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Forse guasto raltìmetro 
del Fokker precipitato 
a Bari con 27 persone 
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Cile: ministri dimissionari 
per sventare le manovre 
dell’opposizione DC-destre 
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Poderosa manifestasione unit aria a Roma in appoggio ai combattenti vietnamiti 
e per esigére dal governo italiano uiid efficace iniziàtivd in favore della pace 
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Decine di migliaia di persone in Piazza del Popolo - Hanno parlato rappresentanti di un vasto arco di forze politiche e sociali - Presentato al congres¬ 
so della Società italiana di fisica il «rapporto sul Vietnam »: una dura denuncia dei bombardamenti firmata da centinaia di scienziati - Interroga¬ 
zione del PCI alla Camera sul rifiuto del visto di ingresso in Italia alla delegazione della RDVa Parigi - Grande corteo e veglia agli Uffizi di Firenze 


Da decine dì manifestazio¬ 
ni in tutta Italia si leva in 
questi giorni la volontà del 
popolo italiano per Timine- 
diata conclusione della pace 
nel Vietnam. Nei giorni scor¬ 
si a Bologna, ieri sera a Ro¬ 
ma. a Firenze, a Livorno, a 
Empoli, a Parma, a Forlì e in 
numerose altre località, decine 
di migliaia di persone hanno 
manifestato per il Vietnam. 

A Roma la fine della spor¬ 
ca guerra nel Vietnam è sta¬ 
ta sollecitata a gran voce da 
migliaia e migliaia di perso¬ 
ne. affluite ieri sera in piaz¬ 
za del Popolo per chiedere 
Timmediata firma dell’accor¬ 
do di pace. Sono venuti da 
ogni parte d’Italia, rispon¬ 
dendo all’appello del comita- 
tato per il Vietnam, col pro¬ 
posito di manifestare anco¬ 
ra una volta la loro ferma 
condanna contro i massacri 
deU’imperialìsmo americano e 
per rinnovare la solidarietà 
al popolo vietnamita e agji 
eroici combattenti per la li¬ 
bertà. ' 

Alla manifestazione, che ha 
registrato una larga adesione 
di uomini dì tutte le correnti 
politiche democratiche, dove¬ 
vano essere presenti anche 
due rappresentanti vietnamiti: 
Nguyen Mihn Vy. vice capo 
della delegazione della RDV 
. -a Parigi e Nguyen May. com-. 
. ponente della delegazione del¬ 
ia RDV. AU’ultimu momento, 
però, il governo italiano : ha 
negato il visto dì ingresso nel 
nostro paese ai due uomini 
polìtici vietnamiti. La notizia 
di questo grave gesto compiu¬ 
to dal governo Andreotti-Ma- 
lagodi. comunicata nel corso 
della manifestazione da Ric¬ 
cardo Lombardi, presidente 
del Comitato Italia-Vietnam. 
è stata accolta con una viva¬ 
ce protesta e con una caloro¬ 
sa manifestazione di omaggio 
rivolta all'indirizzo dei. due 
compagni vietnamiti. 

Insieme a Riccardo Lom¬ 
bardi si sono succeduti ai mi¬ 
crofoni sistemati sul grande 
palco addobbato con i colorì 
rosso-blu della bandiera dei 
combattenti vietnamiti, il com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta; An¬ 
gelo Gennari delle Adi; Gino 
Bertoldi del PSI; Giorgio Ben¬ 
venuto della Federazione uni¬ 
taria dei lavoratori metal¬ 
meccanici; l’on. Magnani Noja 
deirUDI; Marchesi per i gio¬ 
vani del PRI; Roberto Vii- 
letti della Federazione giova¬ 
nile socialista e il compagno 
Renzo Imbeni segretario del¬ 
la FGCI. Elio Giovannini ha 
parlato a nome della CGIL 
che aveva inviato un caloro¬ 
so saluto di adesione al co¬ 
mitato organizzatore della 
manifestazione, romana. 

€ Le forze democratiche del 
popolo italiano chiedono la 
firma immediata degli accordi 
di pace per il Vietnam »: la 
grande scritta era stata siste¬ 
mata sopra il palco per sinte¬ 
tizzare il punto centrale della 
manifestazione, n tema della 
immediata cessaz'one della 
guerra, che insanguina da 
trenta anni la penisola indoci¬ 
nese, è stato toccato da tutti 
gli oratori. D compagno Pajet¬ 
ta ha ricordato che il governo 
italiano deve prendere atto 
della solidarietà che la stra¬ 
grande maggioranza del po¬ 
polo italiano manifesta ogni 
giorno col martoriato popolo 
vietnamita, riconoscendo .su¬ 
bito la Repubblica dcnHxrrati- 
ea del Vietnam. Pajetta ha 
anche sollecitato il nostro go¬ 
verno a promuovere immedia¬ 
tamente un’azione diplomati¬ 
ca che costringa gli america¬ 
ni a rendere operanti gli ac¬ 
cordi di pace. 

n lungo elenco delle adesio¬ 
ni alla crandf minifostazione 
romana si è infittito anche al- 
l'ultimii mom-. nh» o r. ia : 
tinua lettura di messaggi. Al¬ 
le decine e decine di adesio¬ 
ni di uomini politici di ogni 
corrente, esponenti del mondo 
culturale, organizzazioni sin¬ 
dacali. assocazioni democra¬ 
tiche. movimenti giovanili, si 
sono aggiunte quelle del par¬ 
lamentare de Carlo Fracan- 
xani. che ha inviato un tele¬ 
gramma di saluto, della Fe¬ 
derazione parastatali CGIL, 
di Gillo Pontecorvo. Franco 
Solinas. Nanni Loy, France¬ 
sco Maselli. il sindacato CGIL 
INI^. la comunità cattolica 
di S. Paolo, i tre sindacati ali- 
nentarisU (CGIL, CISL e 
■L): i sindaci e le.giunte 
' ^. JS9gu9 im uUima pagina) 



I Didiiarazioni ufficiali a Parigi 

RDV e GRP protestano 
per la mancata firma 


Una veduta della grande folta.che ha .partecipala Ieri sera a Roma alfa'manifestazione Iii piazza, dèi R>polo in’ appoggio ai óombattenti del Vietnam-per chiedere:la firma immediata detla;pace 


PARIGI, 31. 

La delegazione del ^ gover¬ 
no della RDV alla trattativa 
di Parigi, ha diramato oggi 
una dichiarazione con . la 
quale protesta per il rifiuto 
degli americani di firmare 
nel termine stabilito rac¬ 
cordo stipulato il 20 ottobre 
e invita il governo USA a 
mantenere la parola. Ecco il 
testo della dichiarazione: 

« Oggi. 31 ottobre 1972, 
avrebbe dovuto esserci la fir¬ 
ma. fra la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam e gli 
Stati Uniti, dell'accordo sul- 
la fine della guerra e 11 ri¬ 
stabilimento della pace nel 
Vietnam. Ck)me è stato con¬ 
venuto, 24 ore dopo la firma 
si avrà un armistizio in tutto 
il Vietnam; quindi le trup¬ 
pe degli Stati Uniti e dei 
paesi stranieri del campo 
americano si ritireranno dal 
tVietnam . meridionale entro 
60 giorni, le persone cattura¬ 
te de ' tutte le . parti bellige¬ 
ranti potranno tornare alle 
loro case, gli Stati Uniti por¬ 
ranno fine ad ogni impegno 
nel Vietnam e la popolazione 
vietnamita potrà allora eser¬ 
citare il suo diritto all'auto¬ 
determinazione. Tuttavia, . a 


causa dell'atteggiamento nun 
serio della amministrazione 
Nixon, l'accordo in questione 
non ha potuto essere firmato 
oggi. 

«Tutta t pretesti invocati 
dal governo degli Stati Uniti 
sono speciosi. Poiché Tammi- 
nistrazione Nguyen Van Thieu 
è stata creata e diretta da¬ 
gli Stati Uniti, sarebbe incon¬ 
cepibile dire che questi ul¬ 
timi hanno le mani legate da 
sedicenti difficoltà incontrate 
a Saigon. Dopo la stesura fi¬ 
nale del testo deU’accordo e 
dopo la decisione presa in 
comune dalle parti sulla data 
della sua firma, la parte ame¬ 
ricana reclama ora modifiche 
su ùn certo numero di punti 
dell'accordo che considera mi¬ 
nori. Non si tratta d'altro che 
d’un pretesto per ritardare 
la firma dell’accordo e per 
prolungare la guerra. 

a II popolo vietnamita. In¬ 
sieme ^ al popolo americano 
ed al popoli del mondo, pro¬ 
testa - vigorosamente contro 
questo atteggiamento della 
parte americana e chiede che 
il governo degli Stati Uniti 
proceda rapidamente, con la 
Repubblica democratica del 

(Segue in ultima pagina^. 
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TRE MILIONI DI LAVORATORI HANNO PARTECIPATO ALLO SCIOPERO UNITARIO PER 
RIVENDICARE L’ATTUAZIONE DELLE RIFORME E UN NUOVO SVILUPPO ECONOMICO 


GRANDIOSA GIORNATA DI LOTTA IN LOMBARDIA 

Per il contratto bloccati in tutta ltaUa i cantieri ediU 

Un’entmiasmante manifestazione in piazza del Duomo a Milano -ili discorso di Storlj a nome delle Ire confederazioni • Confinala di migliaia di lavoratori in corteo nei maggiori 
cenfri della regione - Fermo il settore delle costruzioni per la CompaHa astensione degli edjli.-la Zanussi annuncia 2.500 licenziamenti - iniziativa di Cgil-Cisl-Uil per il Menogiorno 

Una maturità nuova 



Oltre tre milioni di lavoratori hanno preso parie i provinciale della Uil di Milano Polotli, il segre- 
allo sciopero generale di quattro ore che ha bloc- 1 tarlo della Camera del Lavoro di Reggio Cala- 


allo sciopero generale di quattro ore che ha bloc- 
. calo tutte le attività lavorative della intera Lom¬ 
bardia. Centinaia c centinaia di migliaia di la¬ 
voratori sono sfilati in corteo a Milano c in tutti 
gli altri capoluoghi. In piazza del Duomo si è 
svolta una entusiasmante manifestazione di massa 
nei corso della quale hanno parlato il segretario 
’ generale della CisI, Bruno Storti, il tegreUrio 


bria, Diano. ' i • • .. .. 

E' questa la ' sintesi della grande giornata dì 
lotta che sì è svolta ieri in Lombardia per riven¬ 
dicare un nuovo sviluppo economico c sociale, le 
riforme, la rinascita del Mezzogiorno, per affer¬ 
mare la volontà dei lavoratori-di-^conquistare 
nuovi e avanzati contratti per respingere l’attacco 


i 


all'occupazione mascherato sotto il pretesto della ' 
ristrutturazione come sta av\xnendo alla Pirelli 
c in altre grandi aziende del paese. Proprio l’àl- 
tro ieri la Zanussi ha annunciato il licenziamento 
di ben 2.03 laveratori. - 

. Sempre ieri hanno scioperato ‘ per 24 ore 
1.200.000 edili: migliaia di assemblee, comìzi, ma¬ 
nifestazioni si sono svolte in numerose città fra 
cui Roma e Firenae. . ...,wvr 


■ Mentre si sv iluppa con sempre maggior forza 
il movimento unitario una nuova importante ini¬ 
ziativa è stata assunta dalia Federazione Cgil. 
CisI, un che ha impegnato tutte le strutture ter¬ 
ritoriali c di categorìa nella preparazione di un 
convegno nazionale per Io sviluppo del Mezzogior- 
NELUL FOTO: una panlsle veduta della Im¬ 
mensa - folla di ' lavoratori cho ‘ gramiva tori 
piazza M Duama. . v-;, ALLE FAGG. 4 E 11 


I numeri non dicono tutto 
anche se sono di per sé im¬ 
pressionanti. Circa tre milio¬ 
ni di lavoratori impegnati 
ieri nello sciopero generale 
della Lombardia. Certamen¬ 
te molti di più di centomila 
nei cortei e in piazza del 
Duomo a Milano. Centinaia 
e centinaia di migliaia a ma¬ 
nifestare nelle strade e nel¬ 
le piazze dì tutti ì grandi 
centri lombardi. ' - 

' Tuttavìa è difficile per chi 
non ha visto queste manife¬ 
stazioni capire quanta forza, 
quale maturità e coscienza 
civile e democratica, quale 
ampiezza e slancio unitario 
abbiano fatto del 31 ottobre 
*72 uno di quei giorni che la¬ 
sciano un segno nella storia 
delle lotte popolari. Qualcu¬ 
no ieri diceva; uno sciopero, 
quello di oggi, ■ ancora più 
grande e forte di quello ge¬ 
nerale del 19 novembre 
1969. Uno sciopero che, co¬ 
me allora e forse ancora di 
più, ha visto una partecipa¬ 
zione totale dei lavoratori e 
si è svolto tra la simpatia e 
la solidarietà delia popola¬ 
zione. 

In quel giorno de] 1969 
il movimento aveva toccato 
forse il punto più alto. E 
proprio in quel giorno le 
centrali della provocazione 
vollero a Milano il morto. 
Cadde Annarumma. Poche 
settimam dopo venne la stra 
ge di Piazza Fontana. La tra¬ 
ma nera procedeva nella sua 
sanguinosa scalata per spez¬ 
zare lo slancio, l’unità, Tarn- 
piezza di lotte popolari, che, 
al di là delle pur importanti 




vittorie sindacali, conquista¬ 
vano successi sulla linea del¬ 
le riforme e della costruzio¬ 
ne di nuovi rapporti politici. 

Il 1970 vedrà nuove avan¬ 
zate. àia - il contrattacco di 
destra riuscirà a stravolgere 
le responsabilità del sangue 
e del disordine. Gli organiz¬ 
zatori della trama nera e 
della strategia della tensio¬ 
ne riusciranno a spaventa¬ 
re e a spostare masse del 
ceto medio su posizioni di 
conservazione e moderate. 
Da qui trae la sua origine 
quel processo che ha portato 
alla guida del paese il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi. 

Oggi Io sciopero di Mila¬ 
no e della Lombardia, che 
viene dopo la grande giorna¬ 
ta meridionalista di Reggio 
Calabria e quella dei set- 
tantamila contadini a Ro¬ 
ma, dopo gli scioperi gene¬ 
rali di Torino, Napoli, Vene- , 
zia e di tante altre città, di¬ 
ce che siamo a modificazioni 
profonde, che il processo in¬ 
volutivo che ci ha dato il go¬ 
verno di centro-destra è in 
crisi e si va affermando una 
tendenza nuova. Torna l’uni¬ 
tà, non solo sindacale, ma 
del popolo lavoratore che 
caratterizzò le giornate mi¬ 
gliori dell’autunno '69: una 
unità più salda e profonda 
perchè ha superato le prove 
di duri attacchi e manovre 
insidiose; toma una combat¬ 
tività che è però più matura 
e consapevole perchè non 

Elio Quorcioli 

' (Segue in' ultima pagina) 
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Contro il tentativo di far passare la legge governativa 

- - - ■ ^ - 

Fitti agrari : polemica 

risposta del PSI alla DC 

■* ' 

I socialisti ripresenteranno in aula alia Camera tutte le loro proposte 
Piccoli minaccia provvedimenti contro i parlamentari democristiani non 
disciplinati - «Tavola rotonda» tra dirigenti socialisti • I congressi del PSI 


La delegazione 
del PC bulgaro 
ricevuta 
da Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlln> 
guer, segretario generate del 
PCI, ha ricevuto nel pome¬ 
riggio di ieri la delegazione 
bulgara in visita nel nostro 
paese, guidata dal compagno 
Boris Velcev, membro del- 
l'Ufflclo politico e segretario 
del CC del Partito comuni 
sta bulgaro. L'incontro — al 
quale ha partecipalo anche 
il compagno Paolo Bufalini 
dell'Ufncio politico del PCI - 
si è svolto In una atmosfera 
di fraterna amicizia. 

In precedenza, la delega¬ 
zione bulgara e quella del 
PCI di cui facevano parte 
i compagni Bufalini, Vec¬ 
chietti, Sereni, Ivonne Treb¬ 
bi, Oliva e Pecorarl, ave¬ 
vano proseguito I colloqui ini¬ 
ziati nei giorni scorsi. Sono 
stati passati in rassegna I 
problemi intemazionali e le 
sviluppo dei rappòrti bilate¬ 
rali tra i due. partiti.'. 

Al tarmine del collogHl fra 
le duàr-detegèzlònf/-' 4 - stato 
approvato un programma an¬ 
nuale drcollaboraileno ed è 
stato emesso un comunicato 
congiunto. 

I compagni bulgari parti¬ 
ranno oggi da Roma alla 
volta di Sofia. 


• L'Imminenza ' del congresso 
socialista — che si aprirà a 
Genova il 9 prossimo — ed i 
problemi che emergono dal 
calendario parlamentare con¬ 
tinuano ad alimentare il di¬ 
battito sul governo di centro-, 
destra e sulle prospettive po- ' 
litiche. Subito dopo il suo 
ritorno da Mosca, Andreotti 
ha avuto cura di rinviare di, 
una decina di giorni una riu¬ 
nione del Consiglio del mini¬ 
stri già prevista: egli cerca, 
con ogni evidenza, di guada¬ 
gnare tempo, soprattutto per 
quanto riguarda il « nodo » 
del fitti agrari (sul quale non 
vi è concordia nella maggio¬ 
ranza) e la questione della 
scarcerazione di Valpreda e 
del suol compagni. Ieri il pre- 
Bidente del Consiglio ha avu¬ 
to un incontro con il capo¬ 
gruppo della DC, Piccoli. Su¬ 
bito dopo. Pìccoli ha fatto di¬ 
ramare il testo di una circo¬ 
lare da lui Inviata a tutti 1 
parlamentai^i de: si tratta di 
una ramanzina per le assen¬ 
ze che si sono verificate negli 
ultimi tempi, soprattutto nel¬ 
le commissioni parlamentari 
(airintemo delle quali la 
striminzita maggioranza DC- 
PLI-PSDI-PRl si riduce tal¬ 
volta a zero). Il capo-gruppo 
democristiano minaccia prov¬ 
vedimenti disciplinari - nei 
confronti dei parlamentari - 
^udicati poco disciplinati: là 
circolare annuncia, infatti, un 
« attento esame » della posi¬ 
zione « di chi risulta sistema¬ 
ticamente assente». 

Sul fitti agrari, pome è no¬ 
to. il governo ha presentato 
una legge (che dà ragione agli 


Il convegno del « Mulino » a Bologna 

Bilancio critico 

dei dieci anni 
di centrosinistra 

Minuziosa, .de.nupda dpjle cause del fallimento - la 
« questionè* fìbmunfsfa » - GII interventi di Paletta, 
Peggio, Tangheri, Lombardi e Granelli 


Nostro servizio i 

BOLOGNA. 31. 

Gli intellettuali che avevano 
partecipato, agli inizi degli an¬ 
ni '60. all’esperienza del centro- 
sinistra e che ne avevano con¬ 
diviso. perfino a titolo profes¬ 
sionale, le originarie speranze 
riformatrici. si sono ritrovati, 
nei giorni scorsi a convegno, 
sotto gli auspici dell’associa- 
zi(Hie «D Mulino », per fare 0 
bilancio del centro-sinistra. 

Ma ci è parso, nell'ascoltara 
le relazioni introdutUve che, più 
che di tentare un bilando freddo 
e distaccato, vi fa«i.«:e, nelle In¬ 
tenzioni dei promotori, il propo^ 
sito di recuperare dò che di 
inesprcsso, (U forzatamente in¬ 
terralo, 0 centro-sinistra ha la- 
sdato. 

Siffatto recupero, probabil¬ 
mente, aveva Kambidone di va¬ 
lere non solo come riflessione 
sul piano specifico della cul¬ 
tura. ma anche di erìgersi^ ad 
alternativa nei confronti dell'ap- 
pìattimento politico del centro; 
destra di Andreotti. di Malagodi 
e di Forlani. 

Il convegno. • aperto e con¬ 
cluso da Giorgio Galli, si è arti¬ 
colato sulla base di quattro re¬ 
lazioni di settore: Alberto Pre- 
dieri: la politica istihmonale; 
Luigi Pedrazzi: la polìtica sco¬ 
lastica; Gino Giugni: la politica 
del lavoro e della sicurezza so¬ 
ciale; Beniamino Andreatta: la 
politica economica, n tratto co¬ 
mune delle relazioni è consi¬ 
stito in un riepilogo, di notevole 
livello tecnico, minuzioso e pun¬ 
tiglioso. del fallimento program¬ 
matico dell'aziooe governativa 
del centro sinistra. 

Traspariva, dalle analisi com¬ 
piute. l'acredine deirinteDettuale 
costretto a lasdare a metà fl 
suo lavoro. Sedotto e abbando¬ 
nato da un potere politico nel 
quale aveva creduto, del quale 
si en fidato fino a diventarne 
coosigb’ere p re sso ché quotidiano. 

Ma fl potere, è meglio ifire 
il gruppo dirìgente della 
dopo aver accennato, tra fl *61 
ed fl '63. ad impostare un rap¬ 
porto privilegiato con la «cul¬ 
tura a. bruscamente ha troncato 
tale connoto aostitoendo. ai 
consigli degli intellettuali, le 
direttive burocratiche dei fun¬ 
zionari più ligi alla continua¬ 
zione della vecdiia politica di 
pieno ossequio alle esigenze di 
conservazione del potere econo¬ 
mico. dei corpi separati dello 
■tato, della destra politica. 

Con fl risultato che gli equi¬ 
libri dì governo e l'intero appa¬ 
rato istituzionale dello stato, 
che avrebbe dovuto, secondo i 
teorici de) centro sinistra, co¬ 
niugarsi con la dinamica della 
Bodetà civile e rinnovarsi con 
coerenza e rapidità, si sono via 
via rattrappiti ed isteriliti, ma¬ 
gari sotto fl manto di un effi¬ 
cientismo disordinato, simile, lo 
ricordava Predierì, all'crso dd 
circo die, per restare immobile 
sulla spalliera, deve muoveni 
aU'impazzata. 

Alcuni politici: Giancarlo 
Pajetta, Eugenio Peggio. Renato 
Zangherì ed anche, va detto, sia 
pure con accenti diversi. Ric¬ 
cardo Lombardi e Luigi Gra¬ 
nelli. hanno fatto osservare ai 
relatori che era troppo rìdutUTO 
sussumere ed Mùitificare in 
una deludente ^ e s pe ri et aa fo- 
oemativa, un processo storico 
iecennale che ha avuto ben altro 
ipMMce, altri protafooisti, eba 


è stato segnato da un esteso 
ed ampio movimento di lotta. 

C‘ chiaro: ci riferiamo alla 
presenza che l'insieme del mo¬ 
vimento operaio e democratico 
ha saputo realizzare contro il 
centro-sinistra. Pensiamo al ruo¬ 
lo avuto dai PCI e dal PSI. dal¬ 
le componenti democratiche e 
popolari del miHido cattolico e 
della stessa DC che, nel corso 
di questi dìed anni, da angoli 
visuali dversi. hanno però svol¬ 
to una parte di rilievo per de¬ 
mistificare la velleitaria fiducia 
nelle «magnifiche sorti e pro¬ 
gressive > del capitalismo ita¬ 
liano, per richiamare l'atten¬ 
zione sui problemi reali e sulle 
riforme da compiere e che oggi, 
partendo appunto dalla realtà 
ingiusta e contraddittoria del 
paese, si battono per costruire 
un movimento politico di massa 
capace ^ fronteggiare ed arre¬ 
stare il tentativo in atto di svolta 
moderata e che. sei^ disper¬ 
dere quanto dì positivo si è 
realizzato e si è messo io moto 
sul piano sociale e su quello 
istituzionale, sappia rispondere 
alle domande antiche e nuove 
che scaturiscono nel paese. 

L'esame crìtico ed autocrìtico 
delle delusioni e delle omissio¬ 
ni del centro sinistra che era 
partito, nel convegno del « Mu¬ 
lino ». come un « karakiri » in¬ 
tellettuale. chiuso in sè stesso, 
oell’atmosfera un po' gozzania- 
na dell'amore « per le cose che 
non furono e che potevano es¬ 
sere *. è stato Invece, grazie al 
contributo dei politici, riportato 
al confronto, aspro ed impegna¬ 
tivo. con la realtà di oggi, se¬ 
gnata si dalla svolta moderata, 
ma anriie. nel profondo, dalla 
« questione comunista » che 
emerge sul piano sociale, isti¬ 
tuzionale. politico e che deve 
essere positivamente affron¬ 
tata dalle forze democratiche 
£ sinistra, laiche e cattoliche, 
die non possono più attardarsi 
in inutili rimpianti di una li¬ 
mitata esperienza governativa. 
Solo cosi sarà possibile impe¬ 
dire una grave e pericolosa 
atrofia alla democrazia italiana, 
che si risolve, e questi ultimi 
due anni lo confermano, ad 
esclusivo vantaggio dei fascisti 
e della destra nazionale, e ri¬ 
dare invece impulso alla piena 
attuazione degli impegni ideali 
e politici sanati dal patto costi 
tuzionale. 

Tale confronto é impegnativo 
anche per noi comunisti, certo, 
e non lo neghiamo, perchè sia 
mo chiamati a sviluppare, con 
rinnovato rigore teorico e nella 
concretezza deirazione politica 
quotidiana, la concezione che ci 
è propria del fare politica che 
si fonda sul pluralismo, sul con¬ 
fronto con gli « altri ». perchè 
sa che nessuna forza Ideale e 
politica è depositaria ed inter¬ 
prete. da sola, dei valori dì giu¬ 
stizia. dì libertà e di pace. 

Anche per questi motivi ab¬ 
biamo voluto essere presenti, 
senza camuffamenti, ma essen¬ 
do noi stessi, al dibattito indetto 
da) « Mulino >: per fare, si il 
bilancio con su n ti vo del centro- 
sinistra. ma per sottolineare la 
urgenza di impostare, partendo 
dai problemi del paese, in un 
rapporto vivo con il movimento 
dì lotta e con lo schieramento 
democratico di sinistra, il bi¬ 
lancio preventivo che aorregga 

r ella svolta democr a tica di cui 
paese ha urgente bisogno. 

AMo Bacchiocchi 


agrari) quando ormai stavano 
per scadere 1 termini della 
proroga decisa dal Parlamen¬ 
to (11 novembre). L’on. Truz- 
zi, presidente della commissio¬ 
ne agricoltura di Montecitorio 
e rappresentante della destra 
de, ha usato l’altro giorno un 
tono ricattatorio nel confron¬ 
ti dei Parlamento, afferman¬ 
do che non occorre nessuna 
proroga della normativa sulle 
affittanze agrarie, e premendo 
quindi per ottenere una stroz- 
zatura del dibattito parlamen¬ 
tare. Da parte del socialisti vi 
è stata ieri una energica pre¬ 
sa di posizione su questo pun¬ 
to: il senatore Bonaclna, re¬ 
sponsabile della commissione 
agraria del Partito, ha detto 
che « i socialisti riporteran¬ 
no in aula a Montecitorio tut¬ 
te intere le loro obiezioni al 
àiseono di legge governativo 
di Controriforma dei fitti agra- 
ri e tutta intera la loro vo¬ 
lontà di confermare le linee 
della riforma della legge sul 
fitti approvata nel 1371 e dt 
salvaguardare i piccoli con¬ 
cedenti». I socialisti, come 1 
comunisti, hanno 'presentato 
un proprio disegno di legge 
sui fitti agrari. ^ ' • 

Lo scoglio del fitti agrari 
resta, qulridl. il primo che la 
niaggIoran 2 à\dovrà affrontare 
nel prosslinl- ^ofpl. Prosegue, 
comunquè, àm^' il dibattito 
sulle prospettive politiche. 
Aprendo la campagna eletto¬ 
rale a Trieste, l’ex presidente 
del CTonsiglio EhniUo Colom¬ 
bo ha fatto un cenno cauto, 
ai rapporti tra la DC e li PSI. 
Dopo un riferimento al PCI 
nei termini consueti. Colomba 
si è domandato «se sia utile 
per la DC innalzare barriere 
tra i partiti, pure di diversa 
ispirazione, che hanno prova¬ 
to le loro disponibilità demo¬ 
cratiche e che, pur con incer¬ 
tezze ed errori, hanno per lun¬ 
ghi anni collaborato». Il di¬ 
battito politico, secondo l’ex 
presidente del Consiglio, deve 
svolgersi « sema preclusioni 
e pregiudizi in tutto Varco 
dette forze democratiche e 
non restringersi alle forze di 
governo ». 

Andreotti ieri sera si è re- 
cato dal capo dello Stato. ^ 
riferire sul viaggio In URSS. 

PSI E PSDI Nel PSI l’ap- 

prosslmarsl del congresso nar 
zionale ha fatto più Incalzan¬ 
te 11 òonfronto tra le varie 
componenti del Partito sulla 
linea poUUca e sulla maggio¬ 
ranza che dovrebbe attuarla. 
Alcuni dirigenti socialisti ne 
hanno discusso nel corso di 
una tavola rotonda pubblica¬ 
ta ieri da Paese Sera. 

Nel corso di questa discus¬ 
sione. l’on. Codignola, della si¬ 
nistra. ha detto che obiettivo 
del congresso deve essere quel¬ 
lo di fare «unità nella chiarez¬ 
za»; e per questo, ha sog¬ 
giunto, occorre non discostar- 
sl «sostanzialmente dalla li¬ 
nea politica che il PSI ha se¬ 
guito negli ultimi anni». La 
maggioranza dovrebbe essere 
«la più larga possibile». An¬ 
che Landolfl. del gruppo Man¬ 
cini, ha detto che il congres¬ 
so deve esprimere il « tuo 
momento politico più impor¬ 
tante». quello della «defini¬ 
zione di una linea • che parta 
dal rifiuto del rovesciamen¬ 
to della politica del partito. 
L’on. Manca ha detto che 
occorre un processo ulterio¬ 
re di chiarimento, per giun¬ 
gere a « una targa maggio¬ 
ranza che veda compartecipi 
tutte te componenti che so- 
stàmtalmente hanno dato vita 
alla politica del partito». 

n vice-segretario del PSI 
Mosca, demartiniano. ha mes¬ 
so in evidenza come, avendo 
rifiutato all'inizio del dibat¬ 
tito « allearne precostituite 
proprio per garantire Vappro- 
fondimento massimo del di¬ 
battito politico», si vada ora 
al congresso nazionale «con 
lo stesso animo». «Per noi 
non esiste — ha detto — O 
problema dt fare vecchie o 
nuove maggiorarne; per noi 
esiste il problema di deltnea- 
re e confermare nelle sue 
grandi linee una posizione po¬ 
litica, garantirne la gestione 
e chiamare tutto U Partito a 
realizzarla» L'on- ZagarL au¬ 
tonomista, ha insisUto nel 
considerare un «momento tat¬ 
uai» quello delia proclama¬ 
zione da parte della DC della 
linea di « centralità ». 

Sono stati diffusL frattan¬ 
to. nuovi dati riassuntivi sui 
congressi locali socialistL FVm. 
ti vicine a Bertoldi hanno for¬ 
nito ieri sera un bilancio che 
si riferisce a 372 mila voti 
congressuali. Secondo questo 
riepilogo, i gruppi di Manci¬ 
ni. di Bertoldi-Manca-Men- 
chinelU e di Lombardi avreb- 
bero ottenuto complessivamen¬ 
te il 43.40 per cento (essi si 
sono presentati uniti in al¬ 
cune federazioni), mentre a 
De Martino sarebbe andato 11 
39.25 per cento, agli autono¬ 
misti ril.45 per cento, alle li¬ 
ste locali il 4.24 per cento. 
L’on. Mariani, presentatosi in 
Abruzzo, ha avuto solo lo 0,77 
per cento. Le stesse fonti han¬ 
no precisato che le liste lo¬ 
cali sono in massima parte 
composte da uomini vicini a 
De Martino. 

Anche gli autonomisti han¬ 
no diffuso un riepilogo gene¬ 
rale. Secondo loro. De Marti¬ 
no avrebbe raccolto il 41,8 
) per cento e le tre liste di 
I Lombardi. Mancini e Bertol¬ 
di avrebbero Invece avuto 11 
3S per oenta 

La segreteria del PSDI ha 
diffuso Ieri un lungo comuni¬ 
cato sulla situazione politica, 
con il quale si parie del go- 
verno come espressione delio 
I c stato di necessità » e si chle- 
i de, Infine, si PSI una « fntier- 
stone dt tendenza ». 



Diecimila studenti manifestano a Torino 


Olire diecimila studsnII hanno sfilato tari par 
due ore nel centro di Torino, con striscioni, 
bandiere rosse e cartelli recanti parole d'or¬ 
dine contro II fàsetsim» per la pace nel Viet¬ 
nam, contro la rep^ataine è par una scuola 
diversi. La' manifasfaìlone al è tenuta nel 


corso dello adopero provinciale proclamato 
a Torino dal sindacato scuola CGIL, per pib- 
testare contro la repressione e In particolare 
centro l'allontanamento della preside di Pino 
Torinesa, colpita por la sua battaglia contro 
la aalaziona di classa nella scuola. 


Hanno fénlato di appiccare un incendio ali'ingresso della sede 

Criminale gesto fascista 
contro la CdL di Palermo 

Solo casualmente la latta di benzina non è esplosa - Un'ora di sciopero e una ma¬ 
nifestazione di protesta • Solidarietà delle forze democratiche con il sindacato 


Dalla noitra redazione 

PALERMO. 31. 

Una latta Molotov davanti alla 
sede della C.d.L. di Palermo: 
dopo Taggressiope di ieri contro 
studaiti democràtici, proseguita 
provocatoriamente Qn sotto la 
sede della Federazione del no¬ 
stro partito. 1 fascisti ai sono 
rifatti vivi stanotte eoo questo 
nuovo criminale gesto. 

La latta cootoiente cinque li¬ 
tri di benzina. coUegata con sei 
micce, è stata collocata in via 
Montevergini proprio davanti al 
portone dell'e^cio che ospita 
l'organizzazione sindacale. Solo 
per caso l'ordigno non è esplo¬ 
so: Tumidità della notte ba 
spento infatti le micce accese 
^ teppisti ieri ed ba impe¬ 
dito la deflagrazione. 

Stamattina, all’alba, è stato un 
operaio ad accorgersi della pre¬ 
senza della rudimentale ma po¬ 
tente latta Molotov. La questura, 
immediatamente avvertita dai 
custodì dell’edificio, è interve¬ 
nuta e adesso sta svolgendo in¬ 
dagini. 

Subito dopo il ritrovamento 
deU'ordigno le segreterie delle 
tre organizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali si SODO riunite e banno 
poclamato. per il pomeriggio, 
uno sciopero di protesta dì 
un'ora, alla fine dei turni di la¬ 
voro e una grande manifesta- 
ziooe. - 

Le segreterie della CGIL. CISL 
e UIL hanno rilevato ebe «di 
fronte agli atti criminosi che si 
succedono eoo sempre maggiore 
frequenza contro i lavoratori e 
ie loro orgamzzaziom. contro la 
libertà e la vita democratica 
dei paese, è intollerabile l'atteg¬ 
giamento dì una parte degli or- 
gam dello Stato, la loro passi¬ 
vità oei confronti delle manife¬ 
stazioni eversive, delle squa- 
(tracce nere, delle bande dì tep¬ 
pisti che circolano impunemen¬ 
te ». Nessuno deve farsi illusio¬ 
ne. è stato ribadita La risposta 
dei lavoratori sarà sempre ade¬ 
guata e puntuale. Anche la Fe- 
deraziooe regionale umtaria 
CGIL. CISL e UIL ba preso po¬ 
sizione contro il vile attentato. 

n Comitato regi(xuile del no¬ 
stro partito ba inviato un mes-' 
saggio di solidarietà alla C.d.L.. 
esprìmendo sdegno per fl vile at¬ 
tentato e testimoniando la pro¬ 
pria solidarietà militante. 1 co¬ 


munisti siciliani banno rivolto 
un appello a tutti 1 lavoratori 
per rafforzare la vigilanza e 
battere ogni tentativo reazio¬ 
nario. 

Sdegno e condanna per U ge¬ 
sto fascista sono stati espressi 
anche da rappresentanti dei 
quattro partiti di centrosinistra: 
il presidente dell'Ente di svilup¬ 
po agricolo. Ganazzalì (PSD. ^ 
assessori regionali Hannino (si¬ 
nistra DC) e Di Pedino (PRI) 
e il segretario regicaiale dd 
PSDI. avvocato Lupis. 

L'assemblea di fabbrica del 
(Cantiere navale cii Palermo, 
rium'ta anche per discutere sul¬ 


l’attentato alla Camera del La¬ 
voro. in un documento ba af¬ 
fermato che «gravi sono le re¬ 
sponsabilità delle forze di po¬ 
lizia. della magistratura e del 
governo che lasciano impuniti 
i responsabili del terrorismo 
fascista». Un appello è stato 
rivolto dai lavoratori del Can¬ 
tiere a tutti i lavoratori, agli 
studenti, ai democratici paler¬ 
mitani « perchè si crei una 
vasta mobilitazione unitaria nel 
paese per spezzare la trama 
nera e imporre al govenx> atti 
politici concreti contro il terro¬ 
rismo fascista, i cui responsa-, 
bili baimo nome e cognome pre-' 
(dsi ». 


Per Panniversario della Riveliizione d’Ottobre 

DOMENICA UNA NUOVA 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

* ’ ! * . 

Il grande successo ottenuto il 29: circa 900 mila 
a>pie diffuse da migliaia di compagni 


Domenica 5 novembre, io o(> 
casiooe deU'anniversario della 
rìvoluzioae socialista d'ottobre, 
nuovo impelo dei diffuscHÌ de 
l'Unità e del partito. Ogni an¬ 
no. in questa occasione, si è 
avuta una grande mobilitazio¬ 
ne: ed anche quest’anno sarà 
cosL Gli impani di alcune fe¬ 
derazioni lo dimostrano; Ferra¬ 
ra diffonderà 19.000 copie, Forli 
oltre 11.000. Ravenna 21.000. 
Prato quasi 9.000. Siena oltre 
14.000. Ancona più di 6.000. Pe- 
sa ro po co meno di 8000. (Cosen¬ 
za 3000. buone iniziative anche a 
Brescia. Reggio Emilia. Pistola. 
Bari ebe diffonderà le stesse 
c(^ie dri 29 ottobre ed In tutte 
quelle federariooi interessate al 
voto del 26 novembre, come 
Trieste. La Spezia. Pavia. No¬ 
vara. Viterbo e via di segui¬ 
to. 

Lo dimostra il successo pie¬ 
no drila diffusione straordina¬ 
ria di donoemea scorsa 21 ot¬ 
tobre. 

Circa 900.000 copie del oostro 
giornale eoo l'inserto sai danni 
de) centro destra e l'ampio no- 
tiztarìo sul Vietnam sono state 


diffuse da migliaia (b nostri at¬ 
tivisti. Le federazioni da indi¬ 
care^ P|tf il buon lavoro sono 
moltissime, per cui (n Umitia- 
nw a pochi lodevoli esemià. Io 
testa i compagni di KTilano (X>n 
circa 20.000 in più rispetto ai 
già alti indici ciomenìcalt. 13 000 
in j^ù a Genova. 6.000 in più 
a Ravenna. (}uasì un radd^ 
pio a Rimini. 5.000 in più a 
Panna, 4.500 in più a ForlL 
Buona mobilitazione anche nd 
Sud; la (^abrìa ba quasi tri- 

E licalo la normale domenicale. 

I Puglia ba pressoché raddop- 
inato. ba <niadnjpUcato la Sar¬ 
degna. mentre la Campania ba 
superato le 12.000 copie io più. 
Un plauso particolare ai com- 
pagm' dì Potenza che banno rag¬ 
giunto le 2.300 copie rispetto 
ad una base domenicale di 600 
copie. Forte diffusione amdie 
nei centri dove si voterà fl 26 
oovembre: Pavia più 4J00. No-, 
vara più 2.600. Alessaodrìa più 
2.500. Viterbo più 2.000. Di rad¬ 
doppio 0 (luasi rispetto alla do¬ 
menicale si deve parlare anche 
per le Marche e l’Umbria. 


OGCi 


odoi 
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pOME i nostri lettori 
^ sanno, noi amiamo di 
un sincero amore la social- 
democrazìa italiana, nella 
quale contiamo personaggi 
verso i quali vanno le no¬ 
stre particolari preferenze: 
tra costoro è U ministro 
per U Commercio con 
Pesterò on Matteo Mat¬ 
teotti. del quale apprezzia¬ 
mo soprattutto il sembian¬ 
te odontoiatrico. Lo guar¬ 
davamo Ieri, ritratto in 
una grande foto pubblicata 
da « Umanità », mentre 
pronuncia tm suo discorso 
.alla riunione del Consiglio 
generale dèU’lstituto del 
commercio con resterò 
(ICS): 4 S, In piedi, con 
la faccia desolata a la boc¬ 
ca aperta, pronta per U 
trapano, e sembra eha di¬ 
ca agli astanti: • Provate, 
signori, a imjnaginarmi se¬ 
midisteso: cosi è II vostro 
povero ministro dal denti¬ 
sta». 

n dicastero o cut valida¬ 
mente sopraintende, ha 
conferito alVon. UaXUoUt 


la capacUà di vistom pres¬ 
soché universali e Vanoni- 
mo cronista dt «Umani¬ 
tà» ce lo fa intendere 
quando senne, o un certo 
punto del suo resoconto: 
« Allungando lo sguardo ol¬ 
tre confine. Matteotti ha 
poi osservato Ora. che 
un uomo tormentato dalla 
piorrea riesca ad allunga¬ 
re lo sguardo olire confi¬ 
ne è semplieemente eroico, 
ma a nostro ministro non 
ha cedimentt e rifiuta ogni 
sollievo: aveva davanti a 
sé un bicchiere rovesciato, 
nessuno gii avrebbe impe¬ 
dito dt darsi qual^ ri- 
weìaeqtuttina con va po' 
d'acqua e poche gocce dt 
Botot: à soUanto m poL 
Itattvo. srtntende, ma tmiio 
fa. Invece Matteotti ba 
parlato a lungo »enaa grot¬ 
te chiusure o. se si prefe¬ 
risce. senza otturazioni, e 
anzi a wi certo punto. 
semp re con lo sguardo al¬ 
lungato oUra confine, ba 
accresciuto la quota dei 
«HO volo, V il cronista di- 












ligentemente annota: « Pas¬ 
sando ad una tematica più 
generale, il ministro..» e 
più avanti ci assicura che 
durante una pausa dei la¬ 
vori «ha avuto occasione 
di allargare ulteriormente 
il discorso.. » Ma quando 
fa gli impacchi Fon. Mot- 
teotU? 

Però non è stato questo 
il momento supremo del 
convegno, che si è invece 
avuto quando il ministro 
sodaldemocraiico «ha In- 
firte oorKluso il suo ap¬ 
plaudito Intervento — ru 
portiamo sempre la ero-' 
naca di “ Umanità ” — sol¬ 
levando dinanzi al Consi¬ 
glio generale delITCE al¬ 
cun) problemi..». Invano 
dalla assemblea partivano 
voci di «basta, basta»: 
Matteotti, sordo alle invo¬ 
cazioni. teneva sollevati I 
proMeml. soffrendo, notu- 
ralmente, perché lui i pro¬ 
blemi U afferra, te ef co- 
pUe, alle radicL 

Ferfeàreccle 
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Significativo riconoscimento per il lavoro della commissione parlamentare 

, ( • j ' • 

Premio «Deledda» 

• \ 

all’inchiesta sul 
banditismo sardo 

I *.*.'** 

' ' L { * * * I r ‘ 

li singolare verdetto con cui i giurati hanno scelto la relazione dei depiitati e 
dei senatori costituisce una coraggiosa iniziativa a sostegno delle proposte dt 
rinascila avanzate dalla commissione • L'analisi dì 250 anni di storia della Sardegna 
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' Singolare, ma significativa 
decisione quella assunta dai 
giurati del premio letterario 
« Grazia Deledda », giunto al¬ 
la sua undicesima edizione. 
Per la sezione saggistica, il 
premio di due milioni di li¬ 
re è stato attribuito al rap¬ 
porto che la commissione di 
indagine nominata dal parla¬ 
mento ha redatto sul proble¬ 
mi del banditismo. 

Non si tratta di una deci¬ 
sione casuale. Ovviamente li ] 
documento della commissio¬ 
ne parlamentare, che per la 
ricchezza di dati e di infor¬ 
mazione ha la dimensione di 
un vero e proprio libro, non 
partecipava al concorso. £’ 
stato acquisito direttamente 
dalla giuria presieduta dal¬ 
lo scrittore Giuseppe Dessi 
che lo ha riconosciuto come 
l’apporto più significativo e 
rilevante ad una analisi della 
Sardegna degli anni settanta. 

Il primo commento è ve¬ 
nuto da uno degli estensori 
dei testo, il senatore compa¬ 
gno Ignazio Pirastu, che del¬ 
la commissione di inchiesta 
è stato vicepresidente. Il 
compagno Pirastu ha cura¬ 
to in modo specifico la re¬ 
lazione del primo gruppo, in¬ 
teramente dedicata alla ana¬ 
lisi delie cause e delle ca¬ 
ratteristiche della criminali¬ 
tà in Sardegna. Sono 250 an¬ 
ni di storia sarda rivista sot¬ 
to li profilo della fenomeno 
logia criminale, nei quali è 
possibile cogliere la matura¬ 
zione, lo sviluppo, raggra¬ 
varsi delle cause di fondo 
del fenomeno banditesco. So¬ 
no inoltre illustrate, nella re¬ 
lazione, le caratteristiche pe¬ 
culiari del più gravi e tipici 
reati e la loro successiva ae- 
voluzione» durante gli anni 
più recenti della storia iso¬ 
lana. 

L’attenzione prevalente del 
parlamentari è, per loro stes¬ 
sa dichiarazione, concentrata 
in primo luogo sulle condi¬ 
zioni delle campagne, sui mo¬ 
menti di crisi economica e 
sociale, sulle vicende politi¬ 
che che possono aver eserci¬ 
tato conseguenze rilevanti nel 
confronti del banditismo. Di¬ 
ce il compagno Pirastu: «L’as¬ 
segnazione del premio Grsk 
zia Deledda per la saggisti¬ 
ca alla commissione parla¬ 
mentare di inchiesta sul ban¬ 
ditismo in Sardegna è qualco¬ 
sa di più di un lusinghiero 
riconoscimento della serietà 
e deirimpegno della stessa 
commissione. La decisione 
*della giuria in realtà è una 
coraggiosa e intelligente ini¬ 
ziativa di sostegno delle pro¬ 
poste di progresso economi¬ 
co e di riscatto sociale con¬ 
tenute nel rapporto (X}nclu- 
sivo dell'indagine p 2 u:Iamen- 
tare». 

Il testo della commissione, 
articolato in varie sezioni, 
prende in esame la storia del 
banditismo, i suoi sviluppi, 
individuando cause e respon¬ 
sabilità, senza separarle dal 
generale contesto socio-ettono- 
mico della storia sarda. 

Dalla fisionomia della so¬ 
cietà pastorale e contadina 
ai nuovi agglomerati indu¬ 
striali, dalia approvazione del 
piano di rinascita allo stato 
attuale di realizzazione di 
questo provvedimento che do¬ 
veva essere aggiuntivo al bi¬ 
lancio ordinario della regio¬ 
ne. e che doveva consentire 
U decollo economico dell’iso¬ 
la: tutto questo è espresso 
nella relazione conclusiva del 
commissari nominati dal par¬ 
lamento. 

Non si tratta né di una 
storia romanzata, né d’altra 
parte, di un rapporto buro¬ 
cratico. Al contrario, dalle pa¬ 
gine del rapporto parlamen¬ 
tare emerge una bruciante 
denuncia 

Le colpe del governi de che 
hanno gestito venti anni di 
autonomia appaiono chiaris- 
simr 

Scelte economiche sbaglia¬ 
te, asservimento ai monopoli 
Industriali, rancellazione bru¬ 
tale di osTfl intervento per 
sanare la crisi delle campa¬ 
gne e della società pastorale: 
ecco le responsabilità pesanti 
che non l’istitato autimoml- 
stico. ma chi lo ha gestito, 
si porta addosso, insieme a 
quelle di essere stato com¬ 
plice della liquidazione gra>- 
dnale del patrimonio mine¬ 
rario e della manodopera che 
vi era Impiegata. 

Se ad un tale bilancio ag¬ 
giungiamo I dati deH’emigra- 
zione, e (pielli della disoc¬ 
cupazione, si completa rim- 
magine di una classe politica 
al potere vissuta esclusiva- 
mente nella difesa di se stes¬ 
sa • ' 

L'alternativa posta dalla 
(^immissione è di riconside¬ 
rare U ruolo delle campa- 
.gne, delle zone interne agro- 
pastorali. dei pastori della 
Barbagia, puntando sulle a- 
ziende di allevamento stabile, 
in un regime della terra ri¬ 
formato e trasformata ' 

E*, questa, solo una parte 
della articolata piattaforma 
di proposte avanzata dalla 
commissione parlamentare, 
n premio che il presidente 
della giuria. Io scrittore Giu¬ 
seppe Desri, ha ufficialmen¬ 
te aimunctato, assume il si¬ 
gnificato di un monito parti¬ 
colare, oltre che di una pro¬ 
posta ài grande pubblico di 
uru lettura politica di un te¬ 
sto che ricorda a clascuiM co¬ 
me sia necessario un Impegno 
di massa per trasformare la 
drammatica realtà della Bar- 
. degna, sulle linee inidcate dal¬ 
l’inchiesta del Parlamento. 

Ghiteppe Poddi 


Grave lutto del Partito e del movimento operalo 

/ 

E’ morto il compagno 
Antonino Maccarrone 

L'immatura scomparsa ieri al Policlinico di Roma 
Stroncato da una crisi cardiaca < Aveva 50 anni - Una 
vita dedicata alla causa dei lavoratori > Dagli incari¬ 
chi nella Federa 2 Ìone di Pisa, a parlamentare e se¬ 
gretario della Lega per le autonomie e per i poteri 
locali - Telegramma di Berlinguer ai comunisti pisani 



' Il compagno sen. Antoni¬ 
no Maccarrone. vicepresidente 
(iella Commissione finanze e 
tesoro di Palazzo Madama e 
segretario della Lega per le 
autonomie e i poteri locali, è 
immaturamente scomparso ie¬ 
ri sera a Roma, alle ore 20 
(drca dove, giovedì scorso, 
in seguito ad un nuovo, grave 
collasso cardiocircolatorio, era 
stato ricoverato al Centro di 
rianimazione del Policlinico- Al 
momento del decesso erano ad 
assisterlo, oltre a! familiari, 
compagni parlamentari, della 
Federazione pisana del PCI. 

n compagno Antonino Mac- 
Sabbata, Malfatti. Fra i primi carrone era nato a Santa Te- 

a rendere l’estremo saluto al- resa di Riva (Messina) il 7 no¬ 
ia salma ((die sarà esposta da vembre 1922. Giovanissinio, 

stamane nella camera ardente nel 1941. si iscrisse al partito 

dell’obitorio) sono stati i com- e prese parte attiva rla guer- 

pag™ sanatori Terracini e SfSfSfa i'«a 

è stato costante e assiduo. 
n compagno Maccarrone, che Dopo una esperienza nella se- 

flno all’ultimo aveva continua- greteria della Federazione di 

to a svolgere la sua intensa Grosseto, U compagno 94ac- 

ntiiintà narlamentare e di carrone, laureatosi in medici- 
5ri aU-Università di Pisa, ha 

dirigente comunista, senp n dedicato tutta la sua energia 

spamuare le proprie forze, ^ ^ brillante intelligenza 

aveva 50 anni. oHe grandi lotte del movi- 

Appena appresa la notizia il mento operalo pisano. £* sta- 

compagno Enrico Berlinguer, to a più riprese membro dei- 

segretario generale del Parti- ^ segheria e 
to, h^inaiato ai compagni dal- Jì^ComlZi 

la Federazione di Pisa u se- federale. 
guente telegramma: Ampia e ricca è stata la sua 

« La immatura s(X)mparsa esperienza di amministratore 
del caro (ximpagno Antonino pubblico, sorretta da una va- 
Maccarrone colpisce e addo- 

, • * » z _ munale dal I9S6 al 1964 fé sta'’ 

‘ comuni- capogruppo comuni¬ 
sti italiani. Perdiamo con Mac- ^ palazzo Gambacorti), 

carrone un c(xnpagno capace presidente del Consorzio inter- 


munisti, dal compagno Terra¬ 
cini, che ha sottolineato l’im¬ 
pegno militante del compagno 
Maccarrone, il quale. « incu¬ 
rante delle esigenze della pro¬ 
pria insidiata salute, consape¬ 
volmente si sacrificò nell’as¬ 
solvimento dei compiti affida¬ 
tigli dal Partito ». 

Un telegramma alla Federa¬ 
zione pisana è stato inviato an¬ 
che dalla Giunta esecutiva del¬ 
la Lega nazionale per le auto¬ 
nomie e i poteri locali; « D mo¬ 
vimento autonomistico italia¬ 
no — dice fra l’altro il tele¬ 
gramma — perde con Maccar¬ 
rone un valoroso ed infatica¬ 
bile combattente la cui opera 
resterà per sempre legata ai 
successi conseguiti durante 
questi anni nella battaglia per 
la difesa e la promozione del¬ 
le autonomie verso la trasfor- 
hiazione democratica dello 
Stato ». 

I funerali del compagno 
Maccarrone si svolgeranno ve¬ 
nerdì, alle 17,30, a Pisa- 

La Direzione del Partito sa¬ 
rà rappresentata dai compa¬ 
gni Pietro Ingrao, Edoardo 
Perna, Alberto Cecchi, del CC 
e segretario regionale del Par¬ 
tito in Toscana; Giuseppe De 
Felice, membro del CC e se¬ 
gretario della Federazione di 
Pisa, Luciano Bussotti. del CC 
e segretario della Federazione 
di Livorno, e dal compagno 
Nello Di Paco, membro del CC 
e viceresponsabile della sezio 
ne di organizzazione. 

Ai familiari del compagno 
Antonino Maccarrone giunga¬ 
no anche le condoglianze de 
l'Unità. 


e valoroso, che ba saputo de¬ 
gnamente rappresentare il no¬ 
stro Partito negli incarichi che 
gli sono stati affidati come 
amministratore comunale e 
provìndale, come segretario 
della Lega nazionale per le 
autonomìe e ì poteri locali, co¬ 
me parlamentare. Vi pr^bia- 
mo dì trasmettere ai familiari 
del compagno Maccarrone i 
sensi della più fraterna soli¬ 
darietà della ‘ Direzione del 
Partito e mìa personale. En¬ 
rico Berlinguer». 

Commossi telegrammi sono 
stati inviati ai familiari e al¬ 
la Federazione comunista dì 
Pisa, a nome dei senatori (x>- 


provinciale dei trasporti pub¬ 
blici ACIT. il compagno Mac¬ 
carrone fu anche presidente 
deWAmministrazione ■ provin¬ 
ciale di Pisa, dal 1951 al 1962. 
Animatore delle battaglie per 
VauUmomia e i poteri degli 
enti ledali e delle assemblee 
elettive: un impegno di lotta 
che é continuato con la sua 
nomina a segretario della Le¬ 
ga nazionale delle autonomie 
e dei poteri localL 
Eletto al Senato della Re¬ 
pubblica per la prima volta 
nel '63, fl compagno Maccarro- 
ne vi fu riconfermato nel ’6S 
e nelle ultime consultazioni 
politiche dèi maggio 71. Egli 
svolse la sua attività di parla¬ 
mentare prima come membro 
della Commissione sanità, poi 
carne vice presidente della 
Commissione finanze e tesoro. 


Le «dieci giornate» di proselitismo al PCI 

A Bari 95 compagni 
reclutati per il *73 

Nuovi, positivi, risultati sono stati raggiunti nel corso della 
mobflìtaziooe dei lartìto e della FGCl per le « dieifi giornate > 
di tesseramento t. proselitismo 1973. 

- A Bari, nei primi (tue giorni di tesseramento, sono stati 
reclutati 95 compagni mentre sono già 1494 quelli con la tes¬ 
sera del *73. Fra le sezhxii. significativi risultati sono stati 
> conseguiti da ()ueUe di Bitetto (già al SO per cento) e di 
Ceglie (già al 40 per cento). 

Ad Alessandria i tesserati sono saliti a 1050; a Brescia la 
sezione dì fabbrica della Beretta ha rinnovato la tessera al 
70 per cento del compagni, e (niella della TRW all'SO per c^nto 
dei compagni. 

A Roma è stata buugurata la sezlooe di Sant'Angelo Ro¬ 
mano fl col circolo della FG(3 conta già 34 Iscritti. 
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l’Unità / mercoledì 1 novembre 1972 


PAG. 3/commenti e attualità 


1 cittadini, le banche, l’inflazione 


Il regno della 


«moneta privata» 


Un’analisi del sistema bancario e monetario 
in Francia, ma interessante anche per l’Italia 


« Francesi, il successo del 
Piano economico dipende da 
voi! ». Una frase retorica 
come tante altre, ina sinto¬ 
matica di tutta una conce¬ 
zione politica, ha dato lo 
spunto a Philippe Simonnot 
per tre articoli pubblicati da 
Le Monde sul funzionamen¬ 
to del sistema monetario e 
bancario nei quali si condu¬ 
ce un’analisi interessante 
anche per l’Italia. In una si¬ 
tuazione nella quale il citta¬ 
dino è tenuto lontano il più 
possibile dai centri in cui si 
esercita il potere, questi vie¬ 
ne reso responsabile un po’ 
di tutto, a cominciare dal¬ 
l’inflazione. E in effetti non 
mancano anche i comporta¬ 
menti contraddittori del cit¬ 
tadino. ma questi sono risul¬ 
tato di un meccanismo con¬ 
traddittorio: « l’aumento del¬ 
le spese per servizi sociali 
non varia in lunzione della 
crescita economica — nota 
Simonnot — ma in funzione 
inversa: quando la crescita 
si accelera, la proporzione 
dei crediti per i servizi so¬ 
ciali diminuisce ». 

Lo abbiamo visto più vol¬ 
te per l’edilizia o i traspor¬ 
ti, in Italia: se mancano fi¬ 
nanziamenti per l’edilizia 
sociale è perchè ne vengono 
erogati troppi per quella 
speculativa; se le ferrovie e 
i trasporti urbani stentano 
ad avere finanziamenti ade¬ 
guati, è perchè una quota 
troppo alta è stata destina¬ 
ta alle autostrade. Nella 
congiuntura attuale, tutta¬ 
via, l’elemento dominante 
non è lo squilibrio fra di¬ 
sponibilità finanziarie tota¬ 
li. molto ampie (specialmen¬ 
te in Italia, dove le banche 
sono inondate di « rispar¬ 
mio»), ma la natiira priva¬ 
tistica di queste disponibili¬ 
tà che ne condiziona l’im¬ 
piego pubblico. 


Aumento 

abnorme 


Sotto il regno della mone¬ 
ta privata, intitola i suoi 
articoli Simonnot, e fa un 
paragone (che non va preso 
alla lettera, crediamo) fra 


il rapporto principe-baroni 
nella .'eudalità medioevale 


r 1 


' 
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; 
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e quello stato-gruppi finan¬ 
ziari nello Stato moderno, 
le cui caratteristiche sorgo¬ 
no dal fatto che i baroni (le 
istituzioni finanziarie) han¬ 
no preso oggi il sopravven¬ 
to sul principe (lo Stato). 
L’analisi del capitalismo at¬ 
tuale come degenerazione di 
un modello classico non è 
accettabile per noi, ma stia¬ 
mo ai fatti. Viene posto in 
evidenza, anzitutto, che l’au¬ 
torità monetaria centrale ha 
perduto ogni capacità posi¬ 
tiva di manovra sulle di¬ 
mensioni del finanziamento, 
poiché « o i tassi d’interes¬ 
se sono bassi, ed allora non 
vi è ripercussione sul costo 
dei credito, ed allora non vi 
sarà reffetto ricercalo; op¬ 
pure rincarerà effetlivamen- 
te il costo del credilo, ma 
allora le impre.se saranno 
spinte a prendere prestiti 
all’estero e la massa mone¬ 
taria continuerà ad aumen¬ 
tare. Nei due casi il falli¬ 
mento sarà lo stesso, con la 
differenza che nel secondo 
caso l’aumento della massa 
monetaria sarà vantaggioso 
per le banche straniere ». 

In realtà, l’autorità mone¬ 
taria non è soltanto incapa¬ 
ce di proporzionare la mas¬ 
sa monetaria ma comunque 
si muova produce danno. Se 
aumenta la massa monetaria 
stimola, anzitutto, il finan¬ 
ziamento delle attività spe¬ 
culative interne; ma se re¬ 
stringe il credito soltanto le 
grandi imprese otterranno 
prestiti all’estero mentre la 
vasta area delle piccole ini- 
prese subirà una stretta di¬ 
struttiva ed i centri di inve¬ 
stimento sociale rimarran¬ 
no, nella migliore delle ipo¬ 
tesi, fermi. 

Nonostante tutte le mano¬ 
vre la crescila della massa 
monetaria, più rapida del 
prodotto ai prezzi di merca¬ 
to. sembra inevitabile. In 
Francia fra il 1963 ed il 
1970 la liquidità monetaria 
è aumentata in media dcl- 
ril'^ all’anno; nel 1971 del 
le.G'-r e nel 1972 già del 
14^^, contro il lO.O'"»^ previ¬ 
sto dal Piano (in ba.se alla 
produzione reale ed all’au- 
mento dei prezzi). Chi balle 
moneta a ritmo cosi rapido? 
Non lo Stato, ma le banche, 
le quali hanno aumentato i 
loro depositi del 32% nel 
1^70 e del 34% nel 1971. 
Ogni deposito crea, per la 
banca, la possibilità di apri¬ 
re nuovi crediti e « come i 
depositi sono la fonte dei 
crediti, cosi i crediti sono 
la fonte di altri depositi », 
mettendo in moto la cate¬ 
na della moltiplicazione dei 
mezzi di pagamento (mone¬ 
ti creditizia). 

E’ noto che qualcosa del 
genere è avvenuto in Italia, 
fOl passaggio del totale dcl- 
II attività delle banche dai 
80.063 miliardi del dicem¬ 


bre 1970 ai 62.325 miliardi 
del luglio 1972 (di cui 49.898 
miiiardi in forma di depo¬ 
siti). Vi è una capacità cre¬ 
ditizia che non si limita a 
rispecchiare ia quota di ri¬ 
sorse reali non utiiizzatc ma 
la moltiplica attraverso i de¬ 
positi. 

Simonnot nota una delle 
condizioni di questo abnor¬ 
me aumento di liquidità fi¬ 
nanziaria: l’alto tasso d’inte¬ 
resse. Egli ne conclude che 
« bisogna ormai abituarsi al¬ 
l’idea che inflazione e ri¬ 
sparmio non sono forzata- 
mente antinomici, premesso 
che il risparmio sia conve¬ 
nientemente remunerato ». 
E che « io sviluppo del ri¬ 
sparmio dei privati, anche 
se essenzialmente a breve 
termine, è una fonte di ar¬ 
ricchimento e di potere per 
le banche » tanto che « in 
questo modo il sistema ban¬ 
cario nel suo insieme s’è 
emancipato dalla Banca di 
Francia, in quanto l’affluen¬ 
za di nuovo risparmio gli 
permette di sdebitarsi dal¬ 
l’Istituto di emissione ». Ba¬ 
sti ricordare, per l’Italia, la 
mancata influenza della ri¬ 
duzione del tasso di sconto 
sugli interessi bancari al 
pubblico, dato che le ban¬ 
che usano pochissimo il ri¬ 
sconto presso la Banca d’I¬ 
talia. Ma c’è un retroterra 
politico che deve essere mi¬ 
surato se non vogliamo iso¬ 
lare questi fenomeni dal lo¬ 
ro contesto di necessità. 


Il tasso d’interesse è sta¬ 
to usato, in pratica, sia co¬ 
me una < scala mobile » a 
tutela del capitale finanzia¬ 
rio — quella scala che si 
rimprovera ai lavoratori, il 
cui salario totale è peraltro 
scoperto per oltre la metà 
da adeguamenti automatici 
— sia come uno strumento 
per mantenere cointeressati 
i ceti medi, titolari di red¬ 
diti differenziali rispetto al 
resto della popolazione, al 
meccanismo economico che 
genera tanto potenti e dure¬ 
voli spinte inflazionistiche. 
L’altro strumento di colle¬ 
gamento fra gruppi dirigen¬ 
ti e ceti medi è senza dub¬ 
bio la quota di rendita di¬ 
stribuita attraverso la pro¬ 
prietà immobiliare e le po¬ 
sizioni corporative. 


le banche, come fa Simon¬ 
not, laddove nota che « il 
fatto che una parte del si¬ 
stema sia nazionalizzato non 
cambia niente di fondamen¬ 
tale al fenomeno che illu¬ 
stra bene i limiti della so¬ 
cializzazione parziale ». In 
realtà, siamo in presenza di 
una privatizzazione del pub¬ 
blico che non deve essere 
estranea nemmeno alla Fran¬ 
cia se egli denuncia il ten¬ 
tativo di « sottomettere le 
collettività locali alle stes¬ 
se condizioni finanziarie del¬ 
le imprese industriali », in¬ 
dirizzo che in Italia, con i 
diecimila miliardi di inde¬ 
bitamento dei Comuni (cui 
non corrisponde, peraltro, 
alcun effettivo adeguamento 
della loro funzione rispetto 
alla creazione di servizi pub¬ 
blici) non è più un tentati¬ 
vo ma un fatto. 


Passione per 
la pietra 


Questi sono i rapporti di 
classe amministrati dalle 
banche. Lo stesso bilancio 
statale è stato adeguato a 
tale bisogna, mediante due 
scelte essenziali: 1 ) il finan¬ 
ziamento di una quota di 
spesa sempre più ampia me¬ 
diante indebitamento o im^ 
poste sui consumi, anziché 
mediante imposte progressi¬ 
ve: 2 ) il finanziamento di 
aziende pubbliche collaterali 
(in Italia non solo le Parte¬ 
cipazioni statali, ma persino 
le ferrovie e l’ENEL) attra¬ 
verso il prelievo dal merca¬ 
to finanziario privato, ai 
tassi d’intere-sse « determi¬ 
nati dal mercato > (in real¬ 
tà da un'esigenza politica 
espressa attraverso il mer¬ 
cato). Di qui è nata l’espan¬ 
sione rapida dei titoli e pre¬ 
stiti pubblici ed il conferi¬ 
mento di un potere politico 
sempre più ampio, sempre 
più oligarchico, ai possesso¬ 
ri ed amministratori della 
ricchezza nazionale po.ssedu- 
ta in forma monetaria. 


Non basta prendersela con 


« Le banche, si sa, prova¬ 
no un’attrazione fortissima 
per gli impieghi immobilia¬ 
ri relativi ad appartamenti 
cari (il finanziamento degli 
alloggi sociali essendo riser¬ 
vato alla istituzione pubbli¬ 
ca) », scrive Simonnot. La 
Francia non conosce ancora, 
evidentemente, lo sciopero 
degli investimenti industria¬ 
li e i polemisti radicalcg- 
gianti po.ssono limitarsi a 
criticare la « passione per 
la pietra » mentre « i lavo¬ 
ratori si pigiano quotidiana¬ 
mente in trasporti pubblici 
vetusti, sporchi ». Ma non 
si capisce lo spreco immobi¬ 
liare e rcterna arretratezza 
del servizio collettivo se non 
risaliamo, appunto, alle mo¬ 
tivazioni di fondo delle scel¬ 
te di politica monetaria e 
creditizia. Il controllo sui 
movimenti di capitali alle 
frontiere, o la selezione del 
credito, sono di per sè ina¬ 
deguati per la semplice ra¬ 
gione che lasciano tutto il 
potere di decisione prima¬ 
ria ai titolari del capitale 
monetario e finanziario. Que¬ 
sti strumenti, come anche 
l’agevolazione creditizia, pos¬ 
sono essere coadiuvanti, non 
decisivi. 

Simonnot se ne rende con¬ 
to e propone « l’autogestio¬ 
ne anpoggiata ad un siste¬ 
ma di oianificazione decen¬ 
tralizzata » Il problema più 
grosso, nuello di restituire 
un finanziamento fiscale ade¬ 
guato alla spesa pubblica, 
è sorvolato IÌ ridimensiona¬ 
mento del ruolo della ban¬ 
ca, mediante raccolta diret¬ 
ta del piccolo risparmio da 
parte degli ste.ssi enti pub¬ 
blici che lo impiegano, non 
è nemmeno posto Eppure 
sono alcuni dei presupposti 
indi.snonsabili per creare la 
possibilità dì azione antin- 
flazionìstica che la gestione 
centralizzata della moneta e 
del credito ha mostrato chia¬ 
ramente di non avere. Ed 
anche per dare un minimo 
di credibilità ad un riformi¬ 
smo che. in mancanza di mu¬ 
tamenti nei rapporti .sociali, 
rimane privo di vere possi¬ 
bilità di sbocco. 


Renzo Stefanelli 


Gli Stati Uniti alla vigilia del voto per la Casa Bianca 


L’ELETiiiRffro n im 


Considerato , tra i più scadenti presidenti deiia storia americana, definito da Norman Mailer come un genio della mediocrità, 
egli è tuttavia il favorito di tutti i pronostici - Accanto ai consensi suscitati dalla svolta della sua politica estera sta Tappoggio 
delle potenze industriali e finanziarie, di grandi catene editoriali, delle classi medie scontente e dell’opinione razzista 



NEW YORK — Poliziotti nella metropolitana 


Dal nostro inviato 


NEW YORK, ottobre. 

Uno dei mille sondaggi di 
opinione condotti in questa 
stagione dai giornalisti e dagli 
istituti specializzati ha rile¬ 
vato che gli americani giudi¬ 
cano Nixon quasi il pegglor 
presidente degli ultimi cln- 
quant’anni: solo uno è consi¬ 
derato più scadente di lui ed 
è Herbert Hoover. il presi 
dente che fu travolto dalla 
catastrofica crisi economica 
del 1929 e da allora è rima¬ 
sto nella memoria degli ame¬ 
ricani come una delle figure 
più squallide della loro sto¬ 
ria Nella graduatoria dei pre¬ 
sidenti dell’ultimo mezzo se¬ 
colo il miglior costo è occu¬ 
pato di gran lunga da Roo¬ 
sevelt, seguito da Eisenho- 
wer, il penultimo da Nixon 
Eppure questi si appresta, se¬ 
condo le previsioni generali, 
ad e.ssere rieletto per altri 
quattro anni, forse persino 
con una forte maggioranza 
Fra le tante contraddizioni 
'che offre il panorama eletto 
rale americano, questa è una 
delle più impressionanti. 


Riconferma 


Si possono e si devono fa 
re tuttavia parecchie osserva 
zioni. che ci aiutano in parte 
a capire il fenomeno. Quel son¬ 
daggio è stato condotto da 
uno del giornali — il Washing¬ 
ton Post — che è profonda¬ 
mente ostile a Ni.xon. fra gli 
elettori di oltre cinquant’anni. 
i quali comunque non rap¬ 
presentano un settore di età 


che dimostra particolare an¬ 
tipatia per il presidente in ca¬ 
rica. Altri osservano che solo 
quando è rieletto, nel suo 
secondo quadriennio, un pre¬ 
sidente americano ha il suo 
vero « appuntamento con la 
storia » e modella di sé rim- 
magine con cui sarà poi ri¬ 
cordato Può darsi, ma nello 
stesso tempo Nixon non è 
certo un nuovo arrivato nei 
viali del potere In America; 
fra le ultime sei elezioni 
(quella in corso compresa i 
ben cinque lo hanno visto con 
correre a un posto alla Casa 
Bianca, dapprima come vice 
presidente in coppia con Ei 
senhower. poi come candidato 
sconfitto da Kennedy, infine 
come aspirante vittorioso nel 
1968 e oggi ancora come pre 
Bidente che cerca una ricon¬ 
ferma. 


Non si può dire che altra 
verso tante prove egli abbia 
costruito di sé un’immagine 
particolarmente brillante agli 
occhi dei suoi compatrioti 
Persino, un suo compagno di 
partito, il senatore Javits, nel 
lo stesso momento in cui 
caldeggiava pubblicamente la 
sua rielezione, si è sentito 
in dovere di aggiungere qual 
che frase cautelativa del ge¬ 
nere: «Certo, 1 presidenti 
non sono dei santi ». oppure 
« Non dirò che Nixon sia ' il 
depositario di tutta l’umana 
saggezza » Sebbene repubbli 
cane come Nixon. Javits non 
è particolarmente amico del 
presidente Ma la conclusione 
cui si - arriva è pur sempre 
(ben pochi, del resto, la con¬ 
testeranno) che Nixon non è 
affatto popolare in questo 
paese. 


Allora perché tutti prevedo¬ 
no una sua netta vittoria? 
Alcuni sostengono che la col¬ 
pa è di MeCSovern, il quale 
si sarebbe rivelato un avver¬ 
sario troppo debole, tituban¬ 
te. privo di fascino, sospet¬ 
tabile di « radicalismo ». Seb¬ 
bene queste critiche al senato¬ 
re provengano oroprio da al¬ 
cuni dei suoi più accesi soste¬ 
nitori e r!sol”t‘ avversari di 
Nixon. oggi delusi dalla pro¬ 
spettiva di una sconfitta, esse 
sono probabilmente ingiuste 
verso il candidato democrati¬ 
co. Il suo compito è infatti 
realmente difficile. Non per 
nulla uno dei suoi più temi¬ 
bili rivali nel partito. Ted 
Kennedy, ha preferito riser¬ 
varsi per un’altra occasione. 


Un sondaggio 


L’aspetto indubbiamente più 
positivo dei consensi che Ni¬ 
xon può ottenere — positivo 
per le .sue ripercussioni sia 
interne che intemazionali — 
è quello determinato dalla 
profonda svolta della sua po¬ 
litica estera. Già questa è 
una bella vendetta che la sto¬ 
ria si è presa con Nixon. 
Anticomunista feroce, vetera¬ 
no ' della « guerra fredda » 
che lanciava accuse di tra¬ 
dimento contro chiunque vo¬ 
lesse trattare con i Paesi so¬ 
cialisti. egli è poi lo stesso 
presidente che ha concluso 
non solo generici accordi di 
coesisten 7 .a, ma parecchie in¬ 
tese specifiche sia con l’URSS 
che con la Cina e ha dedicato 
I la parte preponderante della 
sua diplomazia ai contatti 


UN INCONTRO ORGANIZZATO ALL’AVANA 


LA MUSICA NELL’AMERICA LATINA 


11 confronto delle varie tendenze nella rassegna promossa dalla «c Casa de las Americas » 
Comune impegno di lotta contro le varie forme della colonizzazione culturale del continente 


Dal nostro corrispondente 


L’AVANA, uttobre 

L'incontro di musica lat.no- 
amencana. organizzato dalia 
Caia de las .Americas, non so¬ 
lo ha permesso un confronto 
diretto fra i van ■ liloni » tnu- 
s.cali sudamericani, ma. .so 
prat lutto, ha consentilo a 
qua.<^i settanta fra cnmp«v-,uo 
n. musicisti critici, escc.i’o- 
n cubani, cileni, peruviani. 
urugi,.i\ani e d. altri p.iesi 
d. d.battere i compK-.ssi prò 
blemi della cultura'in <enc 
rale, della mu.sira in partirò 
lare nel .-onfnente e li -la 
bilire una pialtaturma d. ut 
la culturale per blortare e re 
spingere la « pcnelra/ume cui 
uir.'.r roioniaiista » siatuni 
tense 

Due sono siali l momenti 
caraltenzzant: di questo pri 
mo •> incontro » Uno, quello 
musicale vero e proprio, arti 
colatosi in decine di "oncer 
U, in una « carrellata » sulle 
correnti gli stili, le novità, le 
originalità della musica lati 
no americana Musica »lettro 
nica e composizioni nchia 
muntisi al ricco patrimonio 
del folklore, canzoni rivolu 
zionarte e brani sinfonici e 
da camera, un panorama cioè 
fra 1 più completi ed e.sau- 
licntl dell'attuale momento 
musicale del Sud-America 
Non è questa la sede per una 


valutazione critica dei concer¬ 
ti e delle musiche presenta¬ 
te Non SI può. però, non sot¬ 
tolineare l’inleresse, la parte 
cipazione attenta di un folto 
pubblico 

L'altro momento, quello die 
ha dato il «tono» politico 
all’in onlro. è il comegno che. 
per la prima volta, ha per- 
nie.s.so di riunire in un dibat¬ 
tito durato cinque giorni una 
settantina di esponenti del 
mondo musicale latinoameri- 
rano Un dibattito serrato, nc 
ce.so ma animato dalla volon 
tà di trovare quanti più pun 
ti di contatto possibili. Si è 
dl*:c';sso. ovviamente, di mu¬ 
sic.-» e in termini specifici, da 
« addetti ai lavori », ma si è 
soprattutto dibattuto della 
nuova situazione politica del 
continente, del ruolo che de 
ve giocare la cultura, degli Im 
pegni che 1 musid.sti devono 
e possono assumersi 

Nella ri.solu 7 ione tinaie que¬ 
sti impegni sono Individuati 
nella nere,ssltà di « resistere 
alla penetrazione culturale im¬ 
perialista. di smascherare e 
denunciare ogni organismo 
che dietro quaisfa.st 'chermo 
si nasconda, serva a questa 
penetrazione e le tattiche di 
verslonlste che .si avvalgono 
deH’opera di pseudnrivoluzio- 
nari ». Ma soprattutto è ne- 
ce.ssarlo. affermano gli espo¬ 
nenti della musica latino 


americana, respingere ogni 
forma di alienazione, identi¬ 
ficarsi e divenire parte. « con 
la nostra opera, della lotta 
dei nostri popoli per la pro¬ 
pria reale indipendenza ». Una 
battaglia, rilevano, che presen¬ 
ta aspetti originali ma che 
può solo poggiare sulla lot¬ 
ta di classe, sulle battaglie 
della avanguardia rivoluziona 
ria, la classe operaia Quella 
dei musicisti deve es.=ere una 
partecipazione convinta, co 
stante, ai movimenti di libo 
razione, una partecipazio¬ 
ne che sarà « tanto più effi¬ 
cace. quanto più profondamen 
te saprà interpretare 1 senti¬ 
menti del popolo » o.s.sei*van 
do con rigore i valori auten 
licamente popolari e senza 
nulla concedere sul lerre.-io 
della qualità artistica 
A questa conclusione i 67 
firmatari della risoluzione (so¬ 
lo il delegato messicano, il 
compositore Hcctor Quinta- 
nar si è astenuto) sono giun 
ti partendo non solo dalla 
considerazione, come ha soste¬ 
nuto il comf^sitore cileno 
Fernando Oarcia, che « la lot¬ 
ta antimperialista nei paesi 
deH’Amerlca Latina si è svi¬ 
luppata soprattutto sul terre¬ 
no economico e politico, ma 
non cosi su quello cultura¬ 
le », ma .soprattutto dalla ne¬ 
cessità di far fronte alla peri¬ 
colosa penetrazione culturale 


di tipo coloniale portata avan¬ 
ti dagli Stati Uniti. Una 
netrazione culturale che è 
« surrettizia e parallela ai rap 
porti di dipendenza » della 
maggioranza degli stati sud¬ 
americani. 

Questa penetrazione mira a 
bloccare il proce-sso di eman 
cipazione. di liberazione nazio¬ 
nale. di indipendenza econo¬ 
mica e politica iniziatosi con 
la \ittoiia della rivoluzione 
cubana riel 1939 e ondalo 
avanti in forme originali lon 
la vittoria di Unità Popolare 
in Cile, con la riconquistata 
sovranità nazionale in t^ru. 
con il sollevamento di ’^na 
ma. la rìpre.sa della lotta 'n 
dipendentìsta di Portorico, 
con l’estendersi a tutto il con 
Unente dei movimenti nazia 
nali e delia lotta per -^cral 
tarsi di dosso 11 pesante far¬ 
dello della dominazione impe 
nalìsta 

Le forme di penetrazione 
che Interessano non solo la 
musica ma tutte le manife¬ 
stazioni culturali, della scienza 
e defi’arte. cambiano da pae¬ 
se a paese, ma ovunque tra 
vano la loro possibilità di at¬ 
tuazione nelle enormi lisorse 
economiche e tecnologiche di 
cui l'Imperialismo dispone. Lo 
obiettivo però rimane quello 
di arrivare alla distruzione 
R dei valori specifici nostri. 


nel. o quanto meno a distor- 
cerli per restituirli rielabora¬ 
ti in funzione e al servizio 
della penetrazione culturale 
stessa » 

Nel settore specifico delia 
musica — si è rilevato nello 
incontro — la penetrazione 
culturale si manifesta fra Io 
altro nel « drenaggio, nel con¬ 
dizionamento o nell’utilizza 
zione dei mu.sicìsU. attuati, co¬ 
me in altri campi della cul¬ 
tura. con borse di studio, 
viaggi, toumeè, corsi, commis¬ 
sioni di opere, concorsi, festl- 
vals, concerti, laboratori, c^n 
tratti editoriali, industrie ai- 
scografiche, radio, televisione 
e tutti gli altri mezzi di ro- 
mun.cazione di ma.s.sa La pe 
netrazione si realizza anche 
con il finanziamento di een 
tri locali di attività manica¬ 
le. con l’invio di docenti, e 
l’imposizione di pmdotU o 
modelli metropolitani ». 

TI discorso sul ruolo e sul 
nuovi compiti della cultura 
latino americana e in oar^.i-'o 
lare dei musicisti, con que¬ 
sto primo incontro, è apue- 
na avviato Sono nece.ssarl ap 
profondimenti teorici, verifl- 
che. aggiornamenti, cosi co- 
m'è necessaria una partecipa¬ 
zione sempre più larga di tut 
ta la cultura al movimento 
di lndlpenden7.a. 

Ilio Gioffredi 






per imporne altri a noi eati»* 


con 1 paesi che sono diretti 
dai comunisti. Sarebbe facile 
ironizzare sul destino di que* 
sto crociato che si mette d’ac¬ 
cordo coi maomettani. Ma so¬ 
prattutto se la pace nel Viet¬ 
nam — come speriamo — ar¬ 
riverà in porto, sarà molto 
più utile osservare come la 
storia abbia imposto proprio 
a - lui e al suo consigliere 
Kissinger di - operare la più 
drammatica revisione della 
politica americana del dopo¬ 
guerra. 

Comunque su questo punto 
gli americani gli danno fidu¬ 
cia (se a torto o a ragione 
resta in parte ancora da ve¬ 
dere). In uno dei sondaggi 
relativamente meno sfavorevo 
li a McGovern, in cui gli ir 
terrogati dovevano dire quale 
dei due candidati era. a loro 
parere, più indicato per ri¬ 
solvere l’uno o l’altro proble¬ 
ma, in una proporzione dì 70 
contro 14 essi hanno dichia¬ 
rato che Nixon era più adat¬ 
to a « negoziare con russi e 
cinesi »: per nessun altro pro¬ 
blema il rapporto è stato co 
si netto a suo favore. 

Vi sono tuttavia altri moti¬ 
vi assai meno positivi, die¬ 
tro la massìccia influenza 
che Nixon è stato in grado 
di esercitare sull’elettorato. 
Uno di questi è 11 forte ap¬ 
poggio che gli è stato for¬ 
nito dalle potenze finanziarie 
e industriali del paese. SI è 
calcolato che egli ha potuto 
utilizzare nella campagna elet¬ 
torale somme di denaro al¬ 
meno doppie di - quelle che 
erano a disposizione del suo 
avversario. Un’intera catena 
di giornali del sud. tradizio¬ 
nalmente favorevole al {>arti- 
to democratico, si è vista ob 
bligata dalla « proprietà • ad 
appoggiare apertamente Ni¬ 
xon con conseguenti crisi nel¬ 
le redazioni La stessa cosa è 
accaduta per la stragrande 
maggioranza degli altri quoti¬ 
diani locali in tutto il paese. 

La loro Influenza determi¬ 
nante non sembra possa esse¬ 
re compensata daU’atteggia- 
mento dei prestigio-si giornali 
della costa orientale — il 
New York Times, il New York 
Post, il Washington Post — 
che sono tutti per McGovem, 
ma che riflettono solo l’opi- 
nione di alcuni gruppi più 
aperti della borghesia delle 
grandi città del litorale 
atlantico. Con abbondanza di 
particolari davvero impressio¬ 
nante essi accusano ogni gior¬ 
no ramministrazione Nixon di 
profonda corruzione e di di¬ 
sprezzo per le libertà costitu¬ 
zionali. di cui TAmerica va 
fiera. Essi temono realmente 
e scrivono che con altri quat¬ 
tro anni alla C^asa Bianca 
Nixon potrebbe tornare a una 
fase aggiornata di maccarti¬ 
smo. iHirtroppo questi stessi 
giornali devono registrare — 
ed è ben difficile a un osser 
valore straniero dire quan¬ 
to possano avere ragione — 
un certo grado di sordità 
e di cinismo nell’opinione 
pubblica su questo punto 
Non è forse questo li risul¬ 
tato della tolleranza che si è 
dimostrata in altre occasioni 
verso simili fenomeni? 

Vi è infine un'ultima con 
siderazione, che a molti sem 
bra decisiva. Le elezioni del 
1968 videro Nixon vincitore 
per pochi voti sul democrati¬ 
co Humphrey. mentre una 
percentuale cospicua di elet¬ 
tori votava per il dissidente 
Wallace. Da allora Nixon ha 
programmato sistematicamen¬ 
te di portare dalla sua parte 
questa porzione di elettora 
to, applicando quella che è sta¬ 
ta chiamata la «strategia del 
sud». L’attentato che ha pa¬ 
ralizzato Wallace gli ha In 
un certo senso facilitato le 
cose. Ma ben prima Nixon 

MsàAi' j_ 


aveva cercato di attrarre a 
sé i simpatizzanti del «terzo 
uomo». Ora, questi sono di 
due categorie. Una è nel sud 
vero e proprio e rappresen¬ 
ta il vecchio elettorato razzi¬ 
sta e codino, che era sempre 
stato col 'Partito democràtico, 
nìa che sé ne è staccato' da 
quando questo ha apiwggiato 
una politica di « parità di di¬ 
ritti » per 1 negri. Nixon in¬ 
vece ha subito dato prova di 
essere ‘ contrario nei fatti a 
tale politica. 

Vi è però un’altra catego¬ 
ria di simpatizzanti di Wal¬ 
lace che non è del sud (del 
resto, da tempo anche il pro¬ 
blema negro ha cessato di es¬ 
sere un problema meridiona¬ 
le) e ad essa pure Nixon si 
è rivolto con insistenza. Essa 
è fatta di gente tutt’altro che 
ricca, in grande misura ap¬ 
partenente ai gruppi etnici — 
italiani, irlandesi, est-europei 
e cosi vìa — che solo dopo 
la guerra si sono sollevati al 
di sopra della miseria e che 
oggi sentono oscuramente 
minacciato il loro modesto 
benessere. 


I malcontenti 


E’ gente malcontenta, cui 
un'abile propaganda riesce a 
far sfogare il suo risentimen¬ 
to contro false cause. Oberata 
dalle ' tasse, essa non crede 
che queste siano conseguen¬ 
za delle spese militari, ma 
colpa dei negri che non vo¬ 
gliono lavorare, bensì solo ri¬ 
cevere sussidi dallo Stato. 
Quando non trova lavoro per 
i suoi figli, non rigetta la 
responsabilità su un sistema 
che mantiene alta la disoc¬ 
cupazione anche quando gli 
affari vanno bene, ma sufie 
quote che Impongono alle 
aziende di assumere una de¬ 
terminata percentuale di la¬ 
voratori delle minoranze raz¬ 
ziali. La degradazione delle 
loro case comprate a credito 
non è attribuita alla specu¬ 
lazione edilizia, ma al negri 
che vogliono abitare 11 vicino. 
Questa gente se la prende an¬ 
che con i ricchi « liberali », 
sospettati di fare della dema¬ 
gogia a sue spese. Ebbene. 
Nixon non ha esitato a sfrut¬ 
tare senza scrupoli — come 
faceva Wallace — tutti questi 
risentimenti: i suoi ultimi di¬ 
scorsi sono rivelatori. \n è 
chi si dice convinto che il 
vantaggio, indicato dai sondag¬ 
gi a suo favore, sarebbe rap¬ 
presentato con esattezza qua¬ 
si matematica dallo sposta¬ 
mento dei voti di Wallace nel 
suo campo. Senza quei voti 
— si dice — egli sarebbe 
su per giù alia pari con 
McGovem. Se questa analisi 
sia e.satta o no lo diranno 
solo i risultati. 

Nel suo ultimo libro Nor¬ 
man Mailer dipinge Nixon 
come un genio (con la G 
maiuscola), ma un genio della 
mediocrità, del luogo comu¬ 
ne e del pregiudizio. Altri in¬ 
tellettuali di sinistra sono an¬ 
cor più feroci con lui. Lo ri¬ 
tengono perfino fortunato per¬ 
ché l’economia quest’anno è 
andata relativamente bene, 
pur restando assai alto 11 tas¬ 
so di disoccupazione. Anche 
senza raccogliere tutte que^ 
ste polemiche, che non sono 
solo elettorali, si .può osserva¬ 
re come nella coalizione di 
voti, che Nixon ha cercato di 
costruire, più ancora che nel¬ 
la sua figura, siano implicite 
contraddizioni profonde, per 
cui vi è già chi prevede 
che un’eventuale seconda pre¬ 
sidenza (non importa con qua¬ 
le margine di voti ottenuta) sa¬ 
rà tutt'altro che facile. 




EINAUDI 



STORIA 

DÌTALIA 


Un modo totalmente nuovo 
di fare storia, un’opera 
imponente firmata da un 
gruppo di studiosi italiani e 
stranieri. In tutte le librerie 
il primo vólume, I caratteri 
originali. L. 15000. 




Foto di gruppo con signor* 

Il best-seller dello scrittore 
che ha vinto il Premio Nobel 
1972. L. 4000. 


ARBASINO 


Il principe costante 

Un western non volgare sui 
dispiaceri della conquista e le 
gioie del martirio. L. 1600. 





Sillabario n. x 

Affetto, Amicizia, Amore... 
Un cattivante sillabario dei 
sentimenti degli uomini. 

L. 2500. 


CONTINI 


Altri esercizi (i94i-xp’ji) 

Dopo Varianti e altra 
linguistica, una nuova raccolta 
dei saggi di Contini. L. 7000. 


EiNAUfiI 


Le lotte del lavoro 


Il libro-manifesto pubblicato 
da Gobetti nel 1923, ultima 
voce di libera critica prima del 
fascismo. Introduzione di 
Paolo Spriano. L. 2000. 




La condizione della donna 


Perché è sorto il Women-Lib.? 
Che tipo di movimento 
politico è? Quali i suoi 
sbocchi? «NP», L, 1200. 


Ancora nei tascabili, L’abicl 
della guerra di BertoltBrccht, 
un «quaderno» in cui la 
guerra nazista è commentata 
per imm,-igini e versi (L. 
1600). Nella collana «Cento- 
pagine», L’/lf/r/crf di Carlo 
Dossi (L. 800) e II viaggiato¬ 
re sfortunato di Thomas Na* 
■ she, capostipite del romanzo 
‘ inglese (L. 1200). Nella 
«PBE», Manzoni, ideologia 
r e stile di Lanfranco Carcttì 
(L. Soo), Il teatro e il suo 
. doppio di Antonia Artaud 
(L. 2000), Brecht e la tradi¬ 
zione di Hans Alaycr (L. 
1000), I fondamenti della crì¬ 
tica letteraria di I. A. Ri- 
chards (L. 2000). 


DAVIDSON 

La civiltà africana 

I sistemi sociali, le religioni, 
le arti dei popoli africani 
neirex'oluzione storica e nella 
prospettiva odierna. L. 6000. 


HINTON 

Buoi di ferro 


Dopo Fansben: il processo ‘ 
di meccanizzazione agraria che 
segui raffermarsi della 
rivoluzione cinese. L. 3500, 


Giuseppe Beffe 

i Vi ' < fcT a 


L’ANTROPOLOGIA 

ECONOMICA 

Dedicato al mondo contadino 
del soitosxùluppo, e curato 
da Edoardo Grendi, un voluflce 
che in.iugur.1 la serie 
«Readers» dei >aperbacks 
Einaudi. L, 3000, 


La collana per i ragazzi ha uqa 
nuova veste c un prezzo nuovo. 


LODI 

api 


Le avventure di un passero 
raccontate da Lodi c dai suoi 
allievi. L. 1200. 


BRIZZOLARA 

Titilla F ^ 

II diario di una giovane auto 
di piccola cilindrata. L. T 400 . 
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L’imponente sciopero che ha investito Milano e il resto della Regione , 

F scesa in lotta tutta la Lombardia 


Massiccia adesione allo sciopero regionale unitario • Nuovo sviluppo economico e sociale, rinascita del Mezzogiorno, 
occupazione e contratti sono gli obiettivi al centro dell'iniziativa - Cortei e manifestazioni in tutte le province - Il 
grande comizio in piazza del Duomo dove hanno parlato Storti, Poiotti e il segretario della C.d.L di Reggio Calabria 


l'Unità 7 mercoledì 1 novembre 1972 

^- 

Grave mosso ispirata ad un chiaro disegno politico 

Zanussì licenzia 2500 
operai e apre la porta 
al capitale straniero 

Il IO novembre sciopero nazionale e manifestazione a Pordenone 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 31. 

■ Quanti fossero oggi In piaz¬ 
za a Milano e nelle altre cit¬ 
tà della Lombardia è diffici¬ 
le dirlo con esattezza. I primi 
calcoli Indicano In almeno tre 
milioni i lavoratori Interessa¬ 
ti allo sciopero regionale, e In 
centinaia e centinaia di mi¬ 
gliaia alle manifestazioni. Cer¬ 
to, in piazza del Duomo a Mi¬ 
lano i cinque cortei, partiti 
dalle fabbriche della periferia 
e dal luoghi di concentramen¬ 
to, hanno portato più di cen¬ 
tomila lavoratori. A fatica le 
code del cortei sono riuscite a 
toccare la piazza verso mezzo¬ 
giorno, quando già il segretario 
della CISL, Storti, aveva ter¬ 
minato di parlare. 

Ma folla strabocchevole an¬ 
che nelle altre città; e ovun¬ 
que entusiasmo, disciplina, vo¬ 
lontà di lotta e di unità. E 
tante categorie che forse mai 
sono scese In piazza così mas¬ 
sicciamente: ferrovieri, vigili 
del fuoco in divisa, bancari, in¬ 
fermieri col camice bianco. 
Impiegati, studenti, esercenti, 
dipendenti delle autolinee pri¬ 
vate, postini, tecnici detti! isti¬ 
tuti di ricerca, le maestre de¬ 
gli asili di Sesto San Giovan¬ 
ni, pensionati, gli attori del 
Piccolo Teatro. 

.Lio sciopero .generale della 
liombardia (quattro ore di a- 
stensione nelle fabbriche e tur¬ 
ni particolari nei servizi: tram 
fermi per un’ora, treni paraliz¬ 
zati in tre turni di un’ora cia¬ 
scuno, scuole chiuse) è stato 
tutto questo e molto altro an¬ 
cora. E’ stata, per esempio, 
un’eloquente risposta a tutti 
coloro che hanno continuato a 
chiedersi, quotidianamente, fi¬ 
no a quale livello fo-sse sceso il 
grado di « credibilità » del sin¬ 
dacati, la loro caoacità di « re¬ 
sa» e di mobilitazione sulle 
masse del lavoratori 

Chi si lacerava Tanimo, nel 
mesi scorsi, chiedendosi se 
Tauttuino sarebbe stato « cal¬ 
do», «tiepido», «bollente» o 
«di ghiaccio», ha potuto ve¬ 
rificare oggi una sola e sem¬ 
plice verità; l lavoratori lom¬ 
bardi, insieme a tutti gli altri 
lavoratori del Paese lottano, 
oggi come e più di ieri, per 
modificare, insieme alle loro 
condizioni di vita nelle fab¬ 
briche. anche le strutture del¬ 
la società, chiamando attór¬ 
no a sè-tutti' ! cittadini chà 
vogliono un mondo più giusto, 
più umano ,e dove re^l la 
pace. . 

Infatti," fra gli slogans tipi¬ 
camente sindacali, molto spes¬ 
so nei cortei si sentiva oggi 
scandire: « Vietnam libero » 
«Pace al Vietnam». 

«Centro l’involuzione a de¬ 
stra, contro il pericolo fasci¬ 
sta, per la difesa delia demo¬ 
crazia» era scritto su molti 
cartelli: il governo Andreotti- 
Malagodì, il governo delie 
ambiguità e delle soregiudl- 
cate aperture a destra non 
potrà tanto facilmente passa¬ 
re sulla chiara Volontà dei la¬ 
voratori. 

Durante 1 cortei e il coml- 
sio di Milano, migliaia di at* 


Durante lo sciopero 

Diecimila 
in corteo . 
■ per le vie 
di Podova 


PADOVA. 31. 

E’ stata la più grande ma¬ 
nifestazione di questi ultimi 
anni, degna di stare alla pan 
con la grande giornata di lot¬ 
ta del novembre 19G9 che se¬ 
gnò allora una svolta nella 
vita del movimento operaio 
e democratico padovano. 
Questa mattina non meno di 
diecimila lavoratori, operai, 
studenti, hanno partecipato 
al corteo che si è svolto per 
le strade del centro conclu¬ 
dendo uno sciopero provin¬ 
ciale generale di quattro ore 
che ha registrato massicce 
adesioni non solo nelle fab- 
biiche. ma anche nei settori 
del pubblico impiego, della 
scuola, dei servizi della 
grande distnbuzionc. 

Fin dalle ore nove, nel 
grande piazzale attiguo alla 
stazione ferrtniaria. sono 
iniziati a confluire i lavora¬ 
tori: per oltre un'ora, fi.-» 
alle dieci, da lutte le stra¬ 
de a gruppi, in cortei, sono 
arrivati i lavoraton. Dalla 
zona industriale di Limcna. 
da Albignasego. dalla zona 
industriale di Padova, dal¬ 
la Arcclla. da Rubano, da 
tutti i paesi contermini alla 
città, prima centinaia poi 
migliaia di operai, c m mez 
zo a loro tanti impiegati, 
tanti insegnanti Poco prima 
che il corteo partis-se sono 
arrivati gli operai della Stan¬ 
ga. Saimp e di altre fab¬ 
briche che avevano program¬ 
mato l’uscita dalie aziende 
alle 9 in punto proprio per 
garantire una presenza mas¬ 
siccia alla giornata d: lotta, 
di cui sciopero e manifesta¬ 
zione costituiscono due mo 
menti altrettanto importan'i. 
E quando i lavoratori han-» 
iniziato a sfilare davanti .all.i 
stazione, con centinaia di 
cartelli c decine di stnscte- 
ni, si è avuta immod-ata 
l’impressione del grande 
successo raccollo dairinizia- 
tiva sindacale unitaria, e 
dcH’adcsione popolare orga¬ 
nizzatasi attorno agli obiet¬ 
tivi posti al centro della lot¬ 
ta: carovita, occupazione, ri¬ 
forme. 


tivisti sindacali distribuivano 
i volantini dei sindacati. Vi 
si poteva leggere la « piatta¬ 
forma » rivendleativa regio¬ 
nale per la quale oggi si è 
scioperato: richieste che ri¬ 
guardano l prezzi, la casa, 1 
trasporti, la scuola, gli asili 
nido e la difesa dell’occupa- 
zione. 

« Per la difesa dell’occupa¬ 
zione, occorre fermare i li¬ 
cenziamenti, sostenere l’azio¬ 
ne del lavoratori della Monte- 
dlson, della Pirelli e delle al¬ 
tre fabbriche contro la cosid¬ 
detta ristrutturazione ». 

Queste le rivendicazioni po¬ 
ste in sede provinciale e re¬ 
gionale dal tre sindacati, con 
l’impegno a ricercare gli in¬ 
terlocutori. oltre che nel go¬ 
verno, nella Regione e negli 
Enti locali, nelle forze politi¬ 
che (un convegno con la par¬ 
tecipazione dei partiti demo¬ 
cratici si è svolto a Milano 
nei giorni scorsi), nelle altre 
organizzazioni sociali. Alla 
manifestazione hanno, fra gli 
altri aderito. l’UDi. la Con- 
fesercenti, TAssociazione degli 
artigiani, la Federazione del¬ 
le cooperative, l'associazione 
lombarda dei giornalisti, nu¬ 
merosi comuni, movimenti 
giovanili di PCI. PSI. DC e 
PRI. il « movimento studen¬ 
tesco » ... 

Se l’attuazione delle rifor¬ 
me, con precisi obiettivi d! 
priorità, è stato il punto cen¬ 
trale della giornata di lotta, 
non sono mancati altri ele¬ 
menti che hanno contribuito 
a polarizzare l’attenzione e ad 
accrescere la partecipazione 
del lavoratori e della popola¬ 
zione; gli edili oggi sclopera- 
VMo in tutto il Paese per il 
rinnovo del contratto, mentre 
per I metalmeccanici, che 
hanno già proclamato per il 
7 novembre lo sciopero in tut¬ 
te le aziende private, oggi si 
e trattato « anche » della pri¬ 
ma risposta di massa alle 
manovre padronali sul tavolo 
delle trattative. Infine, non 
va sottovalutato li momento 
di impegno sindacale per Io 
sviluppo dell’unità fra gli 
operai del Nord e le masse 
dei disoccupati del Sud. 

Non è un caso che il primo 
oratore in piazza Duomo sia 
stato il compagno Giuseppe 
Diano, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Reggio Cala¬ 
bria. Diano ha portate II com¬ 
mosso' saluto della sua città 
e ha ricordato, insieme alla 
memorabile giornata di lotta 
del 22 ottobre, le drammatiche 
condizioni economiche di Reg¬ 
gio e della C^alabria: « Ci sono 
— ha dette — 600 mila abitan¬ 
ti nella provincia di Reggio e 
20 fabbriche; dieci fra i 35 e i 
50 dipendenti, le altre con più 
di 50, ma una sola. l'Omeca, 
arriva a 300 lavoratori. Ci sono 
14 mila insegnanti disoccupa¬ 
ti; 5 mila giovani si diploma¬ 
no ogni anno senza la possi¬ 
bilità di trovare un lavoro. 
80 mila in cerca di occu¬ 
pazione. 125 mila gli emigrati 
negli ultimi 10 anni. 60 mil.i 
braccianti non lavorano più 
di 100 giornate l’anno. Noi non 
chiediamo, come fanno i pa¬ 
droni e il governo, che gli ope¬ 
rai del nord smettano di lot¬ 
tare per "aiutarci”, noi chie¬ 
diamo l'unità nella lotta- solo 
cosi si sviluppa ia democrazia 
e si respinge il fascismo ». 

Poiotti. segretario della UIL 
milanese, ha ricordato il pri¬ 
mo sciopero per la ca.sa realiz¬ 
zate a Milano nel '63 « Non 
vogliamo solo oarole — ha 
proseguito — dopo la burla 
della programmazione, ne 
chiediamo una seria, che mo¬ 
difichi il meccanismo di svi¬ 
luppo. assicurando più occu 
pazione e prezzi giu-sti. 

Accolto dal prolungato grido 
scandito- « Unità. Unità » ha 
poi parlate Storti « Non si 
può — ha detto il searetario 
della CISL — neirinteresse dei 
lavoratori e della collett’vita, 
continuare a promettere le ri 
forme senza as-sumere inizia¬ 
tive concrete 

« Alla domande dei lavorato¬ 


ri che il sindacato interpreta, 
di assicurare lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del Paese, si 
risponde con la politica del 
rinvio, del rattoppo, eludendo 
1 problemi che per un ordina¬ 
te sviluppo economico e socia¬ 
le devono essere risolti e pre¬ 
sto. Tutti, anche i più forsen¬ 
nati nemici del sindacato, van¬ 
no oggi ripetendo che le rifor¬ 
me sono necessarie, ma allora 
è solo la volontà politica di 
attuarle che manca». 

Parlando della situazione 
sindacale. Storti ha sottolinea¬ 
te come «ormai i nemici del 
sindacato hanno trovato nello 
attacco all'autonomia il gri¬ 
maldello per far saltare 11 
processo unitario. Il sindaca¬ 
to unitariamente si difende. 
In piena unità ha condannato 
gli attentati fascisti, in piena 
unità porta avanti le lotte 
contrattuali, in piena unità 
lotta per assicurare ai lavora¬ 
tori ed al paese le riforme. 
Non ha senso, quindi, preten¬ 
dere di assicurare la pace so¬ 
ciale mettendo i) bavaglio al 
sindacato e imbrigliandone 
l'azione. L’attentate all’unità e 
airautonomia non paga: di 
questo devono . convincersi 
tutti ‘ 

Storti ha concluso ricordan¬ 
do l’iniziativa presa da CGIL, 
CISL e UIL di indire per il 1. 
dicembre un - convegno sul 
Mezzogiorno a Napoli. 

Ino Iselli 
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_l Un aspetto della grande manifestazione dei lavoratori edili r omani 

PER IL CONTRATTO E UNA NUOVA POLITICA DELLA CASA 

1.200.000 edili fermano il lavoro 


Forte corteo a Roma dall’Esedra alla sede dell’ANCE - Migliaia in assemblea - Combattive 
manifestazioni in numerosi centri - In corteo a Firenze lavoratori da tutte le città toscane 


Lo sciopero dì 24 ore dei lavoratori edili si è 
svolto in modo, imponente in tutte le province 
. italiane. L'azione sindacale proseguirà nelle pros¬ 
sime settimane in forme articolate e a livello 
provinciale. 

Le assemblee e le manifestazioni che si sono 
svolte in tutto il paese con grande- partecipa¬ 
zione di lavdratori hanno ovunque sottolineato 
la necessità della intensificazione della lotta per 
costringere, alla ripresa delle trattative, I ’8 no¬ 
vembre. l’ANCE e l’inlersind ad accogliere le 
richieste economiche e normative avanzate dai 
sindacati e. nel contempo, per imporre, al go 
verno e ai padroni, una nuova politica econo¬ 
mica nel settore delle costruzioni, che abtiio 
come asse portante l'occupazione e l’interesse 
sociale e non la rendita paras.sitaria. la specu¬ 
lazione e li profitto. 

Forte è stato in tutte le piazze e in tutte le 
assemblee, il « no > degli edili e degli altri ia 
voratori delle costruzioni all'attacco di Andreoiti 
e dell'ANCE alla legge sulla casa. Possenti 
sono state ovunque l'accusa e la richiesta al 
governo di accelerare gli impegni di attuazione 
e di finanziamento della legge sulla casa, dello 
scioglimento della GESCAL e degli altri carroz 
zoni. c la necessità di prendere misure straordi¬ 
narie per sbloccare le migliaia di miliardi di re¬ 
sidui passivi nel settore della casa, delle scuo¬ 


le. degli ospedali, dei porti, delle centrali elet¬ 
triche. delle ferrovie; miliardi die. se sbloccali, 
darebberp subito occupazione e lavorq. a .centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori e invertirebbero 
l’attuale tendenza economica e produttiva del 
paese. 

Altissime ovutiquè le percentuali di astensione 
dai lavoro: Alessandria 95 per cento. Novara 90. 
■forino 90. Genova 94. Imperia 80. Savona 87, 
La Spezia 93. Brescia 99, Lecco 100. Milano 98. 
Trento 95. Trieste Pordenone 90. Rovigo 100, 
Venezia 90, Bologna 95, Ferrara 93. Fori! 98. 
Rimim 100. Parma 99. Piacenza 90. Ravenna 97, 
Reggio Emilia 93. Arezzo 92. Firenze 95. Gros¬ 
seto 95. Livorno 93. Lucca 95. Massa Carrara 91, 
Pisa 93. Pistoia 95. Siena 95. Ancona 90. Via¬ 
reggio 90. l.atina 94. Rieti 100. Napoli 98. L'Aqui¬ 
la 90, Teramo 100. Bari 90. Brindisi 96. Bol¬ 
zano 95. Foggia 85. Potenza 100. Catanzaro 80. 
Caitani.ssetta 80. Catania 90. Siracusa 100. Nuo¬ 
ro 95. Sassari 95. 

Migliaia e migliaia di lavoratori edili e delle 
costruzioni della Toscana hanno manifestato 
oggi per le vie del centro di Firenze. Un lungo 
corteo si è mosso alle 10 dalia Fortezza da 
Basso per raggiungere il piazzale degli Uffizi 
dove hanno parlato Barducci. della segreteria 
della Federazione unitaria dei lavoratori delle 
costruzioni della Toscana e Ruffino, della se¬ 
greteria della federazione unitaria nazionale. 


Riunito a Milano il direttivo della federazione 

I chimici per la 
stesura definitiva 
del contratto 


E’ stata una nuova prova 
di forza degli edili romani lo 
sciopero di ieri per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro. 
Gli operai hanno aderito an¬ 
cora una volta in modo mas¬ 
siccio e compatto, abbando¬ 
nando i cantieri allo scoccare 
di mezzogiorno per confluire 
poi nella manifestatone che 
da piazza Esedra ha raggiun¬ 
to la ■ sede delI’As30c;az:or>e 
nazionale costruttori. 

La partecipazione all'asten¬ 
sione da! lavoro ha fatto re¬ 
gistrare quasi ovunque il 100 
per cento o comunque percen¬ 
tuali molto vicine. I dati for¬ 
niti dai sindacati sia per i 
grandi complessi che per i 


medi e piccoli cantieri, non 
sono mai inferiori al 95%, 
un segno inequivocabile del¬ 
la forre • carica di lotta esi¬ 
stente tra i lavoratori, ferma¬ 
mente - decisi a conquLstare 
il loro nuovo contratto. 

In piazza delia Repubblica, 
alle 14 in punto, si sono riu¬ 
niti migliala e migliaia di 
operai (circa diecimila han¬ 
no detto i sindacalisti) e 
hanno formato un vivace cor¬ 
teo. Gli striscioni rossi dispo¬ 
sti in file parallele, centinaia 
di cartelli e band'ere. si sono 
snodati lunno via XX settem¬ 
bre e via Nomentana. Aoriva 
la sfilata il grande striscione 
rosso a Edili sciopero » che è 


diventato ormai una caratte¬ 
ristica permanente di ogni 
manifestazione della • classe 
operaia romana. Poi gli altri, 
sempre rossi cop grandi leL- 
tere bianche, che caratterizza-- 
vano gli obiettivi essenziali 
dell’attuale fase di k>tta. Co¬ 
sì: « No al cottimismo e il • 


MILANO. 31. 

Si è riunito oggi a Milano 
il comitato direttivo della Fe¬ 
derazione unitaria dei lavoratori 
chimici per trarre le conclusio¬ 
ni del dibattito c raccogliere 
l’esito delle votazioni che sono 
state realizzate in migliaia di 
assemblee di fabbrica sulla ipo¬ 
tesi di accordo di rinnovo dei 
contratto collettivo ' nazionale 
di lavoro dell'industria chimica 
e dei settori collegati. 11 co¬ 
mitato direttivo ha prc.so atto 
del fatto che la stragrande 
maggioranza dei trccentomila 
lavoratori si è espressa per la 
approv^ione della ipotesi di ac¬ 
cordo ed ha quindi dato man¬ 
dato alla segreteria di realizzare 
l'incontro con le associazioni in¬ 


subàppalto», «1 làvoratort -j dustriali al fine di apporre la 


Per ^occupazione e lo sviluppo industriale 

Combattiva giornata di lotta 
nell’Iglesiente e a Portovesme 


- - 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 31 
Combattiva giornata di lot¬ 
ta operaia e popolare in difesa 
della occupazione e per Io svi 
luppo industriale, contro la 
politica del governo '-entrale e 
della giunta regionale. o?g: 
nel bacino carbonifero del 
Sulcis e nella zona industriale 
di Portovesme. • 

Minatori. metalmeccanici, 
chimici, edili, si sono astenuti 
dal lavoro per 24 ore Nei ba 
Cini metalliferi dell'Iglesiente 
e del Guspinese, le nviestran 
ze (che nei giorni scorsi ave 
vano effettuato 24 ore di scia 
pero, secondo un calendario 
di azioni articolate predispo¬ 
sto dei sindacati) si sono aste 
nule dal lavoro per un'ora in 
segno di solidarietà e per par 
tecipare alle assemblea tcnu 
te dai dirigenti provinciali e 
regionali della CGIU CISL e 

un. 

La lotta dei m natorl de! 
Sulci.s. impegnai.i da ann' con 
tro una serie di governi che 
hanno scelto la tattica del rin 
vio e la 3tr.ategla della .stan 
chezza per fiaccare la resisten¬ 
za operaia, è quindi ripresa In 
pieno 

Lo sciopero à stato attuato 
in forme massicce per rivendi¬ 
care (con la salvezza delle mi¬ 




niere di carbone e con l'attua¬ 
zione dei programmi indu¬ 
striali che vanno sotto il nome 
di « pacchetto Piccoli ») l’im¬ 
mediata apertura di migliala 
di nuovi posti di lavoro. Allo 
stes.so tempo — nelle assem¬ 
blee e nelle manifestazioni — 
gli operai della zona hanno 
denunciato la polìtica dilato¬ 
ria e inconsistente del gover¬ 
no nazionale e della giunta 
regionale. 

VI è da sottolineare che. an¬ 
che stavolta, lo sciopero gene¬ 
rale di C^arbonia e Portovesme 
non ha costituito una manife- 
stazinne usciata Le popolazio¬ 
ni de: comuni del Sulcis han¬ 
no dìmastrato la loro piena 
.solidarietà, ed anche 1 -mina¬ 
tori di Iglesias e Gaspini — 
come abbiamo detto hanno 
incrociato le braccia per aliar 
gare il fronte unitario e pre¬ 
mere concretamente sul go¬ 
vernanti di Roma e di Caglia¬ 
ri c;h edono una svolta. E svol¬ 
ta significa lavoro. rina.scita, 
fine deH’emigrazione. una al- 
temaliva democratica agli at¬ 
tuai: governi di centrodestra 
di Cagliari e di Roma 
' La combattività operaia e 
popolare è apparsa stavolta 
particolarmente forte. Si sono 
visti per la prima volta l mi¬ 
natori battersi fianco a fianco 
delle maestranze di Portove- 
■ > , , 
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sme. La manovra volta a divi¬ 
dere le due categorie è fallita. 

Lo sciopero di oggi ha ri¬ 
proposto tutti i temi della bat¬ 
taglia operaia e popolare: la 
trasfornìazione della industria 
di base in modo verticale, per 
arrivare ad una modifica della 
I produzione tramite un • ciclo 
I che dalla materia prima passi 
’ alla lavorazione del greggio, 
j fino allo stadio rhanifatturle- 
I ro: di qui il rispetto degli im- 
I pegni contenuti nel « pacchet¬ 
to Piccoli », comprendente 
I 5 500 posti di lavoro 
j La nuova legge — hanno 
I sostenuto i sind.acalisti della 
, CGILCISLUIL nelle assem¬ 
blee unitarie - deve fare del- 
• l'EOAM un ente esscnzial- 
i mente minerario e metallur- 
- glco. che si fondi su un pro- 
I gramma di ricerca e di tra¬ 
sformazione delia attività 
estrattiva nel quadro di un 
piano nazionale ben definito 
ed articolato sulle diverse esi¬ 
genze espres-se dalla lotta 
Intanto i sindacati — accet¬ 
tando la proposta fatta da! 
gruppo comunista alla Carne- 
■ ra — hanno chiesto uno stral¬ 
cio del progetto di legge go¬ 
vernativo che assicuri uno 
stanziamento fino ‘ a 40 mi¬ 
liardi 
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delle costruzioni per il con¬ 
tratto l'unità e le riforme»; 
0 Contratto, case, scuole, ospe¬ 
dali ». E ancora: « Case e la¬ 
voro — via i cottimisti dai 
cantieri »; « Subito una legge 
contro il cottimismo »; « Ri¬ 
forme, occupazione, sviluppo 
economico»; poi striscioni an- 
tifascLsti e antimperialisti co¬ 
me «Vietnam libero »: « No al 
fascismo». Altre categorie del 
settore hanno caratterizzato 
la loro presenza alla manife¬ 
stazione: i lavoratori del cal¬ 
cestruzzo. anch’essi In scio¬ 
pero; quelli del legno che si 
battono per il rinnovo del con¬ 
tratto provinciale. Molti an¬ 
che i cartelli significativi, che 
davano una caratterizzazione 
fortemente politica alla lotta 
e al corteo. Ne citiamo soltan¬ 
to alcuni; « Basta con il terro- 
rLsmo economico»; «Salute e 
sicurezza sul lavoro »; « CJontro 
il carovita aumenti salaria¬ 
li », ed uno ironico nel con¬ 
fronti delle speculazioni mon¬ 
tate dai costruttori .sulla cri¬ 
si del settore •ANCE- — As- 
.soc’az'one Nazionale Crisi Eco¬ 
nomica ». 

Verso le 15 i lavoratori so¬ 
no giunti a via Guattani, dove 
ha sede la « roccaforte » del 
padronato. l’associazione na¬ 
zionale costruttori. Ma all’an¬ 
golo hanno trovato un folto 
gruppo di celerini schierati a 
protezione dei padroni. La po¬ 
lizìa ha cosi impedito che 
SI .sfilasse sotto le finestre dei- 
l’ANCE. 

Il corteo, cosi, ha aggirato 
« l’ostacolo » e SI è diretto ver¬ 
so la vicina via di Villa Mas¬ 
simi a poche decine di metri 
dalla sede dell’ANCE. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con un comizio intro¬ 
dotto da Maìtioli della .segre¬ 
teria deila Fil!e.a provinciale 
e durante il quale ha parlato 
Pellarini della Feneal-UIL. 

Nella mattinata si era svol¬ 
ta un’altra manifestazione a 
Monterotondo che aveva inte- 
res.sato oltre agli edili anche 
l lavoratori del calcestruzzo e 
dei laterizi. 

Anche tutti i cantieri delia 
provincia di Viterbo sono ri¬ 
masti .deserti ieri per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 
In mattinata gli operai sono 
sfilati in corteo per le strade 
delU città. 


firma aH'ipotesi di accordo per 
il rinnovo contrattuale. 
vCon l’atto formale della fir¬ 
ma sì conclude l'imionente bat¬ 
taglia che ha visto di.spiegarsi 
tutta la forza e la combatti¬ 
vità dei lavoratori dei settori 
impegnate ha consentito il rag¬ 
giungimento di un positivo rin¬ 
novo contrattuale ivi compreso 
il rilevante fatto politico dì 
aver realizzato, sia pur ancora 
con piccole differenze interne, 
un contratto unico i»r una serie 
di settori sino a ieri regolamen¬ 
tati da contratti distinti. 

Il nuovo . contratto rappre¬ 
senta andie una componente 
fondamentale della rispiKta che 
ì lavoratori della categoria sono 
impegrati a dare ai tentatiri pa¬ 
dronali di ristrutturare l’intero 
comparto produttivo secondo lo¬ 
giche dì mero profitto attac¬ 
cando i livelU di occupazione, 
le condizioni di lavoro e rifiu¬ 
tando una linea dì sviluppo che 
sia legala alle grandi riforme 
sociali che i lavoratori rivendi¬ 
car». I recenti provvedimenti 
contro l’occupazione adottati dal¬ 
la Montedison. dalla Pirelli, dal¬ 
la Richard Ginori e dalle altre 
aziende sono chiare espressioni 
di questa linea' ladronaie, e 
contro di essi è in atto una 
vasta azione di lotta destinata 
ad ampliarsi iillcrionnente ed a 
rappresentarsi come iniziativa 
imitarìa di lutto il morimento 
per lo sriluppo economico e Io 
incremento dèiroccupazione con 
piarticolarc riferimento alle re¬ 
gioni meridionali e alle zone 
rlepressc di tutto il paese I la¬ 
voratori chimici e d''i settori col¬ 
legati continueranno la loro 
lotta in questa direzione in uno 
con ' tutti i lavoratori italiani 
partecipando — e promuovendo¬ 
le ~ a tutte le battaglie che si 
svilupperanno nel prossimo fu¬ 
turo: si ritengono altresì finora 
ìmpegMti a sostenere anche'in 
termini di partecipazione attiva 
le lotte dei lavoratori delle altre 
categorie in lotta per i loro rin¬ 
novi contratluali. 

II comitato direttivo ritiene, 
facendosi con ciò interprete del¬ 
le legittime aspettative dei la¬ 
voratori, che la stesura del 
nuovo testo contrattuale possa 
.e debba essere, completata In 
tempi brevi fermo restando la 
moblUtaiione del lavoratori. 


Trottative rotte 
per i bancari delle 
Casse di Risparmio 

Si sono rotte ieri le trattati¬ 
ve per il rinnovo del contrat¬ 
to nazionale di lavoro dei 40 
mila bancari dipendenti dalle 
Casse di Risparmio. La situa¬ 
zione della vertenza alla luce 
della nuova rottura è stata 
esaminata nella riunione del- 
Tintersindacale nazionale dei 
bancari che ha deciso, fra l’al¬ 
tro. di estendere ai dipenden¬ 
ti dalle Casse di Risparmio Io 
sciopero nazionale del 3 no¬ 
vembre già programmato per 
i 110 000 lavoratori del .settore 
Assicredito. 

L'intersindacale in un co¬ 
municato afferma che la 
rottura delle trattative va ri¬ 
cercata . nella indisponibili¬ 
tà dell’associazione padronale 
(ACRI) / sui temi qualifican 
ti degli organici, dell’orario. 
deU’allargamento della con¬ 
trattazione intesTativa, aboli¬ 
zione degli appalti. 


' Con quattro mesi di antìcl 
po, ma nel corso del rinno¬ 
vo contrattuale e due mesi 
prima che scada l’accordo di 
gruppo che garantisce certi 
livelli di occupazione, la di¬ 
rezione della Zanussi (30 
mila dipendenti 26 stabili¬ 
menti) annuncia il licenzia¬ 
mento di 2500 lavoratori, a 
partire da febbraio. Lo ha fat¬ 
to con un comunicato nottur¬ 
no. dopo una informazione al 
-sindacati In cui non si è fat¬ 
to mistero degli scopi politi¬ 
ci delTiniziativa che è sulla 
linea del tipo di ristruttura¬ 
zione Industriale perseguita 
dal gruppo Pirelli. Questi sco¬ 
pi sono: 1 ) colpire il più pos¬ 
sibile 1 sindacati nel corso 
delle vertenze per l contratti, 
mirando in particolare ad in¬ 
debolirne la presenza in fab¬ 
brica in modo da rendere im¬ 
possibile la prosecuzione o il 
rinnovo di accordi che incida¬ 
no suH'organizzazione dei la¬ 
voro e la difesa della salu¬ 
te: 2 ) premere sul governo 
per ottenere una pioggia più 
fitta di contributi ed agevo¬ 
lazioni prospettando, nello 
stesso tempo, un certo tipo 
di « Internazionalizzazione » 
delle imprese nella quale il 
capitale straniero appare già 
come la forza impersonale 
che muove come marionette 
l gruppi manageriali « nazio¬ 
nali ». 

’ Attacco politico al lavora¬ 
tori. anche stavolta usando il 
danaro pubblico. Il 67% del 
capitale del gruppo Zanussi è 
stato fornito dall’Istituto mo¬ 
biliare italiano, ente pubblico 
che agisce per conto del go¬ 
verno e con 1 quattrini del 
contribuente. L’IMI paga, na¬ 
turalmente, senza rispondere 
dell’uso del capitale; per far 
meglio, dopo aver dato il ca¬ 
pitale non ha nemmeno il di¬ 
ritto di voto nel consiglio di 
amministrazione. Quest’ulti¬ 
mo, col suo gruppo manage¬ 
riale, è ritenuto In molti am¬ 
bienti più capace di scatena¬ 
re attacchi politici a! lavora¬ 
tori che nel dirigere effica¬ 
cemente il secondo gruppo 
meccanico italiano (dopo la 
FIAT). 

La conferenza stampa tenu¬ 
ta ieri a Roma nella sede del¬ 
la Federazione Lavoratori 
Metalmeccanici ha fatto la sto¬ 
ria di un fallimento impren¬ 
ditoriale che richiama certi 
aspetti di quello Montedison. 
Per la Zanu.ssi, che ha fagoci-. 
tato in varie riprese diverse 
àziende del settore (fra cui 
la Zoppasi, era stato ad un 
certo punto delineato un pro¬ 
gramma che prevedeva; 1 ) 
creazione di una capogruppo 
nnanziaria, un centro di pro¬ 
grammazione e finanziamento 
cui avrebbero fatto capo una 
decina di imprese specializza¬ 
te. sviluppate a paitìre dalle 
fabbriche attuali: 2 ) la crea¬ 
zione del centro di ricerca 
scientifica e tecnologica co¬ 
mune. base per intraprende¬ 
re un allargamento della 
gamma produttiva, dagli elet¬ 
trodomestici agli elettromedl- 
cali e agli audiovisivi, e rinno¬ 
vare la gamma esistente. 

Il programma non è anda> 
to avanti. Mentre il mercato 
si espande e specializza, i di¬ 
rigenti dei gruppo non trova¬ 
no di meglio che battere la 
strada delia riduzione delia 
propria presenza, ampliando 
la parte della produzione col¬ 
locata aU’estero non col mar¬ 
chio proprio, ma con quello 
del propri concorrenti, in pri¬ 
mo luogo deH’AEG-'Telefun- 
ken. Il 40®'* della produzione 
2 !anussl è venduta all’estero 
attraverso « terzisti » i quali 
comprimono i ricavi delle 
fabbriche italiane, mediante 
i bassi prezzi al produttore, 
e ne condizionano i program¬ 
mi. orientando la domanda 
di mercato. L’AEG ha preso 
il 25.1*'« del capitale Zanussi 
e sembra pronta a mettere soL 
to controllo il gruppo italia¬ 
no. a ridimensionarlo definiti¬ 
vamente neH’ambitn dell- pro¬ 
pria strategia ma ha già fat¬ 
to della strada in questa dire¬ 
zione proprio grazie alla po¬ 
litica deiriMI e del gover¬ 


no (in particolare della tria¬ 
de Ferrari Aggradi-Rumor-Pic- 
coll, che si dicono patrocina¬ 
tori degli sviluppi di tutto 
l’affare, che ha fra 1 principa¬ 
li teatri i loro collegi eletto¬ 
rali). 

L’IMI e l’attuale gruppo di¬ 
rezionale della Zanussi si pre¬ 
sentano. dunque, come gli ese¬ 
cutori di un programma che 
sfocia nel definitivo assogget¬ 
tamento al gruppo finanziario 
tedesco. Essi vogliono chiude¬ 
re due stabilimenti torinesi, 
Castor ed IMEL, la cui validi¬ 
tà tecnica è piena ma risul¬ 
ta compromessa dall’insuffi¬ 
ciente espansione di mercato 
di un gruppo che subisce un 
ridimensionamento « coman¬ 
dato a distanza» dal gruppi 
ad esso interessati. La chiu¬ 
sura dello stabilimento di Co- 
negllano, con 500 licenziamen¬ 
ti e molti trasferimenti, insie¬ 
me alla chiusura della fabbri¬ 
ca di cucine di, Pordenone, 
completa il quadro di un’ope¬ 
razione che ha tutti l caratte¬ 
ri di una ritirata industriale 
a favore dell’adagiamento su 
posizioni di sfruttamento con¬ 
tingente delle situazioni. Rien¬ 
tra nel giuoco, infatti, anche 
la lottizzazione di aree indu¬ 
striali per venderle al prezzi 
dell'edilizia residenziale, cioè 
una colossale speculazione edi¬ 
lizia che si attuerebbe a 1 ^- 
negliano, Porli (area dello sta¬ 
bilimento Becchi) e Torino. 

E’ un indirizzo che non si 
fermerebbe ai 2500 licenzia¬ 
menti. In una « logica » co¬ 
me quella sopra indicata mol¬ 
ti altri stabilimenti potrebbero 
venire smobilitati, a comincia¬ 
re dalla Triplex. 

I sindacati sono consaoevo- 
11 del fatto che la vertenza in¬ 
veste il governo in quanto uno 
del suoi enti detiene il 67®.'o 
del capitale. Hanno chiesto 
quindi Incontri ai ministeri 
deirindustrla. Lavoro. Bilan¬ 
cio dove richiameranno anche 
1 risultati dell’Indagine parla¬ 
mentare sull’industria degli 
elettrodomestici. Reollcano, 
inoltre, con una manifestazio¬ 
ne nazionale Indetta H 10 no¬ 
vembre, con sciopero in tut¬ 
to il gruppo e comizio nazio¬ 
nale a Pordenone. I consigli 
regionali e comunali saran¬ 
no investiti della vertenza; 11 
suo obiettivo è però un pro¬ 
gramma di sviluppo unitario 
che consenta lo sviluppo del¬ 
l’occupazione in tutto il 
gruppo., 


Postelegrafonici: 
ii 15 novembre 
astensione 
dal lavoro 


Le segreterie nazionali dei 
sindacati postelegrafonici ade¬ 
renti alla CISL (SILP SILU- 
LAP-SILPS), CGIL (FIP) e 
UIL (UIL poste) di fronte alle 
inadempienze da parte della 
Amministrazione delle PPTT 
hanno proclamato per il 15 
novembre uno sciopero di 24 
ore dell’intera categoria. Le 
inadempienze denunciate dai 
sindacati si riferiscono: 1 ) ai 
due provvedimenti del Consi¬ 
glio dei ministri sugli orga¬ 
nici e sulTunilicazione dei ser¬ 
vìzi di telecomunicazione che 
non rispettano gli accordi tra 
le parti; 2 ) alla riforma azien¬ 
dale e al nuovo ordinamento 
del personale; 3) al trasferi¬ 
menti del personale, per i 
quali - sono stati reìntrodotti 
criteri autoritari e discrimi¬ 
natori; 4) ai brevi scioperi, 
sui quali, nonostante gli im¬ 
pegni di definire la materia, 
si continua ad operare la trat¬ 
tenuta dell’intera giornata re¬ 
tributiva. 

I sindacati annunciano inol¬ 
tre un ulteriore possìbile ina¬ 
sprimento delia lotta In ba¬ 
se alle decisioni che scaturi¬ 
ranno dalla consultazione uni¬ 
taria della categoria, se TAm- 
ministreudone non modifiche¬ 
rà atteggiamento. 


La Federazione chiede concreti impegni per occupazione e riforme 

Entro il 25 novembre l'incontro 
fra i sindacati e governo 

Ieri si è avuta una prima riunione con il ministro del Lavoro sul tema delle 
pensioni - Fra il 13 e il 18 incontri coi ministri del Bilancio, della PI e dei LIPP 


L'intervmto 
nell'edilizia . 
esaminato dal OPE 

Il Comitato dei ministri per 
la programmazione economica 
ha esaminato ieri il program¬ 
ma delle Partecipazioni stata¬ 
li ma non ha tratto alcuna 
conclusione, rinviandola al 13 
novembre. Ha approvato, in¬ 
vece, l’incentivazione per alcu¬ 
ni impianti nel Sud ed ha da¬ 
to « direttive alle amministra¬ 
zioni competenti per l’adozio¬ 
ne e la predisposizione di 
provvedimenti amministrativi 
e legislativi » riguardanti l’edi¬ 
lizia. Nemmeno in questa riu¬ 
nione il CIFE ha concluso Io 
esame del programma di 4 mi¬ 
la miliardi per le Ferrovie del¬ 
lo Stato. 


Si è svolto ieri al minìsterD 
del Lavoro un incontro fra il 
ministro Coppo, i segretari con¬ 
federali della CGIL Forni e Ver- 
zelli. della CISL Macario, Mar- 
cone c Ghezzi. della UIL Bene- 
vento. Torda e RafTo e i segre¬ 
tari generali delle tre Federa- 
zìoni dei pensionati. Bonazzi, 
Costantini e Falcone, nel qua¬ 
dro dei colloqui con i rappre¬ 
sentanti del governo sollecitati 
dai sindacati sui maggiori pro- 
blemi economico - .sociali «lei 
palese. 

La riunione è terminata a 
tarda sera. I sindacati hanno 
diffuìio un comunicato in cui 
si annuncia che una nuova riu¬ 
nione sui problemi delle pen¬ 
sioni avrà luogo il 20 novembre 
prossimo con il ministro del I a- 
voro. Nel frattempo < un comi¬ 
tato ristretto di parte ministe¬ 
riale c sindacale continuerà in 
sede tecnica l’approfondimento 
delle questioni discusse ». Tali 
questioni — riferisce il comu¬ 
nicato — hanno rigu.nrdato, ieri, 
i problemi deH’adcguamcnto fx>- 
riodico delle pcnsicni all’andn- 
mento delle retribuzioni; l’adc- 
guamento ulteriore e l'unificazio¬ 
ne dei mìnimi; il coordinamento 
tra pensione di invalidità e pen¬ 
siono di vecchiaia; il finanzia- 
mento del sistema pensionistico. 




Precisando che i sindacati 
« hanno rivendicato il carattere 
di trattativa > delia discussione, 
il comunicato informa che « il 
ministro ha dichiarato la dispo¬ 
nibilità del governo ad affrtw»- 
tare, senza pregiudiziali di prin¬ 
cipio. le questioni sollevate, cj» 
sono state oggetto di un primo 
ampio dibattito, in particolare 
sui temi dc-U’agganciamcnto au¬ 
tomatico delle pensioni alla di¬ 
namica salariale, dei minimi e 
dei finanziamento ». 

I sindacati hanno riferito an¬ 
che che il ministro Coppo na 
annuncialo che entro ii 2,5 no¬ 
vembre avTà luogo il proan¬ 
nunciato incontro Ira i rappre¬ 
sentanti della Federazione e il 
presidente del Consiglio .An- 
drcotti sui vari temi posti dai 
sindacati, con particolare ri¬ 
guardo a quelli dciroccupazio- 
ne. c sui quali è necessario che 
il governo assuma impegni chia¬ 
ri e concreti. 

Altri incontri avranno luogo 
nella settimana precedente (cioè 
quella dal 13 al 18 novemli.'e) 
con i ministri del Bilancio, dw» 
la Pubblica Lstnizione e dei Iji- 
vori Pubblici, per discutere ron 
la Federazione rispettivamente I 
problemi dell’occupazione e dri- 
io .sviluppo per 11 Mezzoffforne, 
della scuola c della, casa. 
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LA SCIAGURA DEL FOKKER PRECIPITATO CON 27 PERSONE POCO PRIMA DI ATTERRARE ALL’AEROPORTO DI BARI 

«VEDO U PI$TA> MA SI SCHIANTA SULLA COLLINA 


Tragico termine d’un volo faticoso: 

in 4 ore ben tre «scali pericolosi» 

. ' • ‘ * ^ ■ ■ ■ ■ . \ - 

L'aereo, partito da Catania e diretto a Brindisi, aveva già fatto tappa a Reggio Calabria e Napoli - Un errore di 

quota ha determinato l'impatto col suolo - Guasto all'altimetro? - Investita dalle fiamme una casa contadina: la 
famiglia si salva per puro caso - Nominate le commissioni di inchiesta per appurare le cause dell'incidente 

Dal nostro inviato 

• CORATO. 31 

Uno spettacolo agghiacciante, quello che si è presentato ai nostri occhi questa mattina 
•Ile prime luci dell'alba quando siamo giunti alla Masseria Poggio Claudio, ove è precipitato 
ieri sera l'aereo Fokker 27 dell'ATI con a bordo 27 persone tra equipaggio e passeggeri, 
tutti periti. Raccolti, come era stato possibile ieri sera, i resti maciullati delle vittime, que¬ 
sta mattina si è proceduto a un recupero più minuzioso. Quello che è rimasto dei poveri 
corpi straziati, man mano recuperati, veniva adagiato nelle bare che poi erano trasportate 

all'obitorio di Corato dove è 





Bari-Palese come Punta Raisi 

Ancora una volta 
non c’era radar 










% f 






Un momento dell'opera di recupero dei corpi delle vittime 


Con allucinante puntualità 
(e dando ragione alle più pes¬ 
simistiche previsioni fatte do¬ 
po il DC-9 schiantatosi a 
. Punta Raisi) è una sciagura 


qualche modo, senza che il 
pilota lo sapesse, ad una quo¬ 
ta troppo bassa. E’ sufficien¬ 
te questo per parlare di fata¬ 
lità? Per giudicare la sciagu- 


a riproporre la tematica del- ra come un fatto imprevedibile 
la sicurezza del volo in Ita- e inevitabile? 


Ila. Ekl a riproporla negli 
stessi, identici termini del 
16 aprile e del 5 maggio scor¬ 
so — le date del Fokker di 
Amasene e del DC-9 della 
Montagna Longa — come se 
le due precedenti sciagure 
non avessero insegnato nul¬ 
la. e dimostrando quali ipo¬ 
crisie si celassero, in realtà, 
dietro alia reboanti promesse 
dei ministri dei Trasporti e 
deH’Aviazione civile, dietro al¬ 
le inchieste, agli interventi, 
agli interessamenti burocra¬ 
tici. 

Ma vediamo anzitutto i fat¬ 
ti. Gli elementi e i dati di¬ 
sponibili. fino a questo mo¬ 
mento. non sono tali da anti¬ 
cipare un giudizio tecnico de¬ 
finitivo sulla meccanica del¬ 
l’incidente a Poggiorsini, do- 


Evidentemente no, e chia¬ 
riamo subito questo concet¬ 
to. Se lo scalo di Bari Palese 
disponesse di un radar di av¬ 
vicinamento, il Fokker si sa¬ 
rebbe trovato — già da di¬ 
verso tempo prima del pun¬ 
to fatale — su una rotta con¬ 
trollata da terra. Il radar 
avrebbe individuato immedia¬ 
tamente una (I rotta anomala » 
e avrebbe segnalato al pilota 
di prender quota e di rimetter¬ 
si sul canale giusto. Questo è 
il punto che le varie autori¬ 
tà comFwtenti (ministero del 
Trasporti, stato maggiore del¬ 
l’Aeronautica e cosi via) se¬ 
guitano a non comprendere, 
con una leggerezza che ormai 
non è più perdonabile. 

Ripetiamo: sia pur dando 
per scontato un errore del pi¬ 


ve il Fokker dell’ATI è preci- Iota (il che. anche In questo 

pitato proprio sulla soglia del- caso, è tutto da dimo.strare) 

l'aeroporto di Bari Palese. E’ la verità è che non c’era ncs- 

tuttavia po^ibile — .stando suno. a terra, in grado di dir¬ 
ai parere di alcuni piloti ci- gli «attenzione, stai .sbaglian- 

vili da noi interpellati — fi.s- do. modifica la rotta » Pro- 

•are • un paio di punti fer- prio a questo deve servire il 

mi dai quali è impo.s5ibile radar. C:o5a significa, infatti, 

prescindere, anche per le in- sicurezza del volo? Non certo 

chieste che certamente segui- una sorta di tocchetta magi- 

ranno per questa tragedia. ca in grado di evitare, ad 
U primo è che il coman- esempio, tutti gli errori da 

dante pilota. Giuseppe Cardo- parte del piloU. Sicurezza del 

ne, era un «pilota istrutto- '’olo si^ifica — ed è un vec- 

re»: vale a dire un tecnico *^hlo discorso — concedere 

la cui perizia e la cui espe- all’errore umano un tal mar- 

rlenza di volo — a bordo di Pne di garanzie strumentali 

velivoli del tipo Fokker — so- da non render più possibile la 

no da considerarsi al di so- a.s3urda equazione: errore del 

pra di ogni sospetto. pilota uguale a strage. 

Il secondo elemento è che Un radar di avvicinamento 
l’aeroporto di Bari Palese è costa 2M o 3(M ^milioni, oltre 

compreso nella lista dei 16 3 pochi milioni l’anno per spe- 

« scali per:coIosi » a suo lem se di gestione. Questo tipo di 

PO denunciata dall’ANPAC e radar, addirittura. Io costrula- 

dalle organizzazioni sindacali uio noi. in Italia, alia Seie 

dei piloti italiani In altre pa- n*® U** vendiamo in tutto il 

iole. Io scalo di Bar: non pos- mondo, ma a Bari non ce 

Siede il radar d’avvicinamen neppure l’ombra, coc co¬ 

lo ed ha delle attrezzature ae me non vi sono radar a Paler- 
roportuali (radiofari, segnai) ® Catania, e negli altri ae 

di avvicinamento, luci di pi- roporti « neri » giudicati pe 
•ta. ecc.) assai difettose. ricolosi dai piloti italiani e 

Per ora. della sciagura si .sa stranieri In compenso, tutti 1 

•oltanto che il Fokker ha im- servizi di aiwistenza al volo 

pattato contro un’altura col- c tutta la comples.sa materia 

linosa della Murgia, a circa del «canali di volo» seguiU 

35 chilometri da Bari, l’ulti- ad esser di totale competen 

mo rilievo prima della pianu- z» dei generali deH’aerorwutl- 

ra che va fino al mare. Dai ca. Anche sul cieli italiani. 

. aegnall inviati alia torre di dunque, grava la pesate Ipo- 

controllo. è lecito pre.sumere teca di una «servitù milita- 

che il comandante (lardone re » che rivela per rennesima 

avesse avvistato la pista e ere volta, e cosi tragicamente. la 

desse di trovarsi ad una quo sua Inefficienza e la sua as¬ 
ta di sicurezza (almeno .tono surdilA 

metri i mentre invece era mol Solo pochi giorni fa 11 mi 
to al di sotto de; limiti .iltlme nistro Bozzi riceveva la rela¬ 
trici di .sicurezza Due inotesl selene I.ino sullo stato degli 

si profilano un errore del pi- aeronorti in Italia Sarebbe !n- 

lota nel rilevare la quota o teres.sante. adesso, conoscere 

m gua.sto nell’anparato alti cosa si dice. In quel dociimen- 
metr’co del Fokker to. a proposito del radar che 

Diamo pure per scontata, a mancano a Bari e In altri 

mero titolo di e-scmolo, una scali. . 

# queste due Ipotesi: e cioè 
•lit 11 Fokker si trovasse in 


Cesare De Sìmone 


iniziato il diffìcile lavoro di ri¬ 
conoscimento. Solo il corpo del 
comandante dell'aereo. Car- 
done, è stato subito ricono¬ 
sciuto. L’aereo, In servizio 
sulla linea dell’ATI Catania- 
Reggio Calabrla-Napoli-Bari- 
Brindisi, è precipitato intor¬ 
no alle 20.40 nel territorio di 
Corato in una zona denomi¬ 
nata « Masseria Nuova » a 
20 km. circa da questa città. 
In direzione del piccolo co¬ 
mune di Poggiorsini. Il 
Fokker era atteso all’aero¬ 
porto di Bari-Palese dopo una 
decina di minuti. Infatti, nel¬ 
l’ultimo contatto radio con la 
torre di Palese, 11 coman¬ 
dante Cordone — che era con¬ 
siderato fra i migliori piloti 
istruttori dell’ATI — aveva 
chiesto e ottenuto l'autorizza¬ 
zione a entrare nell’area di 
traffico' aereo di Bari e non 
aveva segnalato alcuna anor¬ 
malità. « Sono In lungo finale, 
l’aeroporto è in vista», aveva 
comunicato il pilota. Cosa è 
successo dopo questa comuni¬ 
cazione del comandante Caj- 
done? 

A questo punto si fanno del¬ 
le ipotesi. L’aereo avrebbe 
perso quota strusciando su al¬ 
cuni alberi e perdendo su¬ 
bito un’ala, quindi toccava il 
terreno per 300 - 400 metri 
schiacciandosi contro un muro 
della Masseria Poggio Clau¬ 
dio. L’urto contro il muro non 
deve essere stato troppo forte 
perchè questo non è crollato. 
Si sviluppava subito un in¬ 
cendio. conseguenza deH'im- 
patto dei serbatoi. 

Per miracolo l’incen¬ 
dio non ha provocato altri 
danni e la famiglia che abi¬ 
tava alla masseria — com¬ 
posta dal contadino Giuseppe 
Rutigliano di 51 anni, la mo¬ 
glie Eugenia Tarantino di 47 
anni, e il figlio Paolo di 10 
anni -- si è salvata. 

« Erano le 20.30 circa — 
ci ha raccontato ancora ter¬ 
rorizzato questa mattina Giu¬ 
seppe Rutigliano — é stavamo 
andando a letto. Abbiamo sen¬ 
tito un terribile boato contro 
il muro della nostra casa. 
Sono uscito subito e ho visto 
delie fiamme e fra queste 
1 resti di un aereo. Non si 
sentiva più niente, nè un la¬ 
mento. nè una voce. Prima 
del boato non avevo sentito 
nemmeno il rumore dell’ae¬ 
reo. mi sono messo in mac¬ 
china e mi sono diretto su¬ 
bito alla caserma dei cara¬ 
binieri e ho dato l’allarme ». 

Questa mattina, con le pri¬ 
me luci dell’alba, si è potuto 
vedere meglio quella che può 
essere stata la dinamica del¬ 
l’incidente. A 3(¥) metri dalla 
masseria, ove si è verificato 
l’impatto dell’aereo, si è po¬ 
tuto vedere un buco profon¬ 
do, lungo un centinaio di me¬ 
tri. Tutt’lntorno. per un raggio 
di 400 metri, pezzi di quello 
che prima era il Fokker 

Il punto sulla Murgia dove 
è precipitato l’aereo è a una 
altezza di 300-550 metri sul li¬ 
vello del mare. Le ipotesi che 
si fanno sulle cause di que¬ 
sto spaventoso incidente sono 
diverse. Si pensa a un - er¬ 
rore di altimetro compiuto dal 
pilota, oppure aU’errato fun-. 
■ zionamento ■ dell’apparecchio 
altlmetrico. Un fatto è certo, 
e cioè che l’ultimo messag¬ 
gio del comandante Cardane 
prima della tragedia, è sta¬ 
to: «Sono In limgo finale, pi¬ 
sta in vista»; il che fa pen¬ 
sare che il comandante ri¬ 
teneva di essere ormai a pochi 
chilometri daU’aeroporlo di 
Palese e che stava per Ini¬ 
ziare. o avrebbe addirittura 
iniziato. la fase di atterrag¬ 
gio. come del resto viene con¬ 
fermato dal successivo « pista 
in vista ». Invece il Fokker 
era ancora a 50 km. dal- 
raeroporto di Bari Palese. 

Cosa può avere portato a 
questo errore il comandante 
(lardone? E come si conci¬ 
lia tutto ciò con il contenuto 
del comunicato dellTTI in cui 
si afferma che la manovra 
deiratterraggio dell’aereo era 
stata autorizzata, mentre Io 
aereo in realtà era a 50 km. 
dalla pista? Le condizioni at¬ 
mosferiche erano buone. Il 
bollettino meteorologico per la 
navigazione aerea non segna¬ 
lava . alcuna perturbazione, 
tanto meno tracce di turbo¬ 
lenza atmosferica, nè soffia¬ 
va vento rilevante, (tosa non 
ha funzionato — c’è da chie¬ 
dersi ancora — aH’acroporto 
di Bari-Palese? (Tè tra l’al¬ 
tro da notare che 11 - pilota 
del Fokker era sottoposto a 
uno stress fisico notevole, per¬ 
chè doveva decollare e at¬ 
terrare. nel giro di quattro ore. 
su ben tre aeroporti « neri » 
(Bari. Reggio e Catania) giu¬ 
dicati perìcciosi dall’ANPAC. 
l’associazione dei piloti civili. 

Sono molti gli interrogativi 
cui devono rispondere l’au- 
torità giudiziaria e le com¬ 
missioni d’iTìchiesta che sono 
state nominate e che sono 
già al lavoro Fra i rottami 
dell'aereo è stato trovato un 
« flight recorder ». ossia la 
« scatola nera » in cui sono 
registrati su nastro magne 
tico tutte le operazioni che 
il pilota effettua a bordo e 
tutti i contatti radio fra l'ae¬ 
reo e la torre controllo e 
i radiofari di assistenza. 

Italo Palasdano 



I NOMI 
DELLE 
VITTIME 


Ouetto 4 l'elenco del nomi¬ 
nativi delle 27 vittime, reio 
noto dalla direzione generale 
della compagnia ATI. Si tratta 
di tre membri deirequipagglo 
e di 24 passeggeri del Fokker- 
F-27. . 

1) Giuseppe Cardone, 40 an¬ 
ni, comandante pilota, nato a 
Palermo, sposato e con due il- 
glit 2) Bruno Cappellini, 29 
anni, secondo pilota, nato a 
Roma, cellbei 3) Antonio Di 
Bella, 28 anni, assistente di 
bordo, nato a Napoli, sposato e 
con un figlio: 4) Ugo Attardi, 
omonimo e parente (ft il ni¬ 
pote) del noto pittore, che si 
era imbarcato a Roggio Cala¬ 
bria; 5) Paolo Peloni, di Mi¬ 
lano; 6) Suor Natalina, di 
Adelfla; 7) Suor Anna Suglla, 
di Adellia (le due religiose si 
erano imbarcate a Catania); 
8) Antonio Cardino, 33 anni, 
di Robbia Lomelllna (Pavia), 
dipendente della ditta « Expor- 
tex a che cura in Italia la ven¬ 
dita dei prodotti « Procter e 
Gamble a, sposato e con due 
figli; 9) Adolfo Orsini, 40 an¬ 
ni, Ingegnere, assistente di ruo¬ 
lo all’istituto di geologia ap¬ 
plicata e geotecnica dell’Unl- 
verslth di Bari, sposato e con 
due figli; 10) la signora Lia 
Martino, di Napoli, al quinto 
mese di gravidanza; 11) Ro¬ 
berto Chiurazzl, capitano d'avia¬ 
zione; 12) Franceschini; 13) 
Antonio Cocosza; 10) Faraoni, 
di Pisa; 1S) Luigi lannacci, 
di Napoli; 16) Donato Paler- 
mino, di Bari; 17) Franca Bi- 
raghe, geometra, di Milano, ti¬ 
tolare. di una ditta di carpen¬ 
teria; 18) Pasquale De Santis, 
di Pisa; 19) Maria De Santis, 
moglie di Pasquale, di Pisa; 
20) Anna Colazzo, fidanzata 
del figlio dei coniugi De Santis 
(i tre si erano recati a Pisa 
per assistere alla cerimonia dei 
giuramento del giovane, che 4 
militare); 21) Giacomo Mazzeo, 
da Trapani; 22) Capocello: 23) 
Bruno Malevolti, 25 anni, nato 
a VIcchio (Firenze), assistente 
di volo dell’ATI che viaggiava 
fuori servizio: 24) Mauro Par- 
laplano, 25 anni, nato a Grot¬ 
taferrata (Roma), anche lui 
assistente di volo dell’ATI; 25) 
Renga: 26) Franco Metti, da 
Bari; 27) Brugoli. 

Peloni si era imbarcato a Ca¬ 
tania. Giardino, Orsini, Chiù- 
razzi, Cocozza, Faraoni, lannac- 
cl e Palermino sono saliti sul 
Fokker a Napoli, diretti a Ba¬ 
ri. Sempre a Napoli, ma con 
destinazione Brindisi, crarto sa¬ 
liti sul velivolo i signori Bira- 
ghl. De Santis « la signorina 
Colazzo. 


Questa è la casa colonica contro la quale il «Fokker» ha finito la sua corsa, disintegrandosi; si notano le bare entro le 

quali verranno raccolti t resti delle vittime. Nella foto in alto: la «scatola nera > del velivolo, che registra tutti I dati dei volo --- 

Quattro morti e quattordici feriti in una esplosione a Tarainto 

Distrugge intera famiglia lo scoppio 
nella fabbrica di fuochi d'artificio 

Fra le vittime due f^lli di 12 e 14 anni • Sgombrati tre palazzi pericolanti - La polvere ha preso fuoco in un solaio - Ancora 
non accertata la causa che ha provocato la deflagrazione - «Ho visto portare nel magazzino una grossa quantità di materiale» 

- — : — I Dal nostro corrispondente I J I 


« Credevo che sarei stato punito » 

Soldato giapponese 
nella giungla 25 anni 

GIAKARTA. 31. 

Un uomo che afferma di essere un ex soldato dell’esercito 
Imperiale giai^nese rimasto nascosto nella giuria di Bali per 
più di 23 anni si è presentato ad jn centro deU'isola e. piangen¬ 
do. ha chiesto di poter tornare nella sua patria e rivedere i fa¬ 
miliari dei quali non sa più niente dal tempo della guerra. L’epi¬ 
sodio. analogo a quelli accaduti nelle Filippine, è riferito dalla 
agenzia di stampa indonesiana « Antara ». 

Secondo l’agenzia, l'uomo è il soldato semplice dell’esercito 
imperiale giapponese Futiyama, di 47 anni (nome che non risul¬ 
ta però negli elenchi dell’ambasciata giapponese a Giakarta). 
Futiyama. riferisce l’agenzia in un dispaccio da Denpasar (ca¬ 
poluogo dell'isola di Bali), ha detto di aver vissuto tutto questo 
tempo in un remoto villaggio nel centro dell'isola, quello di Mar- 
ga. i cui abitanti Io avevano accolto come uno dì loro. Ha spie¬ 
gato di essere rimasto nascosto per tutto questo tempo perchè 
temeva che qualsiasi soldato imperiale giapponese trovato vivo 
sarebbe stato riportato in Giappone e severamente punito. 

Futiyama, sempre a quanto riferisce l’agenzia, ha inoltre det¬ 
to di essere stato arruolato all’inizio delia guerra e di essere 
scampato per miracolo alla morte; la nave sulla quale si trova¬ 
va era stata infatti silurata ed era affondata. Futiyama era 
stato tratto in salvo e trasportato a Singapore da dove era stato 
inviato a Bali. 


I Moncada al processo dì viale Lazio 

Confermano i verbali 
dove tutto è generico 

PALERMO. 31. 

Al processo per la strage mafiosa di viale Lazio si è conclu¬ 
so stamane l’interrogatorio di Filippo Moncada, figlio del co¬ 
struttore edile Girolamo negli uffici del quale la sera del 10 
dicembre 1969 avvenne la sanguinosa sparatoria conclusasi con 
l'uccisione di Michele Cavataio, Francesco Tummlneilo, Gio¬ 
vanni Domè e Salvatore Bevilacqua. Filippo Moncada e il fra¬ 
tello Angelo, che si trovavano negli uffici, rimasero feriti. 

- Il teste ha confermato tutte le dichiarazioni nonché I ver¬ 
bali di confronto e di ricognizione con alcuni degli imputati 
nella sua nuova qualità di teste sottoposto al vincolo del giu¬ 
ramento. In particolare. Filippo Moncada ha confermato i con¬ 
fronti fatti. 

Licenziato il teste, il presidente Navarra ha brevemente so¬ 
speso l'udienza. 

Alla ripresa è stato chiamato Angelo Moncada, fratello mi¬ 
nore di Filippo, n presidente Navarra gii ha fatto presente 
che, essendo il padre imputato di associazione per delinquere, 
non aveva il dovere di deporre. 

. Moncada: « Intendo deporre ». 

E’ stata quindi data lettura delie dichiarazioni rese dal 
Moncada in fase istruttoria. H teste le ha confermate integral¬ 
mente. compresa quella nella quale affermò, tra l'altro, di ave¬ 
re avuto la sensazione di riconoscere tra gli aggressori l’impu- 
tato Francesco Sutera. Il processo è sUto rinviato al 6 no¬ 
vembre. 


TARANTO, 31 

Una intera famiglia distrut¬ 
ta, quattordici feriti, milioni 
di danni e tre palazzi fatti 
evacuare per pericolo di crol¬ 
li. questo lo spaventoso bilan¬ 
cio di una esplosione avvenu¬ 
ta in una fabbrica di petardi. 

Erano da poco trascorse le 
ore 13 quando in quasi tutta 
la città sì è sentita una for¬ 
tissima esplosione, poi l’in¬ 
cessante, continuo ululare del¬ 
le sirene, dei pompieri, della 
polizia, dei carabinieri, delle 
autoambulanze. In via Polibio 
al n. 4 era esplosa una fab- 
brica di petardi e bombette 
che si stavano preparando per 
le vicine festività natalizie e 
per il Capodanno. L’esplosio¬ 
ne è avvenuta in uno dei so¬ 
lai che sorgono nel cortile 
dello stabile. Proprio il fatto 
che le casupole sorgono in 
un ambiente aperto e isolato 
dal resto dello stabile, ha evi¬ 
tato che lo scoppio provocas¬ 
se una strage di dimensioni 
maggiori a quella verificatasi. 

Per l’esplosione sono penti: 
Pietro Versace di 28 anni, 
giunto cadavere all’ospedale 
Santissima Annunziata, dove 
tutte le vittime sono state tra¬ 
sportate; Darmelo Versace. di 
14 anni, nipote di Pietro. Càr- 
melo è deceduto alle 14,40: 
la diagnosi dei sanitari prima 
del decesso parlava di gravis¬ 
simo choc, ustioni generali da 
scoialo, spappolamento delia 
gamba sinistra e del bacino; 
Domenico Versace, di 12 an¬ 
ni. fratello di Carmelo, giun¬ 
to cadavere al nosocomio; 
Liguori Addolorata, conviven¬ 
te di Pietro, dall'apparente età 
di 45 anni, anch’essa giunta 
cadavere all'ospedale. I due 
ragazzi periti nello scoppio 
sono figli di Giovanni Versa 
ce. attualmente a Venezia con 
la ditta dalla quale dipende: 
jf suo arrivo è atteso in gior¬ 
nata. 

In imminente pericolo di 
vita è la figlia di Addolorata 
Uguoii, Gina Calò-di circa 
22 anni, ricoverata nella sala 
di rianimazione del Santissi¬ 
ma Aimunziata con prognosi 
riservata. Nel reparto trau¬ 
matologia è ricoverato anche 
il figlioletto di quest'ulUma. 

Carmine di 18 mesi, per trau¬ 
ma cranico, ustioni di primo 
grado all’addome: la progno- 


1 giorni di guarigione per 
gli altri feriti — fra cui una 
donna. Maria Fornaro, al no¬ 
no mese compiuto dì gravi¬ 
danza — variano da 3 a 15 
giorni. Ckisimo Quaranta e 
Vincenzo Luotto, rispettiva¬ 
mente di 23 e 26 anni, hanno 
rifiutato di essere ricoverati. 
- Uno dei ricoverati, Giusep¬ 
pe Di Leo, di 75 anni, abi¬ 
tante in vìa Polibio 4, ha di¬ 
chiarato alla polizia <Àe que¬ 
sta notte dalle ore 24 airi, 
persone da luì non conosciute 
hanno trasportato al piano 
terra (dove è avvenuta l'esplo¬ 
sione) deU’abitazlone posto 


neH’atrio, del materiale che 
veniva (X)Ià immagazzinato. Il 
Di Leo ha inoltre detto di 
non conoscere la persona che 
occupava Tappartamento. ma 
che un suo parente dovrebbe 
abitare ai quarto piano dello 
stesso stabile. 

E* evidente che ora agli 
inquirenti — le indagini sono 
condotte dal Sostituto procu¬ 
ratore dr. Lezza — si pone il 
compito di far luce su que¬ 
sto trasporto notturno, ovve¬ 
ro se lo stesso è da mettere 
in relazione all’esplosione di 
mezzogiorno. 


Processo Gadolla 

Contestata 
la validità 
delle indagini 
in fase 
istruttoria 


GENOVA, 31 

E’ il turno delle parti civili 
al processo della « 22 Otto¬ 
bre». Nella odierna udienza 
hanno parlato l'avv. Ernesto 
Monteverde che rappresenta 
l’Industriale Riccardo Garro¬ 
ne, danneggiato dall’attenta¬ 
to ai depositi petroliferi di 
Arquata Scrivla e gli avvocati 
Giovanni Salvarezzo e Giovan¬ 
ni Sacchetti per la madre e il 
fratello di Alessandro Floris, 
li fattorino ucciso nella tragi¬ 
ca rapina del 26 marzo dello 
scorso anno all’Istituto case 
popolari. 

Il processo è stato poi ag¬ 
giornato al 6 novembre proa- 
slmo. Parleranno altri patroni 
delia privata accusa, poi sa¬ 
rà la volta del PM dott. Ma¬ 
rio Sossl. Il rappresentante 
della pubblica accusa ha chie¬ 
sto un’intera udienza per aver 
modo di replicare alle ecce¬ 
zioni con le quali 1 difensori 
hanno elencato numerose nul¬ 
lità e. In alcuni casi, hanno 
reclamato il completo annul¬ 
lamento dell’intera Indagine 
istruttoria. 

La parte civile ha usato 
anche argomenti suggestivi 
per giustificare il modo li» 
cui venne condotta l’indagine 
istruttoria. Un esempio: Giu¬ 
seppe Battaglia, interrogato 
come testimone, era stato in-. 
criminato senza alcun preav-, 
viso di reato. «Ck)sa doveva-., 
no fare gli inquirenti — s'è, 
chiesto l’aw. Sacchetti — tro¬ 
vandosi di fronte al Battaglia 
che stava allestendo la carne- 
ra ardente del suo collega uc- ' 
ciso? Sconvolgere i presenti 
alla solenne cerimonia con 
un’Incriminazione comunicata 
dentro la camera ardente?». 

I difensori delle parti lese 
tuttavia harmo ammesso che 
l’istruttoria contiene, effetti¬ 
vamente, atti che dovranno 
essere annullati dalla Corte, 
ma stando agli avvocati Mon¬ 
teverde e Salvarezza. tali atti 
non Incidono sulla , sostanza 
dell’indagine. 

Da notare, peraltro, che pro¬ 
prio il patrono della madre 
del fattorino assassinato da 
Mario Rossi, ha mostrato di 
non gradire l’accusa di com¬ 
plicità « Ideologica » neU’oml- 
cldlo del Floris rivolta all’ex 
funzionarlo di banca Silvio 
Giovanni Battista Gibelli. 

Poco pubblico anche nella 
udienza odierna. Dipende an¬ 
che dal servizio di vigilanza. 

Abbiamo colto una delle 
scene che si ripetono tra ca¬ 
rabinieri e agenti In servizio ; 
di vigilanza e il pubblico. 

Brigadiere (seduto a un ta¬ 
volo con fogli protocollo dà; 
riempire): Lei chi è? 

Gustavo Parodi: Studente In 
giurisprudenza. 

Brigadiere: Mi mostri un 
documento di identità. 

Parodi: EJccolo. 

Brigadiere: Me lo lasci che 
devo registrarlo. L’indirizzo è 
esatto, vero? 

Parodi: Certo, ma perché 
mi schedate? 

Brigadiere: Faccia silenzio. 
Io obbedisco agli ordini. Per 
qual motivo vuole assistere a 
questo processo? 

Parodi: Scriva che sono uno 
del popolo, in nome del qua¬ 
le si amministra o si dovreb¬ 
be amministrare la giustizia 
in Italia. 

Brigadiere: Non faccia l’im¬ 
pertinente. Passi avanti per • 
la perquisizione. 

C’è stato imo strano epiao- 
cllo che sembra adatto a giu¬ 
stificare in parte l’assidua vi¬ 
gilanza attorno al processo 
■ anche se le schedature del 
pubblico appaiono del tutto 
esagerate se non Illegittime. 

II «imeriere Giovanni Esghet- 
ta di 33 anni che si dichiara 
un apolitico, appassionato di 
architettura, è stato arrestato 
verso mezzanotte di ieri men¬ 
tre armeggiava per aprire 11 
cancello che chiude, cù notte, 
la scalinata di Palazzo Du¬ 
cale. . 


Giuseppe Mennella | Giuseppe Marzolla 


Il Vaticano facilita lo scioglimento del matrimonio 

Annullamenti meno cari 
presso la Sacra Rota 

Le cause nei tribunali ecclesiastici costeranno ora da lire 480.000 a 
800.000 • Gli avvocati rotali protestano con una petizione al Papa 


A circa un anno daH'entrar 
ta in vigore delle nuove di¬ 
sposizioni di Paolo VI che 
hanno resa più rapida la pro¬ 
cedura per le cause di nullità 
dei matrinmnl concordatari, 
la S Sede ha stabilito che 
a partire da oggi, 1 . novem¬ 
bre. vengano anche ridotte le 
spese di giudizio. ' 

Era ben noto, infatti, l’alto 
costo di una causa di annul¬ 
lamento presso I tribunali 
ecclesiastic e la Sacra Rota 
soprattutto quando il caso si 
presentava difficile, per cui 
l'interessato era costretto a 
rivolgersi ad un avvocato ro¬ 
tale di fama e bene introdot¬ 
to nella pustlzla vaticana. Le 
spese, poi. aumentavano anco¬ 
ra di più quando, per 11 buon 
esito della causa, occorreva 
avvalersi di periti per pro¬ 
vare i «vizi» che potevano 
inficiare 11 «coosensus» pre¬ 
visti dal Codice di diritto ca 
rranico e dalla giurispruden¬ 
za rotale divenuta sempre più 
indulgente in questi ultimi 
anni e. In particolare, da 


si è di dieci giorni. Pra i fe quando è entrata in vigore la 


riti una donna, della quale, 
sin al momento in cui scri¬ 
viamo non si conosce l’iden¬ 
tità. dall’apparente età di 50 
anni e ricoverata con progna 
si riservata a causa dell’am¬ 
putazione delia gamba sini- 


legge sul divorzio nel nostro 
Paese. 

Gra, li Supremo Tribunale 
della Signatura Apostolica, 
sollecitato da Paolo VI, ha 
fissato alcune norme (che en¬ 
trano in vigore a parUre da 


tl sottoposte ad eccessivi giar B veniam< 
vami finanziari, sia per le spe- spese proci 

se giudiziarie che per gU ono- Istanza (se 

rari agli avvocati ». e stron- lettere, ecc.] 

care «gli abusi in questa ma- da un mini 

lena matrimoniale». un massimi 

La circolare di questo Su- L’onorario c 

premo Tribunale, indirizzata da 150.000 ; 

agli arcivescovi moderatori seconda iste 

dei Tribunali regionali e per cessuali vai 

conoscenza a tutti 1 vescovi 230.000 lire 
d’Italia, prima ancora di in- l'avvocato d 
dicare le tariffe fissa le mo- lire (se li 
dalità che dovrebbero impe- ge con prot 
dire gli abusL Viene infatti le spese va 
affermato che, mentre « il 150.000 lire 

cliente ha U diritto di sce- 100.000 a 2 

gliersi un patrono tra gli av- processo si i 

vocali ammessi a patrocina^ pllce decret 

re davanti al Tribunali ec- Seguono, 
clesiasticl ». «ronormrio do- le periaie c 
vuto al patrono sarà quello l’impotenza 
stabilito nelle tariffe 8 tabU^ minimo di ) 
te». Inoltre, «il patrono non slmo di 15( 
può ricevere direttamente dal ginecologica 
cliente nè ronorario nè U mila); in r 

compenso per le spese». Bla ca (da 100.i 

« a liquidare onorario e spese materia gra 

provvede il Tribunale, attiri- 150.000). Un 

gendo dal deposito eseguito nullamentoi 
dalla parte attrice per ordì- so un Tribi 
ne del giudice, all’inizio del- verrà cosi 
la causa. Integrato secondo 480.000 alle 
la necessità nel decorso della Intanto, i 
causa stessa». Se poi 11 de- circa cento 

posilo dovesse oltrepassare le hanno espn 

spese, il Tribunale, dopo aver contento pe; 
comunicato agli interessati il da oggi In 
rendiconto del depositi e del- petizione al 


stra, stato di choc, ustioni I oggi, 1 . rrnvembre) le quali le spese, «restituisce U resto 
diffuse di terso grado. ' dovrebbero alleggerire «le par- * alla parkea. 


B veniamo alle tariffe. Le 
spese processuali in priina 
Istanza (sessioni, notlflche, 
lettere, ecc.) possono oscillare 
da im minimo di 25(X000 ad 
un massimo di 350.000 lire. 
L’oixirario di un avvocato va 
da 150.000 a 300.000 lire. In 
seconda istanza, le spese pro¬ 
cessuali vanno da 180.000 a 
230.000 lire e l’onorario del- 
l'awocato da 80.000 a 150.000 
lire (se li processo si svol¬ 
ge con procedura ordinaria), 
le spese vanno da 100.000 a 
150.000 lire e l’onorario da 
100.000 a 200.000 lire (se il 
processo si conclude con sem¬ 
plice decreto di ratifica). 

Seguono, poi, le spese per 
le perizie cori ripartite: jm 
l’impotenza dell’uomo (da un 
minimo di 80.000 ad un mas¬ 
simo di 150.000); in materia 
ginecologica (da 70.000 a 100 
mila); in materia psichiatri¬ 
ca (da 100.000 a ISOiOOO); in 
materia grafica (da 70.000 a 
150.000). Un processo di an¬ 
nullamento matrimoniale pres¬ 
so un Tribunale ecclesiastico 
verrà cori a costare dalle 
480.000 alle 800.000 lire. 

Intanto, va segnalato che 
circa cento avvocati rotali 
hanno espresso il loro mal- 
contento ' per le disposizioni 
da oggi In vigore con una 
petizione al Papa. 

AicMg Santini 
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PAG.6/ vita italiana _ 

Il nostro compagno mossacroto a Ragusa per una serie di inchieste scottanti 

Riaperte le indagini sui fascisti 
dopo l’uccisione di Spampinato 

Come corrispondente dell’Uni^ e delFOra, aveva scoperto i legami tra gli ambienti di destra 
e il figlio del magistrato che gli ha sparato - L’uccisione del dirigente missino Tumino - Solo 
ora la decisione di andare a fondo con gli accertamenti - Traffico di opere d’arte e dinamite 


Dal nostro inviato 

RAGUSA. 31. 

Una serie di elementi ap¬ 
parentemente differenziati e 
pur tutti concorrenti forni¬ 
rebbe oggi una prima con¬ 
creta verifica alla Ipotesi che 
un’unica trama nera avvol¬ 
ga 11 delitto Tumino e l’as¬ 
sassinio del nostro compagno 
Giovanni Spamplnato. 

SI sa che 11 corrispondente 
deirt/nffà e dell’Ora Indaga¬ 
va da mesi, ostinatamente, 
sulla fosca eliminazione del 
trafficante fascista, sospettan- 
do che vi avesse ima parte 
11 figlio Intoccabile del presi¬ 
dente del tribunale di Ragu- 
aa, Roberto Camprla, 11 qua¬ 
le ha poi barbaramente ucci¬ 
so venerdì notte, con l colpi 
di ben due pistole. 11 giorna¬ 
lista comunista. 

Ebbene, il più Importante 
di questi nuovi elementi ha 
tutti 1 crismi di una clamo¬ 
rosa se pur tardiva ma non 
per questo inutile conferma 
del-sospetti nutriti da Spam- 

E inato: par l'omicidio dello 
igegner ’Tumlno la magistra¬ 
tura punta finalmente, In 
modo deciso, dopo otto mesi, 
sul' giro neofascista, e ora ri¬ 
cerca daccapo — fortemente 
Indiziandolo — Il repubblichi¬ 
no Vittorio Quintavalle. 

Il nome di costui venne 
fatto per la prima volta pro¬ 
prio dal nostro compagno, 
eia per il suo passato di cri¬ 
minale fascista (originarlo 
del Ragusano, Quintavalle vi¬ 
veva a Roma, ma frequente¬ 
mente tornava nella provincia 
d’origine con mille pretesti), 
sia per i suol stretti rapporti 
d’affari (il redditizio traffico 
clandestino di antiquariato, 
ma forse anche altre e an¬ 
cora peggiori cose) tanto con 
11 Tumino quanto con il Cara- 
pria, e sia Infine e soprattutto 

{ )er 11 fatto che proprio al- 
’epoca dell’uccisione di Tuml- 
no il Quintavalle era appunto 
a Ragusa. 

Interrogato una prima vol¬ 
ta, 11 Quintavalle fornisce tm 
alibi che non regge alla verifi¬ 
ca. La famiglia che lui soste¬ 
neva lo avesse ospitato la 
notte del delitto non confer¬ 
ma^ InfatU -gU orari. Riconvo¬ 
cato, 11 Quintavalle nel frat¬ 
tempo è.sparito da Ragusa, 
dà. Roma, torèe '.'dalLTtalia. 
Insomma. praticamente è uh 
latitante. Potrebbe essere lui 
uno dei due assassini di An- 

f elo Tumino: corrispondereb- 
ero anche i dati fisici fomiti 
da un teste 

Ma 11 Sostituto procuratore 
Fera — sue sono appunto le 
rivelazioni sulle vane ricer¬ 
che del Quintavalle — è an¬ 
dato oltre stamane. lascian¬ 
do chiaramente Intendere che 
11 secondo uomo potrebbe es¬ 
sere proprio Roberto Cam- 

? ria sul quale (anche questa 
una iniziale e significativa 
ammissione) un qualche so¬ 
spetto si è effettivamente 
appuntato perché egli « ha 
taciuto qualche circostanza» 
e non ne ha saputa spiegare 
qualche altra. Per esempio, 
che aveva visto 11 Tumino an¬ 
cora poche ore prima del de¬ 
litto (il figlio dell'alto magi¬ 
strato tentò Invece di soste¬ 
nere di non averlo Incontrato 
da una settimana); o perché 
airindomani dell' assassinio 
deH'amico fosse stato sorpre¬ 
so a rovistare tre le carte del 
Tumino 

Proprio ' mentre ' saltavano 
fuori questi elementi sul ca¬ 
so Tumino. altri non meno 
significativi scaturivano sem¬ 
pre stamane'a palazzo di giu¬ 
stizia dalle prime testimonian¬ 
ze raccolte dal consigliere di 
Cassazione Auletta. Sostituto 
della Procura Generale di Ca¬ 
tania che ha avocato l'Inchie¬ 
sta sul caso Spamplnato. 

Prima che fossero interro¬ 
gati il papà. la mamma, il 
fratello Alberto e la fidanza¬ 
ta di - Giovanni, Emanuela 
Biazzo, il magistrato ha vo¬ 
luto ascoltare un amico del 
nostro compagno — il depu¬ 
tato regionale comunista 
Giorgio cniessari — e l'avvo- 
eato Giovanni Cavaliere 
Ora, se le indiscrezioni sul 
t^ore del colloquio tra Ca¬ 
valiere e il magistrato (Aulet¬ 
ta avrebbe battuto solo e 
sempre sul tasto 'Fumino e 
sul fraglie alibi piuttosto can¬ 
didamente fornito dall'ex fi¬ 
danzata e da sua padre ai 
Campria) confermano come la 
connessione tra 1 due delitti 
non sia soltanto oggettiva, ma 
costituisca la piattaforma su 
cui SI muove Finchiesta. quel¬ 
le sulla testimonianza forni¬ 
ta da Chessari costituiscono 
una preziosa tessera per l’esat¬ 
ta ricostruzione di quello stes¬ 
so mosaico a cui lavorava Gio¬ 
vanni Spamplnato 
Chessari ha infatti fornito 
al magistrato alcune precise 
Indicazioni sul parallelismi e 
sull’intreccio stabilito dalla 
vittima tra la ricerca delia 
vera chiave deU’omicidio del- 
ringegnere Tumino e quelle 
ricerche sul pericolosissimi 
ambienti del neofascismo ra¬ 
gusano e siracusano, di cui 
proprio Giovanni aveva do¬ 
cumentato anche su Rinascita 
gli stretti legami otm la Gre¬ 
cia, con 11 giro di Valerio 
Borghese, con 11 laUtante Ste 
fano Delle Ghiaie e il suo 
grappo di bombardieri neri. 

Tuttavia, una volta imposta 
dai fatti e dai documenti la 
connessione tra I due delitti. 
11 più è ancora da compiere 
perché in effetti qualche anel 
lo nupica. Vediamo quali sono 
gli elementi su cui si lavora 
Abbastanza chiaro ormai — 
sia per la tecnica deU'assas 
■inlo e sia per li giro In cui é 
Btaturato; quello di loschi 
•nffici, non solo di antichità 
& ««1 ha di certo le mani an¬ 


che un noto e persino autore¬ 
vole figuro della destra ragu¬ 
sana — che l’eliminazione di 
Tumino è stata decìsa, orga 
nizzata ed eseguita da un 
gruppK) attrezzato e spietato 

(A proposito di antichità. 
gruppi « archeologici » messi¬ 
nesi e siracusani, formalmen 
te alle dipendenze di istituti 
pubblici, e con larga dotazio¬ 
ne di esplosivi, fanno, in real¬ 
tà, capo non solo a organiz¬ 
zazioni eversive neofasciste, 
ma anche direttamente a rap¬ 
presentanti del colonnelli gre¬ 
ci, come il console onorario 
di Grecia a Siracusa, Mephalo- 
poulos, potente imprenditore 
edile, la cui sconcertante per- 
• sonalità fu lumeggiata, questo 
■ inverno, proprio da Giovanni 
Spampinato). 

Ma nel frattempo altrettan¬ 
to chiaro s’è fatto anche il 
carattere artefatto dell’rnipiil- 
sività dell’assassinio di Gio 
vanni Spampinato da parte di 
un Camprla che spara con 
due pistole proprio davanti 
al carcere di Ragusa per po¬ 
tersi andare subito a costi¬ 
tuire con la Smith & Weason 
in una mano (ma se la por¬ 
tava dietro da un mese, ha 
testimoniato al magistrato un 
suo conoscente) e un tubetto 
di ipnotici bene in vista nel¬ 
l’altra. Vuole passare per mat¬ 
to o per intossicato, ma non 
lo è. 

La scelta di Roberto Cam¬ 
pria per mettere una pietra 
sopra il delitto Tumino con 
un altro delitto va troppo a 
fagiolo di un disegno com 
plessivo assai più vasto (e 
questo si ben altrimenti piati 
sìbile) per poter essere liqui¬ 
data come un’ipotesi cervello¬ 
tica. 

Giorgio Frasca Polara 


Firmata dallo squallido 
« comitato di difesa » di Genova 

Partita da destra 
la denuncia contro 
i due giudici per 
la strage a Milano 

Un esposto « molto generico » di¬ 
chiara il procuratore generale 

-I Dalla nostra redazione 



DISASTRI FERROVIARI A CATENA 

ferroviarie a Chicago e nella RDT (70 morti) 
ieri si sono registrati altri due gravissimi incidenti In cui hanno perso la vita 35 persone. Le due sciagure sono avvenute 
in Svizzera (5 le vittime) ed in Turchia. In Jugoslavia 4 persone hanno perso la vita investite da.un treno ad un passaggio 
a livello. Nella foto: I resti del convoglio scontratosi in Svizzera con un'autocisterna 


Perchè ancora incertezze nel colpire le centrali eversive a Reggio Calabria 

Due anni d’impunità al terrorismo nero 

Proseguono perquisizioni e interrogatori ~ La certezza delle responsabilità non si traduce però in iniziative con¬ 
crete — La polizia esita a stringere il cerchio sugli uomini del « boia chi molla » — La tentata strage sui treni 
è stato solo l'ultimo atto di una sequela di criminali attentati i cui responsabili non sono mai stati scovati 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 31 

Perché la polizia, pur aven¬ 
do chiare le idee su chi ha 
messo le bombe nella città e 
su chi ha contribuito in ruo¬ 
li non certo secondari, alla 
ideazione e aU’attuazione del 
piano di attacco ai treni ope¬ 
rai, trova difficoltà a strin¬ 
gere il cerchio, a mettere le 
mani sulla centrale eversiva, 
sui caporioni del a boia chi 
molla », sulle cui responsa¬ 
bilità nessuno, tantomeno gii 
inquirenti, nutre più dubbi? 

«Stiamo lavorando per ave 
re delle prove», dicono, men 
tre in effetti anche la notte 
scorsa e oggi sono proseguite 
perquisizioni e interrogatori a 
carico di esponenti fascisti a 
Reggio e in altri centri della 
provincia come, ad esemplo, 
Bagnara. 

C’è da riferire che sono sta¬ 
te ritrovate due bombe a ma 
no disinnescate, una In via 
Sbarre Centrale e l’altra in 
via Graziella, casualmente, da 
due passanti Probabilmente, 
per paura di pierquisiztoni. 
qualcuno ha pensato di libe¬ 
rarsene. 


Ma questo è successo a 
Reggio nelle ultime settimane 
non era qualcosa di assoluta- 
mente Imprevedibile, piovuto 
dal cielo sulla testa cU tutti, 
quindi anche degli inquiren¬ 
ti. Ci si è trovati di fronte, 
infatti, all’ultimo anello di 
una lunghissima catena di 
provocazioni, di attentati, di 
episodi di violenza e di tra¬ 
cotanza che haimo potuto as¬ 
sumere il rilievo e la dimen¬ 
sione che conosciamo soltan 
to perché la teppaglia fasci 
sta ha goduto, pressoché inin¬ 
terrottamente, della copertu 
ra e delia connivenza di im 
portanti organi delio Stato 
Ckisl è potuto accadere che. 
in una città dove ci sono 
stati quattro morti, due armi 
di violenze e disordini, in 
numerevoli attentati al tritolo, 
continui .episodi di intlmida 
zione e mentre permane il 
grave sospetto che sia da far 
rientrare - in questo quadro 
l’attentato al «Treno del So¬ 
le ». compiuto a Gloiatauro 
nel luglio del '70 (sei morti e 
54 feriti), nessuno o quasi ha 
pagato Se qualcuno ha avuto 
o ha delle noie con la giusti 
zia. ciò è dovuto soltanto al 


fatto di essere stato colto con 
le mani nel sacco. 

Ma chi decideva, chi or¬ 
ganizzava 1 commandos, do¬ 
ve veniva trovato il trìtolo, 
chi pagava? Sono cose che 
polizia e magistratura non 
hanno mal saputo o harmo 
sempre detto di non sapere 

La conseguenza di questo 
atteggiamento è stata la crea¬ 
zione di un clima di Impu¬ 
nità. di collusione, nel quale 
la strumentalizzazione fascista 
e qualunquista ha potuto com¬ 
piere Indisturbata tutte le 
proprie tappe. Si è passati, 
infatti, dalla « rivolta » mu¬ 
nicipalistica vera e propria, 
alla azione violenta di gruppi 
sempre più isolati, alia cre¬ 
scente caratterizzazione fasci 
sta dell’attacco eversivo, alia 
successiva strumentalizzazio 
ne elettorale ■ e al tentativo 
ultimo di ricreare nella città 
le condizioni favorevoli al 
mantenimento deire^monia 
da parte del « boia chi mol¬ 
la ». egemonia messa in for¬ 
se dall'incaizare dei proble¬ 
mi e dalla iniziativa delle for¬ 
ze democratiche e del PCI in 
primo luogo. 

In queste varie fnsl. I per- 


Un altro scandalo al Comune di Caltanissetta 


Figlio di mafioso assunto 
con «procedura d’urgenza» 

Il nuovo episodio di connivenza fra mafia ed amministrazione è il primo atto pò- 
litico del centro-destra formato dopo le dimissioni del sindaco avv. CoHodoro 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA. 31 
Un altro grave caso di in 
filtrazione mafiosi) alla Am 
ministrazione comunale di 
Caltanissetta. non si è anco 
ra spenta l’eco del caso Col 
lodoro. il sindaco dimissiona¬ 
rio perché minacciato dalia 
mafia, ed ecco che un nuovo 
episodio di connivenza tra ma¬ 
fia e potere de è venuto ieri 
alla luce, durante la riunione 
del Consiglio comunale, su 
precisa denuncia dei nostro 
gruppo consiliare - 
Veniamo ai fatti- neli’ordt- 
ne del giorno della seduta di 
ieri, fra I vari punti, uno ri¬ 
guardava la ratifica di una 
serie di deiibere delia Giunta, 
una di queste, la N 95ó del 
17 ottobre *72 (quindi upo dei 
primi atti di questa nuova 
Giunta di centro destra succe 
dula alla Amministrazione 
CoHodoroI riguarda l'assunzio 
ne di Calogero Già rapar resi, 
nato a Diserta e domicilialo a 
Riesi. figlio di quel (Calogero 
Qlampairesi, abitudinario del 
soggiorno obbligato, influente 
personaggio mafioso del Nls- 
aeno di cui si occupò abbon¬ 
dantemente la stampa a! tem¬ 


pi di quel delitto Cluni. Tal 
bergatore ucciso al Civico di 
Palermo. le cui indagini si 
conclusero con l'arre.sto di 
Giuseppe Ui Cristina, ancne 
egli di Riesi e anch'egli di 
pendente deli’Ente minerario 
siciliano, come Io stesso Giam- 
parrest 

Ma torniamo alla delibera di 
assur .'ione, e facciamo atten 
zione alle date: la richiesta di 
assunzione fu presentata da 
Calogero Glamparresi il 6 giu¬ 
gno *72; li 7 giugno. FAmml- 
nistrazione comunale chiede il 
nulla osta all’Ufficio del La¬ 
voro. che lo rilascia lo stesso 
giorno 7; li 14 giugno, con de¬ 
libera N 374. viene decisa la 
assunzione, quale applicato ag 
giunto, per chiamata diretta 
in quanto profugo (e su que- 
s'o ci sarà da approfondirei 
La documentazione presentata 
dall’interessato era ancora in 
completa: l’ultimo documento, 
il certificato penale, viene In 
fatti pre.sentato il 16 giugno 
La (Commissione provinciale di 
controllo boccia però la dell 
bera per alcuni motivi tecni 
ci Ecco allora che il 6 se^ 
tembre *72 si apre una nuo¬ 
va pratica con una «richiesta 
verbale» aH'Ufflclo provindalo 


del lavoro che. sentito U mi 
nistro. dà delucidazioni t&vo- 
revoli 'ali'assunzione. il 19 set¬ 
tembre "72 

Si arriva cosi alia nuova de' 
libera del 17 ottobre '72 che 
è stala portala ieri al Consi¬ 
glio per essere ratificala. La 
velocità con cut entrambe le 
pratiche sono state allestite, 
suona per Io meno strana, se 
confrontata con altre analo¬ 
ghe, i cui tempi sono di ben 
altra portata. Se poi si con¬ 
siderano I voti di preferenza 
della DC a Riesi ottenuti li 
7 maggio, la ooHocazione dei 
vari personaggi che hanno se¬ 
guito questa pratica (che, tra 
l’altro, si è impedito di visio¬ 
nare al nostro capogruppo 
on Mario Amonei. ce n'e a 
sufficienza perché una seria 
inchiesta venga finalmente 
aperta anche su questo fatto 
che richiama troppo alia me 
moria il caso Rimi, e perché 
l’Antimafia intervenga per in¬ 
dividuare e colpire definitiva 
mente le responsabilità del di¬ 
rigenti de di CUiltanissetta e 1 
legami vergognosamente stret¬ 
ti fra Interessi mafiosi • Am 
mlnistrazlone comunale. 

Michel* Giraci 


sonaggl che hanno operato so¬ 
no andati assumendo via via 
sempre più distintamente la 
caratterizzazione fascista, di 
aderenti al MSI e alla 
CISNAL E si sono sentiti co¬ 
sì tracotanti da arrivare an 
che alla lotta spietata tra di 
loro, in occasione soprattut 
to delle passate elezioni. Ci 
sono state « trombature ». li¬ 
ti furibonde, dimissioni (og 
gl la federazione provinciale 
mlssina è retta da un com 
missario dopo le dimissioni 
dell’aw. D’Alessandro, trom 
baio alia Camera). C’è staio 
anche un morto; im giovane 
esponente di « Avanguardia 
nazionale ». Bruno Dominini. 
ucciso, secondo le prime in 
dagini, a colpi di pistola da 
un dirigente del « Fronte del 
la gioventù » (organizzazione 
giovanile del MSI) Vincenzo 
Romeo, ancora latitante dopo 
cinque mesi dail’accaduto. 

Il grave fatto di sangue sa 
rebbe avvenuto in seguito ad 
una lite tra sostenitori di can 
didati eletti e non eletti nelle 
liste del MSI. Quindi una sor¬ 
ta di regolamento di conti. 

C'è stata. In sostanza, una 
parabola ascendente della vio¬ 
lenza e quindi anche un con¬ 
tinuo perfezionamento de! ti¬ 
po stesso di attacchi eversivi, 
oltre ad un infittirsi dei rap¬ 
porti tra le organizzazioni tep¬ 
pistiche di estrema destra lo¬ 
cali e quelle del resto del pae¬ 
se. (Lo dimostrano, dei resto, 
anche I recenti attentati ai 
treni compiuti contemporanea¬ 
mente nel Lazio e in Calabria). 

Tutto questo, ripetiamo, è 
potuto accadere proprio {^r- 
ché. da parte del governo, del¬ 
la polizia, della magistratura, 
è maiKata una azione che ten¬ 
desse decisamente a scoprire 
e a mettere in galera ideatori 
ed esecutori di tanti gesti cri- 
minalL 

Ecco perché oggi, malgrado 
sia la città stessa a chiederlo, 
proprio perché è stanca deile 
violenze e non vuole che gravi 
su di essa :l ternbile sospetto 
che s: volesse in qualche modo 
utilizzare il proprio nome per 
compiere una strage gravis¬ 
sima. senza precedenti, quale 
doveva essere quella della «not¬ 
te delle bombe ». la polizia 
stenta a «trovare le prove» 

r ir fare piena luce su quanto 
accaduto nel giorni che han 
no preceduto gli attentati ai 
treni. 

Di non diversa natura sono 
le difficoltà che gli inquirenti 
incontrano allorquando devo¬ 
no tentare di stabilire II ruolo 
del comitato d’azione nelle ul 
lime vicende delia città. 

Il comitato. Infatti, noto per¬ 
ché gesti « al di fuori dei par¬ 
titi » la ■ rivolta di Reggio ». 
ne ha seguito la parabola fino 
a diventare una organizzazio¬ 
ne del MSI e del gruppi di 
estrema destra. EIsso é stato 
sempre lasciato Indisturbato, 
anche quando, durante le più 
terribili notti della vicenda 
reggina, venivano fatte scop¬ 
piare a ripetizione le cariche 
di tritolo e da più parti si ap¬ 
puntava su di esso il dito ac¬ 
cusatore e se ne chiedeva lo 
acloglimento. 

Cgid, U comitato d’azione è 


sopravvissuto alia « rivolta » e 
qualche settimana addietro ha 
deciso di far risentire la pro¬ 
pria voce con i volantini che 
preannunciavano sinistramen¬ 
te quello che poi sarebbe do¬ 
vuto accadere. Una tracotanza 
e una sicurezza che meraviglia 
soltanto se non si tiene conto 
del fatto, appunto, che esso 
abbia potuto operare tranquil¬ 
lamente per cosi lungo tempo. 

La certezza che oggi gli in¬ 
quirenti abbiano dccLsamente 
orientato le loro indagini ver¬ 
so le organizzazioni fasciste e 
nel «disperalo mondo del 
boia chi molla » (cosi si auto¬ 
definiscono) rappresenta quin¬ 
di una svolta nell'azione della 
polizia (ma come poteva rego 
lar.si diversamente?) Tale 
svolta non può però arrestarsi 
qui. a un semplice e verbale 
riconoscimento 

Perché un simile atteggia 
mento, nella fase attuale delia 
vicenda reggina, nella crisi 
obiettiva che il « disperato 
mondo del boia chi molla » 
attraversa, rappresenterebbe 
un ulteriore incoraggiamento 
e una boccata di ossigeno per 
chi pensa a come tenere desto 
in questa città il focolaio ever¬ 
sivo 

Franco Martelli 


Campania: 
la Regione 
denuncia la 
trama eversiva 


NAPOLI. 31 

Con un documento approva¬ 
to da Pci. Psi, DC. Pri. Psdì 
e Pii. il consiglio regionale 
campano ha espresso la p:ù 
decisa condanna degli « atti di 
terrorismo fascista » indirizza¬ 
ti contro 1 lavoratori che si 
recavano alia conferenza di 
Reggio Calabria Nel documen¬ 
to si denuncia come questi 
atti siano indicativi «di una 
trama nascente da un dise 
gno eversivo che pone in pe¬ 
ricolo le stesse libertà costi¬ 
tuzionali ed il libero svilup¬ 
po della democrazia repubbli¬ 
cana nata dalla Resistenza ». 
e si impegna il governo «a 
fare piena luce sugli autori 
materiali e sui mandanti I 
quali agiscono facendo leva 
sulla parte più reazionaria del 
paese» Ti consiglio ha inoltre 
chiesto che la magistratura 
persegua i respoasabill «ap¬ 
plicando le leggi dello stato 
che consentono di impedire il 
risorgere del fascismo » 

A Venezia, in a^rtura di se 
dula, il presidente del consi¬ 
glio regionale veneto. Orcalll, 
riferendosi agli attentati al 
treni per Reggio Calabria ha 
affermato che « il criminoso 
deprecabile disegno deve tro¬ 
vare una risposta democrcitica 
anche in sede di consiglio re¬ 
gionale». 


MILANO. 31 

Sono stati 1 parafa 
scisti del cosiddetto «(3oml 
tato di difesa civica» di Ge 
nova, a rendere pubblica la 
loro denuncia contro l sosti 
tuli procuratori EmlUo Ales 
sandrinl e Luigi Rocco Fin 
sconaro. E ieri lo hanno fat¬ 
to finalmente sapere. 

Che cosa vogliono questi si 
gnorl che hanno fatto partire 
il loro « siluro » (cosi viene 
definito dal quotidiano ligure 
Il Secolo XIX) il 21 ottobre 
scorso (e già sicuramente ar¬ 
rivato a destinazione, quindi) 
contro 1 due magistrati? La 
denuncia è firmata dal consi¬ 
glio direttivo, presidente del 
quale è un certo avv Elio Di¬ 
rena, già esponente del MSI 

In essa si chiede l’apertura 
di un’inchiesta contro 1 due 
sostituti per la presunta vio • 
lazione del segreto istruttorio 
Che cosa ne pensa il 
procuratore capo Alberici? 
L’ha ricevuta questa denuncia 
significativamente pervenuta¬ 
gli da un’altra città (nessuno, 
a Milano, se l’è sentita) e da 
gente già distintasi in altre 
iniziative giudiziarie di denun¬ 
cia su prese di posizione del 
l’antifascismo genovese. Alla 
nostra domanda. Alberici al 
larga le braccia: « Mi è arri 
vaio un solo esposto, molto 
generico». Se si riferisce a 
quello che gli è stato spedito 
da Genova, non sembra che 
l’intenzione sia quello di pren 
derlo in considerazione. 

L’accusa, come si sa. 
è infondata. L’hanno scritto 
e riscritto tutti i giornali; la 
prima notizia su un’inchiesta 
contro aiti funzionari ministe 
riall venne data dall’avv. Albe 
rlni. difensore di Franco Pre 
da. Rimane in piedi. Invece, 
il provvedimento preso nel 
confronti di Piasconaro. A ta¬ 
le proposito Alberici ha sem 
pre tenuto fermi due punti 
nei fitti colloqui che In que¬ 
sti giorni ha avuto con 1 gior¬ 
nalisti. n primo è questo: 
Piasconaro non è stato estro- 
mes.so. E’ stato semplicemen¬ 
te richiamato al suo lavoro 
nella Procura esclusivamente 
per esigenze di servizio. D’al¬ 
tra parte a rappresentare l’uf- 
fido nell’istruttoria D’Ambro 
sio è rimasto Alessandrini 
Un PM DUO bastare. 

n secondo punto è questo 
11 provvedimento non è stato 
preso a seguito delle rlchie 
ste avanzate dal due magi 
strati per un avviso di prò 
cedimento contro tre alti fun 
zlonari della polizia. Si. è ve 
ro, 11 provvedimento è stato 
preso subito dopo tali richle 
ste. ma si è trattato di una 
mera coincidenza. Alberici 
inoltre, ha ripetutamente a 
vanzato questa ipotesi: se le 
esigenze istruttorie dovessero 
richiederlo, lo stesso Fiasco 
naro potrà tornare ad affian 
care Alessandrini nell'inchie 
sta sulla strage di piazza Fon 
tana 

A noi. come abbiamo avuto 
occasione di dirlo ripetuta 
mente, tali ragioni non han 
no convinto Non hanno con 
vinto nemmeno I sostituti 
procuratori di Milano. 1 qua 
li. come si sa. hanno inviato 
ad Alberici una lettera di prò 
testa contro il provvedimento 
e di solidarietà nel confronti 
del loro - collega Piasconaro 
Non hanno convinto molti al 
tri magistrati, i quali hanno 
sottolineato la gravità del 
provvedimento. Non hanno 
convinto molti altri giornali. 

I quali, per l’appunto, hanno 
parlato non di esonero ma 
di estromissione 

Non hanno convinto la pub 
blica opinione che si é mo 
strata allarmata oer una de 
cisione che. obiettivamente, 
andava in una direzione voi 
ta a creare ostacoli all’istruv 
torìa diretta da D’Ambrosio, 
il cui scopo è quello di accer 
tare tutte le verità sulla atra 
ge del 12 dicembre '<969. Sta 
mattina migliaia e migliala di 
lavoratori che, in corteo, sta¬ 
vano dirigendosi verso la 
piazza del E>uomo, si sono fer¬ 
mati di fronte al palazzo di 
Giustizia e hanno ripetuta- 
mente scandito questo slo¬ 
gan: « Alessandrini Piascona¬ 
ro. il processo resti a Mi 
lano». 

Lo slogan sintetizzava efft 
cacemente i sentimenti del la 
voratori, ristruttona sugli aL 
tentali fascisti deve mestare 
nelle mani dei leali magistrati 
che hanno dimostrato di vo¬ 
ler andare fino in ''ondo, sen 
za guardare in faccia a nes 
suno Le giustificazioni ad 
dotte da Alberici per difende 
re il proprio provvedimento 
non sono dunque risultate 
convincenti. Ammettiamo pe 
rò che le cose stiano ;mme 
Alberici le ha illustrate. L’aL 
tuale reggente la Procura di 
Milano ha un modo molto ef¬ 
ficace per dimostrarlo Me 
glio d’ogni altro, lui sa che le 
esigenze deH’lstrattoria con 
dotta da D’Ambrosio sono ri 
levanti Riveda, quindi, la sua 
decisione, annullandola. 

n ritorno di Piasconaro al 
fianco di Alessandrini nel 
l’istruttoria sulla strage farà 
cessare ogni polemica e rae 
slcurerà la pubblica opinione, 
giustamente allarmata. 
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—Lettere —— 
alT Unitac 


«Per una cultura 
non estraniata 
dalla società 
in cui viviamo» 

Egregio direttore, 

il gruppo lavoratori-studenti 
di Bassano del Grappa si ri¬ 
volge anche quest'anno a lei 
per ottenere l'invio del suo 
giornale. La nostra scuola — 
che tornisce la licenza media 
— è assolutamente autonoma ' 
(la gestiscono i lavoratori con 
gli studenti) e non riceve fi¬ 
nanziamenti da nessuna /on¬ 
te; siamo quindi costretti ad 
appellarci alla sua generosità 
per poter usare il suo quoti¬ 
diano a scuola. Il giornale in¬ 
tatti riveste grande importan¬ 
za nella nostra didattica, che 
cerca di far sì che il lavora¬ 
tore si crei una cultura non 
estraniata dalla società in cui 
viviamo e prenda coscienza 
del numerosi problemi che lo 
attorniano. 

Quest'anno abbiamo cerca 
to di realizzare tutto questo 
con la collaborazione cercata 
all'esterno - per ampliare ed 
approfondire il discorso ini 
ziato all'interno mediante: a) 
la partecipazione alle lezioni 
di esperti su argomenti spe¬ 
cifici; b) il dibattito sulla no- 
cìvità dell'ambiente di lavoro 
con la collaborazione dell'Isti¬ 
tuto di medicina del lavoro di 
Padova: c) l'incontro sulla 
prevenzione sanitaria con il 
locale ufflciale sanitario; d) la 
organizzazione a livello regio¬ 
nale delle scuole popolari 
realizzata mediante ripetuti 
convegni e la collaborazione 
con i sindacati della scuola 
e di categoria; e) lo spettaco¬ 
lo tt L’obbedienza non è più 
una virtù » sulla vita dì don 
Milani. 

Le ricordiamo che la nostra 
scuola è del tutto gratuita. 
Essa è costituita da 90 lavo¬ 
ratori e da 36 coordinatori ed 
ha nell'assemblea generale il 
suo organo decisionale. L'an¬ 
no scolastico 1971-72 ha visto 
un' altissima percentuale di 
promossi f94 per cento). 

Le por0amo distinti saluti 

LUDOVICO CAPPELLARl 
per il gruppo « lavoratori¬ 
studenti » di Bassano del 
Grappa fVicenza) 


Egregio direttore, 
siamo le studentesse che 
frequentano il corso « B » del¬ 
l'Istituto pro/essionate per II 
commercio «Carlo Cattaneo» 
di Carpi. Come già per l'an¬ 
no scorso, anche quest'anno 
veniamo ulteriormente a di¬ 
sturbarla richiedendo l'invio 
del quotidiano da lei diretto. 
Possiamo dirle fin d’ora che 
l’iniziativa di introdurre f gior¬ 
nali nella scuola ha trovato 
benevolo accoglimento fra tut¬ 
ta la scolaresca e il corpo in¬ 
segnante, e ciò mrché ci ha 
permesso non solo di interes¬ 
sarci dei problemi nazionali e 
intemazionali, ma di dialoga¬ 
re sul contenuto dei diversi 
quotidtant 

Certe che quest'anno lei vor¬ 
rà contribuire alla nostra ri¬ 
chiesta, anticipatamente la 
ringraziamo e la salutiamo di- 
stintamen'e, 

IL (X>RSO «B» 
dell’Istituto professionale 
per il commercio «Catta¬ 
neo » ((Tarpi • Modena) 


Bisogna combattere 
i fascisti che 
sì insinuano nelle 
Forze Armate 

Cara Unità, 

da poco ho terminato il ser¬ 
vizio di leva (secondo contin¬ 
gente del 1971), prestato pres¬ 
so ta Scuola allievi sottufficia¬ 
li di Viterbo. Scrivo per far 
conoscere la situazione dei mi¬ 
litari che per loro disgrazia 
finiscono in questo posto. Ta¬ 
le scuola sforna annualmente 
circa 1.500 sergenti di came¬ 
ra. Oltre agli allievi e ai nu¬ 
merosi ufficiati e sottufficiali, 
esiste una compagnia di 200 
soldati di leva, assegnati ai 
lavori più impensati: negli uf¬ 
fici. nei magazzini, nelle cuci¬ 
ne. Oltre ai turni estenuanti 
di lavoro, di guardia e di pu¬ 
lizie, si è sottoposti ad una 
disciplina durissima. Vi è pur¬ 
troppo da rilevare che l’am¬ 
biente è tra i più reazionari 
dell’esercito. 

Occorre citare alcuni esem- 
pL II militare di leva può es¬ 
sere chiamato in qualsiasi ora 
del giorno e della notte per 
svolgere ogni tipo di lavoro 
supplementare. Le licenze so¬ 
no per ta maggior parte scar¬ 
sissime, non si superano t 20 
giorni tra « ordinano ». « nata¬ 
lizia » c « breve ». E’ proibito 
assolutamente parlare di poli¬ 
tica se SI hanno idee di si¬ 
nistra. Vi sono invece gii e- 
smnenti giovanili del MSI, 
àie spesso svolgono compiti 
di spie, i quali vengono com¬ 
pensati per i loro loschi ser¬ 
vizi con molte licenze (fino a 
90 giorni). Frequentemente en¬ 
tra in caserma il « Supplemen¬ 
to al Secolo dTtalìa», un li¬ 
bello fascista e svisceratamen¬ 
te anticomunista. Ai circoli uf¬ 
ficiali e sottufficiali amva 
l’abbonamento a n Borghese, 
notoriamente fascista. Al co¬ 
mandante amva puntualmen¬ 
te il mensile che piace tanto 
a Ihno Hauti, intitolato La De¬ 
stra. In periodo elettorale 
giunge a tutti, in caserma. La 
Piazza dTtalia, diretto dal no¬ 
to Franz Turchi, il tristemen¬ 
te noto «fondatore» del Se¬ 
colo dTtalia e ministro della 
TejnibbUchetta di Salò. 

Per completare il quadro, 
ancora alcune informazioni: 
ogni discriminazione è com¬ 
piuta nei confronti di coloro 
che dai carabinieri vengono 
segnalati come « comunisti » 
(intimiditi in tutte le manie¬ 
re, assegnati ai lavori più pe¬ 
santi e sporchi, minacciati di 
denunce ecc.), per la pulizia 
personale, non più di una doc¬ 
cia alla settimana, cambio 
lenzuola una sola volta al me¬ 
se; rancio schifoso. E poi, l'u- 
mlliazione, insopportabile per 
ogni militare democratico, di 
vedere molti che si salutano 
apertamente con l’odioso salu¬ 
to romano. 

A questo punto, credo che 


sia opportuno suggerire una 
ispezione in tale caserma da 
carte di una commissione par¬ 
lamentare. Non si può ver- 
mettere che un'istituzione co¬ 
me quella delle Forze Armate 
(articolo 52 della Costituzio¬ 
ne: a L’ordinamento delle For¬ 
ze Armate si informa allo spi¬ 
rito democratico della Repub¬ 
blica») venga così vituperata. 

Saluti fraterni. ' 

LETTERA FIRMATA 

. P.S. - Per il momento vt pre¬ 
go di non pubblicare né il no¬ 
me, né il grado, né l’indirizzo. 


Stiamo attenti a 
indirizzare bene 
il malcontento nei 
corpi di polizia 

Caro direttore. 

leggo nelle « Lettere all'Vni- 
tà » del 24 ottobre ló scritto 
« Gli agenti di P.S trattati ma¬ 
le e pagati peggio », che fa se¬ 
guito ad altri inviati in pre¬ 
cedenza da appuntati di P.S., 
da carabinieri, da finanzieri, 
da guardie dì custodia. Que¬ 
ste lettere devono far riflet¬ 
tere E' evidente che una buo¬ 
na parte — e direi la mag¬ 
gioranza — di questa gente è 
in buona tede, si arruola in 
questi corpi con la convinzio¬ 
ne di servire una causa demo¬ 
cratica e giusta (del resto, in 
tal modo gli viene prospettata 
dai depliants e dagli avvisi 
murali che si leggono con fre¬ 
quenza, specialmente nel Me¬ 
ridione) Nella 'lealtà, questi 
arruolati nei corpi dì jkilizia 
vengono poi a trovarsi in una 
situazione ben diversa- discri¬ 
minazioni. ambiguità, favoriti¬ 
smi, faziosità e falsità messi 
in atto da un apparato gover¬ 
nativo che da oltre 25 anni 
governa cosi malamente 

Ritengo che le lettere dì pro¬ 
testa di questi dipendenti del¬ 
lo Stato debbano essere valu¬ 
tate molto attentamente, deb¬ 
bano essere prese in conside¬ 
razione in modo particolare 
dai parlamentari comunisti e 
della sinistra per poterne ta¬ 
re un motivo permanente di 
proselitismo e dì chiarezza In 
primo luogo bisogna tare tn 
modo che certo malcontento 
di questa gente sia indirizza¬ 
to bene, affinché non si cor 
ra il rischio che costoro ca¬ 
dano nelle braccia dei fasci. 
sii (e qui sarà forse il caso 
di spiegare le malefatte del 
passato re0me nei contrcmti 
degli onesti dipendenti dello 
Stato, sempre scavalcati dai 
gerarchi fascisti e, per quanto 
riguarda carabinieri e agenti 
di P.S., accantonati dalla fa¬ 
migerata Milizia mussolinia- 
na). 

Vi saluto. 

A. POBISINI 
(Rlmlnl - Porli) 

« Cerchiamo di assi* 
milare quello che 
c'è di buono nei 
corsi abilitanti» 

Caro direttore, 

starno un gruppo di mse 
gnanti che frequentano un 
corso abilitante. Noi pensiamo 
che, nonostante gli errori di 
impostazione, le ristrettezze 
ministeriali e la disorganizza 
zione. questi corsi possano in 
parte rappresentare un mo¬ 
mento importante, non solo di 
aggiornamento ma dt verifi 
che, di discussione e d'impe¬ 
gno. Possiamo assicurarla che 
moltissimi insegnanti conce¬ 
piscono in questo modo la lo¬ 
ro partecipazione ai corsi a- 
bilitanti e si impegnano a ton¬ 
do per seguire, per capire e 
assimilare quello che c’è di 
buono nei corsi stessi 

Questi motivi et inducono a 
denunciare a tutti i cittadini, 
ed in particolare al mondo 
della scuola, certe prese dt po¬ 
sizione dt docenti che scrivo¬ 
no a giornali della destra ac¬ 
cusando tn blocco gli inse¬ 
gnanti di a Ignoranza quasi to¬ 
tale ed assoluta dei problemi » 
e dichiarando che non bocce- 
ranno «solo per pietà uma¬ 
na». Queste afiermaziont pro¬ 
vocatorie e ridicole (apparse 
su un settimanale fascista e 
riprese in parte dal Resto del 
Carlmo di Bologna) denotano 
una mentalità non solo arre¬ 
trata e anticulturale, ma ad¬ 
dirittura reazionaria. Voglia¬ 
mo anche dire che, a nostro 
avviso, l'autore della lettera 
citata è solo uno strumento 
dt quelle forze che nel nostro 
Paese rifiutano qualsiasi ten¬ 
tativo dt rinnovamento della 
scuola e si fanno portatrici di 
una crociata restauratrice che, 
mascherandosi dietro l’« ordi¬ 
ne», correbbe ridurre t pro¬ 
fessori e gli studenti oncor 
più a oggetti passivi, dequali¬ 
ficati culturalmente, incapaci 
di ra0onare con la propria 
testa. Per quanto ci ritarda, 
diciamo chiaramente che ei 
batteremo assieme a tutte te 
forze progressiste del ■ Paese 
contro ogni forma di restau¬ 
razione nella scuola. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di parteci¬ 
panti al corso di abilita¬ 
zione di educazione twi- 
sicale di Cesena (Povll) 

'1 giovani scrivono 
• dai .Paesi socialisti 

AnetU ANGHELESfH) • •- 
dui Cuza-Voda 1 bIJl 4 k. 4 
' ap70 et.2 . Calarast ■ Roma¬ 
nia (ha 18 anni, corrisponde¬ 
rebbe in francese, russo e 1- 
taliano). . > 

Rogerta MOLDUVAN . str. 
Parcuim bl. 10 se. A ap. 14 • 
' Cimpia Turzii - ]ud (31uj • Ro¬ 
mania. 

Woiciech BARAVINSKI • 
Pocztowa 17/4 . Wroclaw 14 - 
Polonia. 

Jurgen EICHLER Letpzl- 
ger str 77 . 501 Erjurt Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
- (ha 22 anni, comsponderebbe 
in italiano. Inglese e tedesco) 

Laszlo GYURAK 1 Ker Au 
. lichi ut. 13 1/3 Mtskolc Un¬ 
gheria (è un giovane di 20 an¬ 
ni e corrisponderebbe con ra¬ 
gazze In inglese e in russo) 


Ibio Paolucci 
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PAG. 7 / spettacoli-arte 


Musiche 
di Nono 
e Manzoni 
a Bologna 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 31. 
Con un concerto Interamen¬ 
te dedicato a Giacomo Man- 
coni e a Luigi Nono (con re¬ 
pliche oggi a Modena, il 3 no¬ 
vembre a Reggio e il 6 a Fer¬ 
rara) è proseguita in questi 
giorni al Teatro Comunale di 
&}logna la Stagione sinfonica 
autunnale; erano in program¬ 
ma le recenti Parole da Beo- 
kett, composte da Manzoni 
nel 1970-71, e 11 dittico Non 
consumiamo Marx di Nono, 
che risale al 1969. 

La prima di queste due 
Opere riprende e sviluppa cer¬ 
te intuizioni già presenti in 
Ombre (« Alla memoria di 
"Che" Guevnra»). In quel¬ 
l’opera, composta nel 1968, il 
rapporto fra il musicista e la 
figura del « Che » si risolveva 
in termini di meditazione per¬ 
sonale e di sensibilissima rie¬ 
vocazione delle memorie indi¬ 
viduali. Manzoni stesso affida¬ 
va un senso preciso alla tipica 
frammentarietà del suo lin- 
^aggio: «Non saprei dire se 
in fondo a questa disarticola¬ 
zione vada letta un’incapacità 
della lingua a trovare le pa¬ 
role adeguate». Appunto sul 
tema di questa « incapacità 
della lingua » si sviluppano 
anche le Parole da Beckett: 
fonemi isolati, parole singole, 
brani di filastrocche infantili, 
frasi strappate dal loro con¬ 
testo: questa avventura di 
memorie incapaci di articola¬ 
zione, sta alla base della stes¬ 
sa struttura musicale dell’ope¬ 
ra. che è forse la più ricca e 
la più densa che Manzoni ab¬ 
bia mai scritto. 

Mentre, dunque, il musicista 
milanese risolve il problema 
del comunicare in questi ter¬ 
mini di rifugio interiore e di 
chiusura individuale, secondo 
una linea che è quella della 
grande tradizione romantica 
tedesca, la ricerca di Nono è 
orientata in tutt’altro senso: 
comunicare significa per lui 
Instaurare un discorso dialet¬ 
tico con interlocutori ben pre¬ 
cisi. cioè con la classe operaia; 
l’opera ha una funzione: quel¬ 
la di presentarsi come scintil¬ 
la che mette in moto un con¬ 
catenamento di reazioni in 
partenza dal momento emo¬ 
zionale e in arrivo a quello 
razionale; ed è concepita co¬ 
me momento prowLsorio. co¬ 
me tentativo, come esperimen¬ 
to di discorso che è privo di 
Benso se non è in diretta con¬ 
nessione con le reazioni dei 
«uoi destinatari. 

Appunto questo indispensa¬ 
bile destinatario mancava l’al¬ 
tra sera. Il pubblico di una 
stagione sinfonica tradizionale 
ha bisogno di confessioni da 
accettare e non di impegni da 
portare a termine. Questa si¬ 
tuazione di disagio era visibi¬ 
le forse in Nono stesso che. 
manovrando i volumi del suo 
nastro elettronico, tendeva 
continuamente a spingersi 
verso i livelli massimi dell’in¬ 
tensità sonora. Fosse questo o 
fosse un difetto dell’impianto. 
Il fatto è che tutta la seconda 
parte del brano, la rievoca¬ 
zione festosa e terribile del 
« Maggio francese », ha perso 
1 suoi rilievi sonori e le sue 
cadenze ritmiche, e si è ridot¬ 
ta a una colata indistinta. 

Molto migliore è stata la 
ricezione della prima parte 
del brano iUn volto, del ma¬ 
re}, in cui sono intervenute 
con la consueta bravura, il 
soprano Liliana Poli e la voce 
recitante di Kadigia Bove. 

Nella composizione di Man¬ 
zoni. l’orchestra guidata da 
Diego Masson. e soorattutto il 
coro, diretto da Fulvio An- 
glus. hanno superato con mol¬ 
ta disinvoltura certe difficoltà 
toniche con le quali non han¬ 
no eccessiva dimestichezza. 

Mario Baroni 


Si ricostruisce il 


Un ente al servizio del pubblico |0 pyi fn ^ 


« Delitto Matteotti» e satira 



in primo piano 
alla tv romena 

Rilievi e denunce che tendono a contribuire a 
un migliore e più rapido sviluppo della società 







A Sasso, un paesino a circa 
cinquanta chilometri da Ro¬ 
ma, Florestano Vancini ha da¬ 
to il primo giro di manovella 
del film II delitto Matteotti. La 
prima scena ad essere girata 
è stata quella in cui Filippo 
Turati, dinanzi al giudice 
istruttore, riconosce nel corpo 
ritrovato in un bosco a poca 
distanza dalla capitale il cada¬ 
vere di Giacomo Matteotti, 
assassinato due mesi prima 
dai componenti di una squa¬ 
dra fascista. 

Com’è noto la decisione del¬ 
l'Ente gestione cinema di par¬ 
tecipare alla realizzazione del 
Delitto Matteotti ha dovuto 
superare, aH’interno e all’ester¬ 
no del gruppo cinem-atografico 
pubblico, una proterva opposi¬ 
zione da parte della de.stra de 
mocristiana e della burocrazia 
ministeriale. 

Vancini ha detto di avere cu¬ 
rato con particolare attenzio¬ 
ne le rassomiglianze degli in¬ 
terpreti con i rispettivi per¬ 
sonaggi famosi e no. La lunga 
e minuziosa ricerca di docu¬ 
ménti e fotografie trovati in 
vari archivi e alcuni testi¬ 
moni dell’epoca, gli hanno per¬ 
messo di ricostruire con fe¬ 
deltà le fisionomie dei prota¬ 
gonisti della tragica vicenda. 

Per ìa scena del riconosci¬ 
mento sono stati mobilitati 
vetture e automezzi degli an¬ 
ni venti, carabinieri a cavallo, 
carrozze, un’autoambulanza. Il 
delitto Matteotti, anche sul 
piano storico, vuole essere una 
ricostruzione rigorosa delle vi¬ 
cende politiche italiane nel pe¬ 
riodo che va dal 30 maggio 

1924, giorno dell’ultimo discor¬ 
so pronunciato da Matteotti in 
Parlamento, alla promulgaz'o- 
ne delle leggi del 3 gennaio 

1925. 

Il ruolo di Matteotti è stato 
affidato a Franco Nero; gli al¬ 
tri interpreti sono: Vittorio De 
Sica (Mauro Del Giudice, ma¬ 
gistrato istruttore del proces¬ 
so), Renzo Montagnani (giu¬ 
dice Tancredi). Gastone Mo- 
schin (Filippo'I\irati). Umber¬ 
to Orsini (Dumini), Riccardo 
Cucciolla (Gramsci). Mano 
Adorf (Mussolini). 

La sceneggiatura è d' t mcio 
B attistrada e Florr.. *. i > V.ti 
Cini; direttore della fotografia 
è Dario Di Palma 

NELLA FOTO- Vittorio De 
Sica e Renzo Montagnani in 
una scena del Delitto Mat¬ 
teotti. 


Isa Danieli dal 
teatro al «folk» 



La rassegna di Lucca 

» i 

Un incontro tra 
gli artefici del 
disegno animato 

La manifestazione non ha il carattere di un festival 
La presenza di Alexeieff e del suo « schermo di spilli » 


Isa Danieli (nella foto), la brava attrice del teatro di Eduardo 
che si è mesta particolarmente in luce le scorso anno In 
e 'Na santarella w, esordisce come cantante « folk > napole- 
lana in televisione. Isa apparirà, accanto a Omelia Vanoni 
0 a Waiter Chiari, in uno spettacolo in quattro puntate desti- 
C>7to ad andare in onda il sabato sera, dopo la fino di 
f CMUOfiIssima 72 a 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 31 

Marnala, Zagabria, Abano, 
Annecy sono ormai per gli 
a/icionados del genere l luo¬ 
ghi deputati per le ricorrenti 
feste del cinema di animazio¬ 
ne internazionale. Ora ai no¬ 
mi di queste località va ag¬ 
giunto quello di Lucca, ove è 
attualmente in corso una Ras¬ 
segna di carioons folta di pre¬ 
senze di qualificati autori ita¬ 
liani e stranieri. Si deve dire 
subito, però, che la manife¬ 
stazione lucchese non costi¬ 
tuisce (e forse non ne ha nem¬ 
meno le pretese) un festival 
vero e proprio, concepito, 
cioè, secondo un tema c una 
direttrice di marcia comuni e 
unificanti, quanto piuttosto 
un’occasione di incontro e di 
confronto di opere e di auto¬ 
ri. di scuole e di tendenze, di 
proposte e di tentativi tra i 
più signif’cativi del momento 
He* rampo del cinema di ani¬ 
mazione internazionale. 

In questo senso e per logica 
conseguenza diventa estrema 
mente problematico poter 
tracciare e rintracciare sin da 
ora la fisionomia globale di 
our.sta rassegna che — se pu¬ 
re trova - suoi ounti di forza 
nella Tin=tra antologica del- 
i’animaz’on" bulgara; nelle 
personali dedicate, rispettiva¬ 
mente al creatore giapponese 
Yoji Kuri e al belga Raoul 
Servais; neH’omaggio reso al¬ 
lo scomparso Nino Pa|rot; e 
soprattutto neH’incontro^-con 
la varia e ricchissima materia 
già proposta dal video — nella 
trasmissione di Mario Accolti 
Gii Millcunasera — viene ad 
assumere cosi i contorni, i co¬ 
lori e ancor più il fascino di 
un labirintico hric à brac più 
che l’aspetto di una rigorosa 
e organi-’a trattazione. 

Un aspetto, se si vuole, che 
al di là di ogni intenzione di 
voler collocare la manifesta¬ 
zione lucchese sotto una luce 
piuttosto riduttiva, ne sotto- 
linea il carattere festoso e 
tutto sommato di generale ri- 
pensamento su una materia 
così variamente valutata e va¬ 
lutabile. Per il momento, co¬ 
munque. i primi nomi che si 
imoongono. sempre e comun¬ 
que, immediatamente alla no¬ 
stra attenzione — soprattutto 
per il rimarchevole divario di 
qualità che contrassegna co¬ 
stantemente le loro opere ri- 
spietto alle altre di tutti i pur 
prestigiosi autori contempora¬ 
nei — sono quelli dei maestri 
ormai consacrati Alexandre 
Alexeieff e Lotte Reiniger (re¬ 
centemente e giustamente ri¬ 
proposti proprio in queste ul¬ 
time settimane dalla ?ià cita¬ 
ta trasmissione televisiva Mil- 
leiinaseraT. 

In particolare, di Alexandre 
Alexeieff ci è stato dato di ve¬ 
dere la sua opera più recente 
(è. infatti, del ’72) e certa¬ 
mente più ricca di sapientissi¬ 
me soluzioni formali, di rife¬ 
rimenti e allusioni pittorico- 
culturali ricercatissimi e. so¬ 
prattutto. di una padronanza 
del mezzo espressivo — l’or¬ 
mai famoso «schermo di spil 
li» — decisamente inimitabi¬ 
le: ci riferiame al minifilm 
(dura m tutto dieci minuti) 
Quadri di un’esposizione ispi¬ 
rato, come il precedente ca¬ 
polavoro di Alexeieff Una not¬ 
te sul Monte Calvo (otto mi¬ 
nuti. realizzato nel ’33). alla 
notissima, omonima opera del 
musicista russo Modesto Miis- 
sorgski. dalla quale è ripreso 
infatti In modo fedele il com¬ 
mento sonoro 

Ora. tracciare un profilo an 
che approssimato di Alexan¬ 
dre Alexeieff è un problema 
semplice e complcs-so allo 
stesso tempo poiché, come per 
tutte le persone di grande ta¬ 
lento. la sua vicenda umana e 
artistica si svolge in un clima 
solare e, insieme, in una real¬ 
tà quasi sommersa. Approda¬ 
to a FarlH dalla Russia nel 


1920, Ale.xcleff si trovò subito 
Immerso nel fervido ambiente 
artistico di quel periodo e, an¬ 
che, nella rituale (ma ben con¬ 
creta) miseria della scapiglia¬ 
tura di Montparnasse. Pittore, 
scenografo, incisore ed illu¬ 
stratore di libri di volta in 
volta, Alexeieff arriva cosi al¬ 
la soglia degli Anni Trenta 
con una voglia ancora tutta 
inappagata di .fare qualcosa 
di veramente suo e df vera-’' 
mente nuovo. 

Ed ecco, finalmente, l’idea 
giusta: lo schermo di spilli. 
Armato di una ossessiva fidu¬ 
cia nella propria trovata, di 
una solida e vasta cultura pit¬ 
torica e musicale, di imo spro¬ 
positato spirito di sacrificio 
e, ancora e sempre, di ben 
poche lire messegli a dispo¬ 
sizione dalla collaboratrice 
(e poi moglie) Claire Parker, 
Alexeieff si imbarca nella 
grande avventura che sarà un 
tutt’uno con la sua stessa esi¬ 
stenza. 

Cioè, realizzare '^con uno 
schermo formato da cinque- 
centomila spilli — battuto, se¬ 
condo opportuni movimenti, 
dalla luce radente — un film 
di < animazione ispirato alla 
composizione di Mussorgski 
Una notte sul Monte Calvo' un 
autentico gioiello di sapienza 
grafica e pittorica e, ancor 
più, una prova inequivocabi¬ 
le de] talento artistico di 
AIe.xandre Alexeieff. Il quale, 
pervenuto ne] ’33 al compi¬ 
mento della sua opera della 
durata di otto minuti in di¬ 
ciotto mesi di Ininterrotto la¬ 
voro insieme con Claire Par¬ 
ker. ebbe, al di là della sua 
personale soddisfazione, ben 
poche gratificazioni sia mora¬ 
li sìa pratiche, tanto che oggi 
in cinquant’anni di carriera 
la filmografia di Alexeieff si 
può riassumere in alcuni al¬ 
tri titoli che complessivamen¬ 
te non vanno oltre la mezz’ora 
di proiezione: Edpasant (1943). 
Il naso (1953) e Prologo al 
processo (1962). quest’ultimo 
lavoro inserito nel film che 
Or.son Welles girò isoirandosi 
al celebre libro di Franz 
Kafka. 

Oggi, a oltre settant’annl. 
Alexeieff, come dicevamo, ha 
dato compimento al film di 
animazione isoirato ancora .ad 
una composizione di Mu.'- 
sorgski. Quadri di un’esposi¬ 
zione. ma la sua arte, possia¬ 
mo dire, non ha nìù bisogno 
di ulteriori verifiche. 

Sauro Borellì 


Omoggio a 
Louise Brooks 
al Fiimstudio 70 

Clomincia oggi. 1.’ novem 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 31 

Le maggiori critiche alla te¬ 
levisione romena sono dovute 
aH’csagerato ottimismo dei 
suol Bernacca per quanto ri¬ 
guarda le previsioni meteoro 
logiche. Ci sono anche degli 
appunti e del rilievi per gli 
altri programmi, ma in gene¬ 
rale è da rilevare che la TV 
di Bucarest critica più di esser 
criticata. E non si tratta dì 
casi isolati, ma di una siste¬ 
matica denuncia del fenome 
ni negativi, che si registrano 
nella società e che ne frenano 

10 sviluppo. 

Si critica dal video in molti 
modi, spesso anche facendo 
ridere per alcune battute che 
rappresentano in realtà mo¬ 
menti di vita quotidiana ben 
conosciuti dal romeni. Così, ad 
esemplo, in un « telediverti¬ 
mento» del sabato sera, tra 1 
molti sketches, ne abbiamo vi¬ 
sto uno, piuttosto lungo. In 
cui si mettevano in risalto la 
burocrazia e la poca voglia di 
lavorare esistenti in certi uf¬ 
fici. Raccontando in chiave 
umoristica la storia di un cit¬ 
tadino che si presenta ad tmo 
sportello alle sette del matti¬ 
no per far apporre un solo 
timbro su un documento e che 
alle tre del pomeriggio se ne 
ritorna sconsolato a casa senza 
aver ottenuto « quella macchia 
nera su quel pezzo di carta», 
la TV è riuscita a far appa¬ 
rire sul video tutta una colla¬ 
na di cartelli con scritte che 
coprono gli innumerevoli espe¬ 
dienti deU’impiegato per non 
lavorare: sono in riunione, so¬ 
no a comperare le sigarette, 
pausa per il pranzo, pausa per 

11 dopo pranzo ed infine... fine 
dell’orario. Ma a tutti questi 
cartelli ne è stato fatto segui¬ 
re ancora uno molto signifi¬ 
cativo: «Chi non lavora non 
mangia » facendo capire anche 
ai telespettatori più sprovve¬ 
duti che invece c’è ancora del¬ 
la gente che mangia senza 
guadagnarsi il pane, ovvero 
che è di peso per la società. 

Seria e documentata — con 
l’aiuto di parecchio materiale 
filmato — è stata invece la de¬ 
nuncia che, nel corso di ùna 


trasmissione intitolata Reflec- 
tor — e che è della specie dei 
servizi del telegiornale — è 
stata fatta dì quello che a pri¬ 
ma vista sembra un avveni¬ 
mento di cronaca, ma che In 
realtà è un fatto di costume 
fondamentale pier la società 
socialista e per il suo svilup¬ 
po. In un buffet di Craiova le 
cose non andavano come sa¬ 
rebbero dovute andare e le 
proteste del clienti erano al- 
i’ordlne del giorno. Ad un cer¬ 
to punto c’è stato un sopral¬ 
luogo della commissione di 
controllo civico (istituita re¬ 
centemente per garantire il ri¬ 
spetto del diritti dei cittadini) 
e i membri di questa sono sta¬ 
ti messi alla porta in modo 
per niente urbano. Da qui il 
servizio televisivo, che ha am¬ 
piamente illustrato le cose che 
non andavano, le varie respon¬ 
sabilità, le sanzioni inflitte ai 
« padroni » del locale. E ciò 
con grande soddisfazione dei 
telespettatori, che finalmente 
hanno visto nella televisione 
un ente al servizio del pubbli¬ 
co e dei suol interessi. - . 

- La critica e la ricerca di 
nuove soluzioni in campo eco¬ 
nomico emergono anche in 
modo marcato dalle conferen¬ 
ze-stampa che la televisione 
organizza periodicamente, du¬ 
rante le quali I direttori di 
fabbrica di determinati setto¬ 
ri di attività devono rispon¬ 
dere — e non sempre riescono 
a cavarsela facilmente — al 
fuoco di fila di domande ed 
alle richieste di spiegazioni di 
giornalisti specializzati che co¬ 
noscono molto bene l proble¬ 
mi in discussione e che non si 
lasciano convincere dalle frasi 
fatte o dalle belle parole, ma 
vogliono sapere il perché di 
certi fatti e di certe situazioni 
Quello della TV di Bucarest 
è un compito non facile. Infat¬ 
ti con la sua attività deve an 
che convincere l’uomo della 
strada che nelle sue trasmis¬ 
sioni non viene fatta «la cri¬ 
tica per la critica», ma i ri¬ 
lievi e le denunce tendono a 
contribuire ad un migliore e 
più rapido sviluppo della so¬ 
cietà. L , 


Cinema 
Uultiiho 
buscadero - 

In Arizona, ma ai giorni no¬ 
stri Junior Bonner si guada¬ 
gna la vita passando da un 
rodeo all’altro, ed esibendosi 
in prestazioni più o meno ri¬ 
schiose; ammansire puledri, 
cogliere al laccio vacche biz¬ 
zose e mungerle alla brava, 
cavalcare tori. Su ^ un toro, 
appunto, di nome Sunshlne, 
che lo ha già scaricato a ter¬ 
ra brutalmente. Junior si 
prende la sua rivincita, e pro¬ 
prio nella città natale, Pre- 
scott: il denaro cosi vinto gli 
servirà per comprare un bi¬ 
glietto d’aereo, con destinazio¬ 
ne Australia, a nome di suo 
padre, il vecchio Ace, che, do¬ 
po diverse imprese sballate, 
sogna di far fortuna nel con¬ 
tinente nuovissimo. 

Questo Ace, gagliardo, beo¬ 
ne e donnaiolo, incarna un 
passato più o meno glorioso, 
e ancora vagamente pionieri¬ 
stico; l’altro suo figlio (e fra¬ 
tello di Junior), l’ambizioso 
e industrioso Curly, riflette 
l’arido presente e, forse, il 
futuro: ha comprato per po¬ 
chi soldi, dal padre, una vasta 
estensione di terreno, vi sta 
costruendo sopra un quartie¬ 
re residenziale, e già festeg¬ 
gia il suo primo milione di 
dollari. Tra questi due poli si 
colloca Junior, ma inclina de¬ 
cisamente verso il primo; sde¬ 
gnando ogni proposta d’« inte¬ 
grazione », egli continuerà in¬ 
fatti a esercitare il suo me¬ 
stiere errabondo, precario e 
azzardoso. 

Nella nostalgia del West di 
una volta, schiacciato dal- 
l’avanzare del macchinismo 
industriale. L'ultimo buscade¬ 
ro (abbastanza misterioso il 
titolo della versione italiana: 
quello originale suonava, in 
tutta semplicità. Junior Bon¬ 
ner) costituisce quasi il ri¬ 
scontro di un precedente film, - 
La ballata di Cable Hogue, 
dello stesso regista, Sam Pe- 
ckinpah; il quale sembra ave¬ 
re ormai ereditato dal gran 
maestro John Ford la poesia, 
ma anche e forse soprattutto 
la retorica, di certi contrasti 
di personaggi e di situazioni, 
A confronto con l’attualità 
deH’affarismo, della specula¬ 
zione capitalistica, l’umanesi¬ 
mo esistenziale dell’autore 
americano mostra infatti la 
corda, il suo discorso si fa 
elusivo e reticente. 

' Lo spettacolo (colore, scher¬ 
mo grande) è peraltro grade¬ 
vole. composto con destrezza, 
e ha momenti intensi, come 
il dialogo d’addio tra i due 
Bonner anziani. Ace e sua 
moglie Elvira, cui i baldi ve¬ 
terani Robert Preston e Ida 
Lupino conferiscono un tim¬ 
bro di squisita malinconia. 
Neppure è da dimenticare la 
sequenza della parata, con la 
sua significativa mescolanza 


—fzai g/—- 

controcanale 


■ « I Mm NAZIS'n » — Con 
un crescendo di immagini ag¬ 
ghiaccianti nella loro imme¬ 
diatezza documentaria, il pro¬ 
gramma sulle tecniche di pro¬ 
paganda del nazismo ha riper¬ 
corso, nella sua seconda par¬ 
te, il cammino della dittatu¬ 
ra hitleriana, dalla apoteosi 
del K Grande Reich» alla di¬ 
struzione fisica della Germa¬ 
nia. Già per questo aspetto 
descrittivo, la trasmissione, 
come avevamo notato la 
settimana scorsa, ha avuto 
un notevole valore, specie 
per coloro che di queste cose 
hanno sentito parlare — 
— quando ne hanno sentito 
parlare — soltanto a scuola. 
Ma a questo aspetto, si sono 
aggiunte due altre compo¬ 
nenti: dovute soprattutto, ci 
è .parso, ai due curatori ita¬ 
liani, Stefano Munafò ed 
Ezio Pecora, che hanno rie¬ 
laborato il materiale prodot¬ 
to nelle due Germanie. E’ sta¬ 
to più volte sottolineato co¬ 
me lo sbocco imperialistico 
del nazismo non fu un caso, 
nè un a andar oltre i limiti», 
ma costituì il compimento di 
un piano organico, implicito 
tutto nelle premesse. In que¬ 
sto senso, il richiamo di Al¬ 
berto Monticone alla storia 
dell'Italia e della Germania 
è stato assai giusto (anche se 
ne è rimasto escluso qualsia¬ 
si riferimento alla risponden¬ 
za dei piani del fascismo e 
del ìiazismo agli interessi del¬ 
la parte più reazionaria della 
classe dominante dei due pae¬ 
si), e opportuno è stato anche 
l’invito a riflettere e ad ana¬ 
lizzare in che misura dall’Ita¬ 
lia e dalla Germania del do¬ 
poguerra siano effettivamen¬ 
te scomparse le radici dalle 
quali presero alimento i due 
regimi. 

Sema dubbio, però, questo 
invito all'analisi sarebbe ap¬ 
parso più concreto ove già 
in queste due puntate fossero 


La Vitti torna 
a Canzonissima 


Monica Vitti tornerà sa¬ 
bato a Canzonissima. Lo ha 
comimicato la stessa attrice 
ai responsabili delia trasmis¬ 
sione i quali hanno fatto sa¬ 
pere, da parte loro, che il 


Fabio Casais 
ha suonoto 
di nuovo 
in pubblico 

. -GUADALAJARA. 31. 

II violoncellista Fabio-Ca¬ 
sais, che ha 96 anni, è tor¬ 
nato a suonare in pubblico, 
dopo un'assenza di cinque 
anni, a Guadalajara, nel 
Messico, in una manifesta¬ 
zione di beneficenza. 

Casais ha interpretato il 
Concerto di Beethoven per 
violoncello, piano, violino e 
orchestra assieme a Eugene 
Istomin e ad Alexander 
Schneider 


cantanti i primi sei (manca- | J^cito“p^r^chiSf”dove“^ 
no altri due nom^ un uomo . a^tre comlìn’inazioni - 

e una donna, che verranno I emm stetti» inseritp tre nanette 


scelti in base ai risultati del¬ 
le cartolme dì questa setti¬ 
mana) degli otto protagoni¬ 
sti della prima delle due pim- 
tate dì recupero, hanno co- 
mimicato i titoli dei motivi 
con I quali scenderanno in 
gara sabato prossimo. Tony 
Astarìta canterà Ti prego non 
piangere; Donatello, Ti voglio; 
Claudio Villa, Il tuo mondo; 
Caterina Caselli, La casa de¬ 
gli angeli; Giovanna, E pen¬ 
so a te; Marisa Sacchetto, 
Amore amaro. 


FASCISMO E MOVIMENTO OPERAIO 


RAPPORTO SU 

REGGIO CALABRIA 

di Fabrizio D’Agostini. Un coraggioso repor 
tage politico sulla più grave rivolta sociale 
del dopoguerra. Una risposta di classe alle 
masse povere del nostro Mezzogiorno. L 1.500 


Feltrinelli 

successo in tutte le librerie 
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stati offerti ai telespettatori 
elementi di giudizio più pre¬ 
cisi e circostanziati. Se, cioè, 
innanzitutto, nell’esporre le 
tecniche di propaganda del 
nazismo tl programma ne a- 
vesse meglio messo in luce le 
origini e le caratteristiche sto¬ 
riche, culturali e di classe. 
Su questo piano, i contributi 
più utili ci sono venuti dalle 
rapide osservazioni di Mon¬ 
ticone e di Di Giammatteo. 
Molto interessante è stata la 
insistenza sulla natura pic¬ 
colo-borghese dei miti nazisti: 
e molto acuti sono stati gli 
accenni di Di Giammatteo al¬ 
la funzione unificante, ani 
piano del gusto, del cinema di 
evasione da una parte e di 
mistificazione storica daU’aì- 
tra. Ma proprio su questi due 
temi sarebbe stato possibile 
e proficuo portare avanti il 
ragionamento e la ricerca. 
Una più precisa identificazio¬ 
ne di quei miti, ad esempio, 
avrebbe permesso non solo di 
individuarne ìa funzionalità ai 
meccanismi di una società 
fondata sullo sfruttamento 
capitalistico, ma anche di co¬ 
glierne determinate caratte¬ 
ristiche di fondo che si ritro¬ 
vano, appunto, in alcune 
« nuove » mitologie del nostro 
tempo. Una più ampia ed ap¬ 
profondita e puntuale analisi 
dell’uso dei mezzi di cotnttni- 
cazione di massa da parte del 
nazismo, d'altronde, avrebbe 
indubbiamente facilitato un 
confronto con determinate li¬ 
nee seguite ai nostri giorni, 
sia pure in forme diverse, 
dalla produzione cinematogra¬ 
fica, radiofonica e televisiva. 
Ma, comprendiamo, su questa 
via il discorso si sarebbe fat¬ 
to troppo scottante per una 
TV che sulle trasmissioni di 
evasione e di mistificazione 
storica — eccezioni a parte — 
ha fondato da sempre tanta 
parte della sua programma¬ 
zione. 

g. c. 


r - - —r-r elementi disparati. Steve 

McQueen è 11,misurato pro- 
SllVanO GorUDDÌ tagonlsta. Da^citare ancora 

i .V f-. 3^ Johnsoaj 9f>e D^aSBak^, 

nonché la faziosa Barbara 

. Leigh, In un inserto erotico- 

, sentimentale piuttosto di ma¬ 

niera. 

torna 

• • Cenerentola 

I I ggg Davvero misteriosa questa 

M M M «riduzione» cinematografica a 

colorì (post-disneyana) della 
secondo ospite della quinta Cenerentola. Il regi- 

puntata di Canzonissima sa- P^ ^ sotto 

rà Enzo Cerusico. ‘ "b*”' sbb‘ «collaborato; 

T - . o ,• . ri». Perry e Stefany, l soli 

La gliela degl) sp()rtivi in compaiono nella pubblici- 

^ giomalistica. Nessuna trac- 
nrn «ia del nomi degli interpreti, 
mcntrc nei titoli di testa sono 
ilmente, una rappr^nta- citati soltanto quelli dei dop- 
liva mista, uomini e donne, pjatori ■ 

formata da Pietro Mennea, ormài c’è da aspettarsi di 
Paola Pigni, (Cecilia Molinari, tutto, eppure questa favola cl- 
Renato Dionisi. Franco Are- nematografica di Cenerentola 
se ed altri cinque atleti. supera qualsiasi nostra prevì- 

Per quanto riguarda i sione. Il suo livello formale. 


sono state inserite tre nanette 
amiche di Cenerentola, e due 
scene idilliache sognate dal 
Principe e dalla futura princi¬ 
pessa. La prima, d’intonazione 
zingaresca, e la seconda, orien¬ 
taleggiante. con relativa dan¬ 
za del ventre. 

Per quanto riguarda il «mes¬ 
saggio», la regia ha accentua¬ 
to lo spirito conservatore del¬ 
la favola; Cenerentola è la 
vittima, impotente e buona, 
mentre la matrigna, (Senovef- 
fa e Anastasia sono decisa¬ 
mente « demoniache » nella 
loro premeditata malvagità. 
La dimensione classista si ri¬ 
vela, quindi, nello stesso at¬ 
teggiamento pietistico di Ce¬ 
nerentola: ella non piange cal¬ 
de lacrime sulle sue limitazio¬ 
ni e sulla sua condizione di 
sfruttata, ma sulla circostanza 
che la matrigna dia degli or¬ 
dini senza quella «dolcezza» 
umana da lei tanto invocata. 

vice 

Musica pop 

Ekseption 

Eredi di Keith Emerson e 
Gary Bnx)ker, gli olandesi Ek- 
se^ion furono tra i primi a 
proporre la rielaborazione e 
i'attualizzazione in chiave mo¬ 
derna della musica sinfonica, 
dando vita al cosiddetto ge- 


Oggi vedremo 


AGOSTINO DI IPPONA (1“, ore 21) 

Va In onda questa sera la seconda parte del film televisivo 
realizzato da Roberto Rossellinl. Nella prima parte, abbiamo 
visto Agostino ereditare il vescovado di Ippona alla vigilia del¬ 
la caduta di Roma, devastata dai barbari La controversia fra 
cattolici e donatisti giunge all’atto finale con il verdetto che, i 
condannando questi ultimi, dà il via ad una sanguinosa re¬ 
pressione nei confronti di chiunque si rifiuti di rientrare nei 
ranghi della Chiesa cattqjiica. Gli eretici donatisti vengono in : 
ISràh'.P^I^ uccisi, e l.i^oehi superstiti cercano «salvezza» nel.c 
suicidio o in una disperata fuga nel deserto. Alcuni di essi, 
scampati alla cattura, chiedono ospitalità ad Agostino che li,., 
accoglie nel migliore dei modi, assicurando loro pròtezìone '’ 
e aiuto. 

VENTO DI TERRE LONTANE 
(2®, ore 21,15) 

Primo tentativo di «western psicologico», questo film — 
realizzato nel ’36 da Delmer Daves — mette a fuoco la figura 
dei vero cow-boy. tuffato nella violenta realtà del nuovo conti¬ 
nente. costretto suo malgrado ad improvvisarsi pistolero. No 
nnstante le interessanti premesse. Vento di terre lontane non 
riesce ad offrirci il simbolo poetico che vorrebbe, e il suo stan¬ 
co eroe — sebbene ci venga proposto in una chiave che demi¬ 
stifica in parte il classico ruolo di «cinico ammazzasette» — 
finisce per sprofondare in una retorica «valle solitaria», sop- , 
presso senza un grido daH’mcalzare di una nuova «civiltà», 
patetica vittima di un ambiente ostile. Delmer Daves, si lascia 
coinvolgere qui dai «buoni sentimenti» della Hollywood fal¬ 
samente progressista ed Illuminista: e pensare che, soltanto. 
un anno prima, il cineasta statunitense si era espresso al me¬ 
glio delle sue possibilità con lo splendido L’amante indiana. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 
124)0 Rubrica religiosa 
12,20 Torino: apertura del 
54** Salone Interna¬ 
zionale dell'automo¬ 
bile 

13.30 Telegiornale 

144)0 lo compro tu compri 
174)0 Nel bosco del Pogles 
• Le avventure di 
Tom Terrific 
E*rogrammi per 1 più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 
17^ La TV dei ragazzi 

« Vacanze nelllsola 
I dei gabbiani » - « Le 
. avventure del giova¬ 
ne Gulliver». 

1M5 Quando I cosacchi 
• piangono 
Telefilm. Regia di 
Eugheni Morgunov. 
Interpreti: E. Zes- 
sarkaia. L Mursaieva 
19,15 Antologia di sapere 
Terza puntata di 
«La Bibbia oggi». 


Radio 

GIORNALE RADIO • Or«t B, 
13, 15. 20. TI • 23; B.OSs 
Mattutino musicale; 5,45; Al¬ 
manacco; 6.50: Como o o«tclié; 
0,30: Canzoni; »,15: Musica pm 
archi; 9,30: Mona; 10,15: Voi 
a4 io; 12: Via col 4iaco; 13,15: 
Gratis; 14: Za ha U ona Raliaao; 
IO: Il cavallo 4el h a mh h io va 
aianino ai*oi>w; 16,20: Por voi 
fievaoi; 10,20: Comtry A Wo- 
atam; 10.35: Lo aoovo caosonl 
italiane; 10,55: I tarocchi; 
19,10: Orchestrai 19,25: No- 
viti assolata; 20,20: AnOata a 
ritorno ; 21,15: « I nsiem i nai 
hnio •; 21,45: Orcliastra varie; 
22.10; Concerto; 23,20: Musica 


maninov; spesso l’esecuzione 
rispetta i canoni del linguag¬ 
gio tradizionale e le varia¬ 
zioni /ree nascono « a caldo », 
in un secondo tempo, stimo¬ 
late da una dosata manipola¬ 
zione elettronica, cui danno 
respiro i fiati Kruisman e Re- 
melink. 


d. g. 


Kadin 2" 

GIORNALE RADIO • Ore: 

6.30, 7,30, 0.30, 9,30, 10,30, 

11.30, 13,30, 18,30, 19,30, 
22,30 e 24; 0 : Il mattiniere; 
7,40: •uenfliemo; 6,14: Musica 
as p rai s a ; 6,40: Opera (armo p» 
sta; 9,14: I tarocchi; 9.35: Sam 
al a colorii 9,50: ■ Delitto e 
caeitlto a 61 9. Oostelewskit 
10,05: Cansoni per tutti; 10,35: 
Oallu voetra partei 12,10i Ap 


19/45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 
20,30 Telegiornale 
21,00 Agostino di Ippona 
Seconda parte del 
film realizzato per 
la televisione da Ro¬ 
berto Rossellinl. In¬ 
terpreti: Dary Ber- 
kani, Virginio Gazzo- 
lo. Cesare Barbettl. 
Bruno Cattaneo. Leo¬ 
nardo Fioravanti. Be- 
py Mannaiuolo. Fa¬ 
bio Garriba. 

224)0 Mercoledì sport 
234)0 Telegiornale 

TV secondo 

214)0 Telegiornale 
21,15 Vento di terre lon¬ 
tane 

Rlm. Regia di Del¬ 
mer Daves. Interpre¬ 
ti: Gienn Ford. Er¬ 
nest Borgnine, Vale¬ 
rle Prech, (^harlCB 
Bronson, Rod Stei- 
, ger. 


scuitiame I Fratelli La DionO» 
• T. Campus; 12,30: Il saccam 
se; 13,50: Coma « perché; 14: 
Su 6i tiri; 15: Canràoi napelm 
tene; 15,35: Cererai; 17.30; Àm 
mariéiana; 20.10: Voci cautru; 
20.50; Sapareeeic; 22.40: ■ Fr(- 
am dm li palio canti • 61 C. Fm 
euBo; 23,05: eia 6iscorrum 

60: 23,20: Maska Hwar u. 

Radio 3® 

ORI 9.30: Mosidm 6i Sn- 

llarit 1(h C ou c a r te ; 11: C an cartl 
61 Frokofiav: 11.25: Muskha 
italiana: 12: Mnsicha 6) Schn- 
mana; 12,20: Itinarari opari- 
stid; 13: latarmeno: 14: Fesse 
61 hravnru; 14,20: Musiche 61 
Fetressi; 14.30: Cencerte; 15 e 
15: Ritratte 6’autere: 16,15: 
Orea minere e Crisantemi bian¬ 
chi a; 17: Cencerte; 17,35: Mu¬ 
sica (uori schema; 11: Concerto; 
16,30: Musica lettera; 10,45: 
Ficcale pianeta; 19,15: Cencar- 
te aarala; 20,15: La (enemane- 
letia IMI panslere ceatampem 
nae; 20,45: I6aa a (atti Osilo 
musica; 21i Giernala 6al TartOi 
21.30: U remansa 6a ■alimi 
22,30: Critica maskala all'aiima. 




■ iu ■•■i' 
































PAG. 8 / roma-regiione 


rUnità / mercoledì 1 novembre 1972 


La forte manifestazione unitaria a piazza del Popolo 

HnIIIGLIAIA a fianco del VIETNAM 



La grande folla di lavoratori, giovani, democratici che hanno gremito piazza del Popolo rivendicando la firma immediata degli accordi per la pace nel Vietnam 


Appassionata c massiccia è stata la partecipa¬ 
zione di lavoratori, giovani e donne romane alla ma¬ 
nifestazione che si è svolta ieri sera a piazza del 
Popolo per chiedere la fine della guerra del Vietnam 
e Timmcdiata firma, da parte degli Stati Uniti, degli 

I accordi di pace concordati con 


Primo successo delle lotte dei lavoratori 


La mostra organizzata al cìrcolo dell'Alzaia 


Hanoi e il Fronte di libera- 
rolld. zione. Delegazioni provenienti 

da ogni quartiere e none del- 
«iì vìfiii'Afnrì capitale sono confluite nel- 

• Vl»liaiari piazza, divenuta da diversi 

siila mneft*a anni il punto di incontro dei 

alla SI a. democratici romani per mani- 

aii Riirisincksf testare contro l’aggressione 

SU Duaapesc imperialista al popoli del sud 

—— — est asiatico. Diverse anche le 

«al delcgazloni provenienti da di- 
Traiano**Jv^r*iv Nn centri della provincia, 

^L^mlura ^ Riiian«i QUclla formata da 

f * Budapest, gruppo di giovani e di la* 

pirficoVar'menfe num^osf voratori di Flano Romano. 

Particolarmente numerosi sono Numerosi gli striscioni, 1 car- 

I visitatori piu giovani ai quali bandiere dei sinda- 

* riservato anche II concorso ^gjjg organizzazioni del 

a Vorresti visitare Budapest?!. partito, della RX3I, del PSI. 

Intanto sta per concludersi a g ^i altri movimenti portate 
a Planetario > la € Seti mana dei manifestazione, 

fi m ungherese . organinata dal- jjel corso del comizi sono 
I Unitalia Film ' e dall Istituto jgjjj numerosi messaggi 

Luce; mentre nel locale « La jjj adesione e di saluto che si 

Fattoria » prosegue la « Setti- sono aggiunti a quelli inviati 

mana gastronomica ungherese ». ^gi gjomi scorsi al comitato 

__organizzatore della manifesta¬ 
zione L'on. Carlo Pracanza- 

rlis«»rfanrk ni. della.DC, ha inviato un te- 

*'*^^** uioCis leiliv» legramma in cui si afferma 

1a che «devono essere superati 

*“ lezioni ^ parte degli Stati Uniti gli 

cria ostacoU alla firma delle trat- 

«11 oLUaemi tative e che i vari paesi ed in 

j ||>» ■•l. • particolare l’Italia hanno una 

Qell IBlllUlO precisa responsabilità: quella 

• di prendere iniziative per fare 

«grano pressione presso gli Stati Uni- 

Da tre giorni ormai gli oltre ti per giungere alla firma de- 

100 alunni dell’Istituto professio- finitiva che metta fine a que- 

nale agrario reatino sono cn- sta guerra, (Uretta contro gli 

trali in sciopero che proseguirà elementari diritti del popolo 

ad oltranza. Il motivo principale vietnamita, guerra spaventosa 


Prosegue con successo nei 
Mercati di Traiano (via IV No¬ 
vembre) la mostra c Budapest, 
città storica città - moderna ». 
Particolarmente numerosi sono 
i visitatori più giovani ai quali 
à riservato anche il concorso 
« Vorresti visitare Budapest? >. 

Intanto sta per concludersi al 
a Planetario > la « Settimana dei 
film ungherese > organizzata dal- 
l'Unitalia Film ' e dall'Istituto 
Luce; mentre nel locale « La 
Fattoria > prosegue la « Setti¬ 
mana gastronomica ungherese ». 


Rieti: disertano 
le lezioni 
gli studenti 
dell’istituto 
agrario 

Da tre giorni ormai gii oltre 
100 alunni dell’Istituto professio¬ 
nale agrario reatino sono en¬ 
trali in sciopero che proseguirà 


Affidate alla Stefer la Saro Le lotte operaie 


e le autolinee del Frusinate 


viste dai pittori 


La decisione della giunta regionale è però ancora provvisoria • Rimandata la costituzione del consorzio unica soiu- L’iniziativa della Federazione provinciale dei metalmeccanici - Domani di¬ 
zione al problema dei trasporti • Bloccati i pullman ex Zeppieri e Aibicini-Verso lo sciopero generale airaeroporto battito con gli artisti - Le opere rimarranno esposte fino al giorno 5 


è la mancanza di una sede uni¬ 
taria che unifichi, soprattutto 
didatticamente ed amministrati¬ 
vamente, l’intero istituto: la se¬ 
greteria è da una parte, la pri¬ 
ma e la seconda classe da un'al¬ 
tra parte, la terza e la quarta 
sperimentale in una località del 
tutto differente dalle prime due. 
Non solo, ma la terza sperimen¬ 
tale « ospita > I>cn 43 alunni. 
Vane si sono dimostrate fino ad 
oggi le promesse dcll’ammini- 


che investe la coscienza di 
tutti ». Un caloroso messaggio 
è stato inviato dalla comimità 
cattolica di San Paolo. 

« Mentre dobbiamo ricor¬ 
dare con sgomento certi at¬ 
teggiamenti di uomini di chie¬ 
sa che harmo considerato la 
guerra nel Vietnam quasi co¬ 
me una ”guerra santa” — di¬ 
ce il messaggio della comu¬ 
nità di S. Paolo — slamo pro¬ 
fondamente grati a quei ve- 



VITA DI PARTITO 




CONVOCATO PER LUNEDI’ 
IL COMITATO FEDERALE 


I lavoratori della SARO durante una manifestazione per la pubblicizzazione dell'azienda 


■trazione comunale di Rieti di scovi ■ cattolici o protestanti 


fornire, quale sede unitaria, le 
scuole di San Benedetto a Porta 
d’Arce. 


In lotta 
i dipendenti 
degli istituti 
fisioterapici 

Hanno scioperato per due 
giorni i dipendenti degli Lsti- 
tuti fisioterapici, dando vita 


a manifestazioni di protesta v:etnamita ». 

■otto il ministero della Sani- Oltre alle 
tà che ancora non interviene pervenute a 

per dare soluzione al proble- nizzatore e 

ma della pubblicizzazione dei tre parti de 

due istituti. Il personale, in- inviato m& 

fatti, unitamente alle organiz- consiglio di 

sazioni sindacali di categoria, tovox, AHI 

rivendica migliori condizioni (RSA, CGIL 

di lavoro, c soprattutto la tra- to occupazic 

formazione (tei (lue istituti il Centro op< 

In Ente ospedaliero. La re* ri per rinìzi; 

yìonalizzazione — si legge in e antifascist 

un oomimi<aito sindacale — lavoratori < 

rappresenta infatti l’unica il comitato < 

garanzia per la risoluzione Appio Tusco 

dei problemi del person.ile. e termini 

E ;r consentire la migliore at- palco è stato 

vità assistenziale nei due spettacolo d 

Istituti, e perchè la ricerca tici e pacifi 

Sia veramente in funzione dei to Adriana 

bisogni della cittadinanza. monda Aldii 


e a quei cristiani che, sia pu¬ 
re con ritardo, hanno alzato 
la loro voce con chiarezza per 
riprovare o condannare quella 
che ormai chiaramente appa¬ 
riva una aggressione. Anche 
noi cattolici italiani voglia¬ 
mo presentare le nostre ri¬ 
chieste non solo per la piace 
in quella terra martoriata ma 
anche pierchè tante situazioni 
del nostro paese che spesso 
covano contraddizioni non 
meno esplosive vengano esa¬ 
minate alia luce delle espe¬ 
rienze storiche del piopolo 




Oltre alle ultime adesioni 
pervenute al comitato orga¬ 
nizzatore e pubblicate in al¬ 
tre piarti del giornate, hanno 
inviato messaggi anche il 
consiglio di fabbrica dell’Au- 
tovox, Alitalia - Fiumicino 
(RSA, CGIL UIL), il comita¬ 
to occupazione della Leader, 
il Centro operativo tra genito¬ 
ri Pier l’iniziativa (temocratica 
e antifascista della scuola, i 
lavoratori della Metal-Sud, 
il comitato di quartiere dello 
Appio Tuscoiano. 

Al termine dei comizi sul 
pialco è stato improvvisato uno 
spettacolo di canti democra¬ 
tici e pacifisti. Hanno canta¬ 
to Adriana Martino ed Eid- 
monda Aldini. 

■ .... t 


PICCOLA CRONACA 


Ringraziamento 

I fvniliarì del compagno Duilio 
rito fcompano domenica scorsa 
ngmiano i dirigenti delle Coope- 
itiv», del Partito e tutti i com- 
igni • «mici che hanno preso par- 
I II loro dolore. 


Anagrafe 


In occasione della commemora- 
tion» dai defunti l'accesso al pub¬ 
blico negli uffici della IV Ripar¬ 
tizione sarà consentito lino alle 11. 

Lutti 

tl compagno Ooirìno Caprioli ha 
perduto il pidre Concenzio che eve- 
fP 95 enni. Giungano al compagno 

S irino e ai suoi familiari le con- 
lllenze delle sezione ATAC dal 
I • deirunltè.^ ^ 

- Al MfnpHno Armando Portone 

f }- 44 ^ ' 


à morto il figlioletto Luca, di un 
anno. Alla famiglia Portone giun¬ 
gano le condoglianze della sezio¬ 
ne Montesacro e della redazione 
deirUnitk. . 

• • * * 

E’ deceduta la compagna Giulia 
Saporetti, iscritta dal 1945, della 
sezione Macao Statali. A tutti i 
familiari le fraterne condoglianze 
della sezione, della federazione e 
dell'Unità. 

• • • 

E’ morto il compagno Augusto 
Colarieti. dillusorc dell'Unìlà. Mi¬ 
litante del nostro partito fin dalla 
Liberazione, il compagno Augusto 
Colariet- è stato attivista sinda¬ 
cale e poi del Partito. Attualmente 
lavorava alla Romana Ges, dova 
lutti lo ricordano con grande af¬ 
fatto, I funerali si sono evolti feri. 
Al familiari le fraterne e aentita 
condoglianze dei compagni della 
Romane Gaa e deli’Unitè. . . . 


La giunta regionale ha de¬ 
ciso nella sua riunione di ie¬ 
ri mattina di affidare in via 
precaria alla Stefer la gestio¬ 
ne deirautolinea SARO che 
collega Roma a Fiumicino, 
quella Subiaco-Mandela gesti¬ 
ta dairiNT e l servizi di tra¬ 
sporto pubblico che operano 
nella valle del Cornino, in 
provincia di Prosinone, ge¬ 
stiti finora dalle società 
SA(3SA. ALICAR. PAPA, Gian- 
netti e Fiaschetti. Si tratta di 
un primo indubbio successo 
della dura lotta che i lavo¬ 
ratori delle autolinee han¬ 
no portato avanti (i dipen¬ 
denti della SARO erano in 
sciopero da due mesi), e che 
ha trovato negli scioperi ge¬ 
nerali svoltisi in particolare a 
Ceccano e a Sora l'appoggio 
degli utenti, e di tutta la cit¬ 
tadinanza. 

E’ tuttavia una soluzione 
provvisoria, poiché la riunio¬ 
ne della giunta non ha an¬ 
cora dato il vìa alla costitu¬ 
zione dei consorzi per bacini 
di traffico, che, soli, potreb¬ 
bero portare alia soluz'ione del 
problema e ad una effettiva 
pubblicizzazione dei traspiortì. 
Anche per quanto riguarda la 
vertenza delle autolinee ex 
Zeppieri, Aibicini ecc., i cui la¬ 
voratori iMinno scioperato per 
l’intera giornata di ieri, la 
giunta regionale continua a 
rimandare la soluzione. L’uni¬ 
ca decisione emer.sa a questo 
riguardo nella riunione di ie¬ 
ri è stata la prossima convo¬ 
cazione dei concessionari e 
dei rappresentanti delia Stefer 
per proporre la nomina di 
una commissione di arbitrag¬ 
gio che dovrà indicare i cri¬ 
teri da seguire per la de¬ 
finizione della vertenza stessa. 

Intanto, i mille dipendenti 
sono ancora senza un vero e 
proprio rapporto di lavoro, le 
linee continuano ad essere 
del tutto insufficienti creando 
cosi notevoli disagi per I pen¬ 
dolari e si regalano miliardi 
al privati per l’affitto di vet¬ 
ture che. tra l’altro, andrebbe¬ 
ro ampiamente rinnovate. La 
commissione di arbitrato co- 
stltulsce un nuovo rinvio e 
la presenza del concessionari 
al suo interno rischia di di¬ 
ventare un ulteriore ostaco¬ 
lo alla pubblicizzazione del 
servizi. 

FIUMICINO • Le organizza¬ 
zioni sindacali proporranno ai 
lavoratori dell’aeroporto en¬ 
tro la prossima settimana uno 
I sciopero generale. Poiché il 


problema di Fiumicino non 
è soltanto sindacale, la Fede¬ 
razione Provinciale Cgil Cisl 
Uil ha deciso di convocare 
anche un convegno pubblico. 
Queste decisioni sono scaturi¬ 
te da una riunione alla quale 
sono intervenuti l segretari 
camerali e i sindacati dei tra¬ 
sporti. del commercio e degli 
alberghi e mensa. Dalla di¬ 
scussione sono emerse le 
gravi carenze deU’aeroporto, 
incapace di far fronte alle 
richieste dei traffico-passeg¬ 
geri. enormemente aumentato 
negli ultimi anni. A questo 


si agigunge l’a^urdità di far 
esercitare il controllo dei vo¬ 
li .bll'autorità militare cosa 
che ormai non avviene più in 
tutti i più grandi aeroporti 
civili. Le difficoltà, le insuf¬ 
ficienze del settore sono au¬ 
mentate a causa del sistema 
degli appialti. Basti pensare 
che nell’aeroporto a^scono 
oltre 50 ditte appaltatrici che 
gestiscono i servizi. Queste 
aziende, per di più. ricorrono 
molto spesso a rapporti di 
lavoro precari 
A questo proposito, 1 sin¬ 
dacati hanno sottolineato che 


la situazione è resa ancora 
più difficile dall’atteggiamen¬ 
to provocatorio e intransigen¬ 
te dell’Asa che spinge i lavo¬ 
ratori alTesasperazione e alla 
radicalizzazione della lotta, 
con grave pre^udlzio per i 
passeggeri. I sindacati, inol¬ 
tre, hanno denunciato l’atteg- 
giamento del ministero dei 
trasporti e della Regione che 
non hanno fatto nulla in con¬ 
creto per risolvere i numero¬ 
si problemi deU’aeroporto, 
per eliminare, per esempio, 
gli appalti e per potenziare 
il servizio ferroviario-mctrò. 


Denuncia del gruppo consiliare del PCI a Rieti 

Il Terminillo proprietà privata 
di un ristretto gruppo di affaristi 

Convocata per venerdì un’assemblea pubblica > L’amministrazione comu¬ 
nale continua a tacere - Ferma iniziativa del Comune popolare di Cantalice 


Dopo l'esposto del compa¬ 
gno Temperanza, sindaco di 
Cantalice, al procuratore del¬ 
ia Repubblica per lo sventra¬ 
mento arbitrario della Valle 
degli Angeli sul Terminillo ad 
opera della società « Funivia », 
il gruppo comunista al comu¬ 
ne di Rieti — l’altro comu¬ 
ne, insieme a quello di Can¬ 
talice, interessato all’azione 
distruttrice delle ruspe — ha 
oggi fatto affìggere sui muri 
cittadini un manifesto che ha 
per testata: Il Terminillo non 
è più dei reatini, ma di una 
ristretta cerchia di a operato¬ 
ria e dove si denuncia pub¬ 
blicamente il massacro della 
Valle degli Angeli. Il gruppo 
comunista indice quindi una 
assemblea pubblica - ( venerdì 
3 novembre — ore 16.30 — 
presso i locali delia sezione 
Rieti-Centro) per la costitu¬ 
zione di un comitato di cit¬ 
tadini che tuteli gU interessi 
turistici e paesaggistici della 
cltU di Rieti. 

Il manifesto e la proposta, 
sempre da parte del gruppo 
comunista, di un plano com¬ 


piano com- 


prensoriale del Terminillo da 
elaborarsi imieme a tutte le 
amministrazioni interessate, 
sono le uniche risposte no- 
ra date all'azione ctella socie¬ 
tà «Funivia» che, dopo l’in- 
timazione del comune di CJan- 
talice. ha dovuto interrompe¬ 
re i lavori. Come mai l’as¬ 
senza di ogni pur minima 
iniziativa da pare della giun¬ 
ta e del sindaco reatino? Co¬ 
me mai ancora non si trova 
la forza di impedire che gros¬ 
si gruppi immobiliari e serie¬ 
tà private di vario genere se¬ 
guitino a « colonizzare » il 
Terminillo a tutto vantaggio 
di chiari Interessi finanziari 
ed a tutto danno di un sano 
sviluppo turistico? La specu¬ 
lazione privata (il caso delia 
Valle degli Angeli non è che 
— speriamo — rultimo episo¬ 
dio) ha distrutto la montagna 
snaturandone gii equilibri 
paesaggistici e rendendo prati¬ 
camente sconvolto ed impossi¬ 
bile un sia pur minimo svi- 
lu|^ del turismo sociale, 
aclehda, di gruppo. H tutto 
reso possibile da complessi In¬ 


trecci tra particolari forze po¬ 
litiche e pKMticolarì gruppi fi¬ 
nanziari. L’attuale giunta di 
centro-sinistra ne è la maggio¬ 
re responsabile. 


P morto lo storico 
Aldo Ferrabino 

E’ morto ieri il professor 
Aldo Ferrabino, studioso di 
storia romana e di teologia, 
n professor Ferrabino era na¬ 
to a Cuneo nel 1892; a 30 an¬ 
ni ottenne la cattedra di Sto¬ 
ria Antica airUnlversità di 
Fadova; e successivamente si 
trasferì all’Università di Ro¬ 
ma, Fu eletto senatore per la 
legislatura 1948-1953; dal 1954 
ha rivestito la carica di pre¬ 
sidente deH'istituto dell'enci¬ 
clopedia italiana, socio del- 
TAccademia dei Lincei e pre¬ 
sidente della «Dante Alighie¬ 
ri ». Era anche presidente del¬ 
la Giunta centrale di studi 
storici. Tra le sue opere più 
note «L’impero ateniese» e 
«LTUlla xornsaa», • 


li tema è quello dei lavoro, e, più in generale, dell'uomo, di volta In volta «schiacciato» 
dai mostruosi macchinari, artefice di un mondo nuovo, accennato come potenziale vincitore in 
una dura lotta con terribili forze. Il titolo, « Gli artisti romani con la classe operaia per i 
contratti, le lotte sociali, l'unità sindacale». E' la mostra che la Federazione del sindacati 

metalmeccanici romani ha organizzato in occasione dei rinnovi contrattuali, e che dal 16 
ottobre viene esposta all’Alzaia, in via della Minerva. «Vogliamo fare di questa mostra un 
fatto che testimoni della nostra capacità di aggregare forze le più diverse a partire dagli 
intellettuali, uomini di cultura e artisti, attorno ai contenuti della battaglia che intendiamo 

portare avanti nelle fabbri- ___ 

che e nel paese », si legge '''V -^ ' > j- 

neH’introduzione - commento ^ m ^ ' sK'm ' 

del depliant. Ed il significa- , a iTa 1^ 1 1# I I d 

to di questa iniziativa, (che >i/ , w ■. ■ iPTi ■ ■ I ■ 

ha visto l'adesione di nume- ...... --v ' >' 

rosi pittori, soprattutto gio- ^.'. . " ' 

ve ricercare senza_ dubbio nt CONVOCATO PER LUNEDI’ 

la precisa volontà dei lavo- _ 

srd'S: IL COMITATO FEDERALE 

ra battaglia per l contratti e 

per le riforme sociali, di sono convocati per lunedi 6 no- riunione parteciperà la segreteria 

« uscire » fuori della fabbri- vembre il Comitato federale e la del gruppo consiliare, 

ca txstpndPFP i rnntpniiti in Commissione federale di controllo FGCR — Forte Aurelio Bravelte, 

d, esienaere 1 comenuw m- jl seguente ordine del giorno: ore 18, assemblea sull’occupazione 

novatori della lotta, per coin- « Sviluppo deiriniziativa e del mo- ■ (Clansìracusa, Chccchint) ; Montero- 
volgere larghi strati d’opinio- vlmento di massa per abbattere II tondo Centro, ore 10,30, assemblea 

ne pubblica. governo dì centro destra ». Intro- sulla scuola. 

Naturalmente una mostra ì! «mpagno Mario Qumruc. 

Per ^epà«« la riuntonelì Seminarlo 

tl contenuti e non porta « da svolgeranno nei prossimi giorni riu- 

sola» a certi risultati: e di nionì delie segreterie di Zona di «,.11. snifolra 

questo sono consapevoli sia Roma e Provincia, con il seguente oWZleX 

i lavoratori che gli artisti che ^ona Nord, oggi, ore Pivif 

vi hanno partecipato. L'ini- 9-30* a Trionfale; Zona Centr^ d^ a Vp^lVlCaVeCCnia 

.... mani, ore 20,30, a Celio Monti 

Ziativa rappresen^ però, un allargata ai segretari • di sezione; Da ’ oggi al 5 di novembre ti 
contrirato in tal sen^, un zona Sud, venerdì, ore 16,30, In terrà nella sezione « 24 maggio a 

(Xmtributo per creare intorno Federazione; Zona Celleferro-Pale- del PCI di Civitavecchia, un semi* 

alle lotte operaie una crescen- strina, sabato, ore 16,30, in Fe- nario sui problemi della scuola che 

te mobilitazione popolare. E derazione; Zona Ovest, sabato, ore avrà per tema: « L’impegno degli 

oertampnte non hlsrvmn rii- Federazione, allargata ai se- studenti e degli insegnanti comu- 

Tnentipai-a niiarrt aKa gretaTÌ di sczIone. nìsti per il rinnovo democratico 

menticare quello che è 1 obiet- della scuola ». Ecco il programma 

tiVO immediato, ma non per comizi — Grotlalarrata, ore dei lavori. Oggi: riforma della scuo- 
questo meno qualificante, dei- 11. comìzio par la campagna elet- la, obbiettivi e scadenze dì lotta; 

la mostra: la ratxxilta di fon- torate (A, Carassi). interverrà il compagno Darlo Cos- 

di (e in tal senso, si può dire, • zona Roma Nord, ore 9,30, a *“»»• segretario della FGC romana, 

ha notevole successo) desti- Trionfale, riunione delle segrete- 

nati alla battaglia del metal Zona allargata ai segretari * sviluppo economico; con la 

nati alia oanagua aei meiai- . *»,;one fBorenal compagna Lina Tambumno. Venar- 

meccanicl e alla costruzione ^ «Jb ie iniziative del PCI per la ri- 

dclla libreria per il Politecni- ^'**lJly** !?"'.* P*»’- forma delia scuola; interverrà il 

co di Hanoi, secondo gli im- _* compagno Francesco Zappa. Sabato; 

pegni assunti dalla categoria •»'**■ "*« •• scuoia e potere locale.- mterverran- 

nef mesi scorsi ASSEMBLEE — Monte Sacro, "<> Gustavo Imbellone, Leda Galo- 

Nu^ro^ Mno state le Speranza); Zona Sud. man, assessore al comune di Civi- 

ore IO. in Federazione gruppo la- tavecchia e Fiorella Baroncini, as- 

«presenze» d^ll operai nel- ___ fabbriche fFalomi. Farinai: scssore al comune di Imola. Do¬ 
le sale deH’Alzaia: quelli del- f. Aurelio Brevetta, ora 19,30 menica: intellettuali c questione mo¬ 
la Voxon, della Tiburtina, e (Bordin). ridìonale. con la compagna Rota 

quelli deUe fabbriche metal- • n comitato Direttivo della Fo- fe^g'ane®!!! 30^**la'mattinl'Mn' iÌÌ 

méccaniche ^lla provincia. ^^e prosegue giovedì 2 alle [elazioni Jd ’fl d/battito; H pom^ 

E queste « visite ». ancora spo- ore 9.30. ^iggio dalle 15 alle 17.30 con il 

radiche e casuali, potranno • DooMni. alle ore 19, in Fede- dibattito ed i lavori di grappo. Al 

forse essere l’occasione con- razione rtunione dei capigruppe dei seminario hanno aderito le sezioni 

creta _- (xvmc si auspì(ta nel- consìgli di cfrcoscrizioiie o rospon- del PCI ' di Montalto di Castro, 

l’introduzione che la Ftedera- 

zione FIM, PIOM e UILM fa «Juattrued). Alla Ziana e Anguillara. 

nel catalogo — per una verifi----- ■■■ 

ca delie condizioni attraver- ^ ' m « 

so le quali un rapporto erga- t ® 

vonciuso 0 rrosinon6 

possono trovare un terreno di — ^ ■ wwaBHWBHW 

lavoro e di lotta comune. - 

Ed è questa una mostra che ri ■■PI 

ha il pregio rii essere, oltre II i®il|lfl|®OCCA f|0| PX| 

che interessante, «discussa». Il IdVIIUI Wwvw Uwl I vi 

dai lavoratori e dagli ' stessi V 

artisti che vi hanno parteci- si sono conclusi a Frosinone con il 14.5 'p e 4 membri i bv 
priira persOTia con glia presenza di circa 200 dele- toldiani con ll.SS® e 4 mèmbri b 

giwde en^iasmo (Brunori, ggu j lavori del 39® Congresso i manciniani con 11,2^ e S 

(Talabri^ Campu^^Carrol, provinciale del PSI. I lavori membri. 

hanno messo in evidenza uno Ai lavori congressuali era ore- 
SOT, Distefano^^ltori, ^rran- sforzo unitario che è venuto ab- sente una delegazione del Par- 

Ferrari, ^a^Ii, C^ma, bastanza distintamente da tutte Uto comunista guidata dal com- 

Gi^marco. (^ida, ^Ui^. ie componenti con una richie; pagno Ignazio Mazzoli segreta- 

I' ^ stala oggetto degli rio d^Ia Federazione, che nel 

^hlfano. ^lendo, ^rzlarl. interventi della stragrande mag- saluto portato ai congressisti ha 

TVeocani, Vemisio, Vespigna- gioranza dei delegati, sulla ne- sottolineato l’importanza di una 

"•-Volo). cessità di un rapporto di massa battaglia unitaria in provincia 

Discussa perchè vivace, vita- più continuo e una presenza piu e nel paese per abbattere il 

le nei contenuti: il soletto, il articolata in tutti i settori del go\Tno Andreotti-Malagodi 

protagonista, anche nei qua- mondo del lavoro. E’ mancato 

drl. diciamo, meno immediati, però un approfondimento • del- 

è .semore l’uomo, con le ango- l'analisi delle forze politiche i. p.—«* 11 » 

.sce e le contraddizioni che vi- delle modifiche sociali awe- 

ve nella società borghese. nute nella provincia di Fro- S!.‘f 

La mostra resterà aperta si- sinonc. I risultali delie vo- '®‘^* '■ ®®‘' Onorevole 

no al 5 novembre; il 3 otto- (azioni per il nuovo comitato RflBBBTO MARMIIfil 

bre si terrà un dibattito nelle direttivo della Federazione han- «!■■■■» iw mHliMWlll 

sale deir Alzala sul tema « Per no dato la maggioranza alla D«p«tate al Partanwnto 

un più organkx) rapporto tra corrente demartiniana (44,2% e per || xiV CoUmìo - 

classe operala e InteHettuall e 16 membri) nel direttivo, il grup- _ 

artisti ». con la parteclpazio- po lombardiano ha ottenuto il B^San GiuliaBB ■ 

ne di dirigenti alndacali, lavo- 18,3% del voti e 6 membri, se- « otWwB IfTl. ■ 

rato^ e iMmlni della oultura. tuono poi gli « autonomisti » 


Sono convocali per lunedi 6 no¬ 
vembre il Comitato federale e la 
Commissione federale di controllo 
con il seguente ordine del giorno: 
« Sviluppo dell’iniziativa e del mo¬ 
vimento di massa per abbattere II 
governo dì centro destra ». Intro¬ 
durrà il compagno Mario Quattrac- 
ci, della segreteria della Federa¬ 
zione. Per preparare la riunione si 
svolgeranno nei prossimi giorni riu¬ 
nioni delle segreterie di Zona di 
Roma e Provincia, con il seguente 
calendario; Zona Nord, oggi, ore 
9,30, a Trionfale; Zona Centro, do¬ 
mani, ore 20,30, a Celio Monti 
allargata ai segretari - di sezione; 
Zona Sud, venerdì, ore 16,30, In 
Federazione; Zona Celleferro-Pale- 
slrina, sabato, ore 16,30, in Fe¬ 
derazione; Zona Ovest, sabato, ere 
9, in Federazione, allargata ai se¬ 
gretari di sezione. 

COMIZI —. Grotlaferrata, ore 
11, comìzio per la campagna elet¬ 
torale (A, Carassi). 

• Zona Roma Nord, ore 9,30, a 
Trionfale, riunione della segr«t»> 
ria di Zona allargata ai segretari 
di sezione (Borgna). 

• Villa Gordiani, ore 17,30, par¬ 
lilo e FGCI, Festa tesseramento e 
proiezione film « La pista nera ». 

ASSEMBLEE — Monta Sacre, 
Ore 10 (F. Speranza); Zona Sud, 
ore 10. in Federazione grappo la¬ 
voro fabbriche (Falerni, ^rina); 
F. Aurelio Bravetta, era 19,30 
(Bordin). 

• Il Comitato Direttivo della Fo- 
deraziene prosegue giovedì 2 elle 
ere 9,30. 

• Deoiani, alle ere 19, In Fede¬ 
razione rtunione dei capigruppe dei 
Consìgli di circ o scr izi on e e rospon- 
sabili di Zona del lavoro per lo 
circoscri z ioni (Q uattrucci ). Alla 


riunione parteciperà la segreteria 
del gruppo consiliare. 

FGCR ~ Forte Aurelio Bravelte, 
ore 18, assemblea sull’occupazione 
■ (Clansìracusa, Checchint) ; Montero¬ 
tondo Centro, ore 10,30, assemblea 
sulla scuola. 

Seminario 
sulla scuola 
a Civitavecchia 

Da oggi al 5 di novembre si 
terrà nella sezione c 24 maggio a 
del PCI di Civitavecchia, un semi¬ 
nario sui problemi della scuola che 
avrà per tema; < L’impegno degli 
studenti e degli insegnanti comu¬ 
nisti per il rinnovo democratico 
della scuola ». Ecco il programma 
dei lavori. Oggi: riforma della scuo¬ 
la, obbiettivi e scadenze di lotta; 
interverrà il compagno Darlo Cos- 
sutta, segretario della FGC romana. 
Domani: disoccupazione intellettua¬ 
le e sviluppo economico; con la 
compagna Lina Tamburrino. Vener¬ 
dì; le iniziative del PCI per la ri¬ 
forma della scuola; interverrà il 
compagno Francesco Zappa. Sabato: 
scuola e potere locale; interverran¬ 
no Gustavo Imbellone, Leda Cala¬ 
mari, assessore al comune di Civi¬ 
tavecchia e Fiorella Baroncini, as¬ 
sessore al comune di Imoìe. Do¬ 
menica; intellettuali c questione mo- 
ridìonale. con la compagna Rosa 
Rossi. L’orario dei lavori sarà dal¬ 
ie 9 alle 12,30: la mattina con la 
relazioni ed il dibattito; il pomo- 
rlggio dalle 15 alle 17.30 con il 
dibattito ed i lavori di grappo. Al 
seminario hanno aderito le sezioni 
del PCr di Montalto di Castro, 
Tarquinia, Allumiere, Tolfa, Man- 
ziana e Anguillara. 


Concluso n Frosinone 
il congresso del PSI 


Si sono conclusi a Frosinone 
alia presenza di circa 200 dele¬ 
gati i lavori del 39® Congressi) 
provinciale del PSI. I lavori 
hanno messo in evidenza uno 
sforzo unitario che è venuto ab¬ 
bastanza distintamente da tutte 
le componenti con una richie^ 
sta, che è stata oggetto degli 
interventi della stragrande mag¬ 
gioranza dei delegati, sulla ne¬ 
cessità di un rapporto di massa 
più continuo e una presenza più 
articolata in tutti i settori del 
mondo del lavoro. E’ mancato 
però un approfondimento - del¬ 
l'analisi delle forze politiche 
delie modifiche sociali avve¬ 
nute nella provincia di Fro- 
sinonc. I risultati ' delie vo¬ 
tazioni per il nuovo comitato 
direttivo della Federazione han¬ 
no dato la maggioranza alla 
corrente demartiniana (44,2% e 
16 membri) nel direttivo, il grup¬ 
po lombardiano ha ottenuto il 
18,3% dei voti e 6 membri, se¬ 
guono poi gli «autonomisti » 


con il 14.5% e 4 membri, i bgf^ 
toldiani con 11.8% e 4 membri • 
i manciniani con 11,2% e i 
membri. 

Ai lavori congressuali era pre¬ 
sente una delegazione del Par¬ 
tito comunista guidata dal com¬ 
pagno Ignazio Mazzoli segreta¬ 
rio d^Ia Federazione, che nel 
salute) portato ai congressisti ha 
sottolineato Timportanza di una 
battaglia unitaria in provincia 
e nel paese per abbattere il 
go\Tno Andreotti-Malagodi 


Il Presidente delia Camera 
dei Deputati partecipa con (fc» 
lore la morte dell'Onorevole 

ROBERTO MARMU6I 

Dtpirtate al Partanwnto 
par II XIV Colltflie - 

avvenuta a San Giullasp • 
29 ottobra 1971. 
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Le «dieci giornate» del tesieramento 

Decine di reclutati 
al Quarticciolo 
Cinecittà e Macao-statali 

La sezione di Casaibertone, in onore di Dui¬ 
lio Prato, ha ritesserato già 45 compagni 


Un nuovo balzo in avanti 
è itato compiuto dalla se¬ 
zione Macao Statali che 
nel ‘ corto dell'assemblea 
tenuta ■ lunedi sera aveva 
già superato 1 200 tesserati 
per il 1973 con numerosi 
reclutati. Anche la sezione 
Quarticciolo ha rinnovato 
147 tessere con 19 recluta¬ 
ti, tra cui 13 nuove com¬ 
pagne. ' 

Il risultato ' di maggior 
rilievo è stato ieri annun¬ 
ciato dai compagni di Ci¬ 
necittà, dove già 212 com¬ 
pagni hanno rinnovalo la 
tessera. Sessanta sono le 
tessere 1973 già fatte a 
N. Alessandrina e 51 a Pre- 
nestino. La sezione di Ca- 
salberlone. In onore del 
compagno Duilio Prato, ha 


tesserato negli ultimi due 
giorni 45 compagni. 

In molle sezioni la cam¬ 
pagna di tesseramento e 
proselitismo si sviluppa con . 
iniziative politiche articola¬ 
te e con precisi programmi 
di attività. La sezione di 
Monte Sacro, ad esempio, 
prevede nel programma 
delle « 10 giornate » un in¬ 
contro sui problemi della . 
scuola convocato dal par¬ 
tito e dal circolo FOCI, una 
assemblea pubblica sulla 
scuola materna. Iniziative 
collegate al consiglio di cir¬ 
coscrizione, conferenze sul¬ 
le lotte contrattuali, sugli 
avvenimenti cileni e sulla 
via italiana al socialismo 
e una festa del tesseramen¬ 
to particolarmente dedicata 
al reclutali. 


Accusato di calunnia nei confronti di un « collega » 

Ancora jl «Number One»: 
per il produttore Torri 
seconda incriminazione 

Avrebbe tentato di convincere, pagandoli, due detenuti ad accu¬ 
sare Gianni Buffardi di traffico di droga - Era già in carcere per 
detenzione di stupefacenti e calunnia - Trasferito a Viterbo 

Ritorna clamorosamente alla ribalta lo scandalo del «Number One» (Il locale notturno 
' dove fu rinvenuta una piccola quantità di cocaiana) che ha già fatto finire davanti al magi¬ 
strati inquirenti decine di noti personaggi del mondo dello spettacolo e della finanza. Ancora 
una volta lo scandalo riesplode per « merito » del produttore cinematografico Pier Luigi Torri, 

l'ex accompagnatore dell'attrice Marisa Meli, arrestato l'estate scorsa sul suo panfilo ancorato 
a Montecarlo. Questa volta contro il produttore (che deve già rispondere di detenzione di 
droga e di calunnia nei confronti del play boy Paolo Vassallo) l'accusa è di calunnia nei con¬ 
fronti di un altro produttore cinematografico, Gianni Buffardi. E per questa accusa il giudice 

Istruttore Giovarmi De fio- -— 

' berto ha emesso un mandato I fatti starebbero cosi. Cir- , no stati loro consegnanti dal 


Schermi é ribàl< 


berto ha emesso un mandato I fatti starebbero cosi. Cir- no stati loro consegnanti dal 
di cattura. ca ‘ un mese fa erano state produttore ' cinematografico 

Il provvedimento si riferì- arrestate sette persone sotto Gianni Buffardi. 

soe ad un episodio che solo l’accusa di detenzione di stu- I due detenuti In un primo 

marginalmente interessa l’in- pefacenti. Portati a Regina momento avrebbero accettato 

chiesta principale sul locale Coell due dei sette sarebbero l’offerta, ma poi avrebbero ri¬ 
notturno, ma che tuttavia stati avvicinati da Torri il velato la proposta al giudice 

mette ancora una volta In quale avrebbe promesso ad De Roberto spiegando che Io- 

luce il groviglio di interessi, ognuno ima forte somma (si ro addirittura non < avevano 

la lotta spietata che si na- parla di dieci milioni), se mai sentito nominare II nome 

sconde sotto la vicenda del avessero dichiarato al magi- di Buffardi. 

«Number one». strato che gli stupefacenti era- La « rivelazione » ha sortito 


tt Number one ». 


Con quattro napoletani 


Contro il divieto di tenere un’assemblea 


Quattro romani evasi h corteo studenti 
dal carcere di Aquila de! <^Daca d'Aosta* 


il portone è stato lasciato per un attimo aperto 
e i detenuti ne hanno approfittato — Inutili fi¬ 
nora le ricerche di carabinieri e poliziotti 


I giovani avevano chiesto di poter discutere delia 
questione della gratuità dei libri di testo - Intimi¬ 
dazioni e minacce air«Albertelli» e «Matteucci» 


L'omaggio 
ai Defunti 


L'amministrazione capitolina 
ricorderà anche quest'anno la 
giornata dei defunti con una se¬ 
rie di cerimonie 
Rappresentanti del Comune si 
recheranno domani al mausoleo 
delle Fosse Ardeatinc dove de¬ 
porranno una corona d'alloro da¬ 
vanti alla lapide che ricorda le 
vittime dell'eccidio. Un'altra de¬ 
legazione si recherà al cimitero 
del Verano e renderà onore al 
monumento dei Caduti per la 
lotta di Liberazione, alla colonna 
spezzata, alla grande croce, al 
monumento ai Caduti delle For¬ 
se Armate. Omaggi saranno resi 
anche al monumento alle vittime 
dei bombardamenti di S. Loren¬ 
zo e a quello dei deportati uc¬ 
cisi nei campi di concentra¬ 
mento. 


Appunti 


FARMACIE 

Acilia: via delle Alghe 9. 
Ardealino: via Lorenzo Bo- 
nincontri 22; via Fontebuo- 
no. 43; Boccea: via Boccea 184, 
via Accursio 6; Borgo - Aurelio: 
l.go Cavalleggeri 7; Casalber- 
fone: via Badissera 1-c; Cello: 
via S. Giov. in Laterano II2; 
Cenlocelle • Prenestino - Alto: 
via dei Castani 168 (ang. piazza 
dei Gerani), via Prenestina 365; 
largo Irpinia 40. via dei Piop¬ 
pi 5-c. via Federico Delpino 
nn. 70-72-74, via del Grano nu¬ 
mero 69-b-c; Collalino: via In¬ 
vento 12; Della Vittoria: via 
Paolucci de’ Calboli 10, via 
Trionfale 118; Esquilino: via 
Cavour 2, piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45, via Merulana 185-lOT, 
via Foscolo 2. via S. Ctt^ in 
Gerusalemme 22. Galleria di 
testa Stazione Termini; EUR 
e Cecchignola: via dell'Aero¬ 
nautica 113; Fiumicino;* via del¬ 
le Gomene 21; Flaminio: via 
Flaminia 7. via Pannini 37; 
Cianicolense: p.za S. Giovanni 
di Dio 14, via Valtellina 94. via 
Abate Ugone 25. via C. Sera¬ 
fini 28. via della ' Pisana 279; 
Magliana-Trullo: via dei Trul¬ 
lo T'^O; Medaglie d'oro: p .t/za- 
le Medaglie d'Oro 73; Monto 
Mario: via Trionfale 8.57.1; Mon¬ 
te Sacro: \ia Isole f’-.-.-zolane 
n. 31, via Val di Cog')= 4. via 
Komentana 501, piazza Ateneo 
Salesiano 48, via Val Maìra 11- 
13-15; Monte Sacro Aito: via 
Francesco D’Ovidiq 84; Me^ 
Verde Vecchio: via Federico 
Torre 27-31. Monti: via Naziona¬ 
le 22Z'. via dei Serpenti 127. No- 
menlano: v.le Provincie 66; p.za 
Massa Carrara 10. via Livorno 
n. 27-a-b-c. via Campi Flegrei 
n. II; Ostia Lido: via Vasco de 
dama 42, via Pietro Rosa 42. 
via Stella Polare 41; Ostiense: 
via Rosa Raimondi Garibaldi 87. 
via Salvatore Pincherle 23. 
Circ. Ostiense 269, via Ostien¬ 
se 85-87; Pa rioli: viale Rossini 
n. 34. via Gramsci l; Ponte 
Milvio: piazzale Ponte Milvio 
p. 19; Portonaccio; via dei C!u- 
lùacensi 20. via dei Duranli- 
pì 273 a; Portuensc: via G. Car¬ 
dano 62. via F. Arese 6-6-3. 
via Vicopisano 62; Prati-Trion¬ 
fale: piazza Risorgimento «.) 
via Leone IV 34. via Cola di' 
Rienzo 124. via Sdpioni 204-206. 
Via Federico Cesi 9. largo G. 
Montezcmolo 6: Prenestino - 
Labicano - Torpignatlara: piaz 
za Rohertn Malalesta 38. via 
Torpignatlara 47. via del Pi 
gnetn Ito. Primavalle: piazza 
Capecelalro 7 via .Monti di Pn 
mavalle I•'f7. Quadraro - Cine- 
cttlà: via Marco Sapio 35. 
P Cominio 29. via Appio Ciau 
dio 306. piazza S Giovanni Bo 
SCO .{9 40 41 42; Quarticciolo: via 
Ugento 44; Regola - Campitelll - 
Colonna: via Banchi Vecchi 24, 

S a Arcnula 73. piazza Campo 
r Fiori 44; diario: via No- 
■MMana 17, vU Ta^ameoto 58, 


Polizia e carabinieri stanno ri¬ 
cercando otto giovani — quattro 
romani c altrettanti napoletani 
— evasi la scorsa sera dal 
carcere minorile dell’Aquila. La 
evasione è avvenuta alle 18.30 
e i fuggitivi sono: Emilio Saio- 
mone, 18 anni; Giovanni Di Ce¬ 
sare, 17 anni; Angelo Pappa¬ 
lardo, 18 anni e Lorenzo Sarac- 
chlni, anche lui diciottenne, tut¬ 
ti e quattro romani. I lagazzi na¬ 
poletani, invece, scono Giovanni 
Gelsomino, Antonio Curto, Vin¬ 
cenzo Esposito e Gaetano Maz¬ 
zarella. ' > 

CU otto — rinchiusi nel car¬ 
cere per furti in appartamenti — 
sono riusciii a fuggire mentre 
stavano giocando a pallone nel 
cortile del carcere: quando il 
portone è stato aperto per la¬ 
sciare uscire una donna addetta 
alle cucine, i giovani ne hanno 
approfittato, vanamente contra¬ 
stati dal portiere del carcere, 
l'unico presente dei guardiani in 
quel momento. Secondo quanto 
è stato accertato gli evasi si 
sono poi allontanati a bordo di 
due auto che hanno rubato nel¬ 
le vicinanze del carcere. 


via Po 37; Sallustlano • Castro 
Pretorio - Ludovlsi: vìa Quinti¬ 
no Sella 28, piazza Barberini 10. 
via A. Valenziati 20-20-a, via 
Volturno 57; S. Basilio • Ponte 
Mammolo: vìa Casale S. Basi- 
Uo 208. S. Eusfacchio: corso Ri- 
nascimento 50. Testaccio-S. Sa¬ 
ba: via Marmorata 133. TIburti- 
no: via degli Equi 63. Tor di 
Quinto-Vigna Clara: via Vigna 
Stellati 36; piazza - Monteleone 
da Spoleto 6-7; via Flaminia 
Vecchia 734. Torre Spaccata 
e Torre Gaia: via Casìlina 
(angolo via Tor Vergata); via 
dei Fagiani 3. Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: via de¬ 
gli Armenti 57-c; Trastavare: 
piazza DeUa Rovere 103. viale 
Trastevere 229; Trevi - Campo 
Marzio • Colonna: via Due Ma- 
celU 104. via di Pietra 91. via 
del Corso 418. piazza di Spa¬ 
gna 4; Trieste: corso Trieste 
n. 167. via Roccantica 20. vìa 
Nemorense 182. via Priscilla 79; 
Tuscelano • Appio Latino: piaz¬ 
za F. Aprile 13. via Appia Nuo¬ 
va 53. via Acaia 47; Adolfo 
Omodeo 66 68. ria La Spezia 96- 
98. ria EInea 28. ria Lanuvio 
nn. 9-11. 

OFFICINE 

Di Laurenzio (elettrauto), ria 
Treviso 18, tei. 80.509; Ra¬ 
poni (elettrauto - carburatori 
Weber), via Cavour 85. tei. 
474.149; Geoella (riparaziont 
auto • elettrauto), viale Ame¬ 
rica 119, tei. 59.11.900: Amria 
Faustina (riparazioni auto), via 
Annia Faustina 36/d (Porta S. 
Paolo), tei. 571.109; Alcamo (ri- 
paraziooi auto), ria Chitina 
Km. 13.100. tei. 61.40 692 (not¬ 
turno 262.174); Oc Minicis (elet¬ 
trauto gomme), via del Ca¬ 
ravaggio 11 (Fiera di Roma), 
tei. 3136.010; Barbieri (ripara- 
ziom auto - eieUrauto carroz- 
zena). ria Gaspare Spontini 1 
(largo Ponchielli). tei. 839.470; 
Tacchi» (riparazioni auto), via 
Michele Amari 73. tei. 783.60.52; 
Aucielle (riparazioni auto - elet¬ 
trauto carburatori - carrozze¬ 
ria). ria Altavilla Irpina 19. 
tei. 250.707; Palladino (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto), ria Gio¬ 
vanni Devoti IO (via Baldo de¬ 
gli Ubaldi). tei. 62.32.349; Kaski 
(nparazioni auto), via Citnar- 
ra 53. tei. 461.655: Cacciettl 
(nparazHMii auro - carrozzeria • 
elettrauto), via Giuseppe Dez¬ 
za 9/a. tei. M 03 644. Belli Isaia 
(riparar auto elettrauto car¬ 
buratori). via Addis Abeba 13/14. 
tei 831 00 19. Soccorso Stradale: 
segreteria tcleromca N. 116. 
Centro Soccorso ACR: via Cri¬ 
stoforo (Colombo 261. tei. 5I103I0 
• 51.26.551. 

' Officine abilitife Innocenti: 

Autostazione disio, ria di¬ 
sio. 18. tei. 834.130. • Autori¬ 
messa Terme, Via Parigi, 19, 
tei. 470.580 • Off. Colambrosi 
M. daudio. Via Giuseppe Dez¬ 
za. Mi, td. 5e0.36.44j 


Studenti dell'istituto professio¬ 
nale Duca d'Aosta, in via Ta¬ 
ranto, hanno manifestato ieri 
mattina in corteo per le vie del 
quartiere Appio-Tuscolano con¬ 
tro l'intransigenza del preside 
che ha negato il permesso per 
un'assemblea generale. NeU’isti- 
tuto di via Taranto la situa¬ 
zione è tesa da diversi giorni 
soprattutto dopo che è stata re¬ 
spinta da) preside, professor 
Eugenio Picone, la richiesta 


Denuncioti 
tre ottivisti 
missini 

Tre fascisti sono stati denun¬ 
ciati dalla polizìa per aver ag¬ 
gredito venerdì scorso alcuni 
studenti del liceo « Plinio », in 
vìa Montebello. 

I tre. che sono stati indenti- 
ficatì dagli agenti del terzo di¬ 
stretto mediante i documenti di 
circolazione di una « Volkswa¬ 
gen » abbandonata sul luogo 
dell'aggressione, sono Guido Mo- 
rice. 18 anni, appartenente al 
«Fronte della gioventù»; Fa¬ 
brizio Malhené e Liugi Ametoli. 
entrambi di 19 anni, attivisti 
dell’estrema destra. 

' I fascisti sono stati denunciati 
a piede libero per manifesta¬ 
zione sediziosa, lesioni e pos¬ 
sesso di armi improprie (sulla 
vettura trovata dai poliziotti 
sono stati, infatti, trovati ba¬ 
stoni e manganelli). 


(sottoscritta da oltre 500 gio¬ 
vani) di poter discutere i pro¬ 
blemi della scuola e in parUco- 
lare la questione della gratuità 
dei libri di testo. «Non c’è un 
locale in grado di ospitare 1180 
persone (tanti sono gli iscritti al 
" Duca d’Aosta ") », si è giusti¬ 
ficato il preside, «perciò potete 
tenere solo assemblee parziali ». 

Di fronte alle insistenze di al¬ 
cuni studenti che sollecitavano 
dal professor Picone una mag¬ 
giore buona volontà per trovare 
una soluzione che permettesse di 
tenere una assemblea di tutti 
gli allievi dell'istituto, sono state 
avanzate minacce di denunce e 
altre rappresaglie. 

ALBERTELLI — ConvocaU 
dal preside, professor Mazzone, ' 
circa 40 genitori dì alunni del 
liceo Albertelli. in via Manin, si 
sono recati ieri mattina a scuo¬ 
la. In presidenza i genitori sono 
stati invitati a far cessare l'at- 
tività . politica ai propri figli.. 
pena serie conseguenze. II grave 
episodio è stato denunciato in 
un comunicato della cellula del¬ 
la FGCI che ha invitato stu¬ 
denti. insegnanti e genitori a 
battersi uniti contro qualsiasi 
manovra - repressiva. - per una 
vera democrazia nella scuola. 

MATTEUCCI — Intimidazioni 
e minacce sono state messe in 
atto anche dal preside deH’isti- 
tuto tecnico commerciale Mat- 
teuccl, prof. Alberto Cìpriani 
che. pur avendo aderito alio 
sciopero indetto dai sindacati 
autonomi, si è presentato ugual¬ 
mente a scuola scagliandosi 
contro gli studenti che hanno 
preso parte ieri mattina ai col¬ 
lettivi. iiLsieme ad allievi dì 
altri ì.stituti. 


La <1 rivelazione » ha sortito 
tre effetti: la nuova Incrimi¬ 
nazione di Pier Luigi Torri; 11 
trasferimento di questo dal 
carcere di « Regina Coeli » a 
quello di Viterbo e una in¬ 
chiesta nell'istituto di pena 
romano. . - - 

Infatti il magistrato vuol sa¬ 
pere come Torri sia riuscito a 
mettersi in contatto con i due 
detenuti, visto che questi 
avrebbero dovuto essere in 
isolamento per disposizione 
dello stesso magistrato. - - • - <- 
■ A questo punto c’è da chia¬ 
rire perchè Torri avrebbe cer¬ 
cato di far accusare Buffar- 
dl. Tra 1 due. che un tempo 
erano molto amici, vi erano 
già stati screzi e scambi di 
accuse, poi Torri era finito in 
galera. A questi contrasti, in 
questi ultimi giorni, se ne sa¬ 
rebbero aggiimti altri deri¬ 
vanti dal fatto che Biiffardi 
sta dirigendo e producendo 
un film che dovrebbe rivelare 
1 segreti che nasconde la vi¬ 
cenda del a Number one » e 
dovrebbe tracciare i profili 
« intimi » di alcuni personaggi 
implicati in questa storia. 

A proposito dell’inchiesta 
principale sul locale notUuno 
di via Lucullo c’è da registra¬ 
re una istanza presentata al 
giudice istruttore Stipo, che 
si occupa della vicenda sin 
dairinizio, daH’awocato Ro¬ 
berto Ruggero. 11 legale ha 
chiesto il proscioglimento del¬ 
la signora Olga Minocchl, ti¬ 
tolare della licenza di eserci¬ 
zio del ritrovo notturno. La 
Minocchl è indiziata di reato 
per detenzione di stupefacenti 
per la scoperta della oobalna 
fatta nella toilette del locale. 
Fu quella scoperta a provoca¬ 
re l’arresto di Paolo Vassallo. 
Nella istanza l’awocato Rug¬ 
gero sottolinea che la signora 
è rimasta coinvolta nella vi¬ 
cenda solo perchè titolare del¬ 
la licenza di esercizio del 
«Number one». ma in effetti 
erano altri a gestire II locale. 
Lei. pertanto, non ne poteva 
sapere niente. 


. Comizio 
PCI - PSI 
a Pomezia 

Questa mattina, alla 10,30, si 
tiene a Pomezia un comizio uni¬ 
tario organizzalo da PCI e PSI. 
Parleranno i compagni Stacchi 
per il PCI e Meri! per il PSI. 


grazie mille...Simca 1000! 
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CHRCUS 


.....rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysier 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


lAZZONI 


Muca 


AUTOMAR 


Vìa Labicana, 88/90 
Vìa delia Conciliazione, 4JF 
Piazza di Villa Carpegna, '52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 
I Viale Medaglie d’Oro, 384 
I Vìa Tuscolana, 303. 

I Via Prenestina, 234 
Via Casìlina, 1001 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merìci, 77 
I Via delle Antìlle, 39/43 (OSTIA) 
t Via dei Corazzieri, 83/85 


tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 
tei. 85.5/,.79 
tei. 839.44.07 
tei. 669.09.17 
tei. 59.51.18 


GLI ABBONAMENTI 
APERTI 
ALL'OPERA 

E* sperta al Teatro dell’Opera la 
lottoscrlzlona agli abbonamenti per 
la itaglona lirica 1972-73 che ver¬ 
rà Inaugurata il 23 novembre con 
I ■ Masnadieri > di Verdi. Sono 
previsti cinque turni di abbona¬ 
mento alle prima serali di gala, 
alla stconde, terza e quarte serali 
a alle diurne. Sono riservate, co¬ 
ma par la passate stagioni, facili¬ 
tazioni al giovani sino ai 25 anni. 
GII abbonati della decorsa stagione 
hanno diritto di conlermare i loro 
posti contro ritiro del libretto di 
abbonamento entro t'11 novembre. 
L'Ufficio abbonamento, con Ingres¬ 
so in via Firenze 72 (tal. 461755) 
è aperto dalle ore 9 alle 13 a delle 
ore 17 alla 19 del giorni ferlallt 
delle ore IO alle 13 del giorni 
festivi a resterà chiuso nel giorni 
1, 2 e 12 novembre. 

FRANCI-MILSTEIN 
’ ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
all’Auditorio di Via della Concilia- 
zlona, concerto diretto da Carlo 
FrancI, violinista Nathan Milstein 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di 5. Cecilia, in abb. tagl. n. 4). 
In programma: TosattI: Due fram¬ 
menti del ■ Diòniso »; Beethoven; 
Concerto per violino e orchestra; 
Schumann; Sinfonia n. 2. Biglietti 
In vendita al botteghino dell'Audi¬ 
torio, In Via della Conciliazione 4, 
dalla ore 10 alla 14 di domani 
a presso l'American Express In 
Piazza di Spagna, 38. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO • TEATRO DI ROMA 
(Lungotevere dal Mattini 33-A - 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 il Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci pras. ■ Re Lear » da 
un'Idea di gran teatro di W. Sha¬ 
kespeare. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl, 
n. SI • Tal. 6588711) 

Alla 17,30 « La tragica atorla 
del dottor Faust » di Msrlowe 
con attori, burattini, ballerini, 
musicisti di Darlo Serra. 
ARGENTINA (Uio AraaUlna • 
.Tal. 654460/J) 

Alla 17 il - Teatro di Roma 
r pres. Valerla Morlconl. Mariano 
RIglllo in ■ GII innamorati » di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En¬ 
riquez. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe- 
nitanzlarì, 11 • Tal. 8452674) 
Oggi alla ora 17 la C.!a D’Ori- 
glIa-Patmi pres. a Santa Barbara » 
due tempi in 8 quadri di Salva¬ 
tore Morosinl. Prezzi familiari. 
BRANCACCIO (Via Merulana 224 
Tal. 73.52.55) 

Alle 17 e 21,30 e fino a dome¬ 
nica 5 Tamara Baroni con Eljo 
Provetto e la Nus de Paris in 
e Chanterbury di netta ». 
CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201 A) 

Oggi alle 17,30 la C.ia «Sen¬ 
za Sipario > pres. Io spett. di 
teatro satirico ■ La classa ope¬ 
rala sta In paradiso » testi di C. 
Calvi. Musiche originali di S. DI 
Stailo. 

CENTRALE (Via Ctlsa, 6 • Tela- 
Ione 687270) 

Alla 17 il Teatro di Roma 
presenta « Il risveglio di prima¬ 
vera * di Giancarlo Nanni da 
Frank Wedakind con Emanuela 
Kustarmann. Regia G. Nanni. 
CIRCOLO LA COMUNE (al Clno- 
- ma Corallo • Pam Oria, 5 - Tel. 
2S4524) 

Alle 17 « Mistero butte > di Da¬ 
rio Fo con Dario Fo. 

DEI SATIRI (Via Crottaplnta • 

. . T»L 565352) .. 

Alle 17,30 il I ètiresaurf » 2 tem¬ 
pi di Silvano ‘Ambrógl con Fo¬ 
glino, Montinari, Sisti. Benigni, 

, Monni, Sennini, Soldati, - Buti. 

Regia Donato Sennini. 

DE' SERVI (Via del MoHaro 22 • 
Tel. 67.95.130) 

■ Alle 17 la C.ia di prosa diretta 
' da F. Ambroglini dir. art, M. 
Landi ne « Il pellicano > di 
Strindberg con Franchetti, Se- 
gliocca. Comaschi, Mainardi, Laz- 
zareschi. Regia De Merik. 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - 
' Tel. 86.29.48) 

Alle 21,30 il Folkstudio pres. la 
settimana del jazz con un con¬ 
certo straordinario del Jazz Sam¬ 
ba di trio De Paula, Mandrake, 
G. Rosciglione e A. Vieira. 
ELISEO (Via Nazionale. 186 . 
Tel. 462114) 

Alle 17,30 Anna Maria Guarnieri 
pres. « La locandlera » di Carlo 
Goldoni. Regia Mario Missiroli. 
ETI • DELLE ARTI (Via Sicilia, 
D. 57 - Tal. 480564) 

Alle 17,30 ultima settimana la 
eia Teatro Teatro presenta 
« In nome di Re Giovanni » dì 
Maria Silvia Codecasa e R. Maz- 
. zucco (da Shakespeare e da Mar- 
lovve). Regìa N. Mangano. 

ETI QUIRINO (Via M. Min- 
ghetti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17.30 diurna festiva la 
G.S.T. pres. Aldo e Carlo Giuffrè 
in « Un coperto in più > novità 
di Maurizio Costanzo con Angela 
Pagano e M. Teresa Bax. Regia 
e Giuilrè. Scena M. Monteverde. 
ETI • VALLE ' (Via «el leatro 
Valla. 33-A • Tel. 653794) 

Da giovedì 9 alle 21,30 le_ Cia 
Associata di prosa Albani - De 
Lullo-Falk-Morelli-Stoppa-Valli in 

■ Cosi à (te vi pare) » di Luigi 
Pirandello. Regia De Lullo. 

GOLDONI (V.le del Soldati, 4 • 
Tel. 561156) 

Alle 21 Th« Goldoni Repertory 
Players in a The importance of 
being Earnesi • di O. Wìlde. Re¬ 
gia Frances Reìtty. 

LA COMUNITÀ' (Via C. Zanazzo, 
mi- P.Z 1 » Sennino - Telefono 
5604577) - 

Prossima apertura; La Comunità 
Teatrale Italiana pres. e Ubo- 
Rei > di A. Jarry. Musiche ori¬ 
ginali S Marcuccì Regia G Sepe. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
Vìa Sesto Angelico, 32 - Tele¬ 
fono E32254) 

Oggi alle 16,30 le Marionette 
dì Maria Accettella con « Cap- 
p accetto rane » Haba musicate 
di Icaro e Bruno Accettella. 
PALAZZO DELLO SPORT • EUR 
• Disney oa Pai a d e m presenta 
gli eroi di Disney vivi In persona 
sulla scena al Palazzo delio Sport. 
Oggi 2 s p ett a c o li alla 16.30 e 
21. Vendita biglietti: Palasport 
tei. 595107; Orbi»; P.zta Esquì- 
lino 37 tei. 471.403; Ot: P.za 
della Repubblica tei. 479.041-2- 
3-4; Spati; Gallerìa Colonna tei. 
683.564 

PARIGLI (Via C. BorsL 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,15 Paolo Poli in «Gial¬ 
lo!! > di I. Ombonì e P. Poli 
con Bergesio. Borioli. Casartellì, 
Dotti. Poli. Sughi. Vaiani. Regia 
Paolo Poli 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 1S3 - Tel. 465095) 

Da venerdì 3 alle 21,30 la C.ia 
Comica S Speccesì pres. due 
novità • Il premio di nasalità ■ 
dì S. Fayad. • Chi parta troppe 
si strozza » di A. Gangarossa. 
Regia dì R. Petrì. 

ROSSINI (Piazza S. Chiare. 15 • 
Tel. 6527701 

Oggi alle 17,15 stagione del¬ 
lo Stabile dì prosa romana di 
Chccco c Anita Durante con Leila 
Docci. Omaggio a Ettore Petro- 
lìni ■ La trovata di Paolino • dì 
R. Martinelli Riduz. di Petrolini 
e Durante Regia C Durante. 
SANGENESIO (Vin Podgnra. 1 • 
Tal. 315373) 

Alle 18,30 la Cia Dell’Atto pres. 

■ Chi salverà Albert Cobb? > di 
F Giiroy Regia L Tani. con An- 
tonelli, Campesc. Castellani. Bar- 
bona, Magoia. Scena e costumi 
Fallent. 

SISTINA (Via Sistina. 129 T» 
lelono 487090) 

Alla 17.30 a 21,30 Garinei a 
Giovanninl pres. ■ Il prigioniero 
della asconda atrada ■ di N. Si¬ 
mon con Renato Rascal a Mario 
Carotenuto. Versione italiana di 
lala Fiastri. 

TBATRO O'AKTI DI ROMA 
Otti ripago 
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■uantai 

•DDDD m accezlonaic 
0990 m attimo 
•DD ni buono 
99 a discreta 
• m mediocri 

VM 10 è vlatata M NlMrt 
di 16 aiwl 


TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16 • Tel. 657.206) 

Riposo. Domani alle 21,30 la 
C.ia * Tre > pres. « Ragazzo e 
’ ragazzo » novità assoluta in 2 
tempi di Reim con C. Frossl, S. 

■ Gabassl, A. Parti, R. Reim. Re¬ 
gio Dacia Marami. . 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allberl, 
1-C • Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 omaggio a 
Louise Brooko « Lulù » di G.W. 
Pabst (1938). 

IL TORCHIO (Portico d’Ottavla 
n. 9 - Tel. 6568570) 

Campagna abbonamenti 1972*73. 
Aperte te Iscrizioni el corsi di 
dizione e recitazione. 
SPAZIOZERO (Vicolo del Paniarl 
n. 3) 

Alle 21, solo per questa sera 
. Gualtiero Bertelli, per la rasse¬ 
gna della canzone popolare c 
politica. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588512) 

Imminente « L’Europa tutta da 
ridere » di D'Ottavi e Lionello 
con A. Tomai, R. Cortesi, F.. 
Romani, I. Novak. Musiche ori¬ 
ginali Lanzi. Regia Oreste Llo- 
. nello. (Campagna soci ‘72~73 ore 
‘ 19 in poi). . 

CANTASTORIE. ' (Vicolo del Pa¬ 
nieri S7 • TeJef. 585605 - 
' 6229231) 

Alle 22,30 ■ Ghetanaccto core, 
lingua e cortellaccio > di Barbona 
e Floris con Gastona Pescucci, 
Erika Grassi, Angelo Nicotra, 
Franca Rodolfi. Regia R. Deodato. 
Al piano Toni Lanzi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore itelleno. Le più belle can¬ 
zoni antiche e moderna con can¬ 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. SacchI, 3 
Tel. 5892374) 

Alle 18 Negro Splrituels con i 
Folkstudio Singers J. e E. Hew- 
kins, L. Trotman, J. Boros e H. 
Roger. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere - Tel. S895172) 

Alle 22 II Teatro de Poche con 
Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco, pres. • Quanta volte 
liglioia? » (VM 18) 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglta- 
mento, 9) 

Alle 16 e alte 21 per la prima 
volta a Roma II complesso « I 
Gens » e « Topless music girli », 

4 favolose ragazze svedesi. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
La via del rhum, con B. Bardo! 
A $$ c Nuovo strip-tease inter¬ 
nazionale 

VOLTURNO - 

, - Giù la testa,- con R. -Stalger a ri-. 
j • vista ■ - / (VM 14). A 99 ; 

XINEMA 

PRIME VISIONI . 

ADRIANO (Tal. 35.21.53) 

Una ragione per vivere « una per 
morire, con J. Coburn A 9 

ALFlfcKI {lei. 290.251} 

E poi lo chiensarono il Magni¬ 
fico. con T. Hill ' t SA 99 
AMhAbSAOE 

Alfredo Alfredo, con O. HoHman 

SA 9 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A ® 

ANiAKfcS (Tel. 890.947) 

Pippo olimpionico DA 9 

APPIO (Tei. 779.638} 

Camorra, con F. Testi DR 99 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Wbat’s up, Doc (in originale) 
ARI5TON (Tel. 353.230) 

■ La prima notte di quiete, con A. 

Delon (VM 14) DR 99 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
AVANA (Tel. 786.086) 

Cosi sia, con L. Merenda A 9 
AVENTINO (Tel. S72.T37) 

- Alta ricerca del piacere, con F. 

Granger (VM 18) A 9 

BALUUINA (Tel. 347.5921 
, Sette scialli di seta gialla, con 
A. Steffen (VM 14) G 9 
BARBERINI (TcL 471.707) 

- Alfredo Allredo, con O. Hotiman 

SA 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700» 

Alla ricarca del piacere, con F. 
Granger (VM 18) A 9 

CAPITOL (TeL 385.^0) 
Girolimeai, con N. Manfredi 

DR 999 

CAPRANiCA (Tel. 679.24.65) 

Meo Patacca, con L. Proietti 

C 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Camorra, con F. Testi DR 99 
CINESTAR (Tel. 789.242) L. 800 
E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Mimi metallurgico icrilo neiron» 
re, con G. Giannini SA 99 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Alla ricerca del piacere, con F. 
Granger (VM 18) A 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Frogs, coii R. Milland 

(VM 14) DR 9 
EMBASST (TeL 870.245) 

Pomi d'eneoe a manici 4i s copa, 
con A. Lansbury A 99 

EMPIRE (TcL 857.719) 
li padrino, con M. Brando DR 9 
ETOILE (TeL 66.75.561) 
li pad ri no, con M. Brando OR 9 
EURCINE Piazza liana. 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

^ Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
EUROPA (TeL 865.736) 

Frenzy, con I. Finch 

(VM 14) C 999 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Frìtz il gallo (VM 18) OA 99 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'atleniato, con G M. Volontà 

DR # 

GARDEN (TeL 582.848) 

Mimi metallurgico ferito neU'ono- 
re, con G Giannini SA 99 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Continuavano a chiamarii er Più 
• er Meno, con Franchi-Ingrassia 

C 9 

GIOIELLO 

La corsa delta lepre attreverso I 
ca mpi , con I.L. Trintignant DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Decamerone nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA 99 

GREGORT (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Pomi 4'ettonc e manici 41 scope, 
con A Lansbury A 99 

HOLIDAT (Largo Benedette Mar^ 
cello TcL 656.326) 

La prinw notte di quiete, con A. 
Oelon (VM 14) DR 9 9 

RING (Via Fogliano, 3 Tale- 
fono 831.95.41) 

Fritz il galle (VM 18) DA 99 
maestoso (Tel. 786.086) 

Meo Patacca, con L. Proietti C 9 
MAIESTIC (Tel. 67.94.908) 
Decamerone nero, con B. Cunnin- 
gham (VM 18) SA 99 

MAZZINI (Tal. 351.942) 
Oacameren francata, con Soucka 
(VM 18) 9 • 

MERCURY 

Alla ricarca del placare, con F. 
Granpar (VM 18) A • 


METRO DRIVE-IN (T. 690.02.43) 
Torino nera, con D. Santoro 

' DR 99 

METROPOLITAN (Tal. 689.400} 

' Lo Bcopona scientifico, con A. 

Sordi SA 99 

MIGNON D’ESSAI (Tal. B69.493) 

. Omaggio a Totòi 47 morto che 

parla ' C 99 

MOOERNETTA (Tel. 460.282) 

■ La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460.282) 

- Quel gran pezzo della Ubalda tut¬ 
ta nuda e tutta calda, con E. 
Fenech (VM 18) C 9 

NEW YORK (TeL 780.271) 
il padrino, con M. Brando OR 9 
OLIMPICO (TeL 396.26.36) 

Meo Patacca, con L. Proietti C 9 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

Sotto a chi tocca, con D. Reed 

A 9 

PARIS 

Una ragione per viver# o una par 
morire, con.J. Coburn A 9 

PASQUINO (Tal. 503.622) 

Sky lacked (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 99 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
L’avventura 4 l'avvanlura, con L. 
Ventura SA 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Nel nome del padre, con L, Ca¬ 
stel (VM 18) DR 999 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Anche I dottori ce l'hanno, con 
G.C. Scott (VM 18) SA 9 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Allredo Allredo, con D. Holfman 

SA 9 

REX (Tal. 884.165) - 
Camorra, con F. Testi DR 99 
RITZ (Tel. 837.451) 

Decamerone nero, con B. Cunnln- 
gham (VM 18) SA 99 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Arancia meccanica, con M, Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Cenerentola A 9 

ROYAL (Tei. 770.549) 

L'ultimo busccadero, con S. Me 
Oueen A 99 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Alfredo Allredo, con D. Holfman 

SA 9 

SAVOIA (TeL 66S.023) 

Lo scopone iclenlifico, con A. 
Sordi SA 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La feccia, con W. Holden A 9 
SUPERCINEMA (Tal. 485.498) 
L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C 9 

TIFFANY (Via A. Da Pretta • Te¬ 
lefono 462.390) 

' Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
TREVI (TeL 689.619) 

Non si sevizie un peperino, con 
F. Bolkan (VM 18) OR 9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico. con T. Hill , SA 99 

UNIVERSAL 

All’ombra delle piramidi, con C. 
Heston DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Meo Patacca, con L. Proietti 

C 9 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
GirolimonI, con N. Manfredi 

DR 999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 9 
ACILIA: Questa specie d'amore, 
con U. Tognazzi DR 99 

AFRICA: Giù la testa, con R. Stei- 
ger (VM 14) A 99 

AIRONE: II caso Carey, con J. Co¬ 
burn G 99 

ALASKA: Sette tcialll di seta gial¬ 
la, con A. Steffen 

(VM 14) G 9 
ALBA: GII ariitegalti DA 9 
ALCE: La spia che vide II suo ca¬ 
davere, con G. Peppard DR 9 
ALCYONE: Cosi sia, con L. Me¬ 
renda A 9 

AMBASCIATORI: Si può fare aml- 
90, con B. Spencer A 9 

AMBRA JOVINELLI; La via del 
rhum, con B. Bardo! A 99 e 
rivista 

ANIENE: Il figlio di Tarzan, con 
M. O’SuIlivan A 9 

APOLLO: Decamerone proibitissi¬ 
mo, con F. Agostini 

(VM 18) S 9 
AQUILA: Il terroro con gli occhi 
storti, con F. Montesano C 9 
ARALDO: Storia di Kla e di col¬ 
tello, con Franchi-Ingrassia C 9 
ARGO: Attento Grtngo ò tornato 
Sabato, con G. Martin A 9 
ARIEL: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR 99 
ASTOR: Pippo olimpionico DA 9 
ATLANTIC: Pippo olimpionico 

DA 9 

AUGUSTUSx Giù la testa, con R. 

Steiger (VM 14) A 99 

AUREO: La feccia, con W. Holden 

A 9 

AURORA: Catlow, con Y. Brynner 

A 9 

AUSONIA: La mala ordina, con 
M. Adori (VM 18) C 9 
AVORIO: I fantastici tra superman 
con T. Kendall A 9' 

BELSITO: Continuavano o chia¬ 
marli er più er meno, con Fran- 
chi-Ingrassia C 9 

BOITO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR 99 
BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 
atte 17 e 21.30 

BRASI L; Si può faro amico, con 
B. Spencer A 9 

BRISTOL: C'era una volta II Wast. 

con C. Cardinale A 9 

BROADWAY: La banda J. o S. cro¬ 
naca criminala dal Far Wast, con 
T. Milian - A 9 

CALIFORNIJLt LI chlamavane ar 
più or meno, con Franchi - In- 
grassia C 9 

CASSIO: I tre moschettieri, con M. 

Demongeot A 9 

CLODIO: Tafcing OH. con B. Henry 
(VM 18) SA 99 
COLORADO: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 99 
COLOSSEO: Storio di Ria e di col¬ 
tello, con Franchi-Ingrassia C 9 
CRISTALLO: Per amore ho cattu¬ 
rato una spia russa, con K. Dou¬ 
glas S 9 

DELLE MIMOSE: Gli ordini sono 
ordini, con M. Vitti 

(VM 14) SA 99 
DELLE RONDINI: Agente 007 mis¬ 
sione Goldfìngcr, con S. Connery 

A ^ 

DEL VASCELLO: Cosi sia, con U. 

Merenda A 9 

DIAMANTE: Già la tasta, con R. 

Steiger (VM 14) A 99 

DIANA: Continuavano a cfaiaoMrii 
er più o er mene, con Franchi- 
Ingrassia C 9 

DORIA: La spia dm vi4a il sue 
cadavere, con G. Peppard DR 9 
EDELWEISS: Guardie a ladri, con 
ToTò SA 999 

ESPERIA: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) C 9 

ESPERO: La apia che vide il suo 
cad a vere, con G. Peppard DR 9 
FARNESE: Petit d'essai; I diavoli, 
con O. Reed (VM 18) DR 99 
FARO: Storia di iila e di coltello, 
con Franchi-Ingrassia C 9 

GIULIO CESARE: Aliente Gringe è 
tomaio Sabala, con G. Martin 

A 9 

HARLEM: Il gobbe della caltedrala 
HOLLYWOOD; Jns primao noctis, 
con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
IMPERO: Gli oristogatti DA 9 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Setto cervelli per un colpe 
perfetto, con S. Reggiani A 9 


JONiOi I fantasitci tra superman, 
con T. Kandell A 9 

LEBLON: Senza famiglia nullatenan- 
ti cercano affetto, con V. Gass- 
man SA 999 

LUXOR: Continuavano a chiamarli 
' ar più o er meno, con Franchi- 
Ingrassia C 9 

MACRYSi I 4 dell'Ava Maria, con 
E. Wolloch A 9 

MADISON: Attento Gringo ò tor¬ 
nato Sabala, con G. Martin A 9 
NEVADAi Amico atamml lontano 
almeno un palmo, con G. Gemma 

A 9 ' 

NIACARA: Attento Crlngo è torna* - 
lo Sabala, con G. Martin A 9 ' 
NUOVO: Sette cervelli per un col- . 

PO porietto con S. Reggiani A 9 
NUOVO FIDENE: Il provinciale, ‘ 
con G. Morandi S 9 

NUOVO OLIMPIA: La violania, ■ 
quinto potere, con E. M. Salerno ■ 
DR 99 

PALLADIUM: Giù la testa, con R. 

Steiger • (VM 14) A 99 
PLANETARIO: Cinema ungherese: 

Amore, di Kàroly Makk 
PRENESTE: Cosi sia, con L. Me¬ 
renda A 9 ' 

PRIMA PORTA: Le Inibizioni dal > 
dottor CaudenzI vedovo con II 
complesso della bonanlma, con ‘ 

C. Giuffrè (VM 14) C 9 

RENO: Sette scialli di seta gialla, i’ 
con A. Steifen (VM 14) O 9 
RIALTO: Il corsaro dsU’isQla verde - 
con B. Loncaster SA 999 ■ 
RUBINO: Amico atamml lontano 
almeno un palmo, con G. Gamma ] 

SALA UMBERTO: Soffio al cuore, ' 
con L. Massari (VM 18) S 99 
SPLENDID: Le avventure di Peter 
Pan OA 99 

TRIANON: Jua prlmae noctla, con ' 

L. Buzzanca (VM 14) SA 9. 
ULISSE: La meravigliosa favola di' 

Biancaneve S 9 l 

VERSANO: Il caso Carey, con J. ' 
Coburn G 99 ' 

VOLTURNO: Giù la testa, con R. 
Steiger (VM 14) A 9® e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Cartoni animali v 
ELDORADO: Ispettore Callaghaa II ■ 
caso Scorplo è tuo. con C. Essi- ' 
wood (VM 14) G 9 

NOVOCINE: Coniessleni di un 
, commissario di polizia al pre- ; 
curatore della Repubblica, con ì’ 

M. Balsam (VM 14) DR 999 
ODEON: Guardie e ladri, con Totò , 

SA 999 1 

PRIMAVERA: I magnitki BrutoS''- 
del West, con J.R. Stuart A 9 

' ACILIA 

DEL MARE: La storia di Alice fan¬ 
ciulla infelice 

FIUMICINO 

TRAIANO: All'onorevole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: DIngus 
AVILA: 1 due maggiolini più matti 
del mondo, con Franchi-Ingrassia 

C 9 

BELLARMINO: La carica de: 101 

DA 99® 

BELLE ARTI: Beato fra lo do::ne, 
con L. De Funes S ® 

CASALETTO: Il capitano Nomo e 
la città sommerta 
CINEFIORELLI: Mania di gran¬ 
dezza, con L. De Funes C 9 
CINE SAVIO: Quelli belli siamo 
noi 

CINE SORGENTE: Solo contro 
tutti, con R. Hundar A 9 

COLOMBO: Topolino story DA 9 9 
COLUMBUS: Operazione Normandia 
con R. Taylor DR 9 

CRISOCONO: Lo chiamavano sar- ' 
gente blu ^ 

DELLE PROVINCIE: L'esecutore,' ■ 
con G. Peppard DR 9 

DON BOSCO: Il mistero del tem¬ 
pio indiano ' 

DUE MACELLI: Stantio e Oilio; ' 
ereditieri 

ERITREA: Tarzan contro gli uo- 
mini blu ^ . 

EUCLIDE: I cospiratori, con R. 

Harris OR 99 

FARNESINA: Un colpo all'ilaliana. 

con M. Caine A 9 

CERINI: Lawrence d’Arabia, con 
P. O’Toole DR 9*9 

GIOVANE TRASTEVERE: La tor¬ 
tura della freccia 

CUADALUPE: I due marmittoni, 
con Ciccio e Franco C 9 

LIBIA: Anna dei mille giorni, con 
R. Burfon DR ® 

MONTE OPPIO; La più grande av¬ 

ventura di Tarzan 
MONTE ZEBIO: Il piccolo grande 
uomo, con D. Holfman 
NATIVITÀ’: La rivolta dei preto¬ 
riani 

N. DONNA OLIMPIA: Agente 007 
una cascata di diamanti, con S. 
Country 

ORIONE: Taras II magnifico, con 
T. Curtis 

PANFILO: Torà! Torà! Torà, con 
M. Balsam , ■ 

PIO X: La spina dorsale del dia¬ 
volo, con B. Fehmiu DR 9 
QUIRITI: Il topo è mie a l’ammaz¬ 
zo quando mi pare DA 99 

REDENTORE: Matt Helm non per¬ 
dona, con D. Martin A 9 
SACRO CUORE: Beate fra la don¬ 
na, con L. De Funes S 9 
SALA CLEM50N: I senza nome. 

con A. Delon DR 99;. 

SALA S. SATURNINO: Cromwell 
SALA URBE: Il mostro invincibile , 
SALA VIGNOLI: Ringo II voHo 
della verdetta, con A. Steffen 

A 9 

TIZIANO: L'uHima valle, con M. 
Caine (VM 14) OR 99 

. TRASPONTINA: Inchiesta sa un 
daliHe della polizia, con J. Brel 
DR 

TRASTEVERE: Wyoming, con S. 

Forreit A 9 

TRIONFALE: Scusi ma lei la paga 
le tasse? con Franchi-lngrenia 

e * 


«l'Unità» Mfi à raspona» 
bilo dolio virlatloni di or#' 
grammo dio non vangano 
comunicato tompestlvamcn* 
lo olio rodaziono dall'ACIt 
• dai «mtl fariorooooN. 


AVVISI SANITARI 

ENPOCRINE 


Or. PIETRO MONACO 


ol gi nt t à . 
■ «Mal 


ROMA VIA vmmiAlI m (TonaMI 
M ROOBO Toak# érirOBBigl . 

Con» 0 17 » 15 19 e app lei «711 IO 
(Non s: curano veneree, pelle, ecc.) 
Per iniortnaiioni eratuìta scriverò. 


Per MINORATI della VOCE 

AMPLICORD 

IL MIGLIORE APPARECCHIO FONETICO 
ASSISTENZA MEDICA E TECNICA 

ROMA 

Distributrice: Ditta Cav. E. MENEGATTI 
Via Sicilia, 137 - Telefono 48.72.44 
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SPECIALE MOSTRA DEL MOBILE 


rUnitd / mercofecfl 1 novembre 1972 


APERTA DA SABATO SCORSO A FIRENZE 

iglìaiàdr visitatori 
alla Mostra del mobile 


BOTTEGA ARTIGIANA DEL MOBILE 
«BETTARINI» 

Armadi guardaroba e mobili in genere su misura 
'Via Lungo l'Affrico, 88 r. - Tel. 603265 - FIRENZE 
Laboratorio tei. 610381 

Espone allo stand 313 » Padiglione C 


gioraio I w 

^bkainilll 

LAMPADARI 

t . ^ 

della polizza gusto 

Fabbrica e sale di esposizione: 

FIRENZE • Stradone di Rovezzano, 30 • Tetef. 690.253 


Presente allo Stand 1005-1009 - Pad. L 


6° Mostra del Mobile - Padigl. C - Stand 311 

NOVITÀ ’73 


La 




scaffalature metalliche e 

arredamenti per ufficio 
presenta lo SCAFFALE 

TANTI USI 

una soluzione nuova per 

indispensabile^ 

Ripostìgli - Garage, ìnsomma 
per qualsiasi spazio 
della Vostra CASA 

Negozio e vendita: 

SESTO FIORENTINO 

Via Gramsci, 208 - Telefono 442.328 



TURA LA FERRAMENTA PER MOBILI MA¬ 
NIGLIE E GUARNIZIONI PER OGNI STILE 



A. CECCHERINI 

Via de' Serragli 63^ r. 

Tel. 294.114 Firenze 
Tel. 226S90 Firenze 
Viale L. Ariosto. 24 C 


EDITORI RIUNITI 

IL PUNTO 

DE SMONt la pMa nera 

■a. 140, U 800 • Terrorismo o strategia erer si r o del neotas e imio daga efian- 
Kb ai treni al terrtato golpe di Borghese, alla strage di piana Fonuna 

mura., Dossier sul neofas c isnio 

Op. ISO. L. 900 • La documentaziono completa tea organizzazioni nooteoosM 
e ambienti industriali a Bologna. . . - r, 

NOVELLI, Spionaggio fiat 

■a. 130, L. 900 . la tiorìa della schedatura di IMJMO.operai assieiulo ean M 
gpepBcWi dogli organi di SUta, ) 


Grande successo di 
partecipazione e dì 
pubblico alle prime 
giornate - Gremito 
al Parterre di San 
Gallo 


Un grande successo di par¬ 
tecipazione e di pubblico ha 
arriso alle prime giornate 
della Mostra del mobilio che 
si è aperta in una bella gior¬ 
nata di sole al Parterre di 
San Gallo, inutile dire che 
i visitatori appartengono al¬ 
le età più diverse: ci sono 
i giovani che debbono met¬ 
tere su casa e che valutano 
il prò e il contro delle varie 
offerte, ci sono i più anziani 
che amano rinverdire Ì1 vec¬ 
chio mobilio o, quantomeno, 
trovare conferma sulla vali¬ 
dità di loro precedenti scel¬ 
te. La mostra si presta a 
questo esame prospettico e 
retrospettivo: • ci sono l mo¬ 
bili grandi (salotti, camere 
da letto, studi e soggiorni), 
ci sono gli elettrodomestici, 
l televisori, apparecchi ste¬ 
reofonici, radio e tanti so¬ 
prammobili e quadri da arre¬ 
dare centinaia di stanze. C’è 
annesso, un settore particola¬ 
re di vecchie cose ni3tiche< 
dalle ;aie -di, un. terhpo che 
costituiscono ùn motivo di 
richiamo particolare, l.’inau- 
gurazione è stata fatta sèn¬ 
za tanti fronzoli: al • posto 

- dei discorsi si è preferito il . 
giro operativo dei padiglioni > 
e degli stands che sonò stati 
subito aperti al pubblico. La 
manifestazione, infetti, non 
intende essere cosa riservata 
agli specialisti, a - operatori 

' economici, ma aperta a un 
• pubblico più vasto perché 
j l’intento, come abbiamo det- 
! to all’inizio, è quello di dare 
; orientamenti e suggerire 
possibilità nuove per l’arre¬ 
damento di una casa. L’anno 
scorso i ■ visitatori furono 
KX) mila, ma quest’anno si 
hanno motivate ragioni per 
pensare che questo numero 
sarà superato. Il presidente 
Matteinl ha dichiarato: «Ab¬ 
biamo raggiunto un traguar¬ 
do che ci fa pensare alla ‘ 
opportunità di eliminare dal¬ 
la Mostra dell’artigìanato di 
, primavera l mobili, perché 
con questa manifestazione 
pensiamo di aver dato risal¬ 
to al settore, - tanto impor- 
•: tante In. Toscana, sia per 
) .^riiidàÀtria.VA’artigianato • e;; U 
commercio. ..Abbiamo ff^w 

- .una scelta rigorosa per.'àù^ 

- re qui il meglio della pro¬ 
duzione artigiana ' o indu¬ 
striale: tutti gli stili, dal ru- 

- stico all'antico fino ai pezzi 

avveniristici ». Gli ambienti 
allestiti sono 900 e rappre¬ 
sentano 190 ditte. ■ • 

r Abbiamo dato una ' scorsa 
■ veloce alia mostra e ci sia¬ 
mo imbattuti in camere in 
cui il letto è integrato in 
un complesso di mobili mol- ' 
tl del quali incorporati in 
quadranti luminosi, tinelli, 
rustici, librerie lineari, ar- ; 
madi guardaroba con antine ; 
che scorrono con comando 
elettrico, lampadari, lumi di ; 
tutti i tipi, soprammobili, ; 
accessori e Infine televisori. , 
apparecchi stereo. Infine nel > 
repertorio etnografico: gio¬ 
ghi da ' buoi, carri da ven-: 
demmia. ceste, . greppie ' e 
tante altre cose scoperte nei- ; 

, le fattorie e nelle case colo- . 
niche sopravvissute all’esodo ^ 
dalle campagne. Una mostra, 
ùisomma. tutta da vedere. : 
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FIRENZE - Via Por S. Maria, 41-r - Telefono 398.605 

presenta alla 6^ Mostra del Mobile 

una ricca collezione di tappeti orientali antichi e moderni 
VISITATELO nel terrazzino soprastante la scala mobile 

IMPORTAZIONE DIRETTA - DETTAGLIO E INGROSSO 


CARNEVALI e RICCI 

FORNACINA - REGGELLO 
FIRENZE Tel. 868153 


Armadi Guardaroba 

standard e su misura 

Presenti allo Stand 407 - Padiglione «D» - Scola mobile 




ecco 


perchè il valore dei mobili della 
. F.A.M.A, RAZZAGLI si moltiplica nel tempo e 
costituisce un vero e proprio investimento. 

La serie di mobili in stile in vero cuoio anticato di cui fa 
parte il modello riprodotto nella foto sotto viene infatti of¬ 
ferta alle seguenti condizioni : 

Riacquisto (su richiesta) alla pari dopo un anno dalla 
vendita; col 3% di Interessi sui costo da uno a tre 
anni; col 5% da tre a cinque anni; col 6, 7, 8, e fino 
al 10% dal quinto al decimo anno 
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UN’OCCASIONE UNICA PER I FUTURI SPOSI 
DI INVESTIRE ANZICHÉ SPENDERE 
IL PROPRIO DENARO ; - „ 


E' LA FAMA PAZZAGLI 

MOBILI ARREDAMENTI 

di MONTEVARCHI VALDARNO - TEL. 980.214 

H 10.000 metri quadri di superficie. coperta 

■ 4 piani di esposizione 

■ PRODUZIONE E VENDITA DI MOBILI 

DI OGNI TIPO E STILE / : 


OLTRE 50 ANNI DI ESPERIENZA 
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ALLA SERA 

Vi trasformiamo il materasso 
di lana in un moderno 

materasso a molle 

MABIFLEX > FIRENZE 

Via Vittorio Emonirale 33/r. - Telefono 493.942 


FORNITURE 

SEDIE 

GIANCARLO BARDINI 

VIA SCANDICCI ALTO, 34 
TEL 251.332 . SCANDICCI - FIRENZE 

ESPONE ALU 
6’ MOSTRA DEL 

MOBILE DI FIRENZE 

UN VASTISSIMÒ 
ASSORTIMENTO 
DI SEDIE DI OGNI 
TIPO E PER TUTTE 
LE ESIGENZE 
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per'Ja ^^oBsa ^ 5 che - nasce..."- '\, 4- 

...per completare l'arredamento della Vostra casa 

MOBlUiURKET 

FIGLINE VALDARNO - Tel. 95.476 

(Casello Autostrada del Sole Incisa Valdamo) 




prezzo esposto 
sinonimo di serietà... 

...tranquillità d'acquisto 
e possibilità di confronto 


in una delle più grandi - 
Mostre dltalia 

A VOSTRA DISPOSIZIONE 

7800 Tnq. di. esposizione' 
oltre 2000 ambienti esposti 


+ Qualità 
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+ Risparoiio 
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di largo respiro 


T E PAGINE che presentiamo vogliono 
essere un modesto contributo alla co¬ 
noscenza di una zona della provincia di 
Firenze, che ha avuto profonde modifica¬ 
zioni sociali, del resto come gran parte 
d’Italia, ed è divenuta nel giro di alcuni 
. anni il centro dello sviluppo Industriale 
dell’asse Firenze-Prato-Plstoia. 

•Sj ritrovano nei tre Comuni (Sesto F.no, 
Campi, Calenzano) tutti l problemi, gli 
squilibri, che lo sviluppo capitalistico ha 
prodotto. Dal 1951 al 1971 siamo passati da 
42.826 a 79.866 abitanti, le campagne si sono 
svuotate, la ristrutturazione delle fabbri¬ 
che negli anni ’50 ha portato ad una miria¬ 
de di piccole e medie industrie, centinaia 
sono i commercianti. Fenomeni questi che 
pongono in primo plano tutti I problemi 
relativi alle alleanze oggi cosi fortemente 
presenti all’attenzione del Partito. 

Si è avuta, fino al 1965 66, una immi- 
, grazlone operaia e popolare proveniente 
e dal Mezzogiorno e dalle provincie di 
Firenze e di Arezzo, mentre poi è iniziato 
il trasferimento dalla città di Firenze di 


il me, mentre a Firenze è stata costituita 
una società, dove Vltalgas avrà la posizio¬ 
ne di comando, ed il metano, nel caso sia 
accolta la richiesta della ^ società, sarà 
erogato a circa 80 lire il me. 

Oggi, con il costituendo Consorzio di una 
parte considerevole di Comuni della pro¬ 
vincia di Firenze, per la distribuzione del 
metano, si dà una risposta concreta, al- 
l’ipotesi di possibili àmbiti d’intervento, 
proponendo soluzioni reali al problemi 
dei cittadini, anche con l’assenza di Fi¬ 
renze. . . v: . . • . -. - 

i^OSI* INTORNO ai Piani Regolatori si 
è sviluppata una nostra battaglia offen¬ 
siva, che ci ha fatto porre come obbiettivo 
principale un nuovo assetto del territorio, 
preservando tutta la collina, per giungere, 
insieme alla Regione ed al Piano interco¬ 
munale, ad una definizione precisa del 
parco territoriale. Individuando tutti l ser¬ 
vizi necessari (scuole, verde) al di sopra 
dei cosiddetti standard urbanistici previsti . 
dalla legge. 

Si è risposto alle forze di destra, che 


Contratti e rìforme gli obiettivi 
per avanzare tutta la società 

Un incontro organizzato dall’Unità con Bettarini, segretario della Camera del Lavoro di Sesto; Gori, segretario di zona della CISL; Perottl, 
dell’UIL provinciale; Ferrari, del Consiglio di fabbrica della Richard-Gineri; Paolieri, segretario della Camera del Lavoro di Campi Bisenzio 


ceto-medio piccolo borghese, soprattutto.. ^ pretesto la formazione del 


a Sesto F.no. Questo pone nuovi quesiti 
■ a cui rispondere sia sul plano politico che 
su quello amministrativo. 

Muovendosi in una realtà cosi complessa 
ed articolata, dove le differenziazioni fra 
comune e comune sono ancora presenti, 
è evidente che le questioni non si risol- 
. vono più nell’ambito del proprio Munici¬ 
pio, ma sempre più In rapporto stretto 
con il Comune di Firenze, nel '.< Piano in¬ 
tercomunale », imponendo alla Giunta di 
centrosinistra di Palazzo Vecchio, domi¬ 
nata dalla DC, quelle scelte sui grandi pro¬ 
blemi (assetto del territorio. Università, 
trasporti, centro direzionale) che conti¬ 
nuamente rinvia. 

T E SCETiTE che slamo andati facendo nel 
^ campo dell’urbanistica, della scuola, 
della distribuzione del metano. In gene¬ 
rale del servizi sociali, hanno come fon- 
. demento la partecipazione dei lavoratori, 
nelle forme più articolate possibili, che ci 
permettono di avere un rapporto di massa, 
in modo critico, ponendoci alla testa di 
un ampio movimento che faccia emergere, 
giorno per giorno, il grande vuoto e l’In¬ 
capacità del potere governativo a risol¬ 
vere 1 bisogni più urgenti dei cittadini e 
quindi la necessità di cambiare direzione 
politica nel nostro paese. ■ 

L’urgenza e la necessità di mutare dire¬ 
zione politica nel nostro Paese, è stata 
toccata con mano da migliaia di cittadini 
nella vicenda del Gas, che ha visto il 
Comune di Sesto vincere, con il sostegno 
attivo della popolazione, una battaglia 
esclusivamente (ùlitica contro la ttalgas. 
Attualmente il metano si eroga a 47 lire 


PRG per cercare di far ricadere sui Co 
muni le responsabilità del governo per la 
crisi edilizia, ricercando uno stretto rap¬ 
porto con i lavoratori ed l sindacati, in 
primo luogo con gli edili, battendo sul 
nascere speculazioni di chiara marca rea¬ 
zionaria. 

P RANDE E’ LO SFORZO che compiono 
^ le Amministrazioni comunali nel set¬ 
tori della scuola, dello sport, delle attività 
para scolastiche. Insomma in tutte le atti¬ 
vità sociali dove la carenza dello Stato si 
supera solo con l’Iniziativa politica, de¬ 
nunciando allo stesso tempo le scelte di 
che governa (autostrade, tv-colori, e non 
scuole, ospedali etc) e facendo partecipare 
masse sempre più ampie alla soluzione 
del problemi In un continuo rapporto 
critico e dialettico. 

Momento di rifle-sslone e di lavoro per 
tutto 11 Partito, è la funzione nuova che 
debbono svolgere gli Enti ^ locali, soprat¬ 
tutto adesso con la Regione, il respiro più 
amnio che occorre dare alle nostre scelte 
politiche. Il collegamento con i ceti medi 
produttivi: c’è da lavorare -per .superare 
limiti corporativi di alcune categorie di 
lavoratori, fare comprendere l’Intreccio 
profondo fra lotte per le riforme e lotte 
contrattuali, avere una dimensione ormai 
comprensorlale e non municipalistica del 
temi da affrontare, nel prossimo futuro 
come la sanità èd 1 trasporti, ed In ou&sta 
direzione superare ritardi ed Incertezze. 

Su questa piattaforma più aperto alla 
collaborazione responsabile con 1 comoa- 
pni del PSI. si fa il nostro di.scorso. forte 
deirimoegno comune nella lotta per lo 
sviluppo democratico del Paese. 


' Unità sindacale, ; contratti, 
articolazione della lotta per 
le riforme. Questi 1 tre temi 
di fondo dell’incontro del no . 
stro giornale con: Bettarini, 
segretario della cdL di Sesto 
IForentlno; Gori, segretario 
di zona della CISL; Perottl 
deU’UIL provinciale; Ferrari 
del Consiglio di fabbrica del¬ 
la Rlchard-Ginori; Paolieri, 
segretario della CdL di Cam¬ 
pi Blsenzlo. 

Un Incontro che. ■ proprio 
qui a Sesto Fioientino ha avu¬ 
to nel convegno promosso dal¬ 
le organizzazioni sindacali sui 
problemi della salute, della 
scuola, della casa, dell’occupa¬ 
zione, del costo della vita, un 
precedente significativo non 
solo sotto il profilo unitario, 
ma anche per l’tmpegno con 
cui si è ricercato ’l confron¬ 
to con 1 rappresentanti degli 
Enti locali del comprensorio 
Sesto Fiorentino, Campi Bl- 
senzio, Calenzano, con le for¬ 
ze politiche e sindacali, anche 
a livello provinciale, con io as¬ 
sociazioni culturali e ricreati¬ 
ve. con il movimento coope¬ 
rativo. 

Una testimonianza della co¬ 
scienza unitaria dei lavorato¬ 
ri si è avuta nella presenza 
allo buiopero generale unita¬ 
rio contro le provocazioni fa- 
scibce. che al di là deH’impe- 
Rito contro 1 « provocatori ne¬ 
ri ». ha avuto l’obiettivo di ri¬ 
confermare la convinta adesio¬ 
ne ad una linea di lotta che 
vede nel Mezzogiorno e nel¬ 
l’agricoltura due fondamen¬ 
tali nodi da sciogliere per uno 
sviluppo democratico, econo¬ 
mico. civile e sociale 

E* da questi fatti che 1 no¬ 
stri interlocutori si sono mos¬ 
si per compiere una verifica 
del processo di unità sinda¬ 
cale In un comprensorio ca¬ 
ratterizzato da una situazio¬ 
ne complessiva di difficoltà 
dell’occupazione, di Hsta.gno 


produttivo, di crescente sfrut¬ 
tamento del lavoratori, dallo 
acutizzarsi di gravi problemi 
sociali. Una verifica — cl ha 
detto Bettarini — per molti 
aspetti positiva proprio per 
la capacità unitaria non solo 
di rispondere alla trama re¬ 
pressiva, che anche qui si ò 
espressa In modo grave con 
l'arresto di due sindacalisti. 
Tognarelll ’ e Zappulla inve¬ 
stendo tutti 1 lavoratori e gli 
strati sociali, ma' anche per 
la capacità di elaborare una 
proposta avanzata su proble¬ 
mi maturi quali sono quelli 
della difesa della salute nel¬ 
la fabbrica e fuori di essa, 
indicando neH’unità sanitaria 
locale il cardine della rifor¬ 
ma sanitaria, e dei trasporti, 
che coinvolgono acutamente la 
condizione di centinaia e cen¬ 
tinaia di « pendolar) ». 

E questo — prosegue lìet- 
tarlnl — cercando di suscita¬ 
re un movimento rivendlca- 
tlvo (che già per 1 chimici è 
stato possente» che non po¬ 
ne .soltanto problemi il esclu 
siva difesa del redditi di lavo¬ 
ro e di sacrosanta salvav.jar- 
dia delle conquiste realizzate, 
ma che guarda al di là della 
fabbrica e delia categoria per 
investire problemi che rlguar 
dano direttamente lo svilup¬ 
po economico e sociale del 
comprensorio, della orovintda. 
della Regione e dello stesso 
paese. In termini tali che im¬ 
pongono non una « restaura¬ 
zione». bensì un profondo 
mutamento dell’attuale mec¬ 
canismo di sviluppo fonte di 
disgregazione e di squilibri. 
Ed è proprio qui — ha det¬ 
to ancora Bettarini — che ri¬ 
salta il rapporto «tretto fra 
contratti e riforme poiché si 
tratta di affrontare direlta- 
mente una modificazione del 
l’attuale organizzazione del ìa- 
voro. senza la quale non si 
può concepire una politica di 


NEL QUADRO DI UNA VASTA PROGRAMMAZIONE DEMOCRATICA 

L’azione del PCI a sostegno 
della piccola é media indusMà 

< Politica creditizia che riduca il costo di esercizio e di investimento e fiscalizzazione degli 
' oneri sociali che salvaguardino le conquiste dei lavoratori e il reddito di migliaia di famiglie 



Una manifestaziona indetta dal PCI a Seste Fiorentino per lo sviluppo economico a della democrazia dar a nt a la racanto campagna elettorale 


In una pagina che ha 
come scopo quello di voler 
app>ena accennare il com¬ 
plesso intreccio dei pro¬ 
blemi esistenti in una fa¬ 
scia fortemente industria- 
lizzata del territorio Firen- 
ze-Prato, non si può certo 
andare al fondo di una di¬ 
scussione che, luit’altro 
che conclusa, si sviluppa 
vivace fra le varie forze 
politiche e sindacali, per 
individuare, a valle di una 
recente massiva industria¬ 
lizzazione. le linee di svi¬ 
luppo dell’intera area e 1 
riflessi economici, sociali e 
politici che tale non mar¬ 
ginale fatto può provocare 
nel breve e nel medio an¬ 
dare. - • . 

Dobbiamo subito rinun- 
eìare ad esempio, a chiari- 
.re luci ed ombre non solo 
del modo come gli insedia 
menti industriali si sono 
venuti succedendo — le ra 
gioni di una localizzazione 
non essendo sempre lineari 
— ma anche a svolgere una 
Indagine sul peso relativo e 
tulle caratteristiche ' strut¬ 
turali delle aziende di set¬ 
tore. 


Una cosa è ^ comunque 
certa per le forze politiche 
ed economiche più avanza¬ 
te opieranti nella zona; non 
è possibile né auspicabile 
che lo sviluppo economico 
possa essere abbandonato 
alia spontaneità di cui an¬ 
che il nostro territorio co^ 
noice 1 guasti spesso non 
facilmente rimediabili. 

lotte operaie 
e alleanze 

L’economia di Sesto, 
Campi, Calenzano è infatti 
caratterizzata dalla forte 
presenza della ' piccola e 
media impresa con un nu¬ 
mero medio di addetti per 
unità locale che difficil¬ 
mente supera l 10 dipen¬ 
denti; sono quindi con 
estrema chiarezza presenti 
al dibattito politico tutti i 
problemi che mettono con¬ 
tinuamente in forse resi¬ 
stenza stessa della media e 
piccola impresa in ogni 
parte d’Italia. 

I ceramisti di Sesto, i fi¬ 
latoi e le tessiture di Ca¬ 


lenzano, le tintorie e i con¬ 
fezionisti di Campi, cono¬ 
scono assai bene le diffi¬ 
coltà dovute all’alto costo 
del capitale, allo scarso 
margine di contrattazione 
sui prezzi di fornitura e di 
smercio, al peso degli one¬ 
ri sociali e fiscali, come li¬ 
miti diffìcilissimi dà vali¬ 
care per portarsi in zona 
di sicura ' remunerazione 
del lavoro e del capitale 
impiegati. . 

Precisa è stata sempre in 
proposito - la posizione dei 
gruppi consiliari comunisti 
nei numerosi interventi dei 
Consigli comunali a soste¬ 
gno delle battaglie operaie 
per la difesa del diritto al 
lavoro e al salario, dimo¬ 
strando, ad altre forze po¬ 
litiche più timide a se^- 
re la strada di un rinnova¬ 
mento profondò della so¬ 
cietà e dell’economia, la 
necessità di creare una pro¬ 
spettiva di sviluppo inse¬ 
rita in una programmuio- 
ne democratica dove, sé la 
piccola e media impresa 
deve trasformarsi, essa de¬ 
ve ' anche necessariamente 
esistere. I 


Nell’ambito del disegno 
di medio termine, si artico¬ 
la la lotta per il raggiimgl- 
mento di miglioramenti 
economici immediati che 
almeno pongano sullo stes¬ 
so piano di reale competi¬ 
tività la piccola e media in¬ 
dustria locale con la gran¬ 
de azienda di settore. La 
rivendicazione di una poli¬ 
tica di credito ^ agevolato 
che riduca il costo del ca¬ 
pitale di esercizio e di in¬ 
vestimento; la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali, 
che salvaguardando le con¬ 
quiste dei lavoratori, renda 
perequati i costi del mag¬ 
gior livello di sicurezza e 
di benessere raggiimti fati¬ 
cosamente dagli operai nel¬ 
la piccola come nella gran¬ 
de industria. 

lasetHaaientì 
delle aziende 

Ne] quadro di un dise¬ 
gno generale di sviluppo si 
collocano gli interventi di 
Piano Regolatore che pre¬ 
vedono larghe zone desti¬ 


nate all’insediamento delle 
aziende con spiccate carat¬ 
teristiche artigianali ed in 
questo quadro si compren¬ 
de il lavoro che nei sinda¬ 
cati e tra le forze politiche 
e sociali, viene portato 
avanti, per sostenere e pro¬ 
muovere ■ iniziative di coo¬ 
perazione che pongano, nel¬ 
l’acquisto di materie prime 
e nella conoscenza dei mer¬ 
cati di sbocco, la piccola 
impresa a livello compara¬ 
tivo con più forti e attrez¬ 
zate imità produttive. 

In tal modo siamo inter¬ 
venuti e si intende andare 
avanti nella battaglia per 
la difesa deH’economia e 
del reddito di migliaia di 
famiglie, prefigurando ipo¬ 
tesi di sviluppo intorno a 
cui non possono non crear¬ 
si larghi schieramenti uni¬ 
tari di lavoratori, di arti¬ 
giani, di operatori economi¬ 
ci e di forze politiche,, che 
saranno momento determi¬ 
nante nella costruzione e 
gestione di. una ’ program¬ 
mazione economica demo¬ 
cratica. 


riforme ed una svolta econo¬ 
mica nel paese. ” ' • 

Il processo di unità sinda¬ 
cale — prosegue (jorl — è 
avanzato nella Jiostra zona, 
proprio in virtù della matu¬ 
rità dimostrata dai lavorato¬ 
ri chimici metalmeccanici e 
edili in particolare. Una ma¬ 
turità che. però, dimostra co¬ 
me ci si trovi di fronte ad 
un processo non omogeneo in 
cui esiste, a livello nazionale, 
ma anche localmente, uno 
scarto notevole fra categorìe 
più avanzate ed altre meno 
convinte delle linee e degl) 
sbocchi al quali il processo di 
unità sindacale, cosi come era 
stato prospettato a Firenze, 
dovrebbe giungere. Il perico¬ 
lo In questa situazione è quel¬ 
lo di rimanere fermi In una 
sterile polemica, poiché que¬ 
sto significherebbe tornare in¬ 
dietro. E* In questo senso — 
prosegue Gori •— che mi sem¬ 
bra debba essere interpreia¬ 
to il significato del patto fe- . 
deratlvo. nel momento in cui 
si cerca di Introdurre nuove 
tensioni nel processo di uni¬ 
tà sindacale, che può essere 
positivo nella misura in cui 
esso rappresenta una tappa. 
verso l’unità organica e fjon 
un fine pér Ingabbiare que.sto 
processo Questa mi sembm i 
la rispo.sta che vogliamo e ; 
dobbiamo dare anche a Uvei- ' 

10 locale alle situazioni enti-, 
che. a chi manifesta incertez¬ 
za e perplessità, a chi cerca 
di Introdurre motivi di divi- ; 
sione e nuove tensioni. 

-D’altra parte, però, è anche 
bene precisare che 1 consigli 
di zona e la costituzione di 
strumenti attuativi del patto 
federativo a livello )rlzzonta- 
le potranno es.sere positivi se 
si confronteranno s.i rieclsl 
obiettivi di politiche sindaca 

11 affrontando qul.ndl i pun 
ti di disaccordo, per .«unerar- 
li, . fra ‘ le diverse catego¬ 
rie. Non si può Ignorare che 
se esiste una situazione di cri¬ 
si per l’unità sindacale, que¬ 
sto è 11 risultato anche della 
poca chiarezza a livello di ver¬ 
tice e della esigenza quindi di 
una consultazione di base sul 
punti reali di contrasto. Ciò 
è tanto più necessario - ha 
detto ancora Gori — nel mo¬ 
mento in cui .sono ancora 
aperti grandi scontri contrat¬ 
tuali che pongono concreta¬ 
mente nelle loro piattaforme 
il problema di un diverso as¬ 
setto della società • trovando 


sanità, la casa ed *, traspor¬ 
ti, secondo un criterio che '.m- ; 
pone scelte precise In base a 
una priorità ed una graduall- 
• tà neces.saria alla loro solu¬ 
zione. scelte che però leblm-: 
no essere sostenute ia una 
precisa volontà r>oi:ilca. 

D'altra parte — ha aggmn 
to Perottl — bisogna avere 
sempre presente che questo 
nesso profondo fra contratti 
e riforme fu posto con f:hia- 
rezza nella battaglia del ‘69 
che indicò appunto due obiet¬ 
tivi essenziali per fare avan¬ 
zare non solo la classe ope¬ 
rala ed 1 lavoratori, ma tut¬ 
ta la società: quello dell’uni¬ 
tà e quello delle riforme. Ed 
è su questi obiettivi che si 
è scatenato l’attacco delle for¬ 
ze padronali e di quelle mo¬ 
derate. che si è sviluppala la 
azione della destra economi¬ 
ca e politica che ha tentato, 
anche con la provocazione, 
la disarticolazione del m-">vi- 
mento. la divisione fra i la¬ 
voratori e le diverse cateto- 
rie sociali, cercando d! rom¬ 
pere quella unità che proprio 
sulle riforme poteva realizzar¬ 
si fra strati sociali diversi. 

H problema quindi- è oggi 
di portare avanti questo pr«> 
cesso unitario, partendo pro¬ 
prio dai problemi delia fab¬ 
brica e rifiutando di fare del 
sindacato una sorta di « agen¬ 
te contrattuale » da chiamare 
In causa ogni tre anni, n pro¬ 
blema è quello di dare una 
interpretazione avanzata del 
patto federativo, che è giunto 
In un momento delicato pri¬ 
ma della battaglia contrattua 
le e che non può divenire la 
somma delle tre organizzazio¬ 
ni ma deve essere Io strum-an- 
to per realizzare il sindacato 
unico. Ecco allora — ha deir 
to ancora Perottl — che non 
si tratta di denunciare la fu¬ 
ga in avanti di alcune cate¬ 
gorie. bensì di favorire real¬ 
mente uno sviluppo organi¬ 
co di tutto il processo uni¬ 
tario, rilanciando l’azione r«r 
le riforme che non può esse¬ 
re affrontala categoria per ca¬ 
tegoria, ma attraverso le roH- 
tiehe delle confederazioni. 

Ma la crisi del proce.»o di 
unità sindacale, la uatsuia di 
arresto nella lotta P’»r le ri¬ 
forme, gli attacchi dei quali è 
oggetto il movimento 3;ndHca- 
le e quello democratico — 
ha detto Ferrari — non pos¬ 
sono essere visti al di fuori 
di un preciso contesto politi¬ 
co che registra una pericolo¬ 
sa e preoccupante involuzione 
con il ritorno al centrodestra 
che coincise con gli anni bui 
della divisione sindacale Non 
si può ignorare che sulla po¬ 
litica unitaria hanno influito 
ed influiscono pesanti pressio¬ 
ni e manovre politiche mode¬ 
rate ed anche se è vero ^he a 
livello di fabbrica il proce-sso 
unitario si consolida nella lot¬ 
ta e trova un ounto fermo 
negli strumenti unitari che i 
lavoratori si sono dati, è al¬ 
trettanto vero che questo nro- 
cesso Incontra dlfflcnltè ogget¬ 
tive e non è omogeneo Ecco 
allora — ha detto Ferrari — 
che 1) problema di fondo tor¬ 
na ad essere quello del rilan¬ 
cio della battaglia unita¬ 
ria che colleghi contratti e ri¬ 
forme — e poi gestione del 
contratto e lotta per le rifor¬ 
me — a condizione però di 
superare 1 .limiti di urut azio¬ 
na cha non può esaurirsi nel¬ 


lo sciopero generale che deve 
rappresentare un momento 
necessario di unificazione del 
movimento articolato che si 
deve avere nei luoghi di lavo¬ 
ro e nel paese. Il problema di 
fondo — riprende ancora Bet- 
tarinl — rimane quello di una 
reale conquista deirautono- 
mla dal governo e dai parti¬ 
ti (dando per scontati l pa¬ 
droni) attraverso un confron¬ 
to aperto e permanente su 
scelte, programmi ed atti con¬ 
creti. 

E’ evidente — ha affermato 
Paolieri — che un contribu¬ 
to allo sviluppo del proce;jso 
di unità sindacale ed alla bat¬ 
taglia per le riforme può es¬ 
sere dato in modo più effica¬ 
ce in una situazione di mo¬ 
vimento e di lotta. 

Ma questo Impone anche la 
esigenza di entrare di più nel 
merito del contenuti delle ri¬ 
forme stesse e di dare corpo 
ad una azione articolata capa¬ 
ce di Incidere realmente sul 
nodi reali di una .situazione 
che ha alia sua origine la 


rendita parassitarla, la specu¬ 
lazione, la crisi deH’agrlcoltu- 
ra, la crisi del Mezzogior¬ 
no e cosi via. Una situazio¬ 
ne che impone la Individua¬ 
zione di precise priorità poi¬ 
ché Investimenti e consumi so¬ 
ciali non possono essere '1 ri¬ 
sultato del « re.sldul » dell’at¬ 
tuale meccanismo di accumu¬ 
lazione, bensì devono scaturi¬ 
re da una sua profonda mo¬ 
dificazione e daU’affermazione 
di nuove priorità territojlal: 
e settoriali nella distribuzio¬ 
ne degli Investimenti nr.;dut- 
tivi. E questi sono nodi poli¬ 
tici da sciogliere, sono 11 nu¬ 
cleo dello scontro attuale rei 
paese. 

E non deve quindi meravi¬ 
gliare che In questa situazio¬ 
ne si verifichino momenti di 
crisi anche acuta nel proces¬ 
so di unità sindacale, poiché 
a nessuno può es.se re sfuggi¬ 
to Il fatto che sempre più in¬ 
calzanti sono state le pressio¬ 
ni (nascoste o palesi) che in 
quest’ultimo periodo si seno 
manifestate per far arretrare 


il processo di avvlcinamanto 
tra le grandi correnti orga¬ 
nizzate della' vita politica e 
sociale italiana, pressioni e ma¬ 
novre che qualche risultato 
harmo ottenuto. 

Il problema, quindi, della 
imltà e delle riforme — ha 
detto Paolieri — degli stessi 
contratti, in questa prospetti¬ 
va. va visto nel quadro più 
vasto di una azione tesa a 
rinnovare la società Italiana, 
ad Indicare tipi di investlmen-- 
t! che corrispondano a scel¬ 
te sociali e non consumistiche 
(tipo TV a colori), ad Impe¬ 
dire una ristrutturazione fon¬ 
data sul profitto, a favorire lo 
sviluppo economico, sociale, 
civile de) paese sulla base di 
ima nuova politica che. scio¬ 
gliendo 1 nodi deiragricoltu¬ 
ra e del Mezzogiorno, si fon¬ 
di su una programmazione de¬ 
mocratica, sul ruolo ed 11 po¬ 
tere delle regioni, sul poten¬ 
ziamento e l’estensione delle 
autonomie locali. 

Renro Cassìgoli 



Una manifestazione di operai fiorentini per I contratti e le riforme 
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POSITIVO BILANCIO DELLE INIZIATIVE DEI COMUNI E DELL'UISP 

LE ahivitA dei centri 

di fmazioiie fisico-sportiva 

V * / , 

11 problema dello sport inteso come se rvizio sociale - Oltre 2000 partecipanti 

ì , 

ai Centri di Sesto, Campi Bisenzio e Calenzano - Le iniziative per i ragazzi 


SESTO FIORENTINO — Una veduta della villa trecentesca Staley e del parco che la circonda 


NEL CUORE DELLA FASCIA TERRITORIALE DA FIRENZE A PRATO 

L’iniziativa dei Comuni per un 
ordinato sviluppo urbanistico 

Gli interventi deile amministrazioni comunaii Le vicende burocratiche dei P.R.G. — Edilizia economica e popoiare, 
nuovi insediamenti e pubblici servizi a iiveiio residenziale — Una grande rete infrastrutturale per tutto il comprensorio 




'' - ^Impili i 


La particolare collocazione, sono 

nel cuore della fascia terri- delie 

toriale che va da Firenze a L’int« 

Prato, pone necessariamente i bile 

Comuni di Sesto, Campi e Ca- ediliz 

lenzano in una posizione chla- 
ve relativamente alle possibl- ‘L,®® 
11 destinazioni d’uso del loro 
territori e dell’assetto futuro strui 

che l’intero comprensorio pattu 

avrà. Conseguentemente le na c 

Amministrazioni potrebbero zione 

attuare due tipi di intervento: *, 


sono costituiti dal sistema 
delie attrezzature pubbliche. 
L’intervento quanto più possi¬ 
bile esteso nel settore della 
edilizia economica e popola¬ 
re. che assorbe da solo circa 
il 60% del possibile sviluppo, 
mira a costituire sistemi or¬ 
ganici di nuovo insediamento. 
Strumento preferenziale per 
l’attuazione del piani di zo¬ 
na della 167 è la coopera¬ 


li Gestione municipalistica 


Al tipo di politica ammini¬ 
strativa condotta aU’interno 


tesa a massimizzare ad ogni dai tre Comuni, caratterizza- 











costo lo sviluppo di ogni sin- ta dall’ipotesi di uno svilup- 
gola unità comunale, parten- po controllato e coordinato di 
tendenze di insediamenti e pubblici servi- 

i' 1 . 1 .. jt >« I ® livello residenziale, corri- 

2) Volontà politica di riferì- sponde all’estemo una precisa 
re queste istanze In un qua- azione per la sollecita realìz- 
dro programmatico del terri- zazione della grande rete in¬ 
torlo, approntando strumenti frastrutturale prevista per II 
urbanistici non concepiti so- comprensorio (asse attrezza¬ 
lo come elementi razionalizza- to Firenze • Prato • Pistoia, 
tori, creatori di rendita fon- braccio pratese della super- 
diaria. nè anticipanti o pregiu- strada Firenze . Livorno, del- 

dicanti quelle scelte che deb- l’Aeroporto di S. Giorgio a 

bono riferirsi a livelli di ge- Colonica). 

Particolarmente qualifican- 

£m?re mimirnf^Tlotte^KS- 

dT stmmiS%‘rtanlS®rtÌiù AmmlnlSrazioni ?he i|uen- 

vs dfssè” srii'torrs^riS. 

J ^ rio un presso ruolo di par- 

S ?r«c?ta def territorio^ ?au?lulfo aittto'd^^riferS 

squalificata che la logica del- 


stione democratica e di par- 


I mu^S“(SiS°c“e'modeSK 

Palazzo Vecchio vorrebbero 


Il nuovo «Supercoop» di Sesto Fiorentino 


Per ir tempo libero e la cooperazione 

Costante positiva 
crescita delle 
forme associative 


Di fronte al modello, che quotidiana¬ 
mente la stampa benpensante, il cinema, 
la TV ci ripropongono, le lotte dei lavora¬ 
tori, dei sindacati per la conquista delle 
riforme e fondamentalmente per un as¬ 
setto del territorio a misura dell'uomo do¬ 
ve i problemi della sanità e della scuola 
siano risolti, assumono carattere global¬ 
mente alternativo e quindi peculiarità 
prettamente culturale. 

Non c'è dubbio quindi che lo sforzo di 
gruppi di lavoratori e di singoli cittadini 
im^gnaU alla scoperta di nuoce forme di 
associazionismo, di rinnovamento e di raf¬ 
forzamento delTassociazionismo tradizio¬ 
nale, finalizzati alla promozione sociale, 
alla partecipazione collettiva, ed alla auto- 
gestione, sono da salutare ed aiutare. 

E' anche perciò che nell'ambito del com¬ 
prensorio Calenzano, Campi Bisenzio, Se¬ 
sto Fiorentino, noi comunisti ci sentiamo 
impegnati nella costituzione delle coopera¬ 
tive a proprietà indivisa per la gestione 
della casa intesa come servizio; appoggia 
mo senza riserve il costituirsi deU'associa- 
zionismo tra dettaglianti e artigiani; guar- 
diamo con interesse alla trasformazione 
della rete di vendita che la coopcrazione 
di consumo sta portando avanti. 

Gli amministratori degli Enti locali so¬ 
no quotidianamente impegnati alla tra¬ 
sformazione della stessa struttura munici¬ 
pale, per renderla capace di soddisfare 
bisogni nuovi della comunità, a far cre¬ 
scere il senso critico della cittadinanza 
e consentirne l’espressione e la ricezione 
a livello del quartiere e del rione. , . , . 

La indiscussa necessità di una utilizza¬ 
zione diversa del tempo libero vede tutti 
i nostri compagni impegnati a rendere il 
circolo ARCI corrispondente a questa nuo¬ 
va esigenza. 

Questo nostro impegno in queste dire¬ 
zioni ha ragione di essere in quanto trat¬ 
tasi di iniziative che, ormai superata la 
fase del dibattito teorico, si contrappongo, 
no concretamente alle spinte disgreganti; 
colgono alcune delle contraddizioni più ma- 


e sollecitati, verso nuove forme di aggre¬ 
gazione. 

La speculazione delle aree fabbricabili 
è la molla che fa riscoprire la necessità 
della cooperativa a proprietà indivisa. Un 
maggiore tempo libero dei lavoratori, mal¬ 
grado il tentativo di utilizzarlo da parte 
del padrone a fini alienanti, è la materia 
prima per rinnovare e vivificare Valtività 
dei Circoli e delle Case del Popolo e me¬ 
glio impegnare queste strutture popolari 
per una politica culturale di massa. Cosi 
come quando attualmente il governo at¬ 
tenta alla libertà del cinema finisce, suo 
malgrado, per richiamare cineasti e spet- 
latori alla necessità della battaglia per la 
libertà d’espressione. 

E’ guardando a questo tipo di proble¬ 
mi che si scoprono meglio i valori della 
tradizione associativa che, nell’ambito del 
nostro comprensorio, trova origine fino 
nel secolo scorso con la creazione delle 
prime Società di Mutuo Soccorso e delle 
cooperative di consumo; sono i problemi 
degli anni 70 che meglio mettono in mo¬ 
stra il valore delle lotte combattute con¬ 
tro il governo Sceiba quando attentava 
al patrimonio morale e materiale delle 
Case del Popolo 

Oggi più di ieri siamo in grado di ap¬ 
prezzare gli sforzi prodotti negli anni ’50 
quando all’offensiva scelbiana i lavoratori 
risposero anche con la costruzione di nuo¬ 
ve e più belle Case del Popolo. Circoli, ecc. 
Sono i problemi degli inquinamenti, i pro¬ 
blemi della salute dentro e fuori la fab- 
brica, i problemi della sicurezza sociale e 
della scuola che aprono nuovi campi d’in¬ 
tervento anche per l’associazionismo, che 
richiedono impegni maggiori dei gruppi 
dirigenti, larghe aperture politiche, capa¬ 
cità di sensibilizzazione per il superamen¬ 
to anche di un certo tipo di atticità ri¬ 
creative e sportive 'che non sempre espri- 
' mono contenuti alternativi a certe disci 
■ pUne imposte dall’ufficialità, 

I Sono, queste che precedono, alcune rifles¬ 
sioni (die sottolineano ulteriormente Ut va¬ 
lidità dell’associazionismo in quanto for- 


croscopiche della società capitalistica, che, I. za capbce di contribuire, autonomamente. 


impegnata com’è a dividere, genera nel 
tuo stesso seno nuovi bisogni che automa¬ 
ticamente fanno rifluire i divisi, se spinti 


a mobilitare e fare avanzare i lavoratori 
sulla strada del rinnovamento della so¬ 
cietà, ' . ■ - • ~ 


‘ . 4 ». ',!■ - m.k'Ì <■ iV i -f. , 




menti, al di la dell’aspetto pu¬ 
ramente tecnico. 

Le stesse vicende burocrati¬ 
che dei PRG hanno facilita¬ 
to il formarsi di questa pa¬ 
rallela linea politica, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
i Comuni di Sesto. Campi e 
Calenzano che hanno visto i 
loro Piani rinviati dal mini 
stro per adeguamenti alia 
« legze oonte ». che stabilisce, 
fra l’altro. la normativa per 
rinserimento nel PRG delle 
necessarie attrezzature di uso 
collettivo. - , 

Proprio questo rinvio, che 
avrebbe potuto esser conside¬ 
rato solo come un semplice 
adempimento tecnico da esple¬ 
tarsi nel minor tempo possi¬ 
bile. ha costituito Invece, l’oc¬ 
casione per una crescita cri¬ 
tica. appoggiata da quella ma¬ 
turazione della coscienza dei 
problemi urbanistici, che è 
patrimonio ormai acquistato 
dallo schieramento delie for¬ 
ze di sinistra e democratiche. 

I due aspetti maggiormen¬ 
te significativi di questa scel¬ 
ta c(Hisistono da un Iato nel¬ 
la piena assunzione di respon¬ 
sabilità di gestione per quan¬ 
to ngpiarda rassetto degli ag¬ 
gregati urbani esistenti rei 
settori chiave della residenza 
e delle attrezzature collettive; 
dall’altro nel rifiuto di prede¬ 
terminare scelte a livello inter¬ 
comunale oggi premature in 
rapporto al livello raggiunto 
dalla pianificazione del com¬ 
prensorio. e di fatto, giustifi¬ 
cazione e materializzazione di 
spinte speculative in atto. Ne 
consegue un’articolazione pro¬ 
grammata degli interventi sul 
territorio suddivisa in due pe¬ 
riodi; • . . 

1. periodo: della adozione 
del PRG fino alla formazio¬ 
ne del PIF; in questo periodo 
è necessario contenere gli svi¬ 
luppi eversivi sul territorio, 
effettuando sce. _ che non ipo¬ 
techino quelle da assumersi 
in sede di piano intercomu¬ 
nale. 

2. periodo: successivamente 
si dovranno integrare le previ¬ 
sioni urbanistiche nel quadro 

g iù ampio offerto dalle glo- 
alità del territorio. 

Occorre sottolineare che 
questa linea pone il concet¬ 
to di nano regolatore inte¬ 
so non come strumento rigi¬ 
do ed atemporale, ma come 
■processo aperto ad una con¬ 
tinua verifica prima politica, 
poi tecnica, e come tale eie 
mento particolarmente quali¬ 
ficante per la vita politica del¬ 
le Amministrazioni. . ■ 

AU’intemo quindi del slste 
ma di rateiti dialettici sta¬ 
biliti fra le componenti essen¬ 
ziali di crescita del territo> 
rio, i settori di Immediato 
Intervento per quanto rlguar- 
. da 11 1. periodo di attiiaztono 


loro assegnare. 


Il problema dello Sport, In¬ 
teso come servizio sociale, 
cioè come pratica attiva e 
diffusa, promozionale e non 
selettiva, è andato acquistan¬ 
do negli ultimi tempi un no¬ 
tevole rilievo, tanto da regi¬ 
strare una larga anche se 
iniziale convergenza da par¬ 
te di un vasto arco di forze 
dell’Associazionismo democra¬ 
tico e di numerosi Enti lo¬ 
cali. 

’ L’interesse e l’impegno da 
questi dimostrato nel settore 
della pratica sportiva, trova 
la sua piena giustificazione 
dal fatto che lo sport, vie¬ 
ne recepito e strumentalizza¬ 
to dal sistema, che, attraver¬ 
so il (DONI, tende sempre ad 
Imporlo alle masse In chia¬ 
ve spettacolare e consumisti¬ 
ca facendone cosi, attraverso 
una azione alienante dai pro¬ 
blemi politici e sociali più 
importanti, uno dei più vali¬ 
di «controlli esterni» del 
« tempo Ubero » dei cittadini. 

Naturalmente una simile 
politica sportiva, portata a- 
vanti dal CONI e dalle Fe¬ 
derazioni, ‘ sbocca inevitabil¬ 
mente in attività sportive Im¬ 
postate secondo la logica del¬ 
la selezione e dell’alto livel¬ 
lo tecnico che, creando la 
ben nota figura del tifoso, 
riducono di fatto il fenome¬ 
no sportivo ad un consumo 
passivo da parte dello spet¬ 
tatore bloccando cosi lo svi¬ 
luppo della pratica sportiva 
di massa, intesa come salva- 
guardia della salute e come 
emancipazione psico-fìsica e 
culturale deU’uomo. 

E’ In questo contesto che 
ruiSP. alla ricerca di un ruo¬ 
lo più coerente con il discor¬ 
so sullo sport come servizio 
sociale, ha proposto fino dal 
1962 l’idea dei « Centri di 
Formazione Fisico Sportiva» 
intesi come momento con¬ 
creto ed alternativo al tipo 
di sport che si è sviluppato 
nel nostro Paese. Ed è In 
considerazione di tutto que¬ 
sto che anche le Amministra¬ 
zioni Comunali di Sesto Fio¬ 
rentino. Campi Bisenzio e 
Calenzano hanno deciso di 
afjfrontare con responsabile 
impegno attraverso una co¬ 
raggiosa scelta politica, que¬ 
sto difficile ma importante 
problema. 

-, Sono orma! alcuni anni. In¬ 
fatti. che queste tre Ammi¬ 
nistrazioni hanno organizza¬ 
to. ’ in collaborazione con 
ruiSP. l « Ctentri Comunali 
di Formazione Fisico Spor¬ 
tiva ». aventi lo scopo di col¬ 
mare le carenze del siste¬ 
ma In questo settore, attra¬ 
verso un tipo di attività pro¬ 
mozionale con programmi ed 
Iniziative tendenti ad evitare 
la logica della selezione, 
creando cosi dei presupposti 
per una attività formativa di 
massa come base di una pra¬ 
tica sportiva che risponda ve¬ 
ramente ai requisiti di un 
servizio sociale. 


Muoversi su questa strada 
non è stata indubbiamente 
cosa facile e si sono dovu¬ 
te superare numerose diffi¬ 
coltà sia di natura economi¬ 
ca che organizzativa; tuttavia 
la serietà e l’impegno sin 
qui dimostrati hanno portato 
a notevoli risultati che si evi¬ 
denziano nell’ alto numero 
dei partecipanti ai « Ctentri » 


promossi da questi tre (Co¬ 
muni. Infatti, il Ctentro Spor¬ 
tivo Comunale di Campi Bi¬ 
senzio, conta quest’anno 1030 
iscritti. 

Il Centro Comunale di Se¬ 
sto Fiorentino, che ha inizia¬ 
to la sua attività solò lo 
scorso anno con 200 iscritti, 
conta quest’anno ben 750 par¬ 
tecipanti destinati certamen- 


IL RUOLO 
DEL PARTITO 

Nell'affrontare un discorso sulla natura, sulla forza, sugli 
orientamenti del P.C.l. in questa zona del circondarlo fio¬ 
rentino non si può non partire da un dato storico di fondo: 

• l’origine antifascista del Partito, il fatto che esso si è 
trasformato in partito di massa attraverso la partecipazione 
di decine e centinaia dei suoi migliori quadri alla lotta di 
Resistenza. Certo, non in modo omogeneo, perché se a 
Sesto il nucleo dirigente era di origine operaia (ceramisti 
della Ginori), a Campi la conformazione sociale esprimeva 
soprattutto quadri provenienti dai ceti medi, mentre a 
Calenzano, che era allora un piccolo paese agricolo, più 
faticosa fu la maturazione di una coscienza popolare anti¬ 
fascista (se si eccettua la frazione di Settimello, molto più 
legata, del resto, a Sesto). Tuttavia gli anni seguenti, del 
periodo della ricostruzione, posero le basi per una unifica¬ 
zione politica delle masse popolari della zona. 

Lo sviluppo di questi ultimi 10 anni, caratterizzato da 
un’enorme espansione industriale, ha fatto sì che non solo 
le differenze politiche ancora esistenti ma anche le diffe¬ 
renze economiche, di struttura produttiva, fossero pres¬ 
soché del tutto superate. Ed è per questo che oggi è possi¬ 
bile, anzi è necessario, fare un discorso sulla zona e sul 
ruolo del Partito nella zona, proprio perché questo sviluppo 
non solo ha colmato i divari che esistevano fra i tre comu¬ 
ni. ma ha fatto sì che si creasse una nuova classe operaia, 
che, per il fatto stesso di avere problemi oggettivamente 
uguali, (casa, trasporti, servizi sociali, etc.), richiedeva un 
intervento comune del Partito, lo sollecitava ad uscire dai 
confini municipali proprio perché, come forza dirigente in 
tutti e tre gli enti locali, aveva da dare risposte unitarie 
ai problemi. 

Certo, questo non ha voluto significare la perdita del 
rapporto con gli altri strati della società (artigiani, com¬ 
mercianti. etc.), che anzi si è rafforzato e che fa del P.C.l. 
in questa zona (come del resto in tanta parte della Tosca¬ 
na) il Partito dirigente di un nuovo blocco sociale. 

Gli ultimi tre anni, caratterizzati da grandi lotte sociali, 
non solo operaie, ma anche studentesche, che hanno inve¬ 
stito e impegnato in prima persona il Partito, hanno por¬ 
tato ad un rinnovamento generale del suo quadro attivo 
e dirìgente, all’ingresso di decine e centinaia di nuovi 
militanti nelle sue file, anche per t’estendersi della coscien¬ 
za che era necessario superare i limiti rivendicativi e con¬ 
trattuali delle lotte sindacali, per il recupero (soprattutto 
da parte delle nuove generazioni studentesche) del mo¬ 
mento. insopprimibile, dell’organizzazione, troppo spesso 
sottovalutato dai gruppi e gruppetti k spontaneisti ì>. 

In questa zona si ha oggi realmente la sensazione dì 
essere in presenza di una « terza svolta » del Partito, dopo 
quella del ”44-’45 e quella del ’56, di una fase nuova della 
sua vita, della sua iniziativa, del suo dibattito. DI questo si ' 
è avuta una chiara riprova nel corso degli ultimi congressi 
svoltisi in preparazione del XIII Congresso nazionale, e 
della recente campagna elettorale. In ambedue i casi si è 
avuta una larga partecipazione di giovani, operai e stu¬ 
denti. un’attenzione nuova verso tutto l’arco dei problemi, 
una capacità di intervento e di discussione che è il segno 
evidente di questo rinnovamento, che non vuol tuttavìa 
«rompere i pontili col passato, con le vecchie generazioni 
di compagni, ma che vuole ereditare tutto il patrimonio, 
ideale e di lotta, di questi 50 e più anni di vita del P.C.l. 


te ad aumentare con la pros¬ 
sima istituzione del Corsi di 
Nuoto che si svolgeranno pres¬ 
so la Piscina Scuola ormai 
in fase di avanzata realiz¬ 
zazione. Nell’arco dei tre co¬ 
muni si riesce a toccare la 
quota di oltre duemila par¬ 
tecipanti, cifra questa che 
ben giustifica l’impegno eco¬ 
nomico ed organizzativo af¬ 
frontato da queste Ammini¬ 
strazioni comunali. 

Naturalmente l’attuale svi¬ 
luppo di questi « Centri » do¬ 
vuto alla larga partecipazione 
dei ragazzi, ha di fatto crea¬ 
to un nuovo tessuto asso¬ 
ciativo, verso il quale dob¬ 
biamo rivolgere la nostra at¬ 
tenzione per il contributo 
che questo movimento asso¬ 
ciativo DUO dare ad una con¬ 
creta realizzazione delle atti¬ 
vità sportive di massa. 

Appare quindi chiaramente 
insufficiente una attività dei 
« Centri » fine a se stessa in 
cui tutto si esaurisce nel¬ 
la sia pur valida lezione nel¬ 
la palestra, ma si rende ne¬ 
cessario integrare questa at¬ 
tività con esperienze che sti¬ 
molino anche la crescita cul¬ 
turale del ragazzi. A questo 
proposito è stato messo a 
punto dalle tre Amministra¬ 
zioni un programma com¬ 
prendente una serie di mani¬ 
festazioni sportive e culturali 
a carattere comprensoriale, 
quali conferenze - dibattito, 
proiezioni di films, scambi di 
esperienze didattiche ed or¬ 
ganizzative. gite, gare spor¬ 
tive di massa. 

Tutto questo sia al fine di 
promuovere una concreta e 
reale partecipazione del ra¬ 
gazzi, legando una parte dei 
loro interessi e del loro tem¬ 
po libero, alla vita del «Cen¬ 
tro». in maniera da favori¬ 
re lo sviluppo di rapporti 
di amicizia e le spinte as¬ 
soelative che sono caratteri¬ 
stiche primarie deU’Infanzla, 
sia quale primo tentativo di 
approccio con le famiglie al 
fine di sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica circa l pro¬ 
blemi di un più razionale 
Impiego del tempo libero, de} 
ragazzi e degli adulti. 

Attraverso questo program¬ 
ma ci - auguriamo inoltre di 
trovare anche momenti di 
Incontro con le forze associa 
zionistiche operanti nel no¬ 
stro « Comprensorio » quali 
Case del Popolo. Società 
SpKirtive. Circoli ARCI ecc.. 
in modo da sviluppare un’am¬ 
pio e positivo dibattito sia 
su temi dì politica sportiva 
sia su problemi dì natura 
sociale esistenti nel territorio 
in cui cl troviamo ad ope¬ 
rare. in maniera da dare a 
questi una concreta e soddi¬ 
sfacente soluzione. 



vostra moglie 
se la merita.. 
una cucina candì 
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La grande assemblea si svolgerà a Napoli dairi al 3 dicembre - Occorre passare ad una fase di fer¬ 
mo impegno d'azione e di lotta - Una dichiarazione del segretario confederale della CGIL, Mario Didò 


Nei primi 9 mesi del 1972 

Finmeccanìca: -1-50% 
i nuovi ordinativi 

Attacchi ai lavoratori nonostante i risul¬ 
tati - Declinano gli investimenti 


Un aumento del fatturato 
del 24 per cento e degli or¬ 
dini del 15 per cento secondo 
il signor Giorgio Topini, pre¬ 
sidente della Finmeccanica, si 
chiama «ristagno». Il presi¬ 
dente deila società finanzia¬ 
ria IRI per il settore mei^^'a- 
nico, inoltre, non dà alcun 
valore al fatto che nel primi 
nove mesi del 1972 gli ordi¬ 
nativi delle 26 aziende del 
gruppo siano aumentati da 
466 a 697 miliardi di lire (più 
50%) ed il fatturato da 492 a 
610 miliardi di lire (più 24%) 
per poter imperniare la sua 
relazione all’assemblea degli 
azionisti, tenuta ieri. suU'allar- 
mlsmo padronale più esaspe¬ 
rato. Dopo questa distorsione 
dei fatti Topini ha chiesto 
con tutta naturalezza che i 
sindacati affrontino il rinno¬ 
vo del contratto metalmecca¬ 
nici « con senso realistico e 
in una responsabile visione 
della situazione». 

Si tenga presente che — a 
fronte degli aumenti di fattu¬ 
rato sopra indicati — la ma¬ 
nodopera occupata è aumenta¬ 
ta del 22 per cento fra il 
1970 ed il 1971, soprattutto 


attraverso le assunzioni nel¬ 
l’Alfa Sud non ancora piena¬ 
mente entrata in produzione, 
ma nei primi nove mesi di 
quest’anno si è avuto un in¬ 
cremento del solo 8,9%. Il che 
vuol dire che tutte le chiac¬ 
chiere suH’assentelsmo e l’In¬ 
cidenza degli scioperi (peral¬ 
tro provocati da atteggiamen¬ 
ti padronali come quello evi¬ 
denziato in questa relazione) 
sono basate sui gonfiamento 
di fatti che non riescono a 
nascondere il reale aumento 
dello sfruttamento. 

In fatto di « responsabilità » 
economica e politica è da no¬ 
tare che la Finmeccanica ha 
confermato, ieri, il suo scarso 
impegno in fonclamentall set¬ 
tori della meccanica. Quasi tut¬ 
ti gli investimenti sono stati 
destinati al settore automo¬ 
bilistico; su 184 miliardi di 
lire (1971), 108 sono andati 
all’Alfa Sud e 43 all'Alfa di 
Arese mentre trascurati sono 
il settore elettromeccanico e 
della meccanica varia. Di qui 
la previsione di un declino 
degli investimenti e un pro¬ 
getto di creare un impianto 
automobilistico in Brasile. - 


Dal l" al 3 dicembre, a Na¬ 
poli, avrà luogo un convegno 
nazionale delle strutture di ca¬ 
tegoria e territoriali delle tre 
confederazioni. Lo ha deciso la 
federazione CGIDCISDUIL 
« allo scopo di dare attuazione 
aU'impegno prioritario e glo¬ 
bale delrintero movimento sin¬ 
dacale per il Mezzogiorno ». 
« Il convegno — afferma un 
comunicato della Federazione 
— consentirà di definire e uni¬ 
ficare I temi rivendicativi, so¬ 
prattutto di carattere imme¬ 
diato per l'occupazione, lo svi¬ 
luppo Indiistriale ed agricolo e 
le riforme, riguardanti in ma¬ 
niera specifica il Mezzogiorno 
anche in relazione ai risultati 
degli Incontri in atto con il 
governo ». 

Nel comunicato si esprime 
il convincimento che « molte 
iniziative sul piano dell’occu¬ 
pazione, degli investimenti e 
delle infrastrutture possano es¬ 
sere assunte rapidamente, che 
l’urgenza di svilupparle sla in¬ 
discutibile per la classe lavo¬ 
ratrice e la stessa coscienza 
nazionale, che vi sono Insana¬ 
bili ritardi in moltissimi cam¬ 
pi e settari dell’intervento pub¬ 
blico e privato e che è par¬ 
tendo da questo impegno di 
realizzazioni immediate che 
poasono e devono essere pre¬ 
visti e dectói ulteriori inter¬ 
venti organici capaci d! deter¬ 
minare una svolta decisiva nel¬ 
lo stabilire nel sud uno dei 
perni fondamentali del nuovo 
meccanismo di sviluppo ». 

Nel comunicato si rileva 
quindi che il convegno di Na¬ 
poli fa seguito alla conferenza 
di Roma, alla manifestazione 
del 150 mila, al convegno di 
Bari e a quello più recente di 
Reggio Calabria. La federazio¬ 
ne CGIL-CISDUIL sottolinea 
che « l'intero movimento sinda¬ 
cale è chiamato a recuperare 


gravi ritardi e insufficienze 
della sua stessa azione e pas¬ 
sare ad una fase operativa di < 
estrema concretezza che dovrà 
trovare nel convegno un fer 


La conferenza stampa all'apertura del Salone dell'auto 

Agnelli attacca i sindacati 

e annuncia aumenti dei prezzi 

La «126» costerà 795 mila lire • I lavoratori sarebbero responsabili 
della stagnazione produttiva - Il contratto,romperebbe gli «equilibri» 


Dal nostro inviato 

TORINO. 31 

La conferenza stampa che 
la Fiat organizza in occasio¬ 
ne del salone deH’automo- 
bile da cinque anni a que¬ 
sta parte, è uno degli avveni¬ 
menti di maggior richiamo 
della rassegna torinese. Non a 
caso erano presenti oggi qual¬ 
cosa come settecento giorna¬ 
listi di ogni paese. 

L’avvocato Agnelli ha detto 
oggi che la nuova Fiat 126 
costerà 795 mila lire e che. Il 
prezzo della 500. che d’ora 
innanzi avrà la meccanica del¬ 
la 126, costerà 660 mila lire, 
vale a dire diecimila lire me¬ 
no della 500 lusso, e 40 mila 
lire di più della 500 normale. 
Egli ha anche precisato che. 
con l’entrata in vigore del- 
riVA, le conseguenze del nuo¬ 
vo sistema di tassazione ri¬ 
cadranno sugli utenti; 5.2% 
In più per le auto « norma¬ 
li». 11% In più per que"e 
considerate di lusso. - 

Agnelli aveva esordito la¬ 
mentando che gii incrementi 
produttivi che la casa torine¬ 
se aveva previsto cinque anni 
fa non si siano verificati: con- 


Gruppo di lavoro 
per attuare il 
patto federative 

In relazione all’esigenza di 
dare attuazione al patto fede¬ 
rativo. la segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL ba 
costituito un gruppo di lavo¬ 
ro per la discussione dei pro¬ 
blemi relativi alia costituzio¬ 
ne. al funzionamento, ai com¬ 
piti delie strutture di rappre¬ 
sentanza di base. Ciò anche 
al fine di realizzare una rea¬ 
le generalizzazione ed omoge¬ 
neizzazione delle esperienze e 
di ricercare le forme più ef¬ 
ficaci di collegamento con le 
strutture territoriali delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Del 
gruppo fanno parte Scheda. 
Didò. Giunti la CGIL; 

Macario, Reggio, Vaicavi per 
la CISL; Manfron, Rossi. Mu- 
ci per la tJIL 


tro il milione e 410 mila uni¬ 
tà prodotte nel '68, quest’an¬ 
no, grosso modo, la produzio¬ 
ne si aggirerà sul milione e 
600 mila vetture. Ha lamen¬ 
tato che a questi risultati si 
sia giunti con 92 mila operai 
contro i 71 mila del '68 e 
che le ore lavorate siano pas¬ 
sate soltanto da 145 milioni a 
158 milioni. 

.Agnelli si è anche lamen¬ 
tato della stagnazione prodot¬ 


to che si pensa di risolvere 
il problema attraverso il dia¬ 
logo, l’educazione, la spinta 
aH'autocontrollo. Ma come 
questo atteggiamento si con¬ 
cili con quel che il presidente 
della FIAT ha detto a propo¬ 
sito del contratto dei metal¬ 
meccanici. è difficile capire. 
Agnelli ha parlato di preoccu¬ 
pazioni per un equilibrio deli¬ 
cato che potrebbe essere rot¬ 
to e si è detto rammaricato 


tiva ed ha rilevato che, men- I 


tre nel 1968 la FIAT rappre¬ 
sentava ii 5,2% della produ¬ 
zione mondiale, oggi è scesa 
al 4,3%. 

. Sarebbe interessante analiz¬ 
zare con quali mezzi le 
aziende concorrenti hanno 
aumentato la loro percentua¬ 
le, cosa che il presidente del¬ 
la Fiat ha trascurato di fare, 
anche se un accenno gli è 
sfuggito quando ha affronta¬ 
to Il problema . dell’assen- 
telsmo. ■ 

La produzione della FIAT 
non ha avuto gli incrementi 
che avrebbe potuto avere — 
ha detto — perché l’assentei¬ 
smo sfiora il I4*.b. e a chi 
gli chiedeva come pensava 
di risolvere il problema, ha 
ricordato che la Generai Mo¬ 
tors ha provveduto ad una 
maggiore automatizzazione de¬ 
gli impianti e che la Volvo 
sta sperimentando una diver¬ 
sa organizzazione del lavoro e 
delie man-sioni. Ciò nonostan¬ 
te la FIAT non considera la 
opportunità né dell’una né 
dell’altra soluzione, anche per¬ 
ché — ha detto Agnelli — la 
principale causa deU’assentei- 
smo non è conseguenza della 
pesantezza del lavoro e della 
stanchezza dei lavoratori. 

Da cosa è provocato allora? 
Secondo Agnelli, visto che Io 
assenteismo interesserebbe so¬ 
prattutto la manodopera più 
giovane e di più recente Im¬ 
migrazione per quel che si 
riferisce a Torino (negli sta¬ 
bilimenti del Sud l’assentei¬ 
smo è a livelli decisamente 
al di sotto dei più bassi in¬ 
dici europei) il problema va 
visto nell’ambito dell’inquie¬ 
tudine delia vita nella grande 
città, delle sollecitazioni che 
essa offre ai nuovi arrivati. 

Agnelli, comunque, ha det- 


dacali devono pur corrispon¬ 
dere in qualche modo alle 
asp>ettative del loro associa¬ 
ti ». quasi che i dirigenti sin¬ 
dacali non fossero gli inter¬ 
preti delie esigenze reali che 
nascono nella fabbrica. 

Non solo; fatto ancora più 
grave é che Agnelli dimenti¬ 
ca che sono stati proprio i 
rappresentanti padronali a 
provocare lo stato di tensio¬ 
ne vigente nelle fabbriche me¬ 
talmeccaniche. Nel corso del¬ 
ia trattativa, infatti, sono sta¬ 
te respinte dal grossi indu¬ 
striali tutte le richieste con¬ 
tenute nella piattaforma. ri¬ 
vendicativa, nel tentativo ad¬ 
dirittura di far retrocedere I 
lavoratori dalle posizioni con¬ 
quistate con il contratto dei 
1969. 1 grandi Industriali, cioè, 
pretendono -'■.he 1 lavoratori 
accettino proprio con 11 con¬ 
tratto di peggiorare le loro 
condizioni di vita e di lavoro. 

Come le altre volte, 11 pre¬ 
sidente della FIAT ha spazia¬ 
to nei campi più disparati, 
da quello dei mercati intema¬ 
zionali — buone possibilità di 
lavoro nei paesi socialisti, pe¬ 
ricolo della concorrenza giap¬ 
ponese. 

Ferdinando Strambaci 


« Naturalmente — conclude 
11 comunicato — 1 gravi prò-- 
blemi del Mezzogiorno sul qua¬ 
li la federazione ha già matu¬ 
rato una posizicme precisa con¬ 
tinueranno ad essere oggetto 
del confronto in atto col go¬ 
verno, come è del resto avve¬ 
nuto negli incontri col presi¬ 
dente del Consiglio (7 settem¬ 
bre) sia con gli altri ministri ». 

A commento di questa im¬ 
portante Iniziativa il segreta¬ 
rio confederale della CGIL, 
Mario Didò ha rilasciato una 
dichiarazione affermando che 
con questa decisione si « rilan¬ 
cia l’iniziativa unitaria delle 
tre confederazioni, oollegando- 
si al movimento che cresce 
Impetuosamente In tutto il 
paese e che non potrà non dar 
vita ad un’azione generale di 
fronte ad una posizione nega¬ 
tiva od evasiva del governo 
negli ulteriori ^à previsti In¬ 
contri con 1 dirigenti slnda 
cali confederali ». 

« Questi Incontri — prosegue 
Didò — sono stati finora in¬ 
consistenti per la mancanza 
di risposte concrete e soddi¬ 
sfacenti a tutti i problemi sol¬ 
levati dai sindacati e partico¬ 
larmente per quelli relativi 
allo sviluppo dell'occupazione 
nel Mezzogiorno, alle ristrut¬ 
turazioni aziendali In atto co¬ 
me alla Montedison, alle pen¬ 
sioni, alla scuola, al fitti ru¬ 
stici. La partecipazione impo¬ 
nente dei lavoratori di tutte 
le categorie agli scioperi ge¬ 
nerali che in diverse provln- 
eie del Nord e del Sud e oggi 
in tutta la Lombardia, sono 
stati Indetti unitariamente su 
tali problemi, cosi come la 
piena riuscita delle azioni sin¬ 
dacali contrattuali e la plebi¬ 
scitaria adesione ottenuta dal¬ 
lo sciopero nazionale unitario 
antifascista, testimonia della 
enorme combattività del lavo¬ 
ratori e dell’alto livello di re¬ 
sponsabilità del movimento 
sindacale ». 

«Le richieste del sindacati 
in materia di occupazione e 
di riforme, di attuazione Im¬ 
mediata e a più lungo termi¬ 
ne —, conclude Didò — al col¬ 
locano su una linea di politica 
economica che è la sola capa¬ 
ce di garantire il superamento 
della crisi in cui si trova il 
paese e di realizzare uno svi¬ 
luppo economico e sociale equi¬ 
librato. In questo modo la lot¬ 
ta decisa che il movimento 
sindacale intende sviluppare 
risponde agli interessi gene¬ 
rali della . collettività nazio¬ 
nale». 


260 attivisti 
del Partilo 
a Mosca per il 
SO’dell'URSS 

E’ partita ieri poco dopo la 
mezzanotte per Mosca, con due 
aerei deirAeroflot. una delega¬ 
zione di 260 compagni attivisti 
di tutta Italia, che si sono par¬ 
ticolarmente distinti durante 
quest'anno nell’attività di re 
clutamento. nella sottoscrizione 
per la stampa comunista e nella 
diffusione deil’c Unità ». La de¬ 
legazione. - che è guidata ■ dal 
compagno Franco - Raperelli. 
membro del Oimitatò cóitràle e 
delia segreteria della Federa¬ 
zione comunista romana, si trat¬ 
terrà nella, capitale ddrUnione 
Sovietica sino all’t,' novembre. 
E’ previsto un nutrito program¬ 
ma di incontri con dirìgenti delle 
organizzazioni politiche, sociali 
e di fabbrica di Mosca. La de¬ 
legazione parteciperà inoltre alle 
manifestazioni del 7 novembre 
sulla Piazza Rossa per il 50* del- 
ITJRSS. 

Prima della partenza i com 
. pagni si sono riuniti nel salone 
del Comitato centrale, nella sede 
delia Direzione del partito, dove 
sono stati salutati dal compagno 
Emanuele Macaiuso della Dire 
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MILANO. 31. 

H sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica dott. Liberato 
Rlccardelli ha inoltrato oggi 
all’ufficio, Istruzione la richie¬ 
sta di - formalizzazione della 
.istruttoria sulla vicenda nella 
quale sono implicati i fascisti 
Gianni Nardi e Bruno Lu¬ 
ciano Stefano, fermati il 20 
settembre scorso al valico 
italo-svizzero di Brogeda, 
mentre tentavano di intro¬ 
durre in Italia un quantita¬ 
tivo di materiale esplosivo e 
due pistole nascosti a bordo 
di un’auto. Con i due. che 
sono attualmente in carcere, 
è indiziato per associazione 
per delinquere Luciano Bai- 
dazzi, di Roma, che con Nar¬ 
di e Stefano ebbe diversi 
contatti soprattutto a Milano. 

Negli atti, trasmessi all’uffi¬ 
cio istruzione, non si farebbe 
Invece cenno all’accusa del¬ 
l’uccisione del commissario di 
Pubblica Sicurezza Luigi Ca¬ 
labresi, di cui, in un primo 
tempo, il Nardi era indiziato 

Giovedì o venerdì prossimi, 
il . responsabile dell’ufficio 
istruzione, doti. Antonio A- 
mati, dovrebbe scegliere il 
giudice cui affidare l’istrutto¬ 
ria formale. Oltre alia accu¬ 
sa di AMoclazlona per delin¬ 
quere, sostenuta, dal pubbll- 


' FIRENZE \ 

Siamo ai giro di boa della 
settjmaoa , gaslrononvca e il. 
successe!,appare confermato sia 
per quanto riguarda le inizia¬ 
tive. sia per la partecipazione 
del pubblico che si mostra sem 
pre più interessato a questa 
originale rassegna. A significare 
la risonanza che essa sta aven-, 
do all’estero, ecco la notizia se-' 
condo la quale le organizzazioni 
municipail di Francoforte si 
sono rìvolte ' ai nostri organi 
turistici per avere delucidazio¬ 
ni e pTMidare insieme iniziative 
onde effettuare in quella città 
una manifestazione gastronomi¬ 
ca in collaborazione con l’azien¬ 
da autonoma turismo e con la 
Camera di commercio di Fi¬ 
renze. 

■ La richiesta dei programmi e 
delie guide della rassegna ga¬ 
stronomica e dei prodotti tipici 
perviene anche dalla Francia e 
dall’Austria. 

Ma passianus a riguardare il 
programma della prossima set¬ 
timana (la rassegna terminerà 
il 6 novembre): il 3 novembre ai 
Palazzo dei (Egressi avrà luo¬ 
go un incontro tra titolari dei 
pubbliic esercizi e tecnici della 
economica'per parlare deil’IVA 
e dei suoi riflessi sui prezzi; 
il 4 novembre la centrale del 
latte rimarrà aperta tutta ia 
giornata per visite guidate agli 
impianti,(visitatori potranno di- 
sporre (fi-succulenti assaggi di , 
panna): U 5 nov^bre alle ore 

10 a Palazzo Strozzi avrà luo¬ 
go un convegno a cura dell’As- 
sodazione librai in occasicuie 
dell’anno internazionale del li¬ 
bro UNEiS(X). mentre aUe ore 
21 al PaUce Hotel di Prato avrà 
luogo una serata dedicata alla 
cucina pratese (rorganizzazio- 
ne è deUo Skac Club di Firen- ' 
ze e Toscana con la collabora¬ 
zione del Comune e dell’Azienda 
autonoma del turismo di Prato). 

11 6 novembre, giornata di chiu¬ 
sura. al Palazzo dei Congressi 
avrà luogo la cerimonia della 
premiazione eoo la consegna dei 
diplomi e delle medaglie cui 
seguirà la degustazione di vini ! 
e (fi altri prodotti tipied della 
Toscana. 

Saranno conclusi anche il 
Gran premio di pittura « Giub¬ 
be Rosse» e il premio di pit¬ 
tura «Galleria 14». 

C<mie si ricorderà, all’inizio 
della manifestazione gii orga¬ 
nizzatori ài erano proposti di 
dare un. contributo non indiffe¬ 
rente al rilancio dell’ecoaomia 
cittadina nel quadro di un po¬ 
tenziamento drile attività turi¬ 
stiche é della valorizzazioae de¬ 
gli aspetti di costume, della 
storia e drile tradizioni. Intor¬ 
no a questi problemi si sono 
avuti incontri, dibattiti, confe-, 
renze, eoo proposte e suggeri¬ 
menti (fi notevole interesse ne) 
campo d^ii operatori economi¬ 
ci e turistici. Intanto la giurìa in 
caricata de)]’assegnazi(X)e dei 
premi ai partecipanti al con 
corso delle tavole fiorite ha 
provveduto a stabilire la gra- . 
duatorìa (dopo visite al Grand 




Motel Minerva, ' airilotel • Sa- 
voy, al Ristorante Doney, al-' 
rHolel Croce (li Malta. aH'Ho- 
,tel Lucchesi, al Villa Park San 
Domenico. - all’Hotel Londra) 
che ha visto vincitori ex aeqtio 
Leopoldo Mercatelli. Anno Pin¬ 
zanti. Gino Torrini; al secon¬ 
do-posto Raffaello Mannelli. 
:Gino Landi. e Marino Marghe- 
ri. a! terzo posto Silvano Labar- 
,di. Mario Ragni e Adriano Righi. 


Caffè Magic 

■ La torrefazione del caffè Ma- ' 
glc é organizzata per la vendita ' 
all’ìngrosso e la grande distri¬ 
buzione. ma mette ìi disposizio- . 
né dei suol clienti anche due . 
suoi négozi, a Firenze, in via 
i XX Settembre c in piazza Ta. 
nucci. Rende così completa la 
diffusione capillare ^-un eccel- ’ 
lente prodotto che valorizza, ar- 
' monizzandole. ■ tutte le migliori 
qualità del caffè. ' - • 

- La Ditta inoltre produce tutta 
la gamma dei solubili per distri- : 
butori automatici (caffè, thè, 
latte, etc) ed è attrezzata per / 
servire di ogni occorrenza gli 
operatori di tale settore. 

La miscela FATA dei distri¬ 
butori automatici è ormai nota 
' ed apprezzata. 


SALUMIFiqO MAREMM 
Lavorazione prosciutti 

Telefono Stabilimento di 
CAMPAGNATICO (0564) 55.648 

Campagnatico (Grosseto) 


Prodotti dolciari 
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RICORDANO LA PROPRIA PRODUZIONE DEDICATA PARTICOLARMENTE AL SEHORE DEI 
RISTORANTI CON TUTTI 1 PRODOTTI TRADIZIONALI, IN MANIERA PARTICOLARE LE 
SPECIALITÀ’ ORMAI GIÀ’ AFFERMATE 


il LATTE alla PORTOGHESE e i FRATONI EXTRA 


VIA DEL BARIGNOLO 32 — TELEF. 414.859 — FIRENZE 



FONTE ETRUSCÀ 


ACQUA MEDIO MINERALE 
OTTIMA PER I BAMBINI E PARTICOLAR¬ 
MENTE INDICATA NELLE CURE ANTI- 
TOSSICHE, DISTURBI EPATICI E DELLE 
VIE BILIARI 


ACQUA MINERALE 
INDICATA 

NELLE AFFEZIONI CASTRO 
INTESTINALI EPATOBUJARI 
E DBLLj! VIE URINARIE ■ 
GASSÓSA NATVRALÉ 
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S. p. A. Sorgente Allodola ^ 
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STABILIMENTO DI PONTICINO (Arezzo) 
TELEFONO 89.918 


BICARBONATO - CALCICO ^A'GN ESIA CA-GASSOSA NATURALE 
--' 




chiesta la formalizzazione dell'istruttoria 

Associazione a delinqnere 
per i fascisti Nardi e Stefano 
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ACQUA MINERALE 

' f.. ' • 

sintifkÌm 


co ministero, per Nardi e Ste¬ 
fano esiste anche quella di 
introduzione - nel territorio 
dello stato di armi e materia¬ 
le esplofiivo non denunciati. 


'Assemblea.;^ 
nazionale 
degli studenti 
comunisti 

Dal 3 al 5 novembre li tiene 
ad Arìcda, presso la ecuola »in- 
dacale, l’assemblea nazionale 
degli studenti conninisti orga 
aizzata dalla FGCI. All’assem¬ 
blea parteciperà una delegazio 
ne del Partito guidata dai com 
pagni Di Giulio e Napolitano 
dell'Ufficio politico, iranno 
presenti inoltre dirigenti conni 
nifti dì organizzazioni sindaca¬ 
ti e democratiche di massa. 

■ I lavori dell’asaemblea avran¬ 
no inizio alle ore 9 di venerdì 
3 novembre con la relazione io 
trodutliva del compagno Remo 
Imbeni, segretario nazionale del¬ 
la FGCI. e si concluderanno do¬ 
menica mattina con una mani 
festazione al cinema Qulrìnala 
di Roma dove parleraiuw i co»- 
pagai Napolitano e Imbeni. 
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Ipotonica 

bicarbonato sodica 
solfato calcico 
magnesiaca 
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PAG. 14 / sport 


rUnitd / mercofedì 1 novembre 1972 


Retour-match di Coppa UEFA col Setubai (sintesi in TV) 


Anzalone: « La Roma vuole dare soprattutto spettacolo » 


Una Borenti na d'attacco ’ I 

(Rientrano Per l’attacco a ^tridente» 

^ ^ « In testa per una felice combinazione » -1 prezzi per Roma-Lazio non verranno aumentati - 

M «Il ^ • derby sia una bella e civile festa» - 11 calcio come gioco, i calciatori come uomini non 

ue olSXl Bnll di Cagliari 

0 Clerici) squadra rivelazione 


// 


per Vattacco a «tridente» 

« In testa per una felice combinazione » -1 prezzi per Roma-Lazio non verranno aumentati - « Il 
derby sia una bella e civile festa » - 11 calcio come gioco, i calciatori come uomini normali 


Brizi è indisponibile - L’in¬ 
contro avrà inizio alle 14,30 


Velocissima la partenza della Partenope 

Il campionato di basket > è venuti meno: i milanesi han 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 31. 

Quando tutto faceva rite¬ 
nere che la Fiorentina avreb¬ 
be affrontato 1 portoghesi del 
Viteria di Setubai nel retour- 
match della Coppa UEFA con 
la formazione titolare il li¬ 
bero Enzi si è prodotto una 
leggera distorsione dorsale e 
Lledholm anche domani sarà 
costretto — come gli sta ac 
cadendo da tempo — a dover 
schierare una formazione di 
ripiego. Al posto di Brizi gio¬ 
cherà la riserva Pellegrini, 
già utilizzato in que.sto ruolo 
nella scorsa stagione, l’atleta 
che mercoledì scorso a Setu¬ 
bai giocò con la maglia nu¬ 
mero 4 ma, m effetti, fece il 
controllore di Jacinto Joao. 
uno dei tre uomini di colore 
della squadra ospite, un at¬ 
taccante abilissimo 

Brizi si è infortunato que¬ 
sta mattina nel corso della se¬ 
duta atletica a conclusione 


ta Octavlo, un tracagnotto, in 
grado di sostenere un ritmo 
indiavolato per tutto l’arco 
della gara 

L’unico reparto che nella 
prima partita apparve più de¬ 
bole fu quello difensivo tan¬ 
to è vero che sei minuti dopo 
che l’interno Duda aveva rea¬ 
lizzato il gol della vittoria 
per i portoghesi Clerici riuscì 
a pareggiare (rete regolare 
che fu annullata dallo spa¬ 
gnolo Ortiz De Mendebil) e 
Siltutti. subentrato al centra 
vanti, verso lo scadere dell’in¬ 
contro per ben due volte sfio¬ 
rò la segnatura. 

Ed è appunto perché 11 Vi¬ 
teria non possiede una difesa 
imperforabile che la Fiorenti¬ 
na dovrà attaccare In conti¬ 
nuazione. Se ! viola intendes¬ 
sero affrontare i portoghesi 
con il fioretto non avrebbero 
molte possibilità di superare 
il turno La partita diJdoma- 
nl. che avrà Inizio alle 14.4.5 
sarà diretta daH'inglese Bur- 


chiude la sua seconda gior¬ 
nata e già il vertice, come 
previsto, si assottiglia, delinca 
con una certa chiarezza le 
posizioni di sempre, con Sim 
menthal. Ferst. Ignis e Par 
tenope a punteggio pieno, sfr 


no giocato quasi al limite del 
le loro reali possibilità con¬ 
tro ta Snaidero concedendo al 
Paialido l’entusiasmo di 104 
pimti. cancellando gran par¬ 
te dei dubbi denunciati in 
apertura di stagione e mo 


guite dalla schiera sgranata strando di essere decisamen- 


delle altre formazioni tra le 
quali tocca sorprendentemen 
te al Bruì di Cagliari, netta 


te sulla strada della guarlgio 
ne L’Ignls ha mostrato con¬ 
tro l’Alco che Morse (45 pun- 


mente vincitore nell’incontro ti) può supplire a qualsiasi 


Che effetto fa stare in te¬ 
sta alla classifica? Potrà re¬ 
starci sino alla fine la Ro¬ 
ma? Oppure fino a quando 
potrà resistere? Come vedo¬ 
no 11 prossimo «Derby» nel 
clan giallorosso? Con queste 
domande ed altre di stretta 
Roma al comando della clas- 
attualltà dopo l’ascesa della 
slfìca abbiamo abbordato 11 
presidente Anzalone, convinti 
di trovarci subito Immersi in 
un clima di euforia per l’ex¬ 
ploit già compiuto e di vi¬ 
brante attesa per 1 prossimi 
impegni che avrebbe favorito 
lo sviluppo del colloquio 
Invece le nostre aspettative, 
sotto questo profilo, sono an¬ 
date subito deluse. Industria¬ 
le edile (e che altro tipo di 
industriale volete ci sia a 
Roma?) come gli altri presi¬ 
denti che lo hanno preceduto, 
Gaetano Anzalone si dlfferen- 


casalingo con la Mobilquattro, 
a fare l'andatura 
L’inserimento della Parte¬ 
nope nella quadrglia di testa 
è il fatto nuovo della setti¬ 
mana. Non tanto per la po¬ 
sizione in sè. giacché la Par 


cedimento, prenotandosi per zia però notevolmente dai 


le sfide decisive, mentre la 
Forst ha rispettato senza al¬ 
terazione di giudizio il suo 
ruolino di marcia ai danni 
della Gamma 

Ha ceduto solo nel supple- 


tenope non regge certo per mentari la Splugen di Vene- 

la prima volta 11 passo delle zia contro un irriducibile Max- 

grandi, ed ha anzi le possi- mobili, mentre 11 Saclà di Asti 

billtà per sostenerlo anche a vigoroso la prima giornata 

lungo ma piuttosto per la si- contro l’Ignis. ha seguito la 

curezza (ed il mestiere) con sorte di Mobilquattro. Norda 


predecessori per due caratte¬ 
ristiche. Intanto è giovane e 
non solo per l’anagrafe (42 
anni appena compiuti) ma 
anche come mentalità: al 
tempo stesso ' è disincantato, 
con una punta di scetticismo 
e comunque con una perso¬ 
nalità scarsamente contagia¬ 
bile dai facili entusiasmi. 



gioco che voi chiamate a tri¬ 
dente, in Qualunque circostan¬ 
za, anche in trasferta. Vedete, 
l’hanno scorso noi perdemmo 
a Cagliari pur facendo una 
partita difensiva; cioè se 
una squadra è più forte fini¬ 
sce per imporsi qualunque 
cosa faccia l’avversaria. Ed 


ha portato inoltre a battersi, 
forse unico tra tutti l presi¬ 
denti di società, a favore di 
un « calmiere » da parte della 
Lega. Non essendo stato deci¬ 
so il « calmiere » la ^ma ha 
continuato sulla sua strada, 
praticando prezzi che se non 
si possono definire bassi sono 


allora tanto vale onorare il al meno contenuti e comun- 


II presidente della Roma Anzalone 


contribuire alla maturazione 


Ctosl si spiega come si sia gei giovani della rosa». 


cui 1 napoletani, passando a ^ Gamma facendosi confina 


della quale Liedholm avrebbe tenshavv La TV ne trasmette- 
preso una decisione definitiva rà In serata una sintesi nel 
suH’utilizzazione di capitan De corso di « Mercoledì sport » 


Sisti (rimasto a riposo a .se¬ 
guito del duro colpo ricevu¬ 
to a Zenika nella finalissima 
di Mitropa Cup) e per il cen¬ 
travanti Clerici che proprio 
la scorsa settimana, in Porto¬ 
gallo, nel contrastare un pal¬ 
lone si produsse un leggero 
stiramento alla coscia sini¬ 
stra. E a conclusione deU’ulti- 
ma sgambata il tecnico svede¬ 
se ha dichiarato che sia il 
capitano che l’italo-brasiliano 
— la cui assenza fu. a nostro 
avviso, decisiva nella gara di 
domenica contro 11 Torino — 
domani saranno regolarmente 
in campo. Liedholm ha anche 
precisato che alla fine del pri¬ 
mo tempo potrebbe anche de¬ 
cidere di sostituire De Sistl 
(il quale, giustamente, non ha 
ancora il ritmo necessario per 
sostenere 90 minuti ad onda- 
tura sostenuta) e lo stes.so 
Clerici il quale, come abbia¬ 
mo già accennato, avrebbe do- 
,. vuto rimanere ancora un. paio 
I di giorni a ripo^ 

Ma la Fiorentina domani, 
per rimanere nel giro interna¬ 
zionale deve vincere come mi¬ 
nimo per 2 a 0 o per 4 a 1 ed 
è per questo che il tecnico 
svedese è stato costretto a 
prendere la decisione nei con¬ 
fronti del centrocampista e 
del centravanti. 

Abbiamo detto che 1 viola 
dovranno assicurarsi la vitto¬ 
ria con 2 reti di scarto poi¬ 
ché nel primo incontro hanno 
iwrso per 1 a 0 Se la Fioren¬ 
tina riuscisse solo a vincere 
con lo stesso risultato otte¬ 
nuto dai portoghesi nel primo 
incontro, per conascere la 
.squadra che potrà continuare 
l’avventura in (3oppa UEFA 
occorrerebbero i tempi .sup¬ 
plementari e .se que.sti non ba- 
st.a.'^.sero i calci di rigore 
Ed è appunto per evitare di 
sottoporre i giocatori ad un 
notevole sforzo che Liedholm 
ha deciso di impostare la ga- 
'• ra attaccando sin dalle prime 
battute ed ha fatto intendere 
• di essere intenz'on.ato ad uti- 

- lizzare le due so^t’tuz oni che 

- gli vengono permesse dal rego- 
. lamento di coppa 

Però nonastante le buone in¬ 
tenzioni deiralIen.atore e la 
bramosia di rifarsi da parte 
dei giocatori viola rasta il 
fatto che il Viteria è squadra 
fortissima soprattutto .su! cen¬ 
trocampo e passiede una pri¬ 
ma linea pericolosa I porto¬ 
ghesi — che domenica han¬ 
no perso in casa per 1 a 0 ad 
opera del Benfica — pratica¬ 
no un gioco che a.=LTom'glia 


Le .squadre si pre.senteranno 
in campo nell’ordine: 

FIORENTINA- Suoerchi; 
Galdiolo. Longoni; Scala. Pel- 
legrini. Orlandinl; Saitutti. 
Merlo. Clerici, De Slsti. Sor- 
mani 

vrrORIA- Vaz; Rebelo. (3or- 
dos; Mendes. Carrizo. Octa- 
vio; Josè Maria. Duda. Aman¬ 
do. Torres. Jacinto Joao 

Loris Ciullini 


Bologna ai danni della Nor- 
da. han saputo aggirare Tosta 
‘*1’ colo insidioso che il calenda- 
rio aveva posto sulla loro 
strada 

iGl Attorno al roccioso Williams 

» fan gioco giovani di belle spe 
fio ranze. Antonio Errico non de¬ 
lude le aspettative del piibbli- 
li; co partenopeo accese la scor 
si- sa stagione cosicché la squa 
ti. dra di Napoli si fa forte di 
ir- credenziali rispettabili nel ruo 
lo di pericolosa outsider, 
ir- Simmenthal. Ignis e Forst 

:a- erano attese alla prova; le prl 
n- me due - si diceva alla vigl 


re in coda a quota zero dal 
Gorena di Padova. 

In serie B il girone A su 
bisce il dominio delle Tre Ve¬ 
nezie. con Fluorbrene di Me¬ 
stre. Patriarca di Udine e 
Splugen di Gorizia al coman¬ 
do a quota 6 mentre nel gi¬ 
rone B il Caserta, il Sapori 
di Siena, il Brina di Rieti 
e la Max Mayer si dividono 
la posta piena. 

Domenica il basket sarà al 
completo, con 11 via al cam- 


addirlttura .stupito un po' per 
la prima domanda- «E che 
effetto vuole che faccia stare 
in testa alla classifica. Siamo 
contenti, ma non facciamo fol¬ 
lie: come del resto t • tifosi 
giattorossi che hanno accolto 
il piazzamento ottenuto dalla 
Roma con gioia contenuta di- 


— D’accordo, la Roma è In 
testa per una felice combina¬ 
zione. ma, ora che c’è, non 
crede sia il caso di dare uno 
sguardo al prossimo futuro 
(partite con il Cagliari, la 
Lazio, il Tonno, il Mllan) ma¬ 
gari facendo una tabella pre¬ 
ventiva dei punti da conqui- 


rei. In fondo tutti sappiamo stare per tentare di difendere 
bene che la Roma è in testa il primato'? 


per una felice combinazione 
tra t suoi meriti ed i demeriti 


— a A che prò? Noi non ab¬ 
biamo tabelle del genere, per- 


per una smentita la Giovanni 


pionato femminile. Favorite riportandoci ai nostri obietti- 
d obbligo le camplone^e di fjf partenza. Che sono e ri- 
Italia del Gens di Sesto San mangano quelli di fare un 


delle grandi’ una combinazio- chè queste tabelle sono fatte 
ne che. da un momento al- in genere o dalle squadre che 
l’altro, può anche sfumare, lottano pei lo scudetto o da 
riportandoci ai nostri obietti- quelle che devono evitare la 
vi di partenza. Che sono e ri- retrocessione. Poiché noi non 
mangano quelli di fare un avevamo nessuno dei due 


terza per una conferma Nel¬ 
l’uno e nell'altro caso non si 


Gian Maria Madella 


buon campionato, dare spetta- obiettivi in vista non abbiamo 
colo e soddisfazioni ai nostri fatto tabelle e nemmeno ne 


tifosi, e contemporaneamente 


LO AFFERMA IL PRESIDENTE CONTI 


«PESAOIA NON SI TOCCA 


Mo se domenica i rossoblu non doves¬ 
sero battere il Palermo il « Petisso » 
potrebbe finire col fare le valigie 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 31 

Il dato piu curioso è che 
quando il Bologna è in «bar 
ca » — e lo è spesso — la 
crisi investe tutto l’ambiente 
e cioè la squadra e la socie¬ 
tà La squadra è ultima in 
classifica? Ebbene si sparge 
In città la voce che se il pre¬ 
sidente in carica Conti vuol 
lasciare ci sarebbe chi è d: 
sponibile a sostituirlo. Toma 
infatti in ballo il nome di Rai 
mondo Venturi, l’ex timoniere 
rossoblù. 

Ma. per ora, le cose, alme 
no a livello di « vertice » so¬ 
cietario. non dovrebbero mo 
dificarsi anche perché il com 
merciante editore C!onti è ap¬ 
pena entrato nel .t giro » e an 
che se. talvolta, dimostra 
chiaramente scarsa esperienza, 
non gli va di mollare subito 

La traballante situazione 
tecnica che ha portato la 
squadra all'ultimo posto in 
classifica ha ovviamente deter¬ 
minato varie prese di pos zin¬ 
ne G’à SI è detto che la piar 
tita di domenica prossima fra 
il Bologna e il Palermo po 
trebbs causare il siluramento 
di Pesaola nel caso non ar- 
riva.s.s“ la prima vittoria sta 


molto a quello dei bra.s:liani. giornale Se il Irainer ros=oblù 


sono tutti in po.s.ses.so di una 
ottima tecnica e alcuni d: Io 
ro come -Josè Maria. Duda e 
Jacinto Joao sono .anche dei 
veri giocolieri Però come ab¬ 
biamo accennato, il Vitoria 
conta anche su un centrocam¬ 
po efficace dove su tutti s\et- 


dovasse lasciare, a conferma 
di una balorda regol.a il Ba 
logp.a sprofonderebbe anche 
nel ridicolo cambiare tre al 
lenatori nel giro di poco più 
di tre mesi costituirebbe un 
record 

E’ vero che nel Bologna da 


Dopo l'operazione di appendicite 

Mennea qià guarito 
pensa agli «europei» 

Pietro iMennea. la freccia i vernale che l'atleta svolgerà 
azzurra, dopo .'opera/ o:.t- d. a Form a a pari re dalia me 


appendicite subita nei g orn; 
scorai, sta bene .Add.nll.ir.a 
« giudizio de; meoic., ha bai 
luto un altro primato cue. 
lo della velocita nella guari 
g’.one Lo conferma ..t c.»;*4e, 
la clinica che ha testimon:a 
to ia fibra eccezionale dell' 
atleta - nonostante la sua 


ta de! mese Gl: è stato chie 
sto se come è st.tto at'er 
m.ito da qualche parte, pun 
tera a- 400 metp pian: Men 
nea h.a sm.mt to categorica 
mente ^ I.i ma prepar/z’.one 
sarà e.sciiis vamente impernia 
ta sui 100 e SUI MO in v:.sta 
de.T mpegnal'vo traguardo dei 


apparente fragil.ta - che lo C^mq-cnati europei di Roma » 


ha indicato quasi immcd aia 
mente slebbrato dopo . nter 


Mennea ha poi aggiunto che 
o*obab;lm''rite si recherà in 


vento e con po’so e pre.s.s;one Canad.o per provare la pista 




normali a poche ore dalTap 
pendiceciom-a 

Nel suo letto .Menne.s e cir 
condato da libri S- sta già 
infatti preparando oer zr. esa 
mi che dovrà sostenere pres 
so TISEF d: Cass ro Dipo gl. 
esami il nostro grande veloci 
ala si concederà qualche gior 
no di riposo (fra Tallro si re 
cherà a S Ferdinando di Pu 
glia dove gli consegneranno 
11 «carciofo d’oro») e quin 
comincerà a far mente lo 
•.gtft per la preparazione in- 


s'j’la ora!'' si d'.souteranno le 
gare d^Te Ol’mniadi del 1976 
[.'atleta che ha qualc'ne ap 
prensione circa la poss.bilità 
della amnvssione ali'ISEF ta 
propasito PIDAL e CONI che 
cosa stanno facendo per aiu 
tare l'italiano più veloce a tro 
vare una sis'iemazion/?) pare 
Sia in procinto di abbandona 
re TAVIS di Barletta, la so 
cietà di cui fa parte, per tro¬ 
vare una più conveniente si 
Btemazlone , .. 


parecchio temfw c’è anche 
una precaria situazione eco¬ 
nomica. ma essa non basta a 
giustificare 1 tanti errori com 
messi in un recentissimo pas 
salo, come non basta certa¬ 
mente la faciloneria di chi 
pensava aU'improvviso di 
compiere la metamorfosi. Pat 
to è che Vieri è fermo e an 
che quando., andava non ren 
deva praticamente niente; 
LancinI pare condizionato an 
che sul piano psicologico per 
via del guai patiti nella pas 
sata stagione a Palermo. Il il 
bero Scorsa che all'inizio del 
la passata stagione, non era 
titolare al - (Desena (allora si 
parlò di un ingaggio di Ja 
nich da ' parte della squadra 
romagnola) non si è rivelato 
quelTautorevoIe puntello della 
terza linea che ci si attende 
va Resta perciò il solo Bat- 
tara. che. peraltro, sinora non 
ha fato cose eccelse. 

Di fronte ai tanti errori 
commessi ora si tenta di ri 
mediare con molta approssi¬ 
mazione E’ arrivato Novelli¬ 
ni per occupare un posto in 
prima linea, si pensa a un cen 
trocampista (Sogliano) e ad¬ 
dirittura a un libero. Ma il 
dato più sconcertante è che 
la squadra sembra priva di 
mordente, di una qualsiasi 
personalità. ET su questo pia 
no che il traballante Pesaola 
sta cercando di intervenire. 
Per l’appunto si susseguono in 
queste ore i « dialoghi » fra il 
tecnico e i giocatori per cer¬ 
care le ragioni della loro crisi. 

Intanto vediamo di fare il 
punto della situazione coi pre 
sidente Conti con il quale ab¬ 
biamo parlato oggi pomeriggio 
— Che c’è di vero sulla in 
tenzione di svendere le sue 
azioni? ET tornato in ballo il 
nome di Venturi disponibile 
ad accogliere la sua richiesta 
« /o — risponde Ckmti — 
non ho mai assolutamente pcn 
salo di svendere. Per quanto 
riguarda Venturi to non so 
niente e se è vero che lui ha 
avanzato una richiesta del ge 
nere, non capisco cosa vada 
cercando, in quanto poco lem 
po fa poteva manovrare e ot¬ 
tenere quante azioni voleva re 
non l'ha tatiol » 

— Qualè la posizione di Pe¬ 
saola' E proprio legate al ri 
stillato d: domenica prossima? 

« lo credo che gliela faremo 
a battere il Palermo, tuttavia 
qualunque sia il risultalo di 
domenica per me Pesaola non 
SI tocca M I ^ono spiegato"^ » 
- Si parla però di Pugliese.. 
n Ma non sono io a fare 
quel nome ami, finché saro 
IO il presidente state pur cer 
ti che Pugliese non sarà alla 
guida del Bologna ». 

— Sulla campagna di raf¬ 
forzamento. a parte Novellini 
che già SI allena con i ros 
soblu. cosa c'è di nuovo? 

« E' difficile muoversi ades 
so Abbiamo veramente parla 
to per Sogliano, per Pirazzini 
invece no Ma stiamo vaglian 
do ogni particolare, io conti¬ 
nuo a mantenermi in stret¬ 
to contatto con Pesaola, Ve¬ 
dremo ». 

f. V. 
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Oggi « festa » della Lazio 

Titolari e primavera 
di scena al Flaminio 


■'Dopo le partite con Inier, Fiorentina e Juve (pareggio, vit- ne le poesie di Garda torca 
tona e pareggio), che portarono la Lazio a quota 4. un punto sotto il braccio». 

al disopra del ruolino di marcia preventivato da Maestrelli, lo Si discute molto sul gioco 
stesso allenatore, contrariamente alle sue abitudini, dichiarò a tridente della Roma, sullo 

che la Lazio sarebbe arrivata imbattuta al «derby» con i cu- schieramento cioè delle tre 

gini giallorossi Poi la vittoria a Vicenza che ha infranto una punte o due e mezzo che dir 
tradizione avversa, durata 16 anni, ha dato ragione a Maeslrel- ai voglia: crede che si possa 
li e per domenica contro la Ternana la vittoria è d'obbligo. al insistere in questa tettica ce¬ 
che (accompagnato dal momento magico che attraversa anche cessivamente offensiva anche 
la Roma, qualsiasi sarà il risultato di (Cagliari) si può affer- __ 


mare che questo ennesimo « derby » della capitale sarà sicu¬ 
ramente il più avvincente di tutti i tempi. 

E affinchè le migliaia di tifosi biancazzurri possano ammira¬ 
re le forze al completo, oggi, al Flaminio, sono in programma 
due incontri: il primo vedrà impegnata la squadra «primave¬ 
ra ». nel quadro del torneo, contro il Cagliari (ore 14), mentre 
la squadra titolare disputerà un'amichevole (»)n la Romulea 
(ore 15.30) Nel primo tempo scenderanno in campo gli stessi 
« li » che hanno vinto a Vicenza, mentre nella ripresa .saran 
no utilizzati i vari Mazzola, Pelrelli. Silva. Polente.s, Moschi- 
no. Monggi II prezzo d’ingresso è di lire 1000. 

Ieri, intanto, la squadra ha ripreso gli allenamenti nel cor¬ 
so dei quali si sono avuti del battibecchi tra tifosi (che. messi 
.illa porta, hanno scavalcato i cancelli e si sono riversati al¬ 
l’interno del Tor di Quinto), allenatore, più qualche giocatore. 
Maestrelli sosteneva che voleva lavorare in pace, mentre i ti¬ 
fosi replicavano che pagando prezzi salati per le partite e per 
gli abbonamenti, avevano tutto il diritto di assistere agli alle¬ 
namenti. Per riportare la calma è stato necessario far intervenire 
la forza pubblica. Non si sono avuti incidenti perchè i più in¬ 
temperanti hanno abbandonato il campo, in maniera pacifica. 
- Sella foto: Re Ctecconl. > -, 


Venerdì a Trieste 
In corsa « Tris » 

Quindici cavalli sono annuncia¬ 
ti partenti nei Premio San (ìiu 
sto. in programma venerdì 3 
novembre nclTipp(xlromo di 
Montebello in Trieste e prcscel 
to come corsa Tris di questa 
settimana. 

il campo; Premio San Giusto 
(L. 3.000.000. handicap a invito, 
corsa Tris). A m. 2060: Stu- 
pendino. Oltù, leffrcn, Orson 
Jet, Lodovico, Exnar, Anta- 
lya, Oscar. Filardo; a m. 2060: 
Enego, Sonoro. Saglta, Ramen- 
ga di lesolo. Fargo; a m. 3100: 
Qurago. 


negli incontri in trasferta, 
anche contro le « grandi ». o 
non sia meglio piuttosto bada¬ 
re al scxlo, rafforzare in de¬ 
terminati incontri almeno 
centro campo e difesa? 

— No. sono pienamente 


gioco, mirare allo spettacolo, 
soddisfare lo spettatore». 

Perchè Anzalone (ed anche 
questo è rimarchevole) ha un 
grande rispetto per 1 tifosi, 
per gli spettatori che pagano 
e che contribuiscono al so¬ 
stentamento delle società con 
1 loro sacrifici. Cosi finisce 
per ammettere che la vittoria 
sul Napoli, pur se preziosa 
per 11 lancio in orbita della 
Roma, non lo ha soddisfatto 
come la vittoria sul Bologna 
perchè non è stata accompa¬ 
gnata da eguali notazioni po¬ 
sitive sul piano spettacolare 
e del gioco. Il che fa sospet¬ 
tare che preferisca il gioco 
al risultato, anche se a pre¬ 
cisa domanda risponde che lo 
Ideale sarebbe avere 11 risul¬ 
tato ed il gioco Insieme. Ma 
dovendo scegliere che prefe¬ 
rirebbe? Si stringe nelle spal¬ 
le e dice che il risultato sen¬ 
za gioco non lo diverte anzi 
in qualche occasione può an- 


que Inferiori a quelli prati¬ 
cati da altre società: per Ro- 
ma-Napoli 1.800 lire le curve, 
4500 per le Tevere non nume¬ 
rate, 6000 le Tevere numerate, 
8000 le Montemarlo (la Lazio 
per il match con la Juventus 
faceva pagare tutto di più, 
dalle 200 lire In più per le 
curve, alle 2000 in più per le 
Montemarlo). « Gli stessi 
prezzi verranno ripetuti an¬ 
che per il derby», preannun- 
cla Anzalone «a meno di un 
piccolo ritocco per i posti di 
lusso per i quali verrebbero 
tassati coloro che più posso¬ 
no pagare. Certo non aumen¬ 
teremo però i posti più popo¬ 
lari ». 

Ormai il colloquio si sta 
avviando verso la conclusione. 
De! resto Anzalone è deside¬ 
rato al telefono da Trani, ha 
i suoi affari che lo chiamano. 
E poi è indaffarato anche per¬ 
chè sta per partire per quat¬ 
tro giorni per una breve gita 


che umiliarlo (e deve essere di relax In Sicilia (è appas- 


vero se Tanno scorso in alcu¬ 
ne circostanze si è quasi ram¬ 
maricato per certi successi 
della Roma, facendo le sue... 
scuse ai presidenti delle squa- 


faremo. Inoltre lei parla di 
un prossimo ”tour de force” 
per la Roma: ma chi le dice 
che le avversane forti sulla 
carta stano effettivamente le 
più temibili? Tante volte è 
prefenbile incontrare una 
grande che traballa piuttosto 
che una provinciale che sta 
viaggiando forte... »■ 

— Allude forse ai prossimi 
incontri con il Cagliari e la 
Lazio? Ci(}e possiamo mdlvi- 
duare nel Càglian la « gran¬ 
de» in precaria forma e nella 
Lazio la aquadretta m grande 
momento’?- 

— u Assolutamente non fa¬ 
cevo allusioni, parlavo in ge¬ 
nerale. Per me infatti ti Ca¬ 
gliari rimane una grande 
squadra, composta di grandis¬ 
simi gioculuri, che et aara del 
filo da torcere. E la Lazio non 
l'ho uncuTu vista per cut non 
posso giudicarla. Certo deve 
essere forte se ha ottenuto t 
risultati che tutti sappiamo: 
che sta più o meno forte di 
non si vedrà nel Derby ». 

Come si vede nessuna di¬ 
chiarazione reboante, nessim 
proclama di tipo berreriano 
tesiamo una bella coppia 
anche perchè abbiamo perso¬ 
nalità diverse » cl risponde 
iVnzalone quando gli facciamo 
notare la profonda differenza 
con don Helenio). Da un certo 
punto di vista ci sarebbe da 
rimanere delusi. Ma la delu¬ 
sione si attenua quando si 
scopre che Anzalone è uno 
dei pcxihi dirigenti che si bat¬ 
te ad ogni livello ed in ogni 
sede per restituire al calcio la 
sua reale proporzione di gio¬ 
co fa Mi fanno ridere .ed ar¬ 
rabbiare al tempo stesso quel¬ 
li che vogliono ’ trasformarlo 
in una guerra, magari solo a 
parole») ed ai giocatori, que¬ 
sti schiavi d'oro del più popo¬ 
lare sport, le loro reali di¬ 
mensioni di uomini che ma¬ 
gari bisogna sollecitare a tro¬ 
vare la loro personalità, aiu¬ 
tandoli a liberarsi di quella 
« patina » di divismo dai quali 
vengono inevitabilmente con¬ 
tagiati anche 1 migliori tra di 
loro. Al riguardo Anzalone si 
sofferma a parlare volentieri 
delie possibilità di colloquio 
sul piano uinano con i suoi 
ragazzi, a Non so, forse sarà 
che le nuove generazioni cal¬ 
cìstiche sono diverse dalle 
precedenti, forse sarà che 
nella Roma c'è gente m gam¬ 
ba finfatti sono quasi tutti 
studenti: da Liguori a Pecce- 
nini a Bet a Spadoni a Cordo¬ 
va ad Grazi, ai più giovani) di 
livello superiore alla media, 
fatto sta che tra noi parliamo 
spesso di tanti problemi di 
attualità- E so con piacere 
che i calciatori della Roma 
non si fermano alle letture 
dei fumetti o di TopoHno. 
come accadeva un tempo un 
po’ a tutti i calciatori e la 
eccezione era David che veni¬ 
va agli allenamenti mostrando 
con un pizzico di ostentazio¬ 
ne le poesie di Garcia torca 
sotto il braccio». 

Si discute molto sui gioco 


d’accordo con Herrera che va- dre avversarle). 

le la pena di insìstere sul * Il rispetto per i tifosi lo 

Per iniziativa deil'UISP 

In gara a Bologna 
giovani pattinatori 


BOLOGNA. 31. 

Sabato prossimo, alle ore 14. 
al Palazzo dello Sport di Bolo¬ 
gna si svolgerà una grande ma¬ 
nifestazione nazionale dì patti¬ 
naggio artistico denominata « 1* 
rassegna ' gruppi folkloristici 
UISP — Gran Premio AVIS». 
Il successo delTiniziativa pare 
assicurato da un dato indicati¬ 
vo: 430 sono, infatti, gli iscritti 
e sono giovani pattinatori pro¬ 
venienti da tutte le parti d’Ita¬ 
lia. 

La singolare rassegna com¬ 
prende rappresentazioni di si¬ 
curo effetto tecnico in quanto 
ad eseguire i vari « numeri > 
saranno ragazzi che da anni si 


dedicano a questa attività spor¬ 
tiva. Lo scopo per il quale 
TUISP, col patrocinio dell’asses¬ 
sorato allo sport del comune 
di Bologna, ha Ideato la manife¬ 
stazione è di consentire a cen¬ 
tinaia di giovani di scambiarsi 
esperienze tecniche e agonisti¬ 
che. in quanto al Palasport sa¬ 
ranno rappresentate società che 
hanno al loro 'attivo gloriose 
tradizioni in questa disciplina. 
Ci saranno ad esempio: la Cro- 
slolo di Reggio Emilia, la Unì- 
coop di Empoli, la Villa D’oro 
di Modena. la Diamante di 
Sant’Ilario d’Enza, la Bondene- 
se. ecc. l’ingresso per gli spet¬ 
tatori è libero 


stonato dei viaggi, ed è un 
campeggiatore esperto). 

Prima di congedarsi però ci 
rilascia un invito da rivolgere 
ai tifosi, u Conservate la cal¬ 
ma, non montatevi la testa, 
la Roma farà tutto intero il 
suo dovere ma non cominciate 
a fare sogni proibiti E pre¬ 
paratevi al Derby come ad 
una festa, che si svolga in una 
atmosfera civile, senza gli in¬ 
cidenti e i danneggiamenti 
che hanno caratterizzato Ro- 
ma-Napoli. Il Derby in 
questo senso deve essere so¬ 
prattutto l’occasione per mo¬ 
strare a tutta l’Italia la matu¬ 
rità degli sportivi romani. 
Vinca chi vinca». 

Parole che meritano di es¬ 
sere accolte perchè non ri¬ 
mangano un semplice augurio. 

Roberto FrosI 


Pìras battuto 
a Rotterdam 

ROTTERDAM. 31. 

' In un incontro di pugilato di¬ 
sputatosi ieri sera a Rotterdam, 
lo statunitense Tommy Van Hat 
ten ha battuto il welter italiano 
Giancarlo Piras per k.o. alh 
seconda ripresa. 


CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1973 


r Unità 


in omaggio 
agli abbonati 
2 volumi 
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UNA PROFONDA CRISI ECONOMICA E POLITICA INVESTE IL REGIME DI DESTRA DEL GEN. BANZER 


PAG. 15 / tatti nel mondo 

Illegalmente arrestati un anno fa 


11 disordine 
regna in Bolivia 

A poro più di un anno e 
duo mesi dal colpo di stato di 
destra che ha portalo al potere 
il generale Hugo Banaer, la 
Bolivia è sulla soglia di una 
nuova e violenta crisi politi¬ 
ca. ' Festeggiando con gran 
pompa, il 21 agosto scorso. Il 
primo anniversario della sua 
ascesa alla carica di presiden¬ 
te, Banzer aveva sbandierato 
una serie di immaginari suc¬ 
cessi, e preannunciato una 
>. prossima tappa » di prospe¬ 
rità, grazie ad un presunto 
a decollo economico a dovuto 
agli investimenti stranieri. Ma, 
alla fìno di ottobre, vanterie 
e promesse sono state spazza¬ 
te via dulia bomba della sva¬ 
lutazione del a peso a bolivia¬ 
no, che ha perso il 66 per cen¬ 
to del suo valore. 

Tale misura, presa in cam¬ 
bio di un illusorio prestito di 
so milioni di dollari, ha mes¬ 
so a nudo una realtà che la 
propaganda del governo ha 
tentato invano di coprire. La 
Bolivia soffre di una crisi 
economica strutturale e croni¬ 
ca, dovuta alFarretratezza del 
rapporti di produzione e alla 
dipendenza dall’imperialismo; 
una crisi di cui l’inflatione, 
il contrabbando generalizzato 
e . la disoccupazione (senza 
contare l’estraneità : di masse 
di indio» alla vita economica, 
sociale e culturale del paese) 
sono conseguenze vistose quan¬ 
to irreparabili senza profonde 
riforme. 

Salito al potere per blocca¬ 
re la timida e contraddittoria 
politica riformista inaugurata 
dal gen. Torres, il regime di 
Banzer non è riuscito affatto 
a consolidarsi. I capitalisti 
stranieri, dubitando della sta¬ 
bilità del governo, tono re¬ 
stii (nonostante le leggi va¬ 
rate in loro favore) ad inve¬ 
stire in settori che non siano 
quelli tradizionali di rapina 
(miniere, zucchero, banane). 
I generali brasiliani, dopo 
aver apertamente finanziato il 
colpo di Banzer, si guardano 
bene dal contribuire allo svi¬ 
luppo industriale di un paese 
che. nella loro arroganza sub- 
imperialista di a satelliti pri¬ 
vilegiati D degli Stati Uniti, 
considerano già come una co¬ 


lonia e al quale tentano di 
imporre relazioni commercia¬ 
li di tipo coloniale. 

Dal canto loro, - anche i 
a borghesi nazionali d, che al 
tempo di Torres si lamentava¬ 
no di una a paralisi della vita 
economica » di cui peraltro 
erano essi stessi responsabili, 
preferiscono investire nel fitti- 
zio e speculativo a boom » edi¬ 
lizio, in costruzioni di gratta¬ 
cieli destinati a ospitare ulTi- 
ci e negozi di lusso, alberghi 
per ricchi turisti, e apparta¬ 
menti per miliardari, piutto¬ 
sto che in fabbricho da cui 
non si attendono profitti nè 
abbastanza alti per la loro avi¬ 
dità, nè immediati. 

La mancata soluzione dei 
problemi economici ha avuto 
ripercussioni in seno al co¬ 
siddetto 0 Fronte popolare na¬ 
zionalista ■>, l’alleanza fra mi¬ 
litari, Movimento nazionalista 
rivoluzionario e Falange, su 
cui si basa il regime. Lungi 
da] diventare il nucleo a fe¬ 
condo b di un partito unico 
sul modello del PRI messica¬ 
no. nel quadro di una pro¬ 
spettiva di «t stabile sviluppo 
capitalistico alla messicana b, 
il fronte si sta lacerando e 
decomponendo, e non sarà 
certo il ventilalo ingresso del¬ 
l’anemica Democrazia cristia¬ 
na e del demagogico a Parlilo 
rivoluzionario autentico b a 
dargli il fiato di cui avrebbe 
bisogno. Aspre polemiche so¬ 
no ' scoppiale fra i militari 
a ultra-destri a e il vice-lea¬ 
der del MNR Bedregal. che a 
un certo punto è stalo costret¬ 
to all’esilio. Poi gli attacchi 
sono stali rivolli contro il vec¬ 
chio fondatore del a Movimen¬ 
to B. Paz Rslenssoro. che pur 
godendo ancora di un segui¬ 
to notevole fra i contadini e 
gli - operai meno politicizzali, 
è da tempo - diventato uno 
strumento degli Stati Uniti- 
Anche gli ufficiali sono divi¬ 
si fra filo-hrnsiliani. filo-ar¬ 
gentini e « nazionalisti ' pro¬ 
gressisti a fla minoranza). 

Si aggiunga l’aspro conflit¬ 
to fra regime e chiesa catto¬ 
lica, in seguito alle persecu¬ 
zioni contro preti e vescovi 
progressisti, accusali di com¬ 
plicità con ' i guerriglieri, e 
non sembrerà più infondata 
l’opinione di quegli osserva¬ 
tori che si attendono a breve 
scadenza un nuovo colpo di 
stato. 

a. s. 


La Paz: cortei barricate SETTE COMPtCNICRECllNMRCERE 

__ PREVENTIVO PER ALTRI SEI MESI 

.• ® * Erano Stati fatti incarcerare dai colonnelli in occasione della visita del vice presidente USA Spiro 


Violente proteite contro la svalutazione del « peso » - Lun¬ 
ghe file di fronte a négozi è banchi di mercato mentre i prez¬ 
zi aumentano vertiginosamente - Numerosi feriti e arresti 


Erano stati fatti incarcerare dai colonnelli In occasione della visita del vice presidente USA Spiro 
Agnew — Fermati a Salonicco una decina di studenti che chiedevano libere elezioni nelle università 


LA PAZ, 3Ì 

’ Il vertiginoso aumento del 
costo della ^ vita, rinflazlone 
e le misure di a stabilizza¬ 
zione monetarla » (equivalen¬ 
ti, In pratica, soprattutto ad 
una drastica svalutEtzione del 
a peso») varate alla fine del¬ 
la settimana scorsa, hanno su¬ 
scitato un’ondata di proteste 
che Ieri e oggi si sono espres-. 
se in scioperi, manifestazio¬ 


ni di strada, barricate e duri 
scontri con la polizifu ■ 
Airappello delle associazio¬ 
ni 'studentesche e delia Cen¬ 
trale operaia bóllviana (COBI 
migliaia di alunni e di operai 
hEUino Interrotto le lezioni e 
il lavoro nelle scuole. Istitu¬ 
ti superiori, università e laiv 
briche della capitale, e si so¬ 
no riversati ne! centro dando 
inizio ad una «protesta atti- 


Continua la lotta degli studenti 

Disertati gli esami 
a Lisbona e Oporto 


- LISBONA, 31. 
L’agitazione promossa dagli 
studenti universitari di Lisbo¬ 
na e di Oporto In segno di 

f irotesta contro fassaastnlo del 
oro collega José Antonio Ri 
belro Dos Santos ad opera 
della polizia del regime, il 12 
ottobre scorso aU’Istltuto su¬ 
periore di scienze economirhe 
e flnfmzlarle. continua nono¬ 
stante I a severi ammonimen 
ti B del governo. 

Sebbene le faroltA. chiuse 
il 17 scorso (chiusura che II 
ministero deH'educazlone na 
zionale ha ordinato in seguito 
art «atti di violenza»» .siano 
state riaperte per gii esami 
della sessione autunnale e per 
le Iscrizioni, 11 loro funziona 


Pesanti condanne 
in Spegno 

MADRID. 31 

Pesanti condanne sono state 
emesse oggi dai tribunale fa¬ 
scista di Madrid contro un 
gruppo di comunisti e demo¬ 
cratici della regione di Mala¬ 
ga. Erano EiccusatI di aver 
svolto attività comunlsUL Le 
pene comminate variano da 
uno a 16 anni. 

Fra 1 condannati figura 
Cueto Lucas dirigente del Par¬ 
tito comunista spagnolo nella 
regione di Malaga. Il Tribu¬ 
nale gli ha inflitto una con¬ 
danna a 16 anni di carcere. 


mento è tutt’altro che rego 
lare. Un numero limitatissimo 
di studenti si è presentato per 
sostenere gli esami. In un co 
municato diramato ieri sera, 
la direzione della facoltà di 
scienze di Lisbona, che si è 
prestata ad appoggiare l’azio 
ne repressiva del regime. In 
forma che nei giorni 28, 27, 
28 e 30 ottobre « piccoli gruppi 
di studenti hanno Impedito 11 
funzionamento dei corsi » 

La direzione della 'facoltà 
di scienze ha fatto appello 
u al buon senso della grande 
maggioranza degli studenti 
perchè la finiscano con una 
situazione che Impedisce il 
regolare funzionamento della 
scuola e pregiudica grave¬ 
mente gli alunni e tutti co 
loro che vi lavorano b Ma è 
opinione generale che questo 
appello, i cui termini sono 
lungi dal riflettere la reale 
situazione all'università (vi si 
può leggere, d’altra parte, un 
Implicito riconoscimento della 
ampiezza della prote.stai. sia 
destinato a cadere nel vuoto. 

(^me si ricorderà. Il già 
vane José Antonio Ribelro Dos 
Santos. ventiseienne. fu assas¬ 
sinato da due poliziotti nel 
corso di un’irruzione aU'Isti- 
tuto superiore di scienze eco¬ 
nomiche e finanziarie, dove 
era in corso una riunione 
studentescEu 

Il 14, i funerali del glo- 
VEme diedero luogo a una ma¬ 
nifestazione antifascista con la 
partecipazione di migliala di 
persone... ,, .. . 


va » contro la catastrofica po¬ 
litica economica del governo 
di destrEu 

In molte strade la folla ha 
Innalzato barricate, resisten¬ 
do poi agli attacchi della 
polizia che ha fatto uso di 
bombe lagrimogene. 

I sindacati hanno chiesto 
al governo (basato, come si 
sa. su una alleEmza fra I mi¬ 
litari di destra, il «Movimen¬ 
to nazionalista rivoluziona¬ 
rlo» e la Falange) d) abroga¬ 
re i provvedimenti economi 
cl o di accordare subito au¬ 
menti salariali tali da com¬ 
pensare la svalutazione e lo 
aumento dei prezzi. 

Un dirigente sindacale ha 
detto che I lavoratori « prefe¬ 
riscono morire uccisi dalle 
pallottole, piuttosto che per 
fame » ed ha soggiunto: « Mi¬ 
gliaia di lavoratori sono con 
tro le misure decise dal go¬ 
verno perché queste Incido¬ 
no direttamente e negativa- 
mente sulla loro vita e su 
quella delle loro famiglie. I 
lavoratori scenderanno nelle 
strade con mogli e figli per 
protestare « 

La capitale bolIvlana. per¬ 
corsa tuttora da cortei di ma 
nifestantl. vive ore di tensi» 
sione. .CI si attende da un 
momento all’altro - la procla- 
.mazlone dello stato d'asRedlo 


Buone relazioni 
Borfaados-Cuba 

L’AVANA. 31 

Il ministro degli esteri di 
Barbados. Cedi Williams, al 
momento di lasciare l’Avana 
per il Messico al termine di 
una visita di alcuni giorni, ha 
sottolinealo la necessità di una 
azione congiunta di tutti 1 
paesi caraibici per spezzare 
ogni forma di Isolamento, non 
solo nel confronti di Cuba, 
ma di tutt Erta regione. 

Williams, ricordata la deci¬ 
sione di Barbados, Glaroalca. 
Guayana e Trlnldad-Tobago di 
riprendere le relazioni con 
l’Avana, ha sottolineato che 
la sua visita a Cuba era 
« l’espressione della politica 
d’unità» perseguita dtd suo 
governo. 

Una missdone ufficiale cu¬ 
bana si recherà prossimameo- 
te in visita a Barbados. .> 


ATENE, 31 

Il regime del colonnelli ha 
deciso di ■ prolungare per al¬ 
tri sei mesi la « detenzione 
preventiva» per i sette com¬ 
pagni comunisti che furono 
arrestati un anno fa in occa¬ 
sione della visita ad Atene del 
vice presidente americano Spi- . 
ro Agnew- 

■ I sette arrestati, tra 1 qua¬ 
li figurano il segretario e 
membro dell’Ufficio politi¬ 
co del Partito comunista gre¬ 
co dell'Interno. Charalambos : 
Orakopulos, li vecchio mili¬ 
tante del ré greco, Dimltrlos 
Partsalidts. la militante gre¬ 
ca, Zoe Veis e l’avvocato te¬ 
desco. Annelore Runft, aveva¬ 


no chiesto, a motivo della lun¬ 
ghezza deiristruttoria. di es¬ 
sere messi in libertà provvi¬ 
soria. ’ - 

SI ò appreso in questi gior¬ 
ni, Invece, che, su richiesta 
del Procuratore della Corte di 
appello di Atene, la detenzio¬ 
ne dei sei compagni sarà pro¬ 
lungata, senza processo e sen¬ 
za specificare nemmeno le ac¬ 
cuse. di altri sei mesi. 

Ckintinua intanto la perse¬ 
cuzione contro gli studenti 
universitari che nel giorni 
scorsi avevEuio protestato 
e manifestato contro 11 modo 
truffaldino con cui 11 regime 
del colonnelli vorrebbe orga¬ 
nizzare le elezioni degli orga¬ 


nismi studenteschi per Intro¬ 
durre, ovviamente. In questi^ 
organismi soltanto 1 compli¬ 
ci del regime. La polizia di 
Salonicco ha fermato In que¬ 
sti giorni una decina di uni¬ 
versitari che reclamavano libe¬ 
re elezioni )>er i consigli di 
facoltà. • ■ ' . 

Un corteo di studenti ave-, 
va attraversato le vie della cit- ' 
tà gridando «democrazia, li¬ 
bere elezioni, bando alle li¬ 
mitazioni ». Negli ultimi gior¬ 
ni l’agitazione studentesca ha 
abbracciato oltre ottomila 
universitari di tutte le facol¬ 
tà deirunlversità di Atene e di 
altri grandi centri della Gre¬ 
cia. 


L’accorato appello di una madre 


r Pubblichiamo qui di segui¬ 
to l’accorato appello che la 
signora Ettucnia Vulgari. ma¬ 
dre di una detenuta politica 
greco ho inviato al nostro 
giornale: 

, « Da anni non faccio che sa- 

[ lire e scendere le scale dei 
, ministero della Giustizia, sen 

I za che nessuno abbia presta 

to ascolto ai miei appelli, sen 
za trovare la minima com 
prensione da parte del servi 
zi competenti. E’ per questo 
che vi prego . di pubblicare 
questa lettera, per far cono 
scere 11 mio dramma. ' ■ ' ' 

' Sono una donna di ottanta 
_ anni, sofferente di malattie 
gravi. Vivo sola e senza al 
cun sostegno, con il mio pie 
colo nipotino Milziade, di quat 
tro anni, nato in prigione 
1 miei figli mia figlia Piena 
e suo marito Babls Golema, 
sono in prigione detenuti po 
Ittici. Gli altri miei due fi 

‘J gli. costretti ad espatriare vi 
d vono all’estero da vent’annl 

® MI chiamo Eftychia K Vul 

d garl Ho conosciuto più di 
^ jna disgrazia nel corso del 
® mio matrimonio. La dittatura 
■ di Metaxas fece arrestare mio 
® marito, l’insegnante (3ostas 
Vulgari. per le sue convlnzio 
ni progressiste. Imprigionato 
e malato, fu consegnato agli 
1- occupanti nazisti, che Io fuci 
h larono nel campo di concen¬ 
ti tramento ”Pavlos Melas”. 
n Durante e dopo l’occupazio- 
>é ne. la mia famiglia fu total- 
n mente distrutta. Cl furono 
» presi tutti I beni, e la no¬ 
lo stra casa fu data alle fiamme 
tre volte di seguito. MI sono 
così trovata sul lastrico, sen 
3* sa tetto, senza alcun mezzo | 
,dl sostentamento SqnOj.stata-1 

^ ^ è? ^ 


perseguitata e umiliata In ma¬ 
niera Inimmaginabile. Ho vis 
suto molti anni In deporta¬ 
zione Ho fatto circa otto an¬ 
ni di prigione • come detenu¬ 
ta politica E all’indomani de] 

21 aprile, nonostante la mia 
età avanzata e le mie malat¬ 
tie. fui d! nuovo deportata a 
Youra. Mia figlia Elena Vul 
garIGolema si trova attuai 
mente In prigione a Larlssa 
come detenuta politica II Tri¬ 
bunale Militare di Larissa la 
ha condannata in bai« alla 
legge eccezionale 375/36 a 10 
anni di reclusione sotto la 
falsa accusa di "spionaggio" 
ciò che costituisce una caiun 
nia un affronto nel riguardi 
di mia figlia, di tutta la mia 
famiglia, che si onora del san 
gue di mio marito fucilato. Il 
sangue di un patriota Mia fi¬ 
glia è stata condannata per 
un delitto inesistente, che sa¬ 
rebbe stato commesso nel 
1954 quando mia figlia era 
ancora scolara del ginnasio Es¬ 
sa è stata condannata nello 
stesso periodo In cui tutti co¬ 
loro che furono Incnloatl con 
lei e tutti coloro che erano 
stati condannati per analoghi 
delitti (in base alla legge 375) 
vennero liberati in virtù del 
la legge 4496/66. • ' 

Pertanto: malgrado l’eviden¬ 
za di un processo montato e 
l’assenza della benché mini 
ma provai malgrado la legge 
4496/66. malgrado che mia fi¬ 
glia Siena, fosse, all’epoca In 
cui fu giudicata. Incinta di 5 
mesi. II Tribunale Militare la 
condannò a 10 anni di reclu 
sione. In realtà essa è stata 
condannata per aver riaffer¬ 
mato. dietro una domànda.del 
ciùdlcl. le prDprie.vtàiqvinziq^ 


ni politiche: "Io credo agli 
stessi Ideali al quali credeva 
mio padre, che ha dato la sua 
vita per difenderli ’’. Essa fu 
condannata per aver rifiuta¬ 
to di rinnegare le proprie con 
vlnzlonl. Il marito di mia fi¬ 
glia Elena. Babis Golema. che 
per Io stesso ’’ delitto ’’ ave¬ 
va fatto 15 anni di prigione 
ed era stato liberato nel 1966 
in base alla legge 4496/66. og 
gl si trova di nuovo in pri 
glone come detenuto politico 
nella prigione di Egina. per 
aver manlfe.stato la sua oppo¬ 
sizione al regime militare. 

Questa è la verità che con 
traddice le asserzioni delle au 
torilà secondo cui ’’ in Grecia 
non vi sono più detenuti pu 
litici '' Mi si spieghi, allora 
perché i miei ragazzi sono In 
prigione’ 

n mio nipotino di quattro 
anni che ha visto la luce di 
questo mondo dietro le sbar 
re di una prigione, è priva 
to delle carezze, dell’affetto, 
delle cure e della protezione 
della madre e del padre. Per 
sonalmente io non sono in 
grado di dare al bimbo ciò 
di cui lui ha bisogno. Sono al 
la fine della mia vita e temo 
che non arriverò a rivedere 1 
miei ragazzi Uberi e che 11 lo¬ 
ro bambino resterà solo eU 
mondo. 

Non avrei mal Immaginato 
un simile disprezzo per li do¬ 
lore umano. Quando termine¬ 
rà il mio drammEL. il dramma 
del miei figli, di tutti i dete¬ 
nuti politici? 

Nella speranza che voi pub¬ 
blichiate la mia lettera, vi 
, ringrazio. Eftychia R. Vul 
‘l'ffflrt-». 

, - • 


Uruguay: 
il governo 
costretto 
0 dimettersi 


MONTEVIDEO. 31 

La crisi uruguayana è en¬ 
trata oggi in una nuova fELse 
con le diralasioni presentate 
dal governo al completo al 
presidente Juan Marie Borda- 
berry. Questi le ha accettate 
e ha Iniziato le consultazioni 
per formare un nuovo gabi¬ 
netto più gradito al nilltarl. 
Non si esclude, tuttavia, che 
Bordaberry sia costretto dalla 
situazione che si è creata nel 
partito governativo — il Co¬ 
lorado — a convocare nuove 
elezioni. 

Le dimissioni del governo 
sono state provocate dagli atti 
di arbitrio del militari. Que¬ 
sti ultimi, l cui poteri si sono 
enormemente rafforzati di pa* 
ri passo con la repressione dei 
Tupamaros, hanno arrestato e 
deferito euI un loro trtbunfde il 
deputato Jorge Battle Ibanez, 
segretario del partito e capo 
della corrente « unità e ri¬ 
forme », principale sostenitri¬ 
ce del governo Battle è ac¬ 
cusato di aver « attaccato il 
morale delle forze ’ armate » 
con un radiodiscorso pronun¬ 
ciato mercoledì, nel corso del 
quale aveva accusato i mili¬ 
tari di malversazioni 

In segno di protesta con¬ 
tro l’arresto e l'Isolamento del 
loro leader, tre ministri di 
« unità e riforme • - Fran- 
- Cisco Fortezza (economia e 
finanze). Jullo Maria Sangui- 
netti (educEizione e cultura) e 
WEdter Pintos Risso (lavori 
pubblici) — si sono dimessi 
Ieri l’altro. 

D’altra pEurte, destano vive 
preoccupazioni a Montevideo 
le manovre militari di die¬ 
cimila soldati e millecinque¬ 
cento carri armati brasiliani 
alla frontiera tra 1 due paesi. 
Le manovre, denominate Pon¬ 
cho verde, vengono motivate 
ufficialmente con la necessità 
di prevenire una non meglio 
specificata «Invasione comu¬ 
nista deU’Uruguay e dell’Ar¬ 
gentina». Ma a Monte video 
si ritiene, riferisce l’IPS. che 
esse mirino a sostenere Bor¬ 
daberry nella linea 1a lui 
adottata sotto pressione ael 
militari. 
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celebrano ogg! la Giornata 
Mondiale del Risparmio per 
sottolineare il contributo fon¬ 
damentale che il risparmio por¬ 
ta all'ordinato sviluppo econo¬ 
mico ed al miglioramento de 
tenore di vita di tutti i ' pope 
Con questo spirito confermane 
loro impegno per stimolare tr 
famiglie e le imprese una persev 
pratica del risparmio, per de; 





r • ^ r: ■ , ’ ' 


depositi raccolti ad impieghi 
ispirati a criteri di interesse 
pubblico e di sviluppo delle 
fòrze economiche locali,, per 
arricchire il complesso di servizi 
messi a disposizione de! 17 mi- 
oni di italiani che affidano loro 
ropri risparmi. 

;e di Risparmio e Monti di Credito: 

SPORTELLI IN TUTTA ITALIA 
RDI DI BENEFICENZA NEL 1971 
^RDI DI CAPITALI AMMINISTRATI 


• * i '• 
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r Unità / mercoledi 1 tiuvembre 1972 


SEVERA CONDANNA DELLE TAHICHE DILATORIE Da GOVERNO AMERICANO 

HANOI: SENZA IL SABOTAGGIO DI NIXON 
OGGI NEL VIETNAM CI SAREBBE LA PACE 

Il ministro degli Esteri della RDV: « Abbiamo un grande desiderio di pace, ma di pace nell'indipendenza e nella libertà » — Van Thieu annuncia una 
prossima visita di Kissinger — I più massicci bombardamenti USA sui Nord da tre mesi ad oggi — Altri villaggi sono stati liberati dal FNL presso Saigon 


Gli USA rispettino i patti 


(Dalla prima pagina) 

municipali di Terni, Gualdo- 
Ladino, Castiglion del Lago, 
Marsciano, ■ Bastia Umbra, 
Monteporzio Catone, Albano 
Laziale, Montorio al Vomano, 
^senatico, Novellara, Tivo¬ 
li. Hanno inviato saluti di 
adesione l’ANPPIA, il diret¬ 
tivo nazionale del « Manife¬ 
sto », i giovani DC, PRI, PSI 
e PCI di Perugia, il Circolo 
culturale di Centocelle, la Fil- 
lea-Filca. 

La manifestazione si è con¬ 


ila della Senlegna a Caglia¬ 
ri. Al congresso è stato pre¬ 
sentato il « rapporto sul Viet¬ 
nam » approvato al convegno 
di Varenna la scorsa estate, e 
sottoscritto da circa trecento 
studiosi e docenti di fisica 
delle maggiori università Ita¬ 
liane. inglesi, francesi, statu¬ 
nitensi, sovietiche, ungheresi, 
danesi, polacche, indiane 

11 documento denuncia « te 
nuove tattiche di guerra sta¬ 
tunitensi» che «derivano dal¬ 
la completa applicazione del¬ 
le sco^rte scientifiche per 
scopi militari 

1 fisici Italiani e stranieri 


elusa con la lettura da_.parte SaTZ"'i,?'“tli?t?'olfeil; 


HANOI. 31 I guerra più lunga, più sangul- 


lerl sera, sullo stesso argo 


della compagna Laura Diaz di 
un ordine del giorno presen¬ 
tato dal Comitato Italia-Viet- 
nam: «A nome dei lavorato¬ 
ri e di tutti i cittadini demo- 


provazlone per • tutti quegli 
scienziati che, spontaneamen¬ 
te. hanno contribuito al dram¬ 
matici sviluppi della guerra 
nel Vietnam », e chiedono « la 
Immediata fine del conflitto. 


Oggi nel Vietnam avrebbe nosa, più costosa della storia mento aveva parlato, a in ii- 
potuto essere ristabilita la pa- degli Stati Uniti avrebbe avu- cevimento In onore di una de¬ 
ce. Lo ha sottolineato In una to termine, 1 soldati amerl- legazione del fronte patriotti- 
8ua emissione Radio Hanoi, cani prigionieri si sarebbero co Lao, il ministro degli E=5te 
la quale ha dichiarato: « Og trovati in condizioni favore- ri Nguyen Duy Trinh. affer- 
gl, 31 ottobre, è il giorno del- voli per tornare alle loro fa- mando che «se gli americani 




trovati in condizioni favore¬ 
voli per tornare alle loro fa- 


la firma formale dell’accordo mlglie. gli Stati Uniti avreb- 


per porre fine alla guerra e bero potuto ritirarsi con ono- 
rlstabllire la pace nel Vlet- re dal pantano del Vietnam e 
nam, firma che doveva aver 11 popolo vietnamita avrebbe 
luogo come precedentemente ottenuto favorevoli condizioni 
concordato dalla RDV e dal per l’attuazione dei diritti ai- 
governo degli Stati Uniti. Se rautodeterminazione e per la 


ri Nguyen Duy 'Trinh. affer¬ 
mando che «se gli americani 
non metteranno fine a queste 


cratici di Roma — dice il do- L® completa cessazione del 


gli Stati Uniti avessero tenuto 
fede a ciò che era stato con¬ 
cordato. fra sole 24 ore la 


«Firmare subito» 
scrive la Pravda 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 31. 

«Cessare l’aggressione!». 
Questo è il titolo del secco 

■ commento che la Pravda de¬ 
dica stamane al rifiuto degl! 

■ Stati Uniti di firmare oggi 
l’accordo già raggiunto per 
la pace nel Vietnam. Sia l’or¬ 
gano centrale del rcus che 
gli altri giornali sovietici — 
che riservano largo spazio alle 
ultime vicende vietnamite ed 
alle reazioni nelle varie capi¬ 
tali — sottolineano la totale 
responsabilità americana per 
il proseguimento del conflit¬ 
to e l’inconsistenza delle pre¬ 
sunte difficoltà create dal fan¬ 
toccio saigonese Van Thieu. 
Quest’ultimo viene raffigura¬ 
to da una vignetta della Stel¬ 
la Rossa, organo delle forze 
armate, in una bomba ame¬ 
ricana che costituisce la sua 
vera corazza, mentre, piutto¬ 
sto malconcio, continua a gri¬ 
dare: « Fuoco, fuocol ». 

« Le azioni militari nel Viet¬ 
nam — scrive la Pravda — 
continuano soltanto a causa 
della posizione adottata dagli 
Stati Uniti ». In dispregio del 
testo dell’accordo interamen¬ 
te concertato, 1 circoli diri¬ 
genti degli Stati Uniti prose¬ 
guono la loro guerra d’ag- 


bero potuto ritirarsi con ono- tattiche dilatorie e continue 
re dal pantano del Vietnam e ranno a voler cambiare quel 
il popolo vietnamita avrebbe che è già stato concordato, al 
ottenuto favorevoli condizioni lora non riusciranno mal a 
per l’attuazione dei diritti al- raggiungere un accordo e a 
Tautodeterminazione e per la riportare la pace nel Viet 
soluzione dei suoi problemi nam » 

interni senza interferenza stra- « Gli americani — ha ag 
niera ». giunto il ministro degli Este 

ri — ingannano ora Topinio- 

- ne pubblica sostenendo che 

serve ancora una sola sessio 
• j ne per arrivare all’accordo fi 

k OH naie. Loro dicono che ci so 

" n II III 1.1 m 4r no ancora alcuni piccoli prò 

bleml da discutere con noi. 
_ ma la questione ora non è 

i costituita da grandi o piccoli 

1^1*51 1/fi 51 problemi; la questione è di 

•M. .M. V firmare subito lo schema di 

accordo ». 

gresslone nel Vietnam, nel « Il popolo vietnamita — ha 
Laos ed In Cambogia non detto il ministro — ha un 
soltanto aggiornando la fir- grande de.siderlo di pace, ma 
















cumento — con la partecipa¬ 
zione di rappresentanze giun¬ 
te da molte parti d’Italia, la 
grande manifestazione pro¬ 
mossa qui a piazza del Po¬ 
polo dal Comitato nazionale 
Italia-Vietnam rivendica dal 
governo un passo verso il go¬ 
verno degli Stati Uniti percliè 
firmi senza indugio gli accor¬ 
di di pace conclusi con la 
Repubblica deinoci’atica del 
Vietnam ed esige l’immedia¬ 
to riconoscimento del governo 
di Hanoi da parte dell’Italia ». 

Al termine dei comizi, grup¬ 
pi di giovani hanno continuato 
a manifestare nella grande 
piazza, agitando le numerose 


bombardamenti e il totale ri¬ 
tiro delle forze armate USA 
dall’Indocina, allo scopo di 
salvare l’indipendenza e la li¬ 
bertà del popoli del Vietnam, 
Laos e Cambogia ». 

In un secondo documento, 
che ha già raccolto le firme 
di oltre duecento fisici che 
nartccipano al congresso di 
Cagliari si espone un pro¬ 
gramma di collaborazione 
scientifica tra TItalla e la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. 

Infine, 180 fisici italiani, do¬ 
centi nelle Università di Ro¬ 
ma, Firenze, Genova, Napoli, 
Messina, Pavia. Parma, Pado¬ 
va, Palermo e Cagliari hanno 
già firmato una mozione pre- 




gresslone nel Vietnam, nel 
Laos ed In Cambogia non 
soltanto aggiornando la fir¬ 


ma dell’accordo stesso, ma solo di una pace nelTindipen- 


anche continuando l barbari 
bombardamenti della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. 

« I riferimenti di Washing¬ 
ton a cosi dette difficoltà crea¬ 
te dalla posizione del regime 
di Thieu — prosegue l’orga¬ 
no centrale del PCUS — non 
sono un argomento sufficien¬ 
temente persuasivo, capace di 
giustificare la tattica dilato¬ 
ria degli Stati Uniti ». 

Dopo aver ricordato il mo¬ 
vimento mondiale di sostegno 
alla coerente posizione della 
RDV. la Pravda conclude il 


denza e nella libertà. Ritar¬ 
dare la firma dell’accordo è 
una responsabilità che rica¬ 
de interamente - sugli Stati 
Uniti s. 

Pino a quando gli Stati Uni¬ 
ti continueranno Taggressio 
ne al Vietnam, sottolinea dal 
canto suo stamane il Quan- 
doi Nhandan. organo delTeser- 
cito popolare, il popolo vietna¬ 
mita continuerà a battersi 
« con ferrea determinazione ». 
per «conquistare ad ogni co¬ 
sto 1 loro sacrosanti diritti 
nazionali fondamentali ». 

Intanto 1 bombardamenti 
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suo commento scrivendo: « Il continuano a provocare vitti- 


nostro Paese, fedele al prin¬ 
cipi del marxismo-leninismo 
nella politica estera, appog¬ 
gia gli sforzi della RDV tesi 
alla cessazione al più presto 
della guerra. La lotta corag¬ 
giosa del popolo vietnamita 
anche nel futuro avrà l’ap¬ 
poggio del popolo deU’Unione 
Sovietica. La gente sovietica 
chiede la cessazione Immedia¬ 
ta delTaggressione americana. 
La pace nel Vietnam deve es¬ 
sere ristabilita». 

Romolo Caccavaie 


me, e non solo tra 1 vietna¬ 
miti. Radio Hanoi ha annun¬ 
ciato che domenica un pilota 
americano il cui apparecchio 
era stato abbattuto sulla pro¬ 
vincia di Nghe An. e che era 
appena stato catturato, è ri¬ 
masto ucciso In un bombar¬ 
damento compiuto subito do¬ 
po da altri aerei statunitensi. 
• • * 

SAIGON. 31 
Nuovo colloquio a Saigon, 
all’alba di stamane, ora in¬ 
solita anche per 1 fantocci, 
tra Tambasciatore americano 
Bunker, e Van Thieu. Riser¬ 
bo assoluto sulla portata del¬ 
l’Incontro. Nel pomeriggio Van 
Thieu.'Che subito dopo il col¬ 
loquio aveva nuovamente con¬ 
vocato il suo «consiglio na¬ 
zionale di sicurezza», ha fat¬ 
to dire dal suo portavoce che 
Kissinger « tornerà a Saigon 


GUAM — Uno stuolo di « B 52 », 1 micidiali superbombardieri con cui gli americani martellano l'Indocina, si prepara 
al decollo dalla base di Andersen 


Mentre Tel Aviv minaccia nuovi attacchi ai Paesi arabi 

TENSIONE FRA BONN E ISRAELE 
RINVIATA LA VISITA DI BRANDT 

Isteriche critiche di Goida Meir e di Abba Eban al governo di Bonn per non aver provocato 
una nuova tragedia di Monaco — Anche Nixon, schierato con Tel Aviv, aveva lanciato un 
«avvertimento» a Brandt — Richiamato in patria l’ambasciatore Israeliano nella RFT 


Le Izvestia sulla visita di Andreotti * ' loquio aveva nuovam^ 

—-. vocato il suo «conslg 

zionale di sicurezza », 

Un «dialogo utile» 

_ negoziatori nord-vietnamiti a 

fra Tfalia TTPQQ r 

XI. X l/Cf Ilei U XVOO Da quamo sopra t 

che Tatteggiamento a 

Telegramma del presidente del consiglio a Kossighin già stato iKgoziato^ — 


l’Incontro. Nel pomeriggio Van IL CAIRO, 31. 

■^leu.'che subito dopo il col- Il capo di stato maggiore 
loquio aveva nuovamente con- delle forze armate gen. David 

vocato il suo «consiglio na- Elazar ha dichiarato oggi che 

zmnale d! sicurezza », ha fab gn stati arabi saranno nuova 

to dire dal suo portavoce che mente attaccati, a meno che 

KiMinger « tornerà a Saigon non « riescano a contenere la 
che dovrebbe es- attività terroristica e a man- 


^ incontro iinaie con i tenere al tempo stesso anche 

:goziatori nord-vietnamiti a p cessate 11 fuoco ». Ieri Tavia- 

^ * punti di zinne israeliana ha bombarda- 

ergenza». to la Siria, uccidendo 65 per- 

traspare gone e ferendone altre 75. 


te dal 1967), non hanno il di- risii è un fatto deprimente, diffuso 11 seguente dispaccio: 

ritto di prendersela con noi, sconvolgente, una disgrazia « La propaganda sionista ten- 

se noi compiamo bombarda- per lo spirito dell’uomo che si ta di dimostrare che Tavlazio- 

menti violando il loro spazio è cosi ritrovato debole e im- ne Israeliana bombarderebbe 

aereo ». Con l'espressione potente davanti alla forza esclusivamente le basi dei par- 

« terrorista », è superfluo ri- bruta ». tlgiani palestinesi. Tuttavia, 1 

cordarlo, ministri e generali Da Washington si è appre- cadaveri delle donne, del barn- 
israeliani indicano chiunque so. per bocca del portavoce bini e dei vecchi siriani ucci- 

non si sottometta alle loro im 
posizioni. 


bandiere, cartelli e striscioni -sentala al congresso che esprl- 
che avevano punteggiato la la cond'mna nei confronti 

fitte folla assiepata fra il palco degli scienziati americani 

e l’obelLsco. Poco prima che gli membri della famigerata « Di- 

oratori iniziassero a parlare visione Jason», che lavora al 

nella piazza erano confluiti servizio del Pentagono. La mo- 

due cortei di giovani e stu- zione sollecita alla Società Ita- 

denti che si erano mossi da liana di fisica un preciso im- 

piazza di Spagna e da piazza pegno tendente ad escludere 

Augusto Imperatore dove al- dalla Società stessa e da ogni 

cunl gruppi della sinistra sua iniziativa (scuole, con- 

extraparlamentare avevano fis- gressi, convegni, dibattiti, 

sato 1 loro concentramenti. ecc.) tutti quegli scienziati di 
I compagni Giancarlo Pajet- cui sla stata provata Tappar¬ 
la, Segre e 'Trombadori han- tenenza alla « Divisione Ja- 

no rivolto una Interrogazione son ». complice del barbari e 

urgente al presidente del (ton- criminali bombardamenti sul 

sigilo e -al ministro degli Este- Vietnam, 
ri per conoscere: a) le ragioni 

che hanno determinato la flviri vrAfvlio 

mancata concessione dei visti U Ilei VcSTlla 
di ingresso in Italia al vice -r»* 

capo della delegazione della o « irPT17P 

Repubblica democratica del t* < m. il 

Vietnam alle trattative di Pa- • FIRENZE, 31. 

® Le forze democratiche fio- 

^ delegazione reptine hanno dato vita que- 

N^yen Mal, In tempii per sta sera ad una imponente 

partecipare alla manifestazio- manifestazione di solidarietà 

con la lotta del fiopolo viet- 
^mltato Italla-V’.olnam, con namita per la firma delTaccor- 

1 adesione di alte personalità do di pace. La manifestazione, 

di diverso orientamento poii- indetta dal comitato fiorentino 

tlco e ideale, per sollec tare la italia-Vietnam si è svolte al 

piazzale degli Uffizi ed è sta- 
Unlti, dell accordo d. pace ta aperta dal compagno Tas- 

raggiunto con i rappresentan- sinari, presidente delTammi- 

ti del governo di Hanoi; b) nistrazione provinciale. Su¬ 
se questo gesto di scortesia bito dopo hanno preso la pa- 

immotivato nel confronti di rola Don Mazzi a nome della 

un esponente della RDV che comunità delTIsolotto. Ehizo 

ha direttamente partecipato Enriques AgnolettI, presiden- 

ai negoziati per la co.nclusio- te del comitato Itelia-Vletnam. 

ne di un ^cordo di pace ab- jj compagno Valter Malvezzi, 

bla il si^ificato di un giudi- vice presidente della giimta 

zio negativo del governo sul- regionale, 1 rappresentanti 

1 accordo stesso; c) se questo del movimenti giovanili, dei- 

gesto di scortesia immotlvato le fabbriche, delTARCI-UISP 

sia da porre In riferimento ed il compagno Agostino No- 


immotivato nel confronti di rola Don Mazzi a nome della 
un esponente della RDV che comunità delTIsolotto. Ehizo 
ha direttamente partecipato Enriques AgnolettI, presiden- 
ai negoziati per la conclusio- te del comitato Itelia-Vletnam. 
ne di un ^cordo di pace ab- jj compagno Valter Malvezzi, 
bla il si^ificato di un giudi- vice presidente della giimta 
zio negativo del governo sul- regionale, 1 rappresentanti 
1 accordo stesso; c) se questo del movimenti giovanili, dei- 
gesto di scortesia immotlvato le fabbriche, delTARCI-UISP 
sia da porre In riferimento ed il compagno Agostino No- 
con il fatto che il vice capo velia della Direzione del PCI. 


ne israeliana bombardereblte 
esclusivamente le basi dei par- 


delia delegazione della RDV 
alle trattative di Parigi, 
Nguyen Mlnh Vi, ha Incontra- 


tigiani palestinesi. Tuttavia, 1 | to, in occaslOiìc eli un suo pre- 


cadaveri delle donne, del bam¬ 
bini e dei vecchi siriani ucci- 


cedente soggiorno a Roma, a 


Erano presenti il compagno 
Elio Gabbuggiani, presidente 
dell’Assemblea regionale, il 
compagno Bartolini. segreta¬ 
rio regionale della CGIL, nu- 


del Dipartimento di stato, che si dalle bombe e dal razzi 
anche il governo Nixon, all’u- Israeliani, e le case dei conta- 


Elazar ha detto Inoltre che nisono con quello israeliano, dini distrutte smentiscono Pplt^nilca nei confronti di que- 

_t_ j — z^.—z —. I ____ ^ * I .1 ^ CiA not*c/inal •^6 


fine settembre, altissime per- merosi sindaci della provln- 
sonalità. e se esso abbia per- eia, rappresentanti dei partiti 
co anche il significalo di una democratici, delle orsanlzza 


che Tatteggiamento america¬ 
no — rinegoziare quanto era 


tesi israeliana non merita più 
nemmeno di essere confutata. 


MOSCA, 31. 

II quotidiano del governo 
sovietico, le Izvestja. dedica 
oggi alla visita delTon. An- 
dreottl in URSS un articolo 
ual titolo « Dialogo utile ». II 
giornale afferma che la visi¬ 
ta «ha suscitato interesse in 
vari Paesi europei» in quan¬ 
to «non è stata semplicemen¬ 
te un avvenimento di rilie¬ 
vo nelle relazioni italo-sovieti- 
che» ma si è svolta «sullo 
sfondo di grandi cambiamenti 
nell’atmosfera politica del 
continente europeo»; dunque 
« un nuovo passo è stato com¬ 
piuto sia nelle relazioni bi¬ 
laterali sia per quanto riguar¬ 
da ulteriori mutamenti posi¬ 
tivi in tutto il continente». 

L'articolo ribadisce quindi 
la buona dLsposizione sovieti¬ 
ca a sviluppare la collabora¬ 
zione con TItalla « in modo 
da portarla ad un livello più 
alto in tutti i campi » e ri¬ 
corda i vari accordi firmati 
dalTon. Andreotti con 1 di¬ 
rigenti sovietici e soprattutto 
11 protocollo di consultazione 
m che eleva a prassi perma¬ 
nente le ■ consultazioni politi¬ 
che a vari livelli » fra i due 


Stati, « nelTinteresse • della 
salvaguardia della pace, e del¬ 
la distensione ». 

Come esempio concreto del¬ 
la utilità della cooperazìone 
reciproca, l’articolo cita poi i 
passi del documento finale 
dei colloqui sulla sicurezza 
europea. la rinuncia alTimpie- 


mutato. e forse è proprio que¬ 
sto che Bunker ha detto sta¬ 
mattina a Thieu. 

Intanto la guerra continua. 
Gli americani hanno ulterior¬ 
mente intensificato i bombar¬ 
damenti sulla zona del Nord 
Vietnam compresa tra il 17.o 
e il 20 o parallelo, effettuan 
dovi nelle ultime 24 ore ben 
tredici bombardamenti a tep 


^ Essa consiste, com'è noto, nel 


pretendere che palestinesi, si- 


I bombardamenti di Ieri non 
sono stati « una rappresaglia » 
per la liberazione dei tre 
guerriglieri da parte delle au¬ 
torità federali tedesche, bensì 
semplicemente « episodi » del- 


ha esercitato pressioni su quel- questa menzogna deliberata, 
lo tedesco occidentale, per Im- All’ospedale militare situato 


rianl ed egiziani non lottino ' la guerra israeliana contro « il 
per liberare I territori occu- terrore», che sarà condotta 
pati, e nelTattribuire ai gover- « In molti modi e luoghi ». Fra 
ni e ai paesi arabi confinanti 1 « modi ». come si sa, c’è an 


ni e ai paesi arabi confinanti 
la responsabilità di qualsiasi 
azione venga compiuta da 
guerriglieri palestinesi, o in 
generale arabi, non solo con¬ 
tro cittadini o Interessi Israe- 


pedire 11 rilascio del tre « fed- 
dayin» superstiti della trage¬ 
dia di Monaco, anche a costo 
di provocare un nuovo mas¬ 
sacro. ■ 

H quotidiano israeliano Haa- 
retz scrive che 11 deteriora¬ 


ne! pressi del centro abitato 
di Duma sono state avviate le 
vittime delTincursione israe¬ 
liana: 15 morti, in maggioran¬ 
za donne e vecchi 'Tra questi, 
padre, madre e una bambina 
di otto anni. Questa famiglia 


go della forza, la conferenza peto con i B-52. e oltre cento hanl, ma anche a favore di 
per il disarmo, l’esigenza di incurs’on' deir.Tviazione tatti- palestinesi o arabi, co- 

una pace giusta e stabile in ca. Si tratta delle più massic- delTaereo del 


Medio Oriente. - 
Oggi intanto il Presidente 
del Consiglio italiano Andreot¬ 
ti ha espresso in un telegram¬ 
ma Inviato al Presidente del 
consiglio dei ministri del- 
TURSS. Alexej Kossighin la 


m’è stato il caso delTaereo del¬ 
la Lufthansa dirottato per ot¬ 
tenere la liberazione del tre 


ce incursioni effettuate da la L.uitnansa ai rotiate pt 
circa tre mesi in qua sul tenere la librazione de 
Nord Vietnam. Pàrtlcolarmen- “ teddayii^ di Mo^o 
te colpite sono state le comu- 
nicazioni stradali e ferrovia- ^''T®**** 
rie a sud di Vinh. Sul Sud i Medio Oriente. Eia 

B-52 hanno effettuato 14 in- ^ ? paesi dove 

cl sono basi di terroristi, da 


sua profonda gratitudine per | cursioni, sette delle quali sul¬ 


la cordiale ed amichevole ac¬ 
coglienza riserbata a lui ed 
alla delegazione italiana dal 
rappresentanti ufficiali e dal 
popolo delTUnione Sovietico. 


la realone.di Saigon ? sul del- '2', ' 


ta del Mekong. - 

Questo uragano ' di fuoco 
non riesce tuttavia ad arresta¬ 
re l’offensiva delle forze di li- 


« Conservo — si afferma nel I berazione. che nella stessa re¬ 


dati fuori a compiere azioni 
di sterminio, fra Taltro anche 
sulle alture di Golan (si noti 
che le alture sono siriane e che 
Israele le occupa lllegalmen- 


che Tassassinio dei dirigenti 
palestinesi all’estero, e fra 1 
« luoghi » Roma. 

II premier (3olda Meir e il 
ministro degli esteri Abba 
Eban. dal canto loro, hanno 
attaccato con espressioni iste¬ 
riche II governo di Bonn. Eban 
ha definito « resa scandalosa » 
la liberazione dei tre guerri¬ 
glieri. che egli ha insultato 
chiamandoli « assassini e raj)!- 
natoli ». Quindi ha lugubre- 
mente preaimunciato che 
s chissà quanti Israeliani e cit¬ 
tadini di altri paesi saranno 
destinati a morire o a su¬ 
bire torti gravi proprio a cau 
sa della liberazione dei tre ter¬ 
roristi ». 

Gli ha fatto eco la Meir; 
«La liberazione dei tre terro- 


mento del rapporti fra Israele è stata uccisa nella sua abita- 
e Bonn ha provocato la can- zione da un razzo israeliano, 
cellazione delia visita che 11 ha detto un dirigente dell’ospe- 
cancelliere Brandt avrebbe do- dale. Qui si possono vedere — 
vuto compiere a Tfel Aviv a di- ha soggiunto — chi sono le 
cembre. vittime dell’aggressione di 

' In serata poi è stato annun- Israele contro il popolo ara- 
ciato che il ministro degli e- bo». 

steri Abba Eban ha richia- ^ Tripoli 1 tre guerriglieri 
maio in patria «per diversi liberati hanno tenuto una con¬ 
torni di consultezioni » 1 am- ferenza stampa. "Tra l'altro, a 
b^ciatore i^eliam a Bona proposito del sequestro degli 
Ben-HoHn. mentre a Tel Aviv aMof, Icraulìani a Mnnann Viafl- 


sie personalità 
Intanto una drammatica de¬ 
nuncia sulle conseguenze dei 
bcmbardainentl USA nel Viet¬ 
nam si è levata dai cin¬ 
quecento fisici italiani e 

stranieri che partecipano 

ai 58'* congresso nazionale 
dell.i Società italiana di fisica, 
in corso alla Piera Ciamplona- 


cia, rappresentanti dei partiti 
democratici, delle organizza 
zionl di massa e dell’ANPI. La 
manifestazione è iniziata alle 
21 Quando in piazza S. Marco 
si è mosso un lungo corteo 
alla cui testa vi era il meda¬ 
gliere dell’ANPI. Il corteo at¬ 
traverso le strade del centro 
ha così raaeiunto oiazza della 
Sianoria e il piazzale degli Uf¬ 
fìzi. dove fino a tarda nottee 
si è tenuta una veglia. 


Una maturità nuova 


(Dalla prima pagina) 

vuole ricadere in quelle in¬ 


piattaforma che parla alTin- 
tero paese, che si fa carico 


A Tripoli 1 tre guerriglieri 
liberati hanno tenuto una con- 


genuità o in quegli errori dj problemi generali della so¬ 
che possono aver favorito in cietà italiana. 


o^cmiore i^eaam a «ona proposito del sequestro degli 
Ben-Horin. mentre a Tel Aviv atleti israeliani a Monaco, han- 
ce^inaia di manifestati ci^ detto: «Noi non volevamo 
condavano 1 ambasciata della .mpiriDM noscunn ision cì^mn 


RPT, circondata da un cor- 


uccidere nessuno. Non siamo 
né terroristi né mostri. Spera¬ 


passato il contrattacco di 
destra. 

Non si può quindi, non si 
deve solo dire che è tornate 


Il grido di « Vietnam li¬ 
bero > scandito nei cortei 
con la pa.c5ione di chi sente 
vicine e possibile una storì- 


l’autunno '69. E’ un autunno vittoria, si collegava ideal- 


".Snto vamo la nostea ^ìo;raire 

l Olimpiadi potesse _ svolgersi 


chiesto alia Libia dì porre sot¬ 
to processo i due palestinesi 
autori del dirottamento. 

Da Damasco, frattanto, li 
corrispondente della TASS ha 


telegramma — il migliore ri¬ 
cordo della mia visita nei vo¬ 
stro grande Paese, delle sue 


gione di Saigon hatuio libe¬ 
rato altri villaggi, e che nelle 
24 ore hanno effettuato, a 


senza spargimento di sangue 
Volevamo solo ottenere 11 ri 
lascio dei nostri amici dete 
nuli nelle prigioni d’Israele» 
La stampa del C^ro riferì 
sce stamani che il nuovo mi 


diverso, nuovo, nel quale i 
lavoratori dispiegano la me¬ 
desima forza di tre anni fa, 
ma con una differenza quali¬ 
tativa che non deriva solo 


mente con la manifestazione 
di Roma del pomeriggio. Le 
parole d’ordine antifasciste 
esprimevano la consapevo¬ 
lezza che, smascherata la 


dal fatto che questa forza trama nera, si possono ass^ 


si è conservata intatta, mal¬ 
grado le bombe, le manovre 


nistro del^ dife^ egizi^o j g jg insidie. Le prove dure 


P'f svenute le manovre parlamenUri dell’opposizione DC-destra 


Il proicKoiio ai consultazione ammirato, ed in particolare di Saigon 104 3 tt'>c^-.i uno 
^he eleva a pra^i penna- degli incontri avuti con lei e di questi attacchi è stato ef° 
nenie le consu tazioni politi- che vorrei sinceramente prò- fettuare contro le basi mill- 
che a vari livelli» fra i due seguire In Italia». tari di Danang. colpite con 

_granate da mortaio dà 82 mm 

Poiché questi mortai hanno 

Le elezioni parlamentari nel Canada I tre chilometri, se ne deduce 

-che le forze di liberazione 

——— hanno ulteriormente stretto 

Trudeau perde oltre SI mS 

zione hanno conqu’stato una 
. -* • • importante base dei « ran- 

un terzo dei seggi E’-.’SxS-» 

> . • • -1 ■ .. Dal Laos si apprende che 

Avanzano i conservalon e il « nuovo partito democratico », le forze di librazione laotia- 

. , . I . „ . ne hanno cacciato !e forze di 

sostenuto dal PC - Il governo in pratica senza maggioranza destra dal’''mr)ortante centro 

^ di Van Vien. sulla strada nu. 

OTTAWA. 31. f.ito in tutto 11 resto, del pae viemiani ^ 

Il primo ministro Canade se, e in particolare nelTOn vientiane. 

»e, Elliot Trudeau, ha nce- tano. la provincia più ricca ' ■ • 

vuto un duro colpo dai n- e popolosa del Canada Qiiat —-- 

aultati delle elezioni parla- tro membri del governo, tita 


I ministri cileni dimissionari 
in vista di un ampio rimpasto 

II «movimento ampio doi commercianti» respinge la serrata — Ali¬ 
menti salariali e ma gratifica per seimila minatori di «El Salvador» 


gen. Ahmed Ismail ha affer¬ 
mato. durante una visita alle 
truppe lungo il Canale, che 
l’Egitto sarà lieto di ricevere 
armi da qualsiasi paese «sia 
dell’Est, sia dell’Ovest». Ed 
ha aggiunto; « Paghiamo tutto 
ciò che riceviamo... Le terre 
occupate sono nostre e spetta 
solo a noi liberarle». Isma’.l 
ha poi negato che Tiniziativa 
di far ritirare i consiglieri 
militari sovietici dall'Egitto 
sia partita dal suo predecesso¬ 
re. gen. Sadek. Bfesa — ha de^ 
to — scaturì «dalla profonda 


diffìcili attraversate in 


stare ai fascisti, sempre più 
isolati, nuovi e più decisivi 
colpi. 

Una riflessione polìtica si 


questi anni, hanno insegnato impone: non può continuare 
a non chiudersi più nelle s governare il paese un go- 


proprie rivendicazioni di ca¬ 
tegoria, ma a porre — con¬ 
temporaneamente — le gran¬ 
di -questioni del paese. II 
Mezzogiorno, l’occupazione, 
l’agricoltura, la scuola, i 
prezzi, la casa, i trasporti, 
la sanità, sono individuati 
come obiettivi da perseguire 


verno ebe si muove nella di¬ 
rezione opposta a quella che 
occorre seguire per risolve¬ 
re i problemi della nazione 
e che appare sempre più co¬ 
me una pericolosa contrap¬ 
posizione con la coscienza 
popolare. 

Riflettano sul significato 


lealtà del presidente Sadat nelle assemblee elettive lo- 
verso l’Egitto ». feinail ha det- cali, regionali, nazionali. 


costruendo alleanze sociali e delia giornata di ieri i grup- 
schieramenti politici nuovi pi dirigenti politici, a eo- 


OTTAWA. 31. f.ito in tutto 11 resto, del pae 
Il primo ministro Canade se, e in particolare nell’On 

ae, Elliot Trudeau, ha nce- tano. la proviiKia più ricca 

vuto un duro colpo dai n- e popolosa del Canada Qiiat 

aultati delle elezioni parla- tro membri del governo, tita 

mentari, che hanno visto il lari dei • dicasten economici. 


Vientiane. 


auo partito, il liberale (rifor¬ 
mista moderato) cedere terre¬ 
no dinanzi al partito conser¬ 
vatore e al « nuovo partito 


non sono stati rieletti. U pri¬ 
mo ministro ha implicitamen¬ 
te riconosciuto la sconfitta la 
notte scorsa, quando ha 


democratico» (di tendenza espresso alla televisione il 
laburista, sostenuto dal PC), suo dispiacere per « coloro 
I liberali hanno ottenuto 108 che hanno perso», 
seggi (nel parlamento uscen David Lewis leader del «nuo 
te ne avevano 155), contro 109 vo partito democratico», che 
andati a: conservatori f72) e è - ora arbitro della situazio 
30 andati al «nuovo partito ne in parlamento, ha dlchia- 
democratico» (23) Il movi rato che il suo partito non 
mento « creditista » ha ottenu entrerà in un eventuale gover- 
to 15 seggi (14); altri due no di coalizione, ma è disixy 
seggi sono andati a candida- sto ad appoggiare qualsiasi go¬ 
ti indipendenti Altri due so- verno di minoranza che af 

no ancora da assegnare Mol fronti t problemi delia disoc- 

to probabilmente, nel nuovo cupazione. del costo della vi- 


La CEE decide 
una riduzione 
dei dazi sulle 
comi bovine 


SANTIAGO, 31 

I ministri cileni hanno ras¬ 
segnato collettivamente le di¬ 
missioni per permettere al 
presidente Ailende — ha pre¬ 
cisato anche a nome dei col- 
leghi il ministro delie finanze 
Orlando Millas — di avere 
completa libertà d'azione in 
vista della formazione di una 
nuova compagine governativa. 
Nei giorni scorsi si è parlato 
dell'eventuale inclusione di 
militari nel governo, ma le 
v(x:i in proposito non sono 
mai state confermate. 

Le dimissioni del governo 
erano state precedute da quel¬ 
le personali del ministro de¬ 
gli interni Jaime Suarez Ba- 
stidas, che intende porre la 


parlamento, rientra tra t mez¬ 
zi «legali» di pressione sul 
governo, in quanto i ministri 
chiamati in causa, una volta 
compiuto l'Iter parlamentare 
della mozione, sono tenuti a 
dare le dimissioni. 

Nei circoli governativi si 
respinge in ogni medo reci¬ 
samente l’interpretazione che 
l'opposizione tende a dare dei 
pc^ibilì cambiamenti in se¬ 
no al governo, indicando in 
questi ultimi una «concessio¬ 
ne 9 che il governo sarebbe 
costretto a fare all'agitazione 
in corso. Si fa notare che 
il governo era e rimane pron¬ 
to a discutere con le catego¬ 
rie padronali in lotta specifi¬ 
che rivendicazioni economl- 


■ - LUSSEMBURGO. 31. • ' sua candioatura a senatore 
La riunione congiunta dei ■ nelle elezioni del - prossimo 
ministri finanziari e di quelli, marzo, e dei ministro del- 


sua candidatura a senatore che, ma non già iin programma 
nelle elezioni del - prossimo politico alternativo -, 


Migliaia di lavoratori pro¬ 
seguono la loro lotta per far 
fallire il complotto (xintro il 
governo . « Volontari • patrioti 
sventano lo "sciopero" politi¬ 
co» è il titolo sotto il quale 
El Siglo pubblica materiali de¬ 
dicati al lavoro pieno di ab¬ 
negazione di decine di 
migliaia di operai, impiegati, 
studenti, ingegneri e tecnici 
che si adoperano per assicu¬ 
rare i rifornimenti di viveri 
al Paese. 

Stasera, un migliaio di com- 
mercianti si sono riuniti a 
Santiago nella prima assem¬ 
blea Movimento Ampio 
dei Ctommercianti (MAC), 
che si oppone alla serrata 
dei negozi e ^ propone di 
giungere ad un accordo con 
il governo. Il'motto del mo¬ 


to infine che Sadek fu desti¬ 
tuito perché «non esegui per¬ 
fettamente le direttive del 
presidente ». - . 


Condannato 
nell'URSS 
il fisico 
Lubarski 


MOSCA, 31 

II tribunale di Noginsk, una 
cittadina a 70 chilometri da 
Mosca, ha condannato a cin¬ 
que anni di internamento in 
un campo di lavoro, per «at¬ 
tività anti-sovieiiche » Tastro- 


hieramenti politici nuovi pi dirigenti politici, a eo- 
dle assemblee elettive lo- minciare da quello della 
lì, regionali, nazionali. DC. Non facciano il contai 
La lotta di ieri della più ebe potrebbe rivelarsi scia¬ 


grande regione d’Italia è sta¬ 
ta un momento di generaliz¬ 
zazione e di sintesi al più 


gurato per il paese e loro 
stessi, che la giornata di ieri 
chiuda il nuovo autunno. F 


alto livello politico del modo maturata una coscienza nuo- 
nuovo con il quale già aveva- va e una nuova e più alta 
no affrontato le loro lotte combattività che non è do- 


grandi categorie, dai ferro¬ 
vieri, dai chìmìcL dai poste¬ 
legrafonici. dagli alimenta¬ 
risti, agli edili e ai metal¬ 
meccanici, che stanno scen¬ 
dendo in campo con una 


stinata a fermarsi. Lo dico- 
vano con serena fermezza 1 
lavoratori che manifestava¬ 
no. Conviene a tutti prender¬ 
li in parola e trame le con¬ 
seguenze. 


RDV e GRP protestano 


parlamento non vi sarà una 
maggioranza. - - 
n partito liberale, che de¬ 
tiene il record di permanen¬ 


te e dei « favoritismo » nei 


agricoli della CEE ha deciso 
una riduzione del 50 per cen¬ 
to del dazi sulle importazioni 
di carni bovine. Questa par¬ 
ziale esenzione (nel quadro 
delle misure antinflazionistl- 


Tìstruzione Anibai l’alma. Ein- 
tnunbi — insieme con il mi¬ 
nistro delTeconomia Carlos 
Matus, e con il ministro del- 
Tagricoltura Jacques Chonchol 
— erano stati accusati dalla 


confronti del grande capitele, che) varrà fino al 1. febbraio DC e dalle destre di violazio- 
Robert Stenfield, leader del 1973. Poi sarà rivisto l’attuale ■ ne della costituzione e colpiti 
partito conservatore, non si t sistema che prevede Tapertu- tn parlamento da mozioni di 


al potere (trentenovc anni. I pronunciato sulle future scel 


quasi ininterrotti) ha mante¬ 
nuto le sue posizioni nei Que- 
iMt • nelle province maritti- 
* OW dell’est, ma è stato scon¬ 


te di questo ultimo. Nei cir¬ 
coli politici non al esclude 
una ripetizione delie eiezioni 


a più o meno breve scadenza. Azionale. 


ra dei mercati oomimlteri 
soltanto quando il pr»^ del¬ 
le carni in tutti 1 Fessi del 
MBC supera quello interna- 


in parlamento da mozioni di 
censura. 

Come è noto, il ricorso al¬ 
la mozione di censura .da 
parte delTopposIzione, che 
conserva la maggioranza In 


Un esempio delia buona di¬ 
sposizione della coalizione di 
sinistra è offerto dal caso dei 
semila minatori delia minie¬ 
ra di rame « Ei Salvador ». le 
cui richieste sono state par¬ 
zialmente accolte dal gover 
no. 1 minatori di «EI Salva¬ 
dor » hanno ottenuto aumenti 
salariali e una gratifica per 
tutti gli operai che si impe¬ 
gnino ad affrontare In modo 
costruttivo ogni fotoni con¬ 
troversia, isolando l’agitazione 
della destra. 


(Dalla prima pagina) renza di Parigi. Ly Van Sau. 

t • ^ ha affermato che il rinvio 

Vietnam, alla firma del’ac- della firma del testo degli ac¬ 
cordo già stipulato il 20 ot- cordi « mette in grave peri- 
tobre 1972. colo !e prospettive di rlstabl- 

« Il sangue continua a scor- limento della pace nel Viet- 


i_rr . r __ 1 n—1 fid/vt TCrrtnlH Tjihnrcirv rfl ^ «A* Sangue cuiiuilua a seur- iimento aeiia pace nei viet- 

vimento è « apro io il rere, il popiolo vietnamite e nam». Sau ha definito una 


senza aspettare che Io faccia 
il mio vicino». ~ ■ 

Dal canto suo, l’ex-candida- 
to alla presidenza ed espo¬ 
nente della sinistra DC, Ra- 
domiro Tomic, ha proposto 
una « tregua demcxiratica » 
fra governo e opposizione, 
che veda nelle prossime ele¬ 
zioni dei marzo ’73 un appel¬ 
lo ai popolo come giudice dei 
conflitto in atto nel Paese, 
pur senza ledere 1 poteri del 
Presidente, 


annL . .- " . ^ 

n processo,'che si era ini 


il popolo americano continua- sfida all'opinione pubblica 


no a registrare perdite di vi- 


- . J»' IX M 1 M SlVr W Wm- , amencana e a quella mondia- 

dato gi(>vedl, si è concli^ jg umane e di beni, 1 militari le la decisione di Washington 

ieri TOn la condanna . ^ e 1 civili catturati da tutte di non rispettare nè il testo di 

zia è stata appresa 0 |^ ^le jg parti (belligeranti) sono un accordo «sui quale era 

age^e oroidentali di staro- sempre nell’Impossibilità di interamente d’accordo »,. nè 

pa da fonti ufficiose. tornare rapidamente alle lo- la data della firma proposte 

L’astrofisico, arrestato il 15 ro case. L’amministrazione dagli stessi americani. II por 

gennaio, era stato accusato Nixon è interamente respon- tevoce ha concluso afferman- 


agenzle occidentali di staro' 
pa da fonti ufficiose. 


L’astrofisico, arrestato il 15 ro case. L’amministrazione 
gennaio, era stato accusato Nixon è interamente respon- 
di essere in possesso, di aver sabile di questa situazione ». 


essere in possesso, di aver sabile di questa situazione ». do che il GRP esige che li 
to e distribuito libri e ma- Anche il portavoce della governo degli Stati Uniti vi- 






Presidente. i vietics, 

■ f'* il: 


Ietto e distribuito libri e ma- Anche il 
noscrlttt ebe le autorità con- delegazione 
sldersDO di natura antl-so- voluzionario 
vietici. Vietnam del 


portavoce della governo degli Stati Uniti rl- 
oel governo ri- spetti l’accordo raggiunto eon 
voluzionario provvisorio del Hanoi - e « Io Armi si più 
Vietnam del Sud alla confe- presto». 



















